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OGGI IL PRIMO 


DECISIVO VOTO 


CORTESE «NO» A BREZNEV CHE HA INIZIATO IERI LA SUA VISITA UFFICIALE A PARIGI 


L'ONU al «dunque»: 


(ina rossa o Formosa? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 25 

La «battaglia per la Cina» 
alle Nazioni Unite si avvicina 
all’epilogo: l’assemblea gene- 
rale, concludendo stasera il di- 
battito con gli ultimi oratori 
iscritti a parlare e con le re- 
pliche degli Stati Uniti e del- 
l'Albania (autori delle opposte 
risoluzioni), comincerà a get- 
tare le carte in tavola, dando 
il 


zione procedurale americana 
sulla «questione importante» 
dovrà essere votata con pre- 
cedenza sulle altre. Comun- 
que, per questa sera non se ne 
farà nulla; il presidente della 
assemblea, Malik, ha rinuncia- 
to a chiedere la procedura di 
urgenza, per cui al voto si pas- 
serà domani. 

Dopo una settimana di di- 
battito, di intense consultazio- 
ni di corridoio e di una scoper- 
ta «campagna di persuasione» 
da parte degli Stati Uniti (che 
ha suscitato accese polemiche 
di stampa in cui è stata messa 
sovente in dubbio l'opportunità 
della massiccia iniziativa ame- 
ricana per «salvare» il seggio 
di Formosa), l'incertezza sul 
l'esito delle votazioni non po- 
trebbe essere maggiore: a po- 
chissime ore dalla decisione, i 
pronostici fra i delegati e gli 
osservatori al palazzo di vetro 
sono spaccati esattamente a 
metà, ciascuno facendo pesare 
sul piatto della bilancia delle 
rispettive tesi due-tre voti, o 
addirittura uno solo. 

Quando si parla di «voto :eru- 
ciale», ci si riferisce a quello 
pertinente alla mozione proce- 
durale degli Stati Uniti, che 
dichiara l'espulsione di Formo- 
sa «questione importante», ri- 
chiedente i due terzi dei voti 
per essere approvata. Si trat- 
ta del noto espediente tecnico 
cui gli Stati Uniti e gli altri 
difensori del governo cino-na- 
zionalista hanno fatto ricorso, 
nella speranza di bloccare la 
risoluzione albanese, che chie- 
de l'ingresso di Pechino e la 
simultanea espulsione di For- 
mosa. Questa risoluzione, che 
l'anno scorso ‘ottenne 51 voti 
favorevoli, 49 contrari e 25 
astensioni, non riuscirà quasi 
certamente, adesso, a racco. 
gliere gli 88 voti (su 131) che 
occorreranno qualora venga 
approvata la proposta ameri- 
cana in favore di una mag- 
gioranza qualificata. 

L'assemblea voterà, successi 
vamente, sulla seconda mozio- 
ne statunitense, quella che 
chiede la «duplice rappresen- 
tanza» cinese, cioè la contem- 
poranea presenza alle Nazioni 
Unite dei governi di Mao Tse- 
tung e di Ciang Kai-scek. Seb- 
bene tale risoluzione inviti i 
comunisti a entrare nell’orga- 
nizzazione mondiale e offra lo- 
ro il seggio permanente. del 
Consiglio di sicurezza, i diri. 
genti di Pechino hanno dichia. 
tato in modo categorico che 
non accoglieranno l'invito fino 
a quando non verrà cacciato il 
regime cino-nazionalista. 

Sono molti oggi gli esperti 
della diplomazia «onusiana» a 
ritenere che, se la proposta 
albanese sarà bloccata, verrà 
sconfitta anche quest’ultima ri- 
soluzione americana: si pre- 
sume che, a questo punto, 
qualcuno. offrirà un compro- 
messo, ma si affaccia come pro- 
abile l'ipotesi che il dibattito 
si concluda con una situazione 
di stallo, il che equivarrebbe 
a mantenere lo «status quo» 
per un altro anno. 

Gli osservatori al palazzo di 
vetro calcolavano stamane che, 
sulla base delle posizioni an- 
nunciate, di informazioni con- 
fidenziali e di altre illazioni 


Forse unticipata 
la votazione 


New York, 25 
A tarda ora si apprende che 
la votazione sulla questione 
cinese all’assemblea generale 
dell'ONU potrebbe aversi an- 
che questa sera (ora di New 
York); una mozione di aggior- 
namento della votazione a do- 
mani, presentata dall’Arabia 
Saudita, è stata infatti respin- 
ta con 56 voti contro 53 e 19 
astensioni. I fautori della ri- 
soluzione albanese hanno vo- 
tato contro aggiornamento. 
L’Arabia Saudita, insieme 
alle Filippine, aveva chiesto il 
rinvio a domani dell’inizio del- 
le votazioni, affermando che 
quattro nuove risoluzioni pre- 
sentate, all’ultimo momento, 
rendevano necessario tale rin- 
vio per procedere a consulta- 
zioni. 
(Ansa- Reuter - Afp) 


fondate, il miglior punteggio 
che gli Stati Uniti potrebbero 
Oltenere sulla «questione impor- 
tante» sarebbe di 58 contro 58. 
Se ciò accadesse, lo «show 
down» verrebbe rinviato a una 
Ulteriore seduta, da tenersi en- 
tro 48 ore. Qualora dovesse 
Verificarsi un’altra «impasse», 
la mozione procedurale ame 
Ticana potrebbe venire definiti 
Vamente sconfitta. Altre fonti 
dell'ONU prevedono, invece, 
Che gli Stati Uniti si assicure- 
anno la vittoria sulla «questio- 


via ‘alla prima, votazione, | 
con cui si deciderà se la mo: I 


ne importante» per due o tre 
| Numerosi paesi sostenitori 
del progetto americano criti- 
| cano Washington per avere im- 
| boccato una strada contraddit- 
{ toria, e si chiedono come pos- 
| sa l'America sperare di miglio- 
[rare le sue relazioni con Pe- 
| chino avendo lanciato al tem. 
| po stesso una veemente campa- 
|gna in difesa del seggio di 
Formosa all'ONU e una for- 
mula «delle due Cine», che i 
| comunisti considerano assurda. | 
| Fra coloro che appoggiano le 
| proposte di Washington non 
|non pochi si sono meravigliati 
|some mai gli Stati Uniti ab 
| hiano scelto proprio questo 
| momento per dimostrare, at- 
| traverso la visita di Kissinger, 
| che le loro relazioni con Pe- 
chino non corrono alcun ri 
| schio in conseguenza del di- 
battito all'ONU. 

| Funzionari dei Dipartimento 
di stato hanno replicato che è 
| stata Pechino, e non Washing- 
Carlo Scarsini 

dell'«Ansa» 


Continua in 2.a pagina 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Parigi, 25 
La Francia è decisa ad avere | 
| le migliori relazioni. possibili 


con l'Unione Sovietica, ma non 
è disposta a rinunciare ai suoi 
legami con l'Occidente: questa 
è stata la risposta precisa che 
il Presidente francese Pompidou 
ha dato questa sera, nel corso| 
dì un brindisi, alle «avancesy 
|\del segretario generale del PC 
sovietico Breznev che — in un| 
discorso pronunciato. qualche 
| ora prima, poco dopo il suo| 
arrivo per la visita ufficiale —| 
aveva proposto, in modo più 0 
meno esplicito, la conclusione 
di un trattato di amicizia fra i 
due paesi. | 

Pompidou sì è invece detto! 
perfettamente d'accordo con la) 
Unione Sovietica sull’importan-| 
za della conferenza sulla sicu- 
rezza europea, proposta dal Cre- 
miino, e sulla necessità di pro-| 
cedere sollecitamente coì pre-| 
parativi della conferenza stessa. | 
| La presa di posizione di Pom- 


pidou su questo punto è con-| 


| siderata molto importante, an-| 


che.se è parsa una sorta di di-| 
plomatica concessione per bilan- 
ciare la reazione negativa alle 
aperte avances di Breznev. 

In un breve discorso pronun- 
ciato all’Eliseo, prima dell'avvio 
deì colloqui ufficiali con Pompi- 
dou (i due statisti hanno avuto 
un'ora e mezzo di conversazio-| 
ne, questo pomeriggio), Brez- 
nev ha ricordato che ciascuno 
dei precedenti incontri fra lea- 
der dei due paesi aveva dato 
«nuovo impulso» alle relazioni 
franco-sovietiche. Quindi, ha sog- | 
giunto: «Siamo. venuti în Fran- | 
cia cor il sincero desiderio di| 
fare tutto ‘il possibile per con- 
tinuare a sviluppare le relazio- 
ni franco-sovietiche e portarle 
a un livello anche più alto». 
Gli osservatori diplomatici han- 
no immediatamente interpretato 
queste parole come un invito 
a firmare un trattato di amici- 
zia, cosa che î russi avevano 
già sollecitato privatamente nel| 


NELLA REGGIA DI VERSAILLES 


Versailles — Breznev al pranzo di gala offerto in suo onore da Pompidou nella famosa reggia 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


| mon-interferenza 
j interna “degli “altri guesi (ed è 


corso degli intensi preparativi 
della visita di Breznev: 

I {francesi si erano, tuttavia 
opposti alla proposta, perché 
essa avrebbe comportato auto- 
maticamente una: rottura con 
l'AUeanza atlantica: secondo fon- 
ti diplomatiche, Pompidou. era 
intenzionato a far presente tale 
fatto al «numero uno» del Cre- 
milino, nel caso. în cui (cosa 
puntualmente verificatasi) Brez- 
nev avesse nuovamente solleva- 
to la questione, 


Anche se francesi ©-russi pos- 
sono non essere d’aceordo sul- 
la necessità|di un trattato dì 
amicizia, simile a quello firma: 
to da Mosca con l'India in ago- 
sto, i due paesi hanno vedute 
parallele in merito all'idea più 
cara al Cremlino, quella cioè 
di una conferenza sulla sicurez- 
za europea. Tale disponibilità 
francese nell’appoggiare senza 
indugi il progetto “sovietico è 
stata — come si è detto. — con- 
fermata apertamente da Pompi- 
dou nel suo brindisi di questa 
sera: il Presidente jrancese ha 
detto che colloqui inultilaterali 
per la stesura di un'agenda do- 
vrebbero iniziarsi «al più pre- 
sto possibile,.a Helsinki». Tale 
sollecitudine è stata resa possì- 
bile — ha aggiunto Pompidou 
— dai trattati della Repubblica 
federale tedesca con l'Unione 
Sovietica e la Polonia, dall’ac- 
cordo per Berlino e dall'avvio 
di colloqui fra le due Germanie. 

Rispondendo al brindisi, Brez- 
nev — definito dal Presidente 
rancese «la più alta autorità 
dell'Unione Sovietica» — ha det- 
to che il numero deì paesi che 
appoggiano la proposta .confe- 
renza è cresciuto, al punto che 
è giunta veramente l'ora dî par- 
lare di fase organizzativa pre- 
paratoria. Pompidou aveva ri- 
sposto piuttosto esplicitamente 
a Breznev per quel che riguar- 
da il trattato di amicizia, affer- 
mando che i legami della Fran- 
cia con l'Occidente e con le sue 
alleanze sono parte ‘integrale 
della politica dei blocchi ma an- 
che con il chiaro impegno alla 
nella politica 


stata questa, secondo gli osser- 
vatori, un'altra precisa freccia- 
ta a Breznev, cioè proprio al 
padre della «dottrina» che giu- 
stificò l'intervento armato sovie- 
tico in Cecoslovacchia), 

Oggi Breznev (dietro precisa 
insistenza sovietica) ha ricevuto 
un'accoglienza da capo dello 
stato in questa sua prima pun- 
tata all’Ovest: 101 salve di can- 
none hanno rotto il silenzio del 
primo pomeriggio a Parigi, men- 
tre il segretario del PCUS scen- 
deva dall’«Ilyushin 62» che lo 


SI RIUNISCE OGGI LA COMMISSIONE REFERENTE DEL CONSIGLIO SUPERIORE 


All’esame della magistratura 
le accuse per Natali e Mancini 


| Deve accertare la fondatezza dei rilievi mossi dai politici alla procedura del procuratore Plotino 
Nella polemica si è inserita una richiesta degli avvocati di modificare il sistema giudiziario 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 25 

La complessa vicenda che, 
traendo origine dall’iniziativa 
del pubblico ministero romano 
Franco Plotino nei confronti 
degli ex-ministri dei lavori pub- 
‘blici Natali e Mancini per pre- 
sunte responsabilità nello scan- 
dalo dell'ANAS, ha portato su 
due fronti contrapposti magi. 
strati della procura di Roma ed 
esponenti socialisti, sarà da do- 
mani al centro dell'attenzione 
nelle competenti sedi del par: 
lamento e della magistratura. 
Si apre quindi una fase decisi 
va imperniata più sull’esame 
dei fatti che sulle numerose po- 
lemiche sviluppatesi in questi 
giorni. 

Per domani è confermata la 
riunione della prima commis. 
sione referente del consiglio 
superiore della magistratura, 
che affronterà l’esame dei do- 
cumenti pervenuti 
giorni all'alto consesso, Suo 
compito sarà di appurare la 
fondatezza. delle accuse in es- 
si contenute (particolarmente 
in una lettera dell’on. Mancini 
e in un’interrogazione parla 
mentare del sen. Jannuzzi) re- 
lativamente alla «particolare» 
procedura che sarebbe stata e- 
seguita nella vicenda dell'ANAS 
dal sostituto procuratore Fran- 
co Plotino, 

A giudizio dei socialisti, in- 
fatti, il magistrato non avrebbe 


vità gli atti della sua, indagine 
alla presidenza della Camera 
non appena ipotizzate respon- 
sabilità a carico dei due ex 
ministri dei lavori pubblici. La 
riunione della commissione av- 
viene, com’è noto, in confor- 
mità con le decisioni scaturite 
dall'incontro al Quirinale tra 
il Presidente della Repubblica 
e il vicepresidente del consi 
glio della magistratura. I risul- 
tati di questa indagine prelimi- 
nare saranno successivamente 
riferiti all'assemblea plenaria 
del consiglio che deciderà di 
conseguenza. 

Giovedì, invece, la commis: 
sione parlamentare d'inchiesta 


in questi, 


Timesso con la dovuta tempesti- po, 


ascolterà i due relatori, Bres- 
sasi e Bergamasco (impegnati 
dalla scorsa settimana nell’esa- 
me del fascicolo processuale ri- 
guardante i presunti favoriti 
smi dell'ANAS), e sarà quindi 
in grado di esprimere una pri. 
ma valutazione contro Manci- 
ni e Natali. Comunque, è fa- 
cile presumere che occorreran- 
no numerose altre riunioni pri- 
| ma di giungere alla decisione. 

Nonostante i due organi isti. 
tuzionali competenti a far pie 
na luce sulla vicenda siano così 
attivamente impegnati in tal sen- 
so, non accenna a smorzarsi, 
anzi sembra destinata ad accen- 
tuarsi, la polemica fra magi 
strati e politici. Da parte socia» 
lista, com’è noto, è stato lo 
stesso on. Mancini, ieri, a tor 
nare sulle accuse da lui già 
formulate nella scorsa setti. 
mana con una lettera al procu- 
ratore generale della Repubbli- 
ca e al presidente del consiglio 
superiore delia magistratura 
dichiarandosi anche vittima di 
una «congiura politica». Rea- 
zioni e dichiarazioni anche sul. 
l'opposto fronte. E° di ieri la 
notizia della petizione al con- 
siglio della magistratura, fir- 
mata da quaranta sostituti pro- 
curatori della Repubblica di 
Roma, per lamentare lo stato 
di disagio in cui si è venuto 
a trovare l’ufficio giudiziario in 
seguito agli «attacchi» e alle 
«illazioni» rivolte da ‘un grup- 
di parlamentari socialisti. 
La vicenda ha avuto anche og- 
gi sviluppi più o meno diretta- 
‘mente collegati alle polemiche, 

La federazione dei sindacati 
degli avvocati e dei procuratori, 
al termine di una riunione con- 
giunta della presidenza e della 
segreteria generale, ha diffuso 
infatti un ordine del giorno in 
cui chiede che il governo inter- 


dinamento giudiziario e proces- 
suale penale. L'urgenza di que 
sto intervento, afferma l’ordine 
del giorno, è motivata dalla 
«gravità» della situazione della 
giustizia alla luce di recenti 
fatti e notizie relative alla tu- 


tela della libertà del cittadino 
e ai poteri del pubblico mini 
stero, alla tutela della persona- 
lità del cittadino indiziato fino, 
alla sentenza definitiva». 

Le modifiche proposte nell’or. 
dine del giorno possono essere 
così sintetizzate: responsabiliz- 
zazione del magistrato inqui- 
Tente per gli atti compiuti 0d 
omessi: controllo sull'attività 
del magistrato inquirente da 
parte di consigli distrettuali di 


giustizia nominati dal parla. 
mento in sostituzione degli at- 
tuali consigli giudiziari; istitu 
zione della magistratura inqui- 
rente in ruolo autonomo con 
esclusione della possibilità di 
passare da pubblico ministero 
a giudice; abolizione di ogni 
rapporto gerarchico fra procu- 
ratore e sostituti. Si propone 
infine l'abolizione del’ segreto 
istruttorio. 


POMPIDOU RESPINGE L'OFFERTA 
DI UN PATTO DI AMICIZIA CON MOSCA 


La Francia è decisa ad avere le migliori relazioni possibili con l'URSS ma non a sottoscrivere 
trattati alle spalle degli alleati occidentali - Manifestazioni di protesta contro il leader russo 


aveva portato - da Mosca, per 
stringere la mano a Pompidou. 
Durante la sua visita, l’uomo sa- 
lito aì vertici dell'URSS. dopo 
la destituzione di Nikita Kru- 
scev. alloggerà a Versailles, nel- 
la fastosa cornice del palazzo 
del «Trianon», fatto costruire da | 
Luîgi XIV, il Re Sole. 

Breznev e Pompidou hanno 
raggiunto l’Eliseo, dall'aeropor- 
to di Orly, su una macchina 
aperta, în testa a un lungo cor- 
teo di auto e. sotto l'occhio vi- 
gile di centinaia e centinaia di 
poliziotti mobilitati per l’occa- 
sione. Le misure di sicurezza 
in questa circostanza sono, a 
detta di buone fonti, le più co- 
stose mai udottate da vari anni 
a questa parte, in Francia, per 
la visita di uno statista stranie- 


dentì. Già nelle vicinanze dello 
aeroporto sì sono verificati taf- 
ferugli tra comunisti ed ebrei, 


ro: e, in effetti, la giornata è| 
stata turbata da numerosi inci. | 


lungo l'itinerario percorso dal 
corteo, poi, la polizia ha arre- 
stato alcuni giovani che aveva- 
no lanciato grida ostili. 
L'incidente più vistoso, se non 
più grave (avvenuto peraltro. 
ben lontano dall’itinerario di 
Breznev e Pompidou), è stata 
l'occupazione della sede della. 
«Associazione per: l'amicizia fran- 
co-sovietica» da parte dì una 
trentina di studentì ebrei. I gio- 
vani hanno esposto striscioni, 
con scritte che invocavano la 
«liberazione di tutti gli ebrei 
imprigionati im URSS» e il ri- 
conoscimento del «diritto degli 
ebrei russi di emigrare in Israe- 
le». I dimostranti’ sono statì 
fermati. Un altro incidente che 
sì può definire grave, è stato 
quello che ha visto protagoni- 
sti, stasera, giovani di destra, i 
quali hanno dato ‘fuoco a ves: 
silli sovietici che addobbavano 
gli Champs Elisée. Bande di gio- 
vani si sono scontrate a lungo 


che dimostravano contro l’anti- 
semitismo nell'Unione Sovietica; 


con la polizia. 
A.P. 


Pena capitale per Fawzi? 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Il Cairo — Al processone contro gli ex ministri e militari 
accusati d’alto tradimento, la pubblica accusa ha chiesto la pena 
di morte anche per l’ex ministro della guerra Mohamed Fawzi 


= 


sarà probabilment, 


e resa nota domani 


New York, 25 

Henry Kissinger rientrerà a 
Washington domani pomeriggio. 
L’inviato speciale di Nixon la- 
scerà Pechino alla mezzanotte, 
di.oggi {ora di New York,.e le 
5 italiane di domani, martedì), 
e l’aereo presidenziale farà uno 
scalo tecnico ad Anchorage, nel- 
l’Alaska, puntando poi diretta- 
mente sulla capitale americana 
e concludendo. così il volo di 
prova di quello che si ritiene 
sarà l'itinerario del viaggio del 
capo della Casa Bianca in Cina. 
L'arrivo alla base di Andrews, 
oresso Washington, è previsto 
per le 16 (locali, corrispondenti 
alle 21 italiane). 

Kissinger ha. trascorso quat- 
tro giorni nella capitale cinese, 
ma in tutto è rimasto assente 
da Washington 10 giorni, anche 
perché il viaggio di andata è 
stato fatto lentamente, con tap- 
pe a San Yrancisco, Hawai, 
Guam e Sciangai. Sì prevede 
che un annuncio sulla data del- 
la prossima, storica missione di 
Nixon sarà dato mercoledì 27, 
dopo che il capo dell'esecutivo 
americano avrà conferito con il 
suo principale consigliere, il 
quale ha mantenuto un costan- 
te contatto radio con la Casa 
Branca aitraverso gli impianti 
rice-trasmittenti dell'aereo pre- 
sidenziale. 

Dalla delegazione americana 
— circa trenta persone — che 
ha accompagnato Kissinger, 
nulla è trapelato in via ufficiale 
sulla sostanza dei colloqui da 
lui avuti con Ciu En-lai e con 
gli altri dirigenti cinesi. Tutta- 
via, da numerosi dispacci di 
fonte straniera, si è saputo che 
l’incontro — durante il quale 
sono state affrontate in Ampiez- 
za e profondità tutte le questio 
ni del nascente dialogo cino- 
americano — non solo si è svol- 
to in un clima di amabile cor- 
dialità da ambo le parti, ma è 


Roberto Perugini 


servito anche a delineare gli 
argomenti e a individuare le 


Tifone: oltre cento morti 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Saigon — Oltre cento morti e 250 mila senza tetto: questo il pesante bilancio del tifone 
abbattutosi sul Vietnam del Sud. Ingentissimi i danni: peggio di una offensiva militare 


«zone di accordo» che potranno 
essere utilmente esplorate nelle 
future conversazioni al massimo 
livello fra Cina e USA, 

| Sì prevede che la permanenza 
(di Nixon in Cina sarà di quat- 
tro giorni circa; 1 collaboratori 
di Kissinger (fra cui c’erano 
esperti di affari asiatici del di- 
partimento di stato; .responsa- 
bili della sicurezza della Casa 
Bianca e specialisti in comuni 
cazioni) hanno discusso con la 
controparte cinesè anche tutti 
gli aspetti tecnici e logistici del 
viaggio di Nixon, nonché i det- 
tagli della copertura giornalisti. 
ca del grande evento da parte 
di un gruppo selezionato di re- 


porters americani che lavoreran- 
no in.«pool», per conto di tutti 


RIENTRA STASERA L’INVIATO DEL PRESIDENTE AMERICANO A PECHINO 


Kissinger torna negli S$.U. 
Via libera per Nixon in Cina 


Definito in ogni dettaglio il programma dello storico viaggio: la data precisa 


- Cordialità nei colloqui con Ciu En-lai 


gli organi di stampa e radiote- 
levisivi degli Stati Uniti, 

In un breve discorso alla na- 
zione in occasione della festivi. 
tà odierna del «Veterans Day» 
(con cui si celebra la vittoria 
degli alleati nella prima guerra 
mondiale), il Presidente Nixon 
ba accennato a entrambi i suoi 
futuri viaggi a Pechino e a Mo- 
sca, manifestando un’opinione 
ottimistica circa le. prospettive 
di una pace duratura nel mon- 
do, ma avvertendo nel contem- 
po che esistono ancora «ampie 
divergenze» tra i governo degli 
Stati Uniti e quelli dell’Unione 
Sovietica e della Cina, Entram- 
bi 1 viaggi — ha detto Nixon — 
si propongono un obiettivo di 
pace, ma «noì partiamo senza 


CONTINUA L’ONDATA DI VESSAZIONI 


di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 25 


Novantadue ebrei (fra cui 26 
donne) sono stati fermati, og- 
gi, dalla polizia sovietica: pro- 
venivano da cinque città del- 
l'URSS, e stavano consegnan- 
do lettere di protesta al comi- 
tato centrale del PCUS di Mo- 
sca. La notizia è stata data da 
attendibili fontì ebraiche, le 
quali hanno precisato che 
scopo dell’azione degli israeliti 
era quello di sottolineare, an- 
cora una volta, la loro condi- 
zione di cittadini «non ascol 
tativ, soprattutto per quanto 
concerne il rilascio dei visti 
per emigrare in Israele. 


T fermi ‘sono stati operati 
stamane a mezzogiorno (le 10 
ora italiana), dinanzi all’edifi- 
cio bianco e verde in prossi- 
mità del Cremlino; il gruppo 
di cittadini ebrei è stato cir- 
condato dalla polizia, e ad 
uno ad uno essi sono stati 
fatti salire su autobus e auto- 
mobili. Altri dieci sono stati 
invece fermati a bordo del 
treno che doveva condurli a 
Mosca: essi avrebbero dovuto 
‘unirsi ai loto correligionari 
per inscenare la manifestazio- 
ne di protesta, manifestazione 
che si riduceva sostanzialmen- 
te alla consegna delle lettere. 

Numerosi fermati sono sta- 
ti rilasciati nel pomeriggio, 
dopo circa sei ore di perma- 
nenza nel centro di disintossi. 
cazione per ubriachi in cui 
erano stati portati; non si sa 
esattamente quanti degli ebrei 
abbiano  riacquistato la. liber- 
tà, ma è certo che sono stati 
trattenuti più a lungo quelli 
provenienti dalle regioni bal- 
tiche. Infatti, tra la novantina 
di dimostranti, c'erano — ol- 
tre a venticinque moscoviti — 
ventidue ebrei provenienti da 
Vilnius (capitale della Litua- 
nia), dieci da Riga (capitale 
della Lettonia), tre da Lenin- 
grado e due da Kishinev (ca- 
pitale della Moldavia). Coloro 
che sono stati fermati mentre 
si trovavano in treno, erano 
appena partiti da Kaunas, 
un’altra città della Lituania; 
avevano anch'essi cinque lette- 
te di protesta indirizzate al 
politburo del POUS, nelle qua- 


' \ 


Massiccia retata 
ebrei a Mosca 


Novantadue (provenienti da cinque città) 
fermati mentre consegnavano una protesta 


li si chiedeva il permesso di 
emigrare in Israele e di otte- 
nere ì «visti» necessari senza 
implicazioni politiche. (Al ri- 
guardo è però da notare che, 
proprio oggi, un funzionario 
della sezione amministrativa 
del comitato centrale del PC, 
Albert Ivanov, ha sostenuto 
che gli ebrei non hanno il «di- 
ritto nazionale» di emigrare in 
Israele, e ha aggiunto ‘che una 
emigrazione incontrollata po- 
trebbe risolversi in una «fuga 
di cervelli) dall'URSS). 


A tarda ora gli informatori 
ebraici da Mosca hanno rife- 
rito che, con ogni probabilità, 
tutti i fermati sono stati ri- 
lasciati dalla. polizia; quelli 
provenienti dalle zone del Bal. 
tico sarebbero stati però ri- 
spediti direttamente nei luo- 
ghi di origine, e non avrebbe- 
ro potuto mettersi in contatto 
con gli amici moscoviti pri- 
ma di lasciare la capitale. 

Oggi, intanto; a .Mosca, è 
stata diffusa una lettera di 
protesta, firmata da Piotr Ya- 
kir, figlio dell'omonimo gene- 
rale; Yakir è noto per essere 
un «dissidente». Il suo mes- 
saggio è indirizzato a Breznev 
e a Pompidou, ai quali si chie- 
de che «lo spirito di libertà» 
che presiederà ai colloqui del 
segretario sovietico a. Parigi 
sia ugualmente presente all’in- 
terno dell'URSS. «E” un dirit- 
to inconfutabile avere delle 
convinzioni e poterle esprime- 
re liberamente» scrive Piotr 
Yakir (il cui padre fu fucilato 
sotto il regime di Stalin), in- 
sistendo sul fatto che c'è un 
rapporto tra la liberalizzazio- 
ne e la distesa internazionale 
e che «l'intolleranza nei con- 
fronti di coloro che la pensa- 
no : diversamente costituisce 
un ostacolo all’unione dei po- 
poli». 

TI figlio del generale fa pre- 
sente, poi, che l’intolleranza 
politica è il retaggio dello sta- 
linismo (che il ventesimo con- 
gresso del PC sovietico ha cer- 
cato di combattere) e rende 
nota una lista di trenta conte- 
statari e dissidenti, che sono 
stati internati, negli ultimi tre 
anni, nei manicomi dell'URSS. 


U. P.I 


false speranze, e non intendia- 
mo lasciare alle nostre spalie, 
in America, aspettative non rea- 
listiche». Il Presidente ha anche 
espresso ia, propria. preoccupa- 
zione per il rimpatrio dei redu- 
ci della guerra 1 Vietnam, che 
ha definito «la guerra più pro- 
pagandata e meno compresa 
della nostra storia». 

(Ansa) 


UN ALTRO MISTERO 


nel mistero di Lin Piao 
Tokio, 25 
Si è approfondito vieppiù il 
mistero che circonda il nome 
dì Lin Piao, il ministro della di- 
fesa. cino- comunista, indicato 
come erede politico di Mao 
‘Tse-tung. Radio Pechino ascol- 
tata a Tokio, per la prima volta 
da molti anni, non ha trasmes- 
so un messaggio di Lin Piao in 
occasione del 27.0 anniversario 
dell'esercito romeno. Nel passa- 
to, non era mai mancato un 
messaggio di congratulazioni da 
parte di Lin Piao. Lin, 64 anni, 
è apparso in pubblico l’ultima 
volta il 3 giugno scorso, insie- 
me a Mao, in occasione della 
visita a Pechino del capo del 
PC romeno, Ceausescu. (Ap) 


La situazione 


Il segretario del PC sovietico, 
Breznev, è giunto în visita uffi. 
ciale a Parigi, tra eccezionali mi- 
sure di sicurezza per prevenire in- 
cidenti: durante i primi colloqui 
con Pompidou (e, ancor prima, 
in un discorso all'Eliseo), il lea- 
der del Cremlino ha implicita 
mente offerto alla; Francia la fir- 
ma di un trattato di amicizia con 
VURSS, A tale aperta «avancen 
Pompidou ha risposto. negativa- 
mente, pur annunciando la dispo- 
sizione jrancese a migliorare ulte- 
riormente i rapporti con Mosca, 


L'assemblea generale dell'ONU 
sta per votare la prima risoluzio- 
ne legata alla questione della rap- 
presentanza cinese nelle Nazioni 
Unite, quella che — giudicando 
«questione importante» la .presen- 
za di Formosa ‘nel consesso, — 
richiede la maggioranza dei due 
terzi per deciderne l'espulsione. 
La mozione, presentata dagli 
S.U., si rivelerà decisiva, oltreché 
per il «salvataggio» di Formosa, 
anche | per l'ammissione 0 meno 
di Pechino. 

Nuove vessazioni antiebraiche 
\ Nell'URSS:. una movantina . di 
ebreì sovietici, provenienti da cin- 
que città (in ‘massima, parte. del- 
le repubbliche baltiche), sono sta- 
ti fermati, e, successivamente ri- 
lasciati, durante una manifesta- 
zione di protesta a Mosca, nel 
corso della quale sono state con- 
‘segnate al comitato centrale del 
PO lettere richiedenti la Vibera- 
lizzazione delle emigrazioni verso 
!| Israele. 

St riunisce oggì la commissio- 
ne referente del consiglio. su- 
periore della magistratura per 
esaminare i complessi sviluppì 
dellà vicenda relativa al con- 
trasto tra i magistrati della 
procura della Repubblica di Ro- 
ma e î socialisti a seguito della 
individuazione di ipotesi di re- 
sponsabilità a carico degli ex mì 
nistri dei lavori pubblici Man 
cini e Natali per lo scandalo 
dell'Anas. Dopodomani il rapporto 
in merito trasmesso dalla magi 
stratura romana alla presidenza’ 
della Camera, sarà nuovamen- 
te esaminato dalla commissione 
parlamentare d'inchiesta. © 

I portuali hanno proclamato un 
nuovo sciopero che bloccherà 
per. la giornata dì domani la 
attivitàdi tutti gli scali nazionali. 
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UN'INTERVISTA DI COSSUTTA CON AVANCES ALLA DC 


Sondaggi dei comunisti 
per Quirinale e referendum 


Ostentato il peso dei 425 «grandi elettori» della sinistra 
In cambio di «garanzie» voterebbero un democristiano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

Per le elezioni presidenziali 
del 9 dicembre ed il referendum 
abrogativo del divorzio il dialo- 
go tra i partiti si va facendo 
sempre più serrato. Ormai il 
tempo stringe per queste due 
impegnative scadenze politico - 
costituzionali. Si tratta di un 
dialogo che si sviluppa a livelli 
più o meno ufficiali, in incontri 
e colloqui che vengono comuni- 
cati sotto altre etichette o, il 
più delle volte, non resi noti. Ad 
esempio, si è saputo che oggi 
c'è stato un nuovo colloquio tra 
il presidente del consiglio ed il 
segretario democristiano Forla- 
ni, ed è da presumere che sia- 
no stati discussi i temi suddetti. 

Probabilmente Colombo e For- 
lani, mentre la DC si prepara 
sul piano interno alle elezioni 
presidenziali, avranno nei pros- 
simi giorni nuovi contatti con 
i rappresentanti degli altri grup- 
pi di centro-sinistra, per conti 
nuare il confronto sulla possibi- 
lità di evitare il referendum me- 
diante l'introduzione di modifi- 
che alla legge Fortuna - Baslini. 
Comunque, al punto in cui stan- 
no le cose il nodo essenziale da 
sciogliere è quello della prima 
mossa. Chi deve prendere in 
Parlamento l'iniziativa. di pro- 
porre modifiche alla normativa 
în vigore sul divorzio? 

I comunisti sarebbero dispo- 
sti a farlo, purché assieme agli 
altri partiti del cosiddetto fron- 
te alico, I socialisti, i socialde- 
mocratici e i repubblicani han- 
no però escluso questa eventua- 
lità ed insistono perché l’inizia- 
tiva. sia presa dalla DC. Questa 
ultima, da parte sua, si rifiuta 
di fare la prima mossa, perché 
la predisposizione di un testo 
sia pure modificato rispetto al- 
la legge Fortuna - Baslini impli- 
cherebbe un pieno riconosci 
mento del divorzio in contrasto 
con la linea seguita sinora dal 
partito, 

Tuttavia i comunisti premono 
perché la questione del referen- 
dum sia risolta prima delle ele- 
zioni presidenziali. Questo pun- 
to di vista è stato ribadito da 
Cossutta, uno dei «big» di via 
delle Botteghe Oscure, in un'in- 
tervista ad un settimanale, inter- 
vista che costituisce una di quel- 
le risposte a distanza su cui si 
concentra l’attenzione degli «ad. 
detti ai lavori». Ufficialmente 
Cossutta ha negato — e non 
poteva fare diversamente — la 
esistenza di contatti o patti se- 
greti tra DC e PCI, definendo 
«ridicolo e provocatorio» il ten- 
tativo di accreditarli. Ha aggiun- 
to che nessun accordo vi è sta- 
to né sul Quirinale, né sul refe- 
rendum. Ma subito dopo ha in- 
trodotto nell’intervista elementi 
di indubbio interesse. 

«Il PCI — ha affermato Cos- 
sutta — ha aperto un dibattito 
pubblico su questi due temi che 
non può limitarsi alla DC e al 
PCI, ma deve interessare tutte 
le forze politiche democratiche. 
In particolare, per il Capo dello 
Stato il problema non è tanto 
di designare un cattolico o un 
laico, quanto un uomo che ga- 
rantisca la difesa dell’ordina- 
‘mento costituzionale repubbli. 
cano, il suo carattere parlamen- 
tare democratico ed antifascista. 
Comunque, il PCI non ha pro- 
messo il suo voto a nessuno, e 
nessuno può pensare di avere 
già in tasca i suoi voti». 

I 425 elettori della sinistra 
(comunisti, socialisti, socialpro- 
letari e indipendenti di sinistra) 
sono sufficienti, secondo Cossut- 
ta, sia per impedire l’elezione 
di un candidato espresso da un 
blocco di centro-destra, sia per 
imporsi come interlocutori ne- 
cessari. Come si vede, malgrado 
la smentita, nelle parole del- 
l'esponente comunista ci sono 
molte ammissioni: innanzitutto 
la dichiarata disponibilità del 
PCI al dialogo con gli altri par- 
titi e, in particolare, con la DC 
espressamente menzionata; in 
secondo luogo, l'ammissione che 
i comunisti non hanno problemi 
su una designazione laica o cat- 
tolica; infine, l’affermazione, ben 
sottolineata, del ruolo di inter- 
locutore che il partito di Longo 
e Berlinguer può avere con i 
suoi voti. E” un modo abbastan- 
za chiaro per dire che il PCI 
non pone pregiudiziali, ma fa 
questione di prezzo (un prezzo 
politico ovviamente), 

D'altronde, in ambienti uffi- 
ciosi della DC si è sempre più 
convinti che la strategia dei co- 
munisti è cambiata rispetto al- 


le precedenti elezioni presiden- 
ziali, il cui obiettivo primario 
era quello di creare fratture 
nella maggioranza interna de- 
mocristiana. I comunisti cioè, 
secondo queste valutazioni, sa- 
rebbero disposti a votare a fa- 
vore del candidato democristia- 
no piuttosto che veder emer- 
gere un cosiddetto «battitore li- 
bero». Ciò perché intenderebbe- 
To avere garanzie non tanto dal 
candidato, quanto dal partito 
democristiano, garanzie che con- 
cernono il «no» allo scioglimen- 
to anticipato del Parlamento, 
la tutela dell’attuale quadro co- 
stituzionale e, se possibile, il 
referendum. Tutto perché, mal- 
grado. le affermazioni in senso 
contrario, a via delle Botteghe 
Oscure si teme che elezioni & 
breve scadenza possano far re- 
gistrare un nuovo risultato fa- 
vorevole alle destre, in linea 
con il voto del 13 giugno, così 


come si teme un candidato che 
avvii, a più o meno breve sca- 
denza; un processo che sfoce- 
rebbe nella Repubblica presi- 
denziale, 

RP 


I LAVORI DEL SINODO 
verso la conclusione 


Città del Vaticano, 25 

Il Sinodo è in vista del tra- 
guardo del voto sui documenti 
relativi ai temi del «sacerdozio 
ministeriale», e della «Giustizia 
nel mondo». Sul primo, i padri 
voteranno sabato mattina, sul 
secondo, nella prossima settima- 
na. Le prime votazioni, tutta 
via, non saranno definitive, in 
quanto i vescovi potranno espri- 
mere il loro giudizio anche con 
il «juxta modum», e cioè appor- 
tando al testo delle correzioni. 
iò si avrà la votazio- 
VA. 


IL PICCOLO 


A DISTANZA DI POCHI GIORNI UN NUOVO BLOCCO DELLE NAVI 


I portuali proclamano 
un altro sciopero per domani 


L’astensione durerà 24 ore - Protesta «contro l'atteggiamento del ministero» 


Forse un tentativo di Attaguile - «Agitati» anche ferrovieri e postelegrafonici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

Dopodomani, mercoledì 27 ot- 
tobre, tutti i porti italiani sa- 
ranno nuovamente paralizzati in 
seguito allo sciopero dei lavo- 
ratori portuali della FILP-CGIL, 
FILP-CISL e UILTATEP-UIL. 
Confermando l’astensione di 24 
ore che, a partire dal primo tur- 
no del mattino del 27, bloccherà 
tutte le operazioni di carico e 
scarico di merci dalle navi, le 
federazioni sindacali di ‘catego- 
ria hanno ribadito che con tale 
azione, si intende «modificare 
radicalmente l'atteggiamento del 
ministero della marina mercan- 
tile che, di fatto, vuol negare 
ai portuali il diritto di contrat. 
tare nazionalmente il suo rap- 
porto di lavoro, e respinge con 
‘energia le pesanti pressioni eser- 
citate dal padronato, verso il 
governo, intese a evitare che si 
possa giungere a una giusta e 
soddisfacente composizione del- 
la vertenza». 


Non si esclude comunque che 
il ministro tenti un'azione in ex- 
tremis, per scongiurare lo scio- 
pero, convocando i sindacati dei 
portuali già domani. Per doma- 
ni Attaguile ha anche in agenda 
un incontro con i rappresentanti 
delle associazioni degli utenti 
dei porti per «un approfondi- 
mento — dice una nota ministe- 
riale — del punto di vista degli 
utenti stessi in ordine alle ri- 
vendicazioni avanzate dai por- 
tuali. Pur non essendo la diret- 
ta controparte dei lavoratori, 
il ministero intende proseguire 
— aggiunge la. nota — la sua 
azione mediatrice onde ricerca. 
re un punto d'incontro per la 
composizione della vertenza». 

Continua frattanto lo stato di 
agitazione dei ferrovieri e dei 
postelegrafonici. I primi hanno 
intenzione di attuare uno scio- 
pero di una giornata, come ti 
leva un documento approvato 
dal comitato centrale dello SFI- 
CGIL, nella seconda decade di 


DOPO LA TESTIMONIANZA 


DEL BENZINAIO SUL RAPIMENTO DELLE TRE BAMBINE 


Al setaccio degli inquirenti 
e 500: sospette a Marsala 


Si controllano gli alibi dei proprietari - Cautela delle autorità di polizia: gli indizi sono pochi 
Proseguono le ricerche nei campi - Il dramma dei genitori di Antonella giunti dalla Germania 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Marsala — Soldati battono le campagne nei dintorni della città alla ricerca delle tre bambine 
scomparse. Alle battute che continuano senza soste prendono parte anche centinaia di civili 


RA ri MIE CATO IA E SORA DI irirenzic ent eee 


Marsala, 25 

Leonardo e Maria Valenti, i 
genitori di Antonella, una del- 
le tre bambine scomparse gio- 
vedì scorso a Marsala, insie- 
me con Ninfa e Gina Marche- 
se, sono giunti, durante la not- 
te, a Marsala, dopo un viaggio 
estenuante: ventiquattro ore 
di treno. La donna, come è no- 
to, è sofferente dì cuore, e la 
notizia, ricevuta telefonica- 
mente da Marsala, non aveva 
certo migliorato le sue condi- 
zioni di salute. 

«Il viaggio in treno — dice 
Leonardo Valenti — è stato un 
vero calvarìo, un martirio. Mia 
moglie a un certo momento 
non ce la faceva più. Io teme- 
vo per la sua salute». Quando 
i coniugî sono arrivati alla sta 
zione Termini di Roma era 
molto tardi, e non vi era la 
possibilità di avere alcuna 
coincidenza per Palermo. A- 
vrebbero dovuto aspettare di- 
verse ore, prima di poter par- 
tire con un treno che li avreb- 
be portati verso il Sud. A que- 
sto punto, l’uomo è andato in 
alcuni uffici della stazione, ma 
era impossibile andare in Sì 
cilia, se non con l'aereo. 

«I postì c'erano, ma manca- 
vano ì soldi. Del resto — ha 
raccontato il Valenti — se sol- 
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NON SI FARA' IL REFERENDUM ABROGATIVO 


INSUFFICIENTI LE FIRME 
CONTRO IL CODICE ROCCO 


Aperte critiche al PCI per il mancato appoggio 


" Roma, 25 
Le firme raccolte per il refe- 
rtendum popolare abrogativo 
delle norme fasciste del codice 
penale sono 360 mila: lo ha ri- 
levato il comitato nazionale per 
le libertà politiche e sindacali, 
riunito oggi a Roma per una 
analisi per la campagna di rac- 
colta delle firme, «L'obiettivo 
delle 500 mila firme, necessa: 
rio alla proposta di referendum, 
non è stato raggiunto — è detto 
in un comunicato del comitato 
che si è riunito oggi — per il 


. concorso di cause molteplici, 


tra le quali sono state deter. 
minanti — oltre al periodo e- 
stivo, nel quale la raccolta del- 
le firme è venuta a cadere, e ai 
meccanismi previsti dalla legge 
sul referendum, i quali «ren: 
dono questo strumento di de- 
mocrazia diretta sostanzialmen- 
te riservato alle forze dominan- 
ti» — l'atteggiamento «fortemen- 
te critico assunto dal PCI sulla 
iniziativa, e l'impegno del tut: 
to inadeguato del PSI e della 
sinistra democristiana, che si 


è rilevato tra l’altro in contrad- 
dizione con la posizione assun- 
ta in Parlamento a favore del 
risibile progetto di riforma go- 
vernativo». (Ansa) 


NEL VERCELLESE 


DUE RAGAZZI MUOIONO 


in un incidente stradale 


A Vercelli, 25 

Due fratelli, Domenico e Ma- 
rio Russo, rispettivamente di 11 
e 9 anni, sono morti in un in- 
cidente stradale accaduto ieri 
sera a Saluggia. 

L'incidente è accaduto în una 
curva fra via Priola e via Cre- 
centino; sembra che Antonio 
Russo, abbagliato dai fari di 
un’altra auto, abbia perso il 
controllo dell’utilitaria che è 
sbandata sulla destra, ha sfon- 
dato il muretto di cinta di una 
casa e si è schiantata contro lo 
spigolo di un portone che è sta- 
to divelto dai cardini. 

(Ansa) 


di avessimo avuto, non sarem- 
mo andati a lavorare a Baden, 
in Germania, lasciando le no- 
stre bambine a Marsala. Tanto 
io, quanto mia moglie, abbia- 
mo avuto una crisi di nervi. E 
a questo punto un sacerdote 
si è avvicinato a noi e, uppre- 
so quanto cì era accaduto, ci 
ha dato il denaro necessario 
per raggiungere Marsala». 

I Valenti erano emigrati in 
Germania dopo che il capo 
jamiglia aveva subito una ope- 
razione alla colonna vertebra- 
le. Ciò lo aveva costretto @ 
forti spese, a pare debiti, a 
cercare comprensione tra gli 
amici. Seconsu quanto si è ap- 
preso, la siuuuzione della fa- 
miglia Valenti in Sicilia era 
stata aggravata dalla requisi- 
zione della casa nella quale 
egli abitava. La casa era stata 
requisita. poiché un parente 
dei Valenti, che gli aveva of- 
jerto l'appartamento, non ave- 
va i titoli di legge per poterlo 
cedere. «A questo punto — di 
ce Valenti — non rimaneva 
che la via dell'emigrazione. La 
abbiamo presa e ora siamo 
iornati in jretta e furia con 
questo nuovo bagaglio di dolo- 
re sulle spalle». 

Frattanto, proseguono le ri- 
cerche delle tre bambine. Sta- 
mane, un centinaio di studenti 
delle scuole medie ha accom- 
pagnato nuovamente carabi- 
nieri e militari del centro ci- 
nofilo dell'Arma in un rastrel- 
lamento, attorno alle campa- 
gne di Marsala e di Mazara 
del Vallo. Glì investigatori, 
sotto le direttive del Procura- 
tore della Repubblica di Mar- 
sala, dott. Cesare Terranova, 
hanno fatto un zienco di auto- 
vetture «Fiat 500» sospette, Co- 
me è noto, un addetto al di- 
stributore di benzina sulla na- 
zionale «115», tra Marsala e 
Mazara del Vallo, il tedesco 
Hans Hoffmann, dì 28 anni, 
trasferitosi in Sicilia, dopo 
avere sposato una ragazza dì 
Castelvetrano, ha detto, ieri, 
di avere notato, nel pomerig- 
gio del giorno in cui avvenne 
la scomparsa, giovedì scorso, 
una «Fiata 500» di colore blu 
che portava alcune bambine 
che si dimenavano e gridava- 
no al conducente, un giovane 
tra î 20 e i 30 anni, di farle 
scendere, Una delle auto sulla 
quale gravano è maggiori s0- 
spettì si trova a Mazara del 
Vallo, e î carabinieri stanno 
controllando l'alibi del pro- 
prietario, del quale non è sta- 
ta resa nota l'identità. Ovvia- 
mente, rilevano gli ivestigato- 
ri, bisogna andare molto cau 
ti, giacché non v'è alcuna pro- 
va concreta ma soltanto indi 
zi di responsabilità. 

«Quando mio marito ha let- 
to îl giornale, che aveva ac-' 
quistato alla stazione di Mi- 
lano — dice Maria Valenti — 
è sbiancato in volto e siè ac- 
casciato suì sedili del treno, 
pensando di nascondermi 0- 
gni cosa. Ma io ho capito che 
aveva letto qualcosa di molto 


grave e che ci riguardava. AL 
lora ho comprato il giornale: 
è stato così che ho saputo 
che mi avevano rapito Anto- 
nella». 

Ai genitori, della bambina, 
a Baden, avevano telefonato 
i parenti siciliani la mattina 
di venerdì scorso dicendo, 
prima, che il padre della don- 
na stava mollo male e poi, a 
distanza di 24 ore, quando an- 
cora i coniugi Valenti non sì 
decidevano a partire, poiché 
avevano pochi soldi, hanno 
mutato versione, dicendo che 
Antonella stava ‘molto male, 
e che era indispensabile la lo- 
ro presenza a Marsala. A Mar- 
sala i Valenti non abitano 
nella casa dei genitori della 
donna, dove risiedevano pri- 
ma di partire per la Germa- 
nia, ma in casa di parenti, do- 
ve non ricevono nessuno. I lo- 
ro congiunti ripetono agli 
amici, ai conoscenti, e ai cu- 
riosi, che Maria e Leonardo 
non devono essere disturbati, 
non devono parlare a nessu- 
no, sia perché sono stanchi, 
sia perché, così ha taccoman- 
dato il Procuratore della Re- 
pubblica. 

Il dott. Cesare Terranova, 
il magistrato che dirige l’in- 
chiesta, non ha fatto mistero, 


negli incontri con i giornali- 
sti nei giorni scorsi, di essere 
impaziente di ascoltare la ma- 
dre di Antonella, per sapere 
esattamente quanto le aveva 
confidato @ suo tempo, circa 
la ‘presenza sospetta e insi- 
stente di un uomo che non 
perdeva occasione per infasti- 
dirla. Quasi certamente la ma- 
dre di Antonella ha fornito 
un indizio sul quale ora gli 
investigatori stanno lavoran- 
do a pieno ritmo, senza per 
questo, trascurare le altre pi- 
ste, le quali convergono tutte 
verso la figura enigmatica del 
maniaco, che ieri ha potuto 
prendere forma consistente 
grazie alla deposizione di 
Hans Hoffmann, l'addetto al 
distributore di benzina. 


Il Procuratore della Repub- 
blica, per tutta la giornata di 
oggi; è stato assente da Mar- 
sala impegnato nella Procura 
Generale di Palermo per va- 
gliare il caso. Il dott. Terra- 
nova ha tuttavia mantenuto 1 
contatti con gli investigatori 
telefonicamente. La sensazio- 
ne è che polizia e carabinieri 
intendano operare con caute- 
la, affinché la loro azione non 
sia în alcun modo di danno 
alle tre bambine. Ufficiali dei 
carabinieri e funzionari di po- 
lizia, infatti, continuano a ri- 
petere che essi sono impegna- 
tì nella ricerca delle tre bam- 
bine vive, e partendo da que- 
sta tesì, si regolano in conse- 
quenza. La segnalazione di 
Hoffmann ha imposto un lun: 
go e accurato controllo al 
Pubblico Registro automobi- 
listico di Trapani, nel. quale 
si cercano i nomi dì tutti i 
proprietari di quel tipo di au- 
to segnalato dal benzinaio, e 
si svolgono accertamenti 

La domanda più inquietan- 
te alla quale gli investigatori 
cercano di rispondere è que- 
sta: in che modo il rapitore 
è riuscito a far salire sull’au- 
to bambine che, a detta di 
tutti. sono timide e scontrose. 
Per trovare una risposta al 
quesito sono state anche va- 
gliate le più impensabili  se- 
gnalazioni di persone che han- 
no acquistato, nei giorni scor- 
si, giocattoli e dolci. E° stato 
un lungo lavoro che. finora, 
non ha portato a miente di 
concreto, e che è stato esé- 
guito anche se î parenti delle 
piccole ripetono che, né una 
bambola, né un sacchetto di 
caramelle avrebbe potuto in- 
durre Antonella, Gina e Ninfa 
a salire su una vettura di uno 
sconosciuto. 

(Ansa) 


novembre, «qualora il governo 
non dovesse fornire l'attesa ri 
sposta e rispondesse in modo 
insoddisfacente» alla loro piatta- 
forma rivendicativa. Nello stes- 
so settore va rilevato che i fer- 
rovieri autonomi dello SFA at- 
tueranno, a sostegno di una se- 
tie di richieste normative ed 
economiche giudicate dai sinda- 
cati confederali «assurde» 48 
ore di sciopero dalle 21 del 1,0 
novembre alla stessa ora del 3. 
Si escludono comunque disagi 
alla circolazione dei convogli 
data la bassa percentuale di 
iscritti di cui gode lo SFA. 

Quanto ai servizi delle poste 
e dei telefoni, l'astensione do- 
vrebbe concretizzarsi nei gior- 
ni 12 e 13 novembre, salvo che 
nel frattempo non intervengano 
fatti nuovi. Domani i tre sinda- 
cati di categoria della CGIL, 
CISL e UIL sì incontreranno 
con il sottosegretario alle poste, 
D’Arezzo, per un primo esame 
del loro cartello rivendicativo. 
Buone notizie invece nel settore 
del parastato. I rappresentanti 
sindacali di categoria sono stati 
ricevuti dal ministro del tesoro, 
Ferrari Aggradi, che si è impe- 
gnato a «dare libero avvio a tut- 
ti i provvedimenti di carattere 
normativo contenuti nell’accor- 
do del 26 maggio 1970 in favore 
del personale degli enti non pre- 
videnziali (CRI, ONMI, ENAL, 
ICE, ecc.)». Per il riassetto di 
tutta la categoria il ministro per 
il momento ha «dato un assenso 
di massima» riservandosi di ri- 
convocare i sindacati nei prossi. 
mi giorni. 

Sul piano dell’unità sindacale, 
mentre si attende l’inizio della 
assemblea dei quadri della C.I. 
S.L., si continuano a registrare 
prese di posizione di dissenso, 


Matteo Giambi 
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A-SIENA IL CONGRESSO 
dei giornalisti RAI-TV 


Siena, 25 

L'amministratore delegato del- 
la RAI, Luciano Paolicchi, inter- 
venerido a Siena all’apertura dei 
lavori del congresso nazionale 
dell'associazione giornalisti ita- 
liani della radio e della, televi- 
sione (AGIRT), ha parlato del 
la riforma della RAI e dei rap. 
porti fra l'ente e i giornalisti 
radiotelevisivi. Egli ha detto, 
fra l’altro, che i temi della pro- 
grammazione locale, del decen- 
tramento regionale e quello del 
rapporto giornalisti-RAI sono 
destinati ad avere una possibi- 
lità di soluzionè avanzata non 
solo, per alcuni aspetti, nella 
nuova convenzione, ma soprat 
tutto nella riforma della RAI. 

Successivamente, il presidente 


Fave ha detto che la riforma, 
prima ancora che dalle necessì- 
tà aziendali, nasce dalla doman- 
da più vasta, che il Paese pre- 
senta, di una maggiore parteci- 
pazione democratica nei riguar- 
di di tutte le istituzioni. Sul 
piano istituzionale — egli ha 
detto — il nostro atteggiamento 
non può essere che quello di 
una fiduciosa e rispettosa attesa 
delle decisioni che il Parlamento 


adotterà. 
Prima di Paolicchi e Delle Fa- 
ve avevano — tra gli altri — 


parlato Luciano Ceschia, per la 
federazione della stampa, e il 
presidente dell’AGIAT, Guido 
Botteri, il quale ha detto tra 
l'altro che «i giornalisti della 
RAI-TV vogliono collocarsi oggi 
come autonomo e qualificato 
elemento dialettico per la defi- 
mzione delle linee di riforma 
democratica della RAI e, do- 
mani, per la gestione di queste 
linee divenute volontà democra: 


Martedì, 26 ottobre 1971 


Cordiale benv 


Roma — Il cordiale benvenuto 


tica del Parlamento». (Ansa) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
rivolto dal ministro degli esteri 
Moro. al collega del Lussemburgo, Gaston Thorn, giunto derl 


si 


LA VISITA A_ROMA DEL MINISTRO LUSSEMBURGHESE 


‘allargamento della CEE 
nei colloqui Moro-Thorn 


Sottolineata l'opportunità di «accelerare» i negoziati 
I problemi politici europei - Il ricevimento in Quirinale 


Roma, 25 

I problemi europei, anche al 
la luce dell’attuale stato dei ne- 
goziati per l'allargamento delle 
comunità, sono stati oggetto di 
un ampio scambio di vedute che 
il ministro degli esteri del Lus- 
semburgo, Gaston Thorn, in vi- 
sita ufficiale a Roma, ha avuto 
stamane, alla Farnesina con il 
ministro degli esteri Moro. Do- 
po un. colloquio a due nello 
Studio dell’on. Moro le conver- 
sazioni si sono allargate alle 
due delegazioni. 

Moro e Thorn, richiamandosi 
all'appello rivolto dal.ministro 
degli esteri italiano in occasio- 
ne dell'ultimo consiglio dei mi 
nistri della CEE, hanno confer- 
mato l'opportunità che i nego: 
ziati per l'allargamento della 
comunità siano conclusi entro 
la fine del corrente anno. Ac- 
cennando ai problemi ancora 


della RAI-TV on. Umberto Delle 


in sospeso (pesca e agricoltura) 


hanno rilevato la necessità di 
‘compiere ulteriori sforzi per- 
ché essi vengano risolti tenen- 
do presenti le esigenze dei sin- 
goli paesi candidati, nel rispet- 
to delle norme comunitarie. 
Moro e Thorn hanno tratta- 
to anche i problemi relativi 
al completamento (eliminazione 
degli ostacoli agli scambi di 
merci, alla politica della con- 
correnza, al diritto di stabili- 
mento, all’armonizzazione delle 
legislazioni, ecc.) e al rafforza. 
mento (politica regionale, po- 
litica industriale, politica so- 
ciale, ecc.) della Comunità, po- 
nendo l’accento sulla necessità 
che sia dato impulso, ai relati 
vi lavori comunitari. Nel corso 
delle conversazioni è stata ri- 
volta particolare attenzione a 
gli sviluppi politici europei, Ti 
levandosi tra l’altro l'opportu- 
nità di rapide e costruttive con- 


== 


NUOVA ISTANZA ALLA MAGISTRATURA DEI 


=“ = 


DIFENSORI DI MARIO MERLINO 


Inchiesta sollecitata 
sul suicidio di Ambrosini 


L'avvocato, che doveva testimoniare al processo per le bombe di Milano 
sarebbe stato a conoscenza di progetti dinamitardi dell'estrema destra 


Roma, 25 

I difensori di Mario Merlino, 
uno degli imputati del processo 
per gli attentati del 12 dicembre 
1969, hanno presentato oggi una 
nuo; © istanza alla magistratura, 
per chiedere accertamenti sul 
suicidio dell'avvocato Vittorio 
Ambrosini, uno dei testi del giu- 
dizio. L'istanza, che va a inte- 
grare quella inoltrata sabato al 
presidente della corte d'’assise 
Gil quale dovrà giudicare i pre- 
sunti responsabili degli attenta- 
ti), è stata consegnata al procu- 
ratore della Repubblica e al pro- 
curatore generale della corte di 
appello. 


Nel documento si ricorda che 
l’ex senatore comunista Stuani 
riferì, durante le indagini, che 
l’avvocato Ambrosini gli aveva 
confidato che, due giorni prima 
degli attentati, in ambienti di 
estrema destra si parlava di «far 
saltare qualcosa a Milano». 
Stuani, ascoltato dal giudice, 
confermò le sue rivelazioni, 


mentre Ambrosini negò di aver 
fatto quelle confidenze. 

I difensori di Merlino aggiun- 
gono che, il 13 dicembre 1970, 
Ambrosini inviò al ministro de- 
gli interni, Restivo, una lettera 
in cui scriveva tra l’altro: «Io 
reputo opportuno e forse riso- 
lutivo per la soluzione del caso 
avvenuto il 12 dicembre a Mila- 
no, parlarti di diterminate cono- 
scenze ed esperienze mie perso- 
nali. L'on. Stuani potrà farti 
qualche cenno relativo alle deli- 
catissime circostanze riguardan- 
ti i precedenti della strage del 
12 dicembre». 

Nel documento degli avvocati 
di Merlino si riporta anche ii 
testo del biglietto lasciato da 
Ambrosini prima di morire: 
«Chiedo perdono a tutti e per- 
dono tutti. Provvedete per Te- 
resa. Lascio i miei beni a lei. 
Sono stanco, Non rinnego il mio 
passato». I difensori concludo- 
no chiedendo che sia aperta una 
inchiesta sul suicidio di Ambro- 


sinî, con il sequestro dei docu- 
menti che gli appartennero. 
Inoltre, sollecitano l’autorità 
giudiziaria a richiedere al mini- 
stro Restivo la Iettera che. nel 
dicembre 1970 gli fu inviata da 
Ambrosini. (Ansa) 


MISTERIOSA SCOMPARSA 
di un'insegnante a Pavia 


h Pavia, 25 

«Scusatemi, spero che mi va- 
da bene»: così ha seritto in 
una lettera, trovata nella sua 
auto abbandonata davanti al- 
la. stazione ferroviaria di Pa- 
via, la professoressa Ester Mo- 
linari di 45 anni, insegnante 
nella scuola media di Mortara, 
scomparsa il 14 ottobre. Que 
sta laconica lettera, che gli in- 
vestigatori ritengono scri.ta 
per la madre e le due sorelie 
con le quali la Molinari viveva, 
non è servita a chiarire il mi- 
stero della scomparsa. (Arsa) 
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DOPO UN DRAMMATICO «S$08» NELLA NOTTE 


LA «MARCIA» DAVANTI ALLA PREFETTURA 


Torino: in carcere due 
degli agenti <«insoddisfatti) 


Arrestati per «avere infranto la disciplina militare» 


Torino, 25 
Per la manifestazione compiu- 
ta giovedì scorso a Torino da 
ruppo di agenti del repar- 
to Celere, e la cui valutazione, 
ai fini disciplinari e penali, è 
tuttora in corso, la locale Pro- 
cura del tribunale militare ha 
spiccato due ordini di cattura. 
1 provvedimenti riguardano due 
giovani poliziotti — Ermanno 
Papa, di 20 anni, e Mario Tre- 
wi, di 22 — in servizio nei re- 
parti celeri per il periodo trien- 
tale di ferma. I due ordini di 
cattura sono stati emessi in 
base all’articolo 182 del codice 
penale militare di pace, che col. 
pisce le attività dirette a infran- 
gere la disciplina militare. 
L'intervento della Procura mi- 
litare è stato compiuto in rela: 
zione alle norme del codice mi- 
litare di pace alle quali sono 
soggetti tutti gli ppartenenti al- 
le forze di polizia. La Procura 
militare non ha dato finora cor 
so ad altri procedimenti verso 
gli agenti che giovedì sera, dopo 
essersi dati appuntamento in 
un cinema di Torino, sfilarono 


silenziosi davanti alla prefettu- 
ta, per protestare contro alcuni 
aspetti connessi con la situa- 
zione locale della disciplina, ri- 
chiesta per le esigenze del cor- 
po delle guardie di P. S. Una 
cinquantina di guardie che par- 
tecipavano al corteo — tutte di 
giovane età ed entrate recente. 
mente nel corpo — Sono state 
trasferite in altre città e in 
altri reparti. (Ansa) 


IL FURTO DEI MITRA 


QUATTRO FINANZIERI 
scarcerati a Palermo 


Palermo, 25 

Quattro dei finanzieri, che nel 
febbraio scorso furono coinvol 
ti nel furto di quattordici mi- 
tra «IMAB» avvenuto nella ca- 
sermetta della Guardia di Fi 
nanza di Torre del Corsaro, e 
nei presunti accordi fra finan- 
zieri e contrabbandieri, sono 
stati scarcerati, oggi, su ordine 
della sezione istruttoria della 
Corte d’Appello, di Palermo, I 


quattro sono: Francesco Malda- 
rella, di 25 anni, di Ostuni 
(Brindisi); Michele Scarciglia, 
di 25 anni, di Avetrana (Taran- 
to); Luciano Celani, anch'egli 
venticinquenne, di Alatri (Fro- 
sinone);. Eugenio Rotondo, di 
25 anni, di Ulisano (Caserta). 

Trascorsi sei mesi in cui i 
militari furono arrestati e rin- 
chiusi prima nel carcere mili- 
tare e poi in quello civile del- 
l'Ucciardone, il prof. Pierfran- 
co Buonocore e l’avv. Oronzo 
Melpignano, difensori dei finan- 
zieri Michele Scarciglia e Fran- 
cesco Maldarella, presentarono 
istanza di scarcerazione moti- 
vandola con la scadenza dei ter- 
‘mini della detenzione preventi. 
va. L’istanza fu respinta dal 
giudice istruttore dott. Filippo 
Neri 

Contro l'ordinanza emessa dal 
giudice Neri, proposero appello 
l’avv. Buonocore e l'avv. Melpi. 
gnano e lo stesso fecero gli av 
vocati Giuseppe Ramirez, Tom. 
maso Romano e Andrea D’An- 
na, difensori degli altri finan. 
zieri. (Ansa) 


«<Svanisce» una nave 


i Sorrento 


Inutili ricerche - Un tranello di contrabbandieri? 


Napoli, 25 
Un aereo da ricognizione del- 
la capitaneria di porto di Na- 
poli, levatosi in volo alle pri- 
me luci dell'alba da Capodichi- 


no, sta sorvolando da stamane 


la zona di mare a 20 miglia a 
Sud-Est. di punta della Cam- 
panella da dove, la notte scor- 
sa, una nave ha lanciato un 
messaggio di soccorso. Dal ve- 
livolo è stato finora comunicato 
che non è stata trovata alcuna 
traccia della nave. Sul posto 
si stanno dirigendo i mezzi na- 
vali partiti da scorsa notte da 
Salerno e Napoli. 

Il messaggio è stato' capitato 
dopo le 23 dalla radio maritti- 
ma di Napoli. E’ stata una sola 
comunicazione molto breve 
(Stiamo affondando») e l’indi- 
cazione della. zona dov'era la 
nave. Secondo quanto si è ap- 
preso, dall'unità non sono sta 
te precisate le coordinate geo- 
grafiche. ì 

In serata le ricerche sono 
state sospese a causa della fit- 
ta foschia che grava sulla z0- 
na di mare antistante tutta la 


costa salernitana. Le navi che 
sono rimaste per tutta la gior- 
nata nel tratto di mare indi. 
lcato nel messaggio di soccor- 
so, sono rientrate nei porti di 
Salerno e di Napoli. E° stata 
esclusa l'ipotesi che la nave pos- 
sa essere la carboniera «Anni- 
ta», di nazionalità greca, L'«An- 
nita», infatti, è ancora in navi 
gazione nell’Egeo. 

Il segnale di soccorso — in 
fonia «Mai Day» — potrebbe es- 
sere stato lanciato da una na- 
ve contrabbandiera per fare 
convergere l’attenzione dei co- 
mandi di porto e delle sezioni 
navali della finanza su un pre- 
sunto naufragio. Questa mano- 
vra diversiva doveva forse per- 
mettere lo scarico di un carico 
di contrabbando sulla costa ca- 
labrese o salernitana. E’ stato 
precisato che il segnale di soc: 
corso è stato captato non solo 
da «Radio Napoli marittima» 
ma anche da un radioamatore 
e da altre navi. Dell’episodio so: 
no stati interessati i comandi 
dei porti del Mediterraneo. 

(Ans) 


sultazioni a 6 e a 10 sui temi 
internazionali di maggior rilie- 
vo. Si è anche accennato alle 
prospettive di un vertice euro- 
peo a livello di Capi di Stato 
e di governo, 

Anche in relazione ai lavori 
dell'ultimo consiglio dei mini» 
stri della CEE a Lussemburgo, 
i due ministri si sono sofferma- 
ti sui problemi di carattere & 
conomico e monetario conse 
guenti alle recenti decisioni de- 
gli S. U., rilevando la necessi- 
tà di una solidarietà europea 
in vista di un negoziato globa- 
le, A questo riguardo, il mini- 
stro Thorn si è richiamato al- 
la proposta, da lui fatta recen- 
temente, a Lussemburgo, di un 
consiglio di ministri delle co- 
munità che comprenda, oltre 
ai ministri degli esteri, anche 
i titolari dei ministeri tecnici, 
per un esame congiunto delle 
questioni economiche e mone- 
tarie. 

Moro e Thorn hanno successi. 
vamente trattato i problemi re- 
lativi alia conferenza sulla si- 
curezza europea e alla riduzio- 
ne bilanciata e reciproca delle 
forze armate anche in previsio- 
ne della prossima riunione mi- 
nisteriale della NATO. 

In serata l’ospite lussembur- 
ghese è stato ricevuto in Quiri- 
nale dal Presidente della Re- 
pubblica Giuseppe Saragat. Al 
cordiale colloquio, durato tre 
quarti d'ora, era presente il mi- 
nistro degli esteri Moro e vi 
hanno assistito l'ambasciatore 
d'Italia a Lussemburgo Riccardi 
e l'ambasciatore del Granduca- 
to a Roma Majerus. Thorn è 
stato ricevuto nel pomeriggio 
anche da Colombo. 


DALLA PRIMA PAGINA 
L'ONU 


ton, a scegliere la data del se- 
condo viaggio di Kissinger. SÌ 
afferma, inoltre, che la que- 
stione delle Nazioni Unite fi- 
gurava a uno degli ultimi po- 
sti nella agenda dei colloqui 
Kissinger-Ciu En-lai, e scende 
tà ancora più in basso in quel 
la dell’incontro al vertice tra 
Mao, Ciu e Nixon. 


Qualunque sia l'esito del vo- 


to — aggiungono gli esperti 
americani — è ormai chiaro 
che né gli Stati Uniti né la Ci- 
na permetteranno che esso in- 
terferisca con il corso delle 
nuove relazioni bilaterali av- 
viate con i due viaggi di Kis- 
singer e con l'annunciata visita 
di Nixon. In ogni caso, ì rap- 
porti diplomatici Washington- 
Pechino non potranno essere 
allacciati prima che sia risolta 
la questione di Formosa, 
quantunque esista una possi 
bilità di relazioni consolari e 
di scambio di missioni com- 
merciali. Glì accordi relativi 
prenderanno tempo, ma a Wa- 
shington si confida che la ri. 
cerca di un accomodamento 
progressivo, attraverso un dia- 
logo continuo, contribuirà a 
stabilizzare la situazione in 
Asia nel momento in cui sarà 
terminata la presenza ameri 
cana su quel continente. 
C.S. 


ALLE MALDIVE 


per un voto 
New York, 25 

Nel quadro della massiccia 
campagna di «accaparramento 
voti» attuata dagli Stati Uniti a 
favore delle proprie mozioni 
all'ONU, si è appreso oggi un 
episodio che è stato sfavorevol- 
mente commentato al Palazzo 
di Vetro: avendo la delegazione 
delle isole Maldive all'ONU ab- 
bandonato tempo addietro la 
sede della sua missione perma- 
nente a New York, perché non 
aveva i fondi per mantenerla, 
gli Stati Uniti hanno mandato 
un aereo nell'isola, sperduta 
nell'Oceano Indiano, per porta- 
re i delegati a New York in 
tempo per il voto, non prima 
di essersi accertati che sareb- 
be stato un voto favorevole al- 
l'America. (Ansa) 


2) 


Edmonton — Il primo ministro sovietico Kossighin, nel corso del suo: viaggio în Canada, ha 
visitato la tribù indiana degli Erminskin a Hobbema, a 80 chilometri da Edmonton. Gli in- 
diani lo hanno proclamato «Capo Aquila d’oro», ponendogli sulla testa un ricco casco piumato 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


PD un'epoca come questa 
può sembrare strano che 
l’antiquariato — l’antiquaria- 
to, si dice, che è altra cosa, 
si sa, dei monumenti antichi 
richiami l’attenzione di 
mezzo mondo e riesca a riem» 
pire Firenze di forestieri in 
una stagione che, per il tu. 
rismo in genere, si considera 
«bassa». Firenze, invece, vi: 
ve proprio nel mese di otto- 
bre la sua. gran vita; e per 
merito, per l'appunto, dell'an- 
tiquariato. Un anno sì un an- 
no no il «miracolo si ripete», 
come ha scritto Giuseppe 
Bellini che, insieme al fratel. 
lo Mario, è l'anima di questo 
avvenimento. Si ripete, pun- 
tualmente, a Palazzo Strozzi; 
ed è.+—sempre con.le parole 
di Giuseppe Bellini — una 


manifestazione che non ri- 


sulta solo espressione di an- 
tiquariato, inteso quale pura 
attività mercantile, ma anche 
soprattutto incontro di uo- 
mini che si capiscono, anche 
nella diversità degli idiomi 
di vari paesi, che aspirano 


«al piacere di respirarne il 


magico clima che essi, e for- 
se solo essi, avvertono in tut: 
ta la sua portata e nella sua 
importanza, per procurarsi 
infine la gioia di trascorrere 
un mese insieme, contornati 
dalle cose belle che gelosa: 
mente ognuno ha raccolto e 
conservato negli ultimi due 
anni, per offrirle ora in godi. 
mento a se stessi, agli amici 
colleghi, che più di ogni altro 
sanno apprezzare la bellezza 
e l’orgoglio della «scoperta» 
e quindi al pubblico, che cia- 
scuno vuol conquistare alla 
causa dell'antiquariato, alla 
deliziosa e affascinante pas- 
sione del tarlo. 

Per questo spettacolo da 
mille e una notte che si svol. 
ge în Palazzo Strozzi si vede, 
per un mese, a Firenze, gen 
te d’ogni razza e d'ogni colo- 
re, venuta qui, anche da pae: 
si lontanissimi, alla ricerca 
di cose belle, nell'ambiente e 
nello sfondo incomparabili di 
Firenze che ha avuto, questo 
‘anno, la grazia di offrirsi nel 
lo splendore e nella dolcezza 
di un autunno capace di pro- 
durre, fra i colli e il fiume, 
fra torri e monumenti, un 
fascino dei più suggestivi. 

Chi scelse il Palazzo Stroz 
zi per la mostra dell’antiqua- 
riato internazionale, èra prov: 
Visto di un fiuto straordina- 
rio. Credo che fosse Luigi 
Bellini, personaggio nel suo 
genere di fama mondiale, pa- 
dre e guida dei fratelli Bel- 
lini che sono ora, come si è 
detto, a capo dell'imponente 
manifestazione. 

Palazzo Strozzil Bastereb- 
be la sede. E' quello delle ro- 
selline di Damasco, che Pie- 
to Bargellini ricorda in una 
pagina dell’eccezionale cata- 
logo. «In un bel mattino pri- 
maverile ‘del 1489 — scrive 
Bargellini — l’orafo Tiribal- 
do de’ Boni, invece di recarsi 
a bottega, volle portare i pro- 
pri giovanissimi figli a vede- 
le il grande scavo fatto, pres- 
So il Mercato, per le fonda- 
Menta d'un nuovo. palazzo. 

la moglie — riferì egli stes- 
So nel suo diario — me gli 
Vesti a festa. E menatili a’ 
detti fondamenti, e preso 

uarnieri in collo, ei guata- 
Va colaggiù, e un mazzo di 
Toselline di Damasco, ch'ave- 
Va in mano, ve lo feci getta- 


L'antiquariato 


|re dentro. Dissi: Ricorderà- 
tene tu? Disse di si. Sempre 
sia al nome di Dio». 

Un artigiano, un artigiano 
fiorentino, che compie quasi | 
un rito propiziatorio, facen- 
do gettare dal proprio figlio- 
letto un mazzo di roselline di 
| Damasco, dentro la voragine 
aperta per le fondamenta del 
nuovo palazzo! Bargellini non 
si smentisce; per ogni fatto, 
per ogni manifestazione, per 
ogni circostanza trova l’aned- 
doto. Quello giusto, e al po- 
sto giusto. 

Bé, Palazzo Strozzi, duran- 
te la mostra-mercato inter 
nazionale dell'antiquariato, 
diventa una specie di Mecca, | 
la meta di uno straordinario 
| pellegrinaggio, ma anche co- 
me uno scrigno nel quale 
vengono custoditi, sia pure 
per breve tempo, gioielli — 
e non importa che siano tut- 
ti di pietre preziose — ma 
anche mobili, quadri, oggetti 
di vario uso, di rara stupen- 
da bellezza. 

Proprio come un cofanetto 
è stato raffigurato il Palazzo 
Strozzi sulla copertina del ca: 
talogo, un'enciclopedia di cir- 
ca settecento pagine, nella 
quale è raccolto e illustrato 
quanto di più splendido si 
vede in quelle sale. Chi ha 
avuto la possibilità e la for: 
tuna di varcare la soglia del | 
famoso edificio fiorentino sa | 
bene di che cosa si tratti; 
ma chi non si è spinto fino 
a Firenze riesce a farsene 
un'idea sfogliando, per l’ap- 
punto, il catalogo che fa par- 
te delle edizioni d’arte «Il 
fiorino». | 

Qualche indicazione; qual 
che nome? Proviamoci. Un 
«Ritratto di uomo», di Tizia- 
no. «La Madonna in trono», 
di Andrea da Firenze. Studio 
per un «inverno», di Gianbat- 
tista Tiepolo. Un Cristo di 
legno e d’impasto policromo, 
della metà del XIV secolo. 
«L'offerta di doni a un con-| 
dottiero romano», di France 
sco Guardi. Ritratto del «Ge- 
nerale Diedo», di Palma il 
Giovane. «La battaglia ‘degli 
dei marini», di Andrea Man- 
tegna. «Incontro nel parco di 
Versailles», di Giovanni Bol 
dini. «Manovre militari», di 
Giovanni Fattori. «Storia di 
un eroe romano», di Cima da | 
Conegliano. Basta, perché si 
abbia un'idea della qualità e | 
dell’imponenza delle pitture. 
Le abbiamo ricordate a caso. 

A caso ricordiamo qualche 
oggetto, qualche mobile. Un 
candeliere del XVI secolo, di 
Desiderio da Firenze. Un mo- 
bile a due corpi trasformabi- 
le a scrittoio e coiffeuse; ra- 
ro esemplare di mobile lom- 
bardo della seconda metà del 
XVIII secolo, eseguito da di- 
segni di un architetto vien- 
nese. Un armadio chiesastico 
del XVI secolo. Una creden- 
za in noce lombardo-veneta, 
Luigi XIV. Una libreria in 
noce a due comparti e pia- 
no in due cassette, primo 
quarto del XVIII secolo. Un 
«trumeau» olandese del seco- 
lo XVIII. Un gruppo di gio- 
ielli in diamanti e perle, 
XVIII-XIX secolo. Chi aves- 
se da montar casa e dispo- 
nesse di miliardi, sa dove ri: 
volgersi. Per me ‘che scrivo 
è già abbastanza vedere. 

E così, come se non avesse 
null'altro, come se non pos- 


sedesse gli Uffizi e Palazzo 
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Pitti, Firenze diventa, per 
questa manifestazione, una 
attrattiva di rinomanza mon- 
diale. E’ giusto che se ne dia 
lode a Giuseppe e a Mario 
Bellini, che faticano per ben | 
due anni a scritturare, per 
il Palazzo Strozzi, tanti espo- 
sitori e tanti splendori. 
Luigi M. Personè 


La Spagna ignora 
i 90 anni di Picasso 


Madrid, 25 


La Spagna ufficialmente igno- 
ra oggi il 90.0 compleanno di 
Picasso, uno dei suoi più grandi 
artisti. Centinaia ‘di artisti e 
enti privati hanno tuttavia tra- 
smesso messaggi di auguri a 
Vallauris, in Francia, dove Pi-| 
casso ha la sua residenza. | 

Picasso è stato per diversi 
anni iscritto al partito comuni..| 
sta francese e i comunisti han- 
no sempe cercato di sfruttare | 
la cosa al massimo, dando vita 
a grandi festeggiamenti in oc- 
casione dei suoi compleanni. 


(Ap) 


Baudoz e Aimé Doniat. 


Angolo classico 


Incontro con l'«Opéra Comique» 


Messager: «Veronique» - Decca SSL 40225/26 — Le- 
cocq: «La Fille de Madame Angot» - SSL 40234/35 — 
Boieldieu: «La dame blanche» - Vega 3043/45. 


L’approssimarsi della stagione invernale coincide 
con la ripresa della vita artistica nei teatri e nelle sale 
da concerto. Riprende pertanto a muoversi più viva- 
cemente anche il mercato discografico, il che suggeri- 
sce nuove occasioni anche alla nostra rassegna classica 
dopo il letargo estivo. Un abbrivio propizio sul tono di 
un sereno «divertissement» ci viene da un'inconsueta 
serie discografica, edita recentemente dalla Decca e de- 
dicata al panorama più brillante dell’Opéra Comique. 
Sì tratta di un autentico festival di quell’Ottocento 
francese «charmant» che nel ricco filone dell’operetta 
e dell’opera comica ha trovato un vivido specchio di 
costume e di gusto teatrale con risultati a volte felici 
e genuini. Il brioso panorama si apre con la registra- 
zione integrale della «Veronique» di André Messager 
(1853-1929), compositore di vena brillante e di fluida 
invenzione comica, cui si contrappone la solida prepa- 
razione musicale e l'impegno di una autorevole carriera 
direttoriale (è stato, fra l’altro, direttore dell’Opéra di 
Parigi, dove ha eseguito i maggiori capolavori wagne- 
riani). «Veronique» compendia efficacemente le sue ri- 
sorse migliori, quelle che hanno fatto la fortuna di 
«P’tites Michu», di «Miss Dollar» e di altri lavori. L'or- 
chestra e il coro sono diretti da Pierre Dervaux con 
Geori Boué, Mary Marquet, Genevieve Moizan, Roger 
Bourdin nei principali ruoli vocali. 

Un altro classico dell'operetta francese è proposto 
Ga un eccellente cast (Colette Riedinger, Gabriel Bac- 
quier, Suzanne Lefaye, Chantal De Rieux) guidato da 
Richard Blareau: «La fille de Madame Angot» è infatti 
una delle più celebri composizioni di Charles Lecocy 
e detiene un autentico primato di 500 rappresentazioni 
consecutive dopo la «prima» del 1872. 

Quasi mezzo secolo prima, un successo non meno 
clamoroso aveva salutato a Parigi «La dame blanche» 
di F. A. Boieldieu su testo di Scribe: era l’inizio di 
ùna fortuna, alla quale non rimase insensibile Rossini 
e la critica musicale più qualificata. L'edizione realiz- 
zata ora dalla Decca rappresenta dunque un piacevole 
invito a un viaggio spensierato ma' ricco di sorprese 
verso le origini più pure della tradizione comica nel 
teatro musicale francese: l'orchestra e il coro diretti 
da Pierre Stoll accompagnano Michel Senechal, Fran- 
coise Louvay, Jane Berbié, Adrien Legros, Germaine 


Una segnalazione in appendice va dedicata con spe- 
ciale interesse a un LP della serie antologica «Eclipse» 
(ECS 554) per la presenza sempre appagante del «Quar- 
tetto Italiano»; il suono filigranato, la fresca fioritura 
del discorso, la personalità lirica del valoroso com- 
plesso formato da Paolo Borciani, Elisa Pegreffi, Piero 
Farulli, Franco Rossi, emergono nell’esecuzione di due 
quartetti schubertiani, la giovanile opera 8 in si bem. 
magg. e il quartetto n. 13 in la min. Un disco prezioso 
per quanti conoscono e ammirano la formazione che, 
con poche altre, più compiutamente esprime la grande 
tradizione cameristica italiana. 


IL PICCOLO 


dr cenci ina 


PROBABILMENTE SARA’ IL «BEST-SELLER» DEL MERCATO NATALIZIO TEDESCO 


Monumentale Wallenstein 
alla Fiera di Francoforte 


Sorprendenti angosciose analogie fra i tempi della Guerra dei TrentAnni e quelli dell’era atomica 
La tragica fine del generale Ferrante Gonzaga nel diario dell'ufficiale tedesco che lo disarmò 


Monaco, ottobre 

Alla Fiera internazionale li- 
braria di Francoforte sì è su- 
bito imposta all'attenzione dei 
visitatori tedeschi una monu- | 
mentale biografia di Wallen- | 
stein (Fischer-Verlag), dovuta | 
a uno dei più noti scrittori e | 
storici della Repubblica federa- 
le, Golo Mann, terzogenito del- 
l'autore dei «Buddenbrooks». | 
Il grosso volume, 1200 pagine, | 
va a ruba nonostante il prezzo 
elevato, circa seimila lire, e 
la critica, anche la più esigen- 
te, parla già di capolavoro. 
Come si spiega un simile suc- 
cesso? Wallenstein è un perso- 
naggio di statura eccezionale, 
il protagonista più imponente 
della Guerra dei Trent'Anni; 
la quale, provocata ‘inizialmen- 
te dal. conflitto tra Riforma e 
Controriforma, sì tramutò ben | 
presto în un gigantesco duello | 
tra Francia e Impero absbur- 
gico per la supremazia în Eu- 
ropa. Uno dei primi storici ne 
Ju, non molti lo ricordano, lo 
astro maggiore, dopo Goethe, 
della letteratura germanica, 
Friedrich Schiller, al quale le 
gesta militari e l'attività poli- 
tica del condottiero imperiale 
ispirarono, poi, la celeberrima 
trilogia drammatica. Memora- 
bile anche la «Storia di Wal- 
lenstein» di Leopold Ranke e 
degni dì menzione î popolaris- 
simi romanzi di Débblin e di 
Riccarda Huch; né si può igno- 
rare che, non più tardi di tre| 
omni fa, il Bechtle-Verlag di 
Monaco pubblicò una esaurien- 
te biografia, aggiornata con nu- 
merosiì documenti, alcuni di 
notevole. interesse, dello stori- 
co tedesco-boemo Helmut Di- 
wald. Tutto questo non ha im- 
pedito all'opera di Golo Mann 
di essere oggetto dell'immedia- 
ta attenzione del pubblico e 
della critica, anzi vien fatto di 
pensare che abbia contribuito 
al successo, creando, diciamo 
così, una propizia atmosfera 
di rinato interesse letterario e 
culturale. 

Golo Mann non ignorava la 
presenza, in archivi statali e 
privati, specie in Cecoslovac- 
chia e a Vienna, di migliaia 
di. documenti inediti: lettere, 
annotazioni, brani di diario di 
Wallenstein; egli ne ha scelto 
î più importanti, ed è stato 
sulla scorta di questo immen- 
so ‘materiale che ha potuto 


- una ereditiera di Praga. Con 


scrivere la monumentale bio- 


G. Go 


grafia, servendosene anche per | 
stabilire suggestive analogie | 
fra î tempi degli eserciti mer. | 
cenari (lanzichenecchi) e quel- 
li odierni delle divisioni coraz- 
rate, e per farne delle non me- 
no suggestive deduzioni stori- | 
co-politiche. Eccone alcune. 
Gli stati nazionali odierni sono 
più mézzi che maturi, minati 
da insidiose forze centrifughe, | 
mentre tre secoli fa essi si sta- 
vano faticosamente costituen- 
do; oggi come allora, tra pace | 
e guerra la distanza è breve, 
sempre ‘più breve. Nel nostro | 
secolo dominano le ideologie, 
nel Seicento le confessioni, ma 
în entrambi i casi solo este 
riormente: in realtà dominava 
allora, e domîna oggi, una ine- 
stinguibile sete di potere e di 
dominio. Però, anche allora 
c'era chi'era pronto e deciso 
ad affrontare qualsiasi guerra, 
e c'era d’altra parte chi, rag- 
giunti determinati obiettivi, mì. 
rava a una pace duratura ba- 
sata su quella che oggi noi 
chiamiamo coesistenza. Wallen- 
stein era uno di costoro, ju 
anzi questo suo realismo po- 
litico che finè per essergli fa- 
tale. 


Brillante carriera 


Il juturo condottiero degli 
eserciti di Ferdinando II era 
céco, figlio di un modesto no- 
bile di campagna, il barone 
Valdstejna; incominciò ad ap- 
prendere il tedesco a dieci an- 
ni, e a quindici, entrato în un 
collegio militare, fingeva di 
avere dimenticato la lingua ma- 
terna. La sua carriera fu ra 
pidissima. Quasì adolescente si 
guadagnò le spalline di ufficia- 
le combattendo contro i tur- 
chi. Nello spazio di un quarto 
di secolo, fu promosso colon- 
nello, generale e, infine, gene- 
ralìssimo, comandante in capo 
degli eserciti imperiali. A qua- 
rant'anni era considerato l’uo- 
mo più ricco della cristianità. 
All'origine della sua ricchezza 
e anche della sua fortuna mi- 
litare, fu il matrimonio con 


una: parte della. cospicua dote; 
assoldò un reggimento di mer- 
cenari e si mise quindi a di- 
sposizione di Ferdinando II. 
Si distinse in numerosi fatti 
d'arme che gli fruttarono pro- 
mozioni e bottini di guerra. 


Bob Dylan 


riverniciato 


Bob Dylan: «Watching the 
river flow» / «Spanish is the 
loving tongue» - 45 giri CBS 
TI29ISASSE 


Un Dylan finalmente persua- 
sivo, dopo alcune prove al- 
quanto scialbe, che ne aveva- 
no appannato un tantino la 
fama, Intendiamoci: non an- 
cora (e forse mai più) il «san- 
tone» di «Blowin' in the wind» 
e degli altri celeberrimi tito- 
li della sua prima maniera, 
ma un cantautore di gran 
classe, con parecchie idee an- 
cora da devolvere al pubblico 
e, soprattutto, in bella forma 
per quanto riguarda le per- 
formances vocali. Entrambi i 
titoli di questo 45, che segna 
la rentrée di Bob, sono buo- 
ni: ma eccellente è, in specie, 
la facciata A, in cui un testo 
come sempre esemplare (ap- 
pena un filino sotto la poe- 
Sia) si accompagna a un rit- 
mo incalzante, che ha il sa- 
‘pore epidermico del rock, ma 
che all’ascoltatore di buona 
memoria rammenterà niente 
meno che l’«honky,tonky» del- 
la tradizione jazzistica, 


Ma il primo grosso colpo lo 
jece quando, abbracciata per 
ovvi motivi la religione degli | 
Absburgo, chiese e ottenne di 
guidare le forze incaricate di 
soffocare nel sangue una insur- 
rezione dei protestanti (ussi- 
ti) in Boemia, cioè dei suoì 
connazionali ed er correligio- 
mari. Fu quella una delle pa- 
gine più fosche (rispetto a cui 
il succo di Mantova si può con- 
siìderare una pagina quasi ro- 
sea) nella storia dei lanziche-| 
necchi. Ma le stragi spietate | 
fruttarono a Wallenstein il ti- | 
tolo di duca di Friedland e un 
favoloso bottino: gran parte 
dei beni confiscati di capi della 
rivolta politico-religiosa. Suc- 
cessivamente, alla testa di un 
poderoso esercito, consolidò la 
potenza degli Absburgo, affron- 
tando e sbaragliando i nemici 
più pericolosi, gli scandinavi. 
Invase e occupò lo Jutland e 
costrinse Cristiano IV, re di 
Danimarca e Norvegia, a su- 
bire il «diktat» di Lubecca. 
Ferdinando II lo premiò pro- 
muovendolo generalissimo. Nel 
1630, rimase vittima di un in- 
trigo di corte, manovrato da 
un gruppo di ufficiali. Fu eso- 
nerato dal comando con la se- 
guente motivazione: bisogna 
placare a ogni costo l'ondata 
di furiosa esecrazione che i 
saccheggi, le rapine, glì incen- 
di, î massacri hanno scatena- 
to nei paesi, teatro delle ope- 
razioni militari; la responsabi- 
lità morale ricade su chi, pur 
potendolo, non ha saputo im- 
pedire simili eccessi. 

La. destituzione di Wallen- 
stein fu decisa.e approvata dal- 
la Dieta di Ratisbona. Gustavo 
Adolfo di Svezia ne approfittò 
per passare all'attacco, riuscen- 
do a vincere il nuovo coman- 
dante supremo degli eserciti 
imperiali, il Tilly che, duran: 
te la battaglia, rimase mortal- 
mente ferito. Ferdinando II ri- 
chiamò immediatamente Wal- 
lenstein, ma ancora una volta 
le forze svedesi ebbero la me- 
glio nei pressi di Liltzen, però 
il loro re fece la fine di Tilly. 
Il generalissimo riprese fulmi- 
neamente le operazioni, mise 
in fuga il nemico. e.locostrin-- 
se ad avviare negoziati con 
Vienna; negoziati che, secondo 
i suoi piani, si sarebbero do- 
vuti concludere con una pace 
duratura basata, si direbbe 0g- 
gi, su un equilibrio di forze. 


Arsenio e vecchio 


«musette» 


Quasi nello stesso tempo sta- 
bilì dei contatti con il rivale 
più temibile e più temuto, la 
Francia. Ma furono questi ten- 
tativi di gettare le basi dì una| 
coesistenza pacifica (si direb- 
be oggi) che gli riuscirono fa- 
talì. Sobillato dai suoi consì 
glierì militari, in testa il P 
colomini, l'imperatore gli tolse 
il comando e, poco dopo, lo 
mise addirittura al bando, 
avendo appreso che Wallen- 
stein vagheggiava da tempo an- | 
che una pace religiosa sulla 
base della parità dei diritti ai | 
protestanti. Braccato da un 
gruppo di congiurati, fu rag- 
giunto a Eger é proditoriamen- | 
te assassinato la notte del 25 | 
febbraio 1634. Aveva cinquan-| 
tun anni. 


Opera magistrale 


La magistrale opera biografi- 
ca dì Golo Mann sarà proba- 
bilmente un best-seller della 
stagione libraria natalizia, ed 
è quasi certo che entro l'an- 
no prossimo sarà tradotta in 
molte lingue. Altri libri, usciti 
in questi giorni 0 che vedran- 
no la luce in novembre, sono 
destinati a un grande successo 
di critica e di pubblico, forse 
anche un ennesimo diario di 
guerra dovuto allo scrittore 
Udo von Alvensleben e che si 
intitola. «Lauter Abschiede» 
(«Commiati a non finire») Pro- 
pylien-Verlag. Il diario ha un 
notevole valore storico; per 
noi sono: particolarmente inte- 
ressanti le pagine che sì rife- 
riscono al periodo dopo la ca- 
duta di’ Mussolini fino allo 
sbarco degli Alleati in Italia, 
soprattutto gli appunti da cui 
si apprendono i particolari del- 
la tragica fine del generale Fer- 
rante Gonzaga che, come è no- 
to, era figlio di un altro eroi- 
co generale, il principe Mau- 
rizio Gonzaga, due volte meda- 
glia d'oro al valor militare. 

Ecco î brani essenziali in da- 
ta 7 settembre 1943. «Giornata 
tranquilla. IL generale Gonza- 
ga e il suo wiutante maggiore 
Pinna sono ospiti, a cena, del 
generale  Sieckenius: Sebbene 
la situazione politica sia anco- 
ra confusa e, per certi aspet- 
ti, anche penosa, ‘i tratteni- 
mento riesce piacevole grazie 
anche a un buon vino del 
Reno e alla birra di Monaco, 


Jacques Dutrone: «Arsenio 
Lupin» / «L’Arsène» - 45 giri 
Vogue-CBS - V 45.1780 . ** 


Jacques Dutrone, nome fa- 
mosissimo in Francia, da noi 
è forse più noto per il suo 
difficile legame con Francoise 
Hardy. Esploso dapprima co- 
me compositore di canzoni 
dedicate appunto a Francoi 
se («Les temps de l'amour», 
«Va pas prendre le tambour») 
Jacques ha poi saputo crear- 
si oltralpe un solido back- 
ground di estimatori, con ti- 
toli come «Et moi et moi», 
«Mini mini», «Les cactus», 
«Les playboys», «J’aime les 
filles» ecc. Il suo genere, pe- 
Tò, è apparso subito troppo 
arguto e intelligente (sotteso 
com'è da una sottile carica 
di caustico humour) per in- 
contrare i favorì del sotto- 
sviluppato pubblico italiano: 
il quale, Jacques lo scopre 
solo adesso, sull’onda di ri- 
torno di un successo che, ef- 
fettivamente, non è più riu- 
scito ad attingere i vertici di 
quattro-cinque anni fa. Pre. 
testo di tale scoperta, è la 
serie di telefilm di «Arsenio 
Lupin», mandati in onda dal- 
la nostra TV. Per la verità, 
i telefilm dedicati al celebre 
malandrino in guanti bianchi, 
sono stati presi di peso dalla 
televisione francese: e ugual 
sorte è toccata alla sigla 
musicale, semplice versione 
«meccanica» della canzone 
«L'Arsène», che apriva la tra- 
smissione per i nostri’ cugini. 
A Dutrone, interprete grade- 


Un rock che non perdona 


Family: «In my own time» / 
«Seasons» » 45 girì Reprise - 
Ricordì . K 14090 - *** 

Uriah Heep: «Look at your- 
self» / «What should be do- 
ne) - 45 giri Island-Ricordì - 
WIP 26700 - ** 


Due notevoli esempi di rock 
«in progress», cioè della mu- 
sica prediletta dai teen-agers 
di ogni latitudine: i quali, più 
«arrabbiata» è la musica che 
oggidì vien loro proposta, più 
contenti sono. «Arrabbiata», 
del: resto, è il primo aggetti 
vo che viene in mente nel. 
l’ascoltare sia i Family sia 
gli Uriah Heep, che — esaspe- 
tando e quasi stravolgendo il 
sound di moda — arrivano 
proprio alla linea bianca oltre 
cui la musica pop diventa... 
quello che volete voi: musica 
«concreta», cacofonia, rumo- 
Te puro e semplice. Questo 
non va però detto a detri- 
mento dei due complessi: che 
sono invero tra i più agguer- 
riti e tecnicamente dotati del. 
l'ultimissima generazione, e 
vantano entrambi dei «pac- 
chetti» di strumentisti capaci 


di fare questo e altro (per 
esempio: trasmigrare dal pop 
al jazz, o almeno a «certo» 
jazz). I due groups, comun- 
que, se sono imparentati per 
tanti versi, per altrettanti so- 
no distanti: quella dei Family, 
ad esempio, è musica d’urto 
più nella sostanza che nella 
forma, c'è una precisa volon- 
tà di distorcere la frase e di 
porgerla nella maniera più 
scostante possibile. I Family, 
poi, hanno la fortuna di ave- 
re un cantante della forza di 
Roger Chapman, dalla grinta 
inimitabile, capace d’infonde- 
re ai pezzi una carica di ma- 
gnetismo puro, così da far 
balzare in testa alle classifi- 
che (è successo in Inghilter- 
ra) anche un titolo per nulla 
commerciale, anzi decisamen- 
te ostico, come «In my own 
Time». Gli Uriah, invece, in- 
sistono sulla dura, concitata 
confezione strumentale del 
loro prodotto (vedi «Look at 
yourself»), e ad essa subor- 
dinano le idee: riuscendo 
complessivamente più assimi- 
labili anche da parte dello 
ascoltatore non specializzato. 
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vole e suadente dell’origina- 
le, è toccato il compito d’in- 
cidere anche la traduzione 
italiana (curata da Lauzi): ed 
entrambi i pezzi appaiono 
adesso su un 45 che, più che 
rivelare i due volti di un mo- 
tivetto simpaticamente  vec- 
chiotto e un po’ «musette», 
contribuisce a elevare l'indi- 
ce di popolarità di un otti- 
mo cantante, finora miscono- 
sciuto da noi. 


Per chitarra 


e voce di cristallo 


Joan Baez: «The night 
they drove old dirie down» / 
«When time is stolen» - 45 gì- 
ri Vanguard - Ricordì - VA 
37012 - use 

La Baez conosce attualmen- 
te un eccezionale momento di 
rilancio in tutto il mondo: ‘ai 
primi posti in Francia e in 
Italia («La ballata di Sacco e 
Vanzetti»), sta conquistando 
una volta di più i suoi stessi 
States con questa «The night 
they drove...», approdata a 
tempo di record anche sulle 
nostre sponde (ma una sua 
versione dal vivo era stata 
edita poco tempo fa nel 33 
«Celebration»). Inutile tentar 
di aggiungere aggettivi a tut- 
to quanto si è già detto del- 
la Baez: il suo modo di far 
musica (e di «far propria» 
questa musica) rimane ancor 
oggi un episodio, un caso iso- 
lato ed «eccezionale» nella 
gran baraonda della pop mu- 
sic mondiale. Nate in zone 
di silenzio e d'introspezione 
(ancorché sulla nuda, marto- 
riata pelle della drammatica 
realtà umana e sociale d’og- 
gi), le sue canzoni vivono, re- 
spirano e palpitano soltanto 
nel silenzio e nell’introspezio- 
ne: cioè in quel clima che so- 
lo la voce purissima e la chi- 
tarra di Joan riescono a evo- 
care, e che puntualmente, 
quasi per incanto, si ricrea a 
‘ogni sua nuova incisione. An- 
che in questo 45, sia nella 
facciata A sia sul retro, si 
rinnova (ed è emozionante 
constatarlo) il miracolo di 
una sensibilità enormemente 
dilatata, ma subito sorveglia- 
ta e incanalata con rara pa- 
dronanza e misura in due bre- 
vi, nitidi, cristallini «lied» ca- 
richi di pudore e di rattenuta 
malinconia. 


Cur. 


GIUDIZIO: 


mediocre 


ne discreto 


buono 
eccellente 


Il principe Gonzaga racconta 
strane storie a proposito del 
piccolo, ma stupendo castello 
di San Leucio costruito dal 
Vanvitelli che io, ieri, sono riu- 
scito a scovare. Verso la fine 
del Settecento, vi si era inse- 
diata una colonia di artisti e 
di comunisti” aristocratici | 
nello stile illuministico ante-| 
riore alla rivoluzione francese. 
La colonia possedeva un pro. 
prio statuto e proprie leggi, 
l'uno e le altre con la firma) 
di Ferdinando re di Napoli, 
che della colonia stessa era 
stato promotore e protettore. 
Dalla terrazza del castello si | 
presenta allo sguardo un pa- 
norama incomparabile: Caser- 
ta con i suoi giardini, il Ve- 
suvio, le isole. 

«Gonzaga è il capo della sua 
illustre casata. Abita a Roma, 
e la sua passione prevalente è 
per la tecnica. Temperamento 
vivace, brillante, spiritoso; ma 
nella sua voce, un,tono di ben 
celato pessimismo. Nom si sfio- 
rano nemmeno i temi militari. 
Parliamo di Mantova, di Gua- 
stalla, della Mostra Gonzaga 
1939, di Mantegna, di Barbara 
di Brandeburgo nell'antico ca- 
stello di Stoccarda, d’'Isabella 
d'Este, delle regine di casa 
Gonzaga. Il principe assomi 
glia a Federico da Montefeltro, | 
uno dei suoi antenati. Un prin- 
cipe del Rinascimento. Dopo 
mezzanotte, lo accompagno in 
macchina fino al suo quartier 
generale». 

Ed ecco le annotazioni scrit- 
te nella notte tra V'8 e il 9 set- 
tembre. «L'Italia ha concluso 
un armistizio senza condizioni. 
La notizia radio è stata tra- 
smessa alle 18.30. Ora il nostro 
compito è d’impedire che trup- 
pe italiane ci attacchino, quan: 
do ci sarà lo sbarco del nemi- 
co. La difesa della costa è affi- 
data a reparti tedeschi e ita 
liani; questi ultimi contano un 
numero elevato di uomini, ma 
noi possediamo armi în mag- 
giore quantità. Alle 19, ricevo 
l'ordine d'intimare al generale 
Gonzaga di deporre le urmi 
con l'intera sua divisione, e di 
mettersi sotto la: protezione 
della nostra divisione corazzi 
ta. Parto: con una! pattuglia di 
scorta; ne ja parte il primo te- 
nente Grau. Avevo jatto pre- 
sente al generale Siekenius che 
l'esecuzione dell'ordine signifi- 
cherebbe sicuramente la mor- 
te del principe, che per niente 
al mondo si lascerebbe disar- 
mare, e avevo proposto di an- 
dare da luì disarmato. Inter- 
pellato telefonicamente il co- 
mando del XIV corpo d’arma- 
ta, si è avuta la seguente ine- 
quivocabile risposta: ,,Ernte 
einbringen”, cioè procedere. al 
raccolto (che voleva dire: se 
necessario, usare le armi). 

«..Arrivato a poca distanza 
da una caverna, sede del co- 
mando della divisione italiana, 
ordino alla pattuglia di fermar- 
sì e quindi procedo, accom- 
pagnato da'un maggiore îtalia- 
no, incontrato poco prima, e 
dal mio interprete. Lo stesso 
generale Gonzaga mi viene in- 
contro, lieto di trovarsi di 
fronte a parlamentare. IL dia- 
logo prende ben presto una 
brutta piega. Faccio presente 
che si tratta di una misura di 
sicurezza provocata dal tradi 
mento di Badoglio. Tentativo 
inutile, sicché sono costretto 
a comunicargli che, stando co- 
sì le cose, il suo arresto è ine- 
vitabile. 

«..Gonzaga fece un balzo in- 
dietro e impugnò la pistola, 
mentre con un gesto mi sem- 
brò che dovesse dare un se- 
gnale. Non puntai la mia pi- 
stola, onde il generale non 
avesse l'impressione di essere 
minacciato. Alla scorta avevo 
ordinato di far fuoco solo în 
caso di estrema necessità. 
echeggiò un colpo. Dieci uffi- 
cialì e cinquanta uomini uscì» 
rono dalla caverna con le brac- 
cia ‘alkate.* Evidentemente era- 
no ben lontani dall'immagina- 
re che io disponevo \di appe- 
na sei uomini e di un ufficia- 
le; essì avrebbero potuto so- 
praffarcì faclimente. IL princi 
pe era scomparso. Accompa- 
gnato dal primo tenente, entraî 
nella caverna. Il generale gia- 
ceva sul terreno roccioso, im- 
mobile, il volto coperto di san- 
gue. Recitai mentalmente una 
preghiera. Si era ucciso? Non 
si poté stabilirlo. Tutto si era 
svolto in pochi secondi, nella 
semioscurità. Trasportammo il 
cadavere în quella che era sta- 
ta, il giorno prima, la sede 
del suo comando, e gli ren- 
demmo gli onori militari. Non 
potei far nulla per salvare un 
cavalleresco soldato, deciso a 
sacrificarsì per salvare il suo 
onore, Un'ora più tardi inco- 
minciò lo sbarco del nemico 
davanti a Salerno. Il primo te- 
nente Grau cadde all’imbruni- 
re del giorno dopo». 

Ferrante Gonzaga non sì tol- 
se la vita. Fu assassinato pro- 
ditoriamente, forse da un gen. 
darme da campo, per ordine 
del comando del XIV corpo 
d’armata, în procinto di fug: 


indetti e Vo rato 
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illiotee 
Un uomo 
sano 


E? difficile che l'uomo che 
tutti i giorni incontri lungo le 
strade della vita, chiuso com'è 


| nel suo piccolo guscio di assor- 


dante vanità, senta dolore per 
i mille accidenti che come fuo- 
chì colorati di bengala, gli scop- 
piano fra i piedi. Molto sempli- 
cemente, umanamente egli pa- 
tisce come ogni altro animale, 
i mali che lo attanagliano e gli 
fanno sanguinare le carni, Del 
male del mondo l’uomo possie- 
de soltanto un'idea, un’impres- 
sione che lo fa essere individuo 
bene informato e allineato ai 
problemi del secolo, 

Degli accadimenti lontani che 
in un'ora spopolano intere re- 
gioni o chiudono Ja bocca a tut- 
to un popolo non sente l’ango- 
scia ma continua ad andare 
sferruzzando buoni intendimen- 
ti che spartisce volentieri in col- 
loqui di pochi minuti al bar o 
alla tavola calda per lavarsi la 
coscienza e per poter subito do- 
po, immergersi. tranquillo nel 
salottino di banda stagnata che 
lo attende all’uscio e lo porta, 
lungo strade congestionate da 
altri parallelepipedi colorati si- 
mili al suo, davanti al vetro 
magico del televisore 0 vicino 
all’assordante mangiatore di di. 
schi. 

Vite consumate senza sogni, 
dietro sciocche voglie e stupide 
ambizioni per fare le cose che 
tutti fanno, quasi con impegno 
rituale, per non essere da me- 
no, per avere le cose che altri 
hanno e che sono state disegna» 
te, costruite per saziare una fa- 
me che consuma l’essenza stes. 
sa dell’uomo. In mezzo a que- 
sta nostra umanità piatta, in: 
forme, costruita per servire la 
enorme macina della produzio- 
ne e che sforna quasi a coman- 
do, esseri ciechi, rumorosi, as: 
sordanti, che hanno perduto il 
gusto di una vita spesa per col- 
tivare un fiore, smarrirsi dietro 
una nube o amare un sogno, è 
cresciuto un contadino di Fran- 
cia per dirci molte cose sem. 
plici e belle che abbiamo per 
stupidità perduto. 

Un. contadino del Gers che 
«non ha mai capito la cattiveria 
e l'imbroglio» che ama umil 
mente la vita e ripete le parole 
che gli diceva suo padre: «guar- 
da, ragazzo, l’erba che punge 
(l’ortica) com'è villosa e poco 
fine, ma se sai coglierla, così 
da molto sotto, non ti pungerà. 
Cotta, fa bene allo stomaco e al 
ventre». Ha imparato la lezione 
tanto bene di curare con le er- 
be selvatiche gli uomini che è 
diventato famoso e ha conqui- 
stato rinomanza e ricchezza. Le 
sue cure hanno ridato la gioia 
di vivere ad una infinità di po- 
vera gente dolorante, hanno ri- 
dato il sorriso, ma non possia- 
mo attardarci a parlare delle 
sue cure perché non, abbiamo 
nessuna competenza dei mali 
che affliggono l’uomo, delle ‘er- 
be: conosciamo, a mala pena, 
quolche sfumato contorno della 
pianta uomo e di lui solo pos- 
siamo dire perché il libro che 
ha. scritto Maurice Mességué — 
Uomini erbe salute — Arnoldo 
Mondadori editore, oltre ad es- 
sere una interessante proposta 
a rivoluzionare questa nostra 
stupida vita oramai immersa fi- 
no al collo negli acidi malsani 
prodotti dalla chimica e dall’in- 
dustria moderna è anche una 
sconcertante galleria di uomini 
ritratti con l'incanto, la sempli- 
cità e l'amore con cui si guarda 
le meravigliose «erbe selvatiche» 
che il buon Dio ha dato per cu- 
tare la carne e lo spirito. 

La sua è una vita tutta da co- 
noscere, da amare, da seguire, 
egli insegna a noi, distratti da, 
mille piccole, vane cose, che 
ogni creatura deve essere aiuta- 
ta a «darle fiducia, a capirla»... 

Mirabile il quadro di Vichy 
che esce dalla sua penna «qui 
gli orecchi della gente sono più 
sensibili di qualsiasi microfono. 
E meno fedeli. Se stai un po” 
distratto, puoi perderti il posto. 
Diffida anche della tua ombra. 
Qui la polizia è dappertutto, in 
divisa, in borghese. E ce n'è 
per tutti i gusti. Abbiamo quel- 
la comunale, quella dello stato, 
quella del maresciallo, quella 
di Darlan, e poi c'è quella se- 
greta, quella del controspionag- 
gio, quella tedesca. Qui spiano 
tutti o per conto dell'uno o per 
conto dell'altro, Vanno a fruga- 
re anche nel cestino dei rifiuti», 

La tragedia della guerra non 
trova quasi traccia nel libro se 
non per gli accadimenti che si 
intrecciano con la sua vita: ave- 
va ventiquattro anni e una vo- 
glia matta di vivere. Ma è un 
uomo saggio, di una saggezza 
che gli viene dalla terra, da 
molto lontano, e senza farsi un 
vanto per aver curato l'ammira- 
glio Darlan, il delfino di Petain, 
diventa, a conflitto concluso, 
«sorvegliante del doposcuola al 
Collegìo Fénelon di Bergerac, in. 
Dordogna». Di questa ‘sistema- 
zione «non è che fossi veramen- 
te infelice, ero depresso. Ero 
preoccupato e scoraggiato per 
il mio avvenire che mi sembra» 
va chiuso come in un vicolo 
cieco», Ma anche in questo vico- 
lo cieco egli è ancora e sem. 
pre in grado di trovare un filo 
di luce, un raggio di sole, e lo 
trova «lungo i sentieri incolti, 
lungo le scarpate, sul filo dei 
campi». dove raccoglie il ‘botto- 
ne d’oro, la celidonia, la menta, 
l’ortica, la salvia... «Non ho bi. 
sogno di grandi cose, tanto me- 
glio se le ho, ma mi bastano 
quelle piccole. Nei giorni più 
brutti, la tenera lingua di una 
erba nuova, nel mattino, mi ha 
sempre colmato di una gioia 
tanto profonda che mi veniva 
voglia di dire grazie al buon 
Dio». 

E noi diciamo, in semplicità, 
grazie Maurice per averci dato 
la gioia di leggere il tuo libro, 
di sapere che un piccolo conta. 
dino di Francia che ha. curato 
Mistinguett, Churchill, Utrillo, 
Cocteau, Herriot e mille e mil 
le altri esemplari di questa no- 
Stra pazza, stupenda umanità e 
che ha subito venti processi per 
esercizio illegale della medicina, 
mantiene un animo puro, sem- 
plice e quando nei giorni brut- 
ti, trova una tenera lingua di 
erba nuova, al mattino, può an- 


gire verso Nord. 
Taulero Zulberti 


cora dire con gioia, grazie al 


buon Dio, 
Mario Coloni 


nes 
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IL PICCOLO 


Martedì, 26 ottobre 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE 


SI DELINEA PIÙ CONSISTENTE IL BILANCIO DI PREVISIONE PER IL 1972 | ONORATO DALLA FACOLTÀ DI MEDICINA IL PREMIO NOBEL CARL CORI 


La Regione disporrà di 71 miliardi 
nei programmi per il prossimo anno 


Qualificante indirizzo degli impegni, con netta prevalenza (65 per cento) 
degli interventi in campo economico e sociale - Dichiarazioni dell’ass. Tripani 


In una riunione straordinaria, 
tenuta alla fine della scorsa 
settimana, la Giunta regionale 
ha approvato, all'unanimità, il 
disegno di legge sugli stati di 
previsione dell’entrata e della 
spesa, costituenti il bilancio di 
previsione della Regione per 
l'esercizio. finanziario 1972. Tra 
breve il provvedimento sarà di- 
scusso in sede di prima com- 
missione allargata, per essere, 
poi, ripreso e concluso in aula 
dal Consiglio regionale. 

Le entrate tributarie ed extra- 
tributarie raggiungono la som- 
ma non trascurabile di 71 mi 
liardi: questo il dato più salien- 
te del bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 1972, di 
cui l'assessore alle finanze, Tri- 
pani, ha portato alla discussio- 
ne della Giunta lo schema di 
fondo. L'aumento percentuale 
nei confronti del corrente bi- 
lancio è di circa il 19 per cento 
delle previsioni iniziali; volen- 
do, poi, tenere conto anche del- 
le maggiori entrate previste nel 
corso dell’attuale esercizio, l’au- 
mento è, comunque, sensibile 
e supera il 10 per cento. 

Tl bilancio di previsione per 
l'esercizio 1972 si qualifica per 
alcune scelte fondamentali: in- 
nanzitutto è stato attuato il 
principio del massimo conteni- 
mento delle spese correnti per 
dare il maggior spazio possibile 
alle spese di investimento eco- 
nomiche e sociali. Il 18 per cen- 
to della spesa è destinato ai 
consumi sociali (contributi per 
attività culturali, assistenza sco- 
lastica, assistenza sociale, ecc.); 
le spese di amministrazione ge- 
nerale e quelle per il personale 
— in totale, quindi, le spese per. 
il funzionamento . dell'ente 
ammontano al 17 per cento. Il 
65 per cento, perciò, della spesa 
in conto capitale — pari ad ol. 
tre 46 miliardi — è ripartito fra 
il settore economico, destinato 
all'industria, al commercio, al 
l'agricoltura, all'artigianato, ‘al 
turismo, ed il settore sociale, 
assia per interventi nel campo 
dell'igiene e sanità, dell’assi- 
stenza e della sicurezza sociale, 
dello sport e della ricreazione, 
dell'istruzione, della cultura e 
della scuola, nonché per il set- 
tore delle abitazioni economi. 
che e popolari. 

Il riassunto della spesa per 
sezione, a parte l’amministra- 
zione generale e gli oneri non 
ripartibili, con la. ripartizione 
del fondo globale, cioè del fon- 
do destinato all'attuazione del- 
le leggi che verranno approvate 
nel corso del 1972, risulta il se- 
guente: oltre 28 miliardi per gli 
interventi in campo economico, 
oltre 21 miliardi per gli inter- 
venti in campo sociale, quasi 6 
miliardi per i settori dell’istru- 
zione, della cultura e della ri. 
cerca scientifica ed oltre 4 mi- 
liardi per gli interventi nel cam- 
po delle abitazioni. Va rilevato 
che le maggiori entrate, come 
gia nei precedenti esercizi, s0- 
no dirette ‘agli interventi in 
campo economico e ad una 
maggiore! caratterizzazione | so- 
ciale del bilancio della Regione, 

Come ha rilevato l’assessore 
alle finanze, Tripani, sin dall’i- 
nizio dell’attività regionale è 
stato sempre puntualmente ri- 
spettato il termine statutario 
dell'approvazione del bilancio 
previsionale al pari del termine 
del consuntivo, «rifiutando una 
non lodevole prassi, altrove re- 
gistrata, di ritardare l’esame 
dei bilanci». Tripani ha posto 
l'accento sul fatto per cui con 
l'esercizio finanziario 1972, per 
l'entrata in vigore della. rifor- 
ma tributaria, alcuni cespiti in- 
teressanti la finanza regionale 
saranno aboliti. Comunque. la 
tegione Friuli - Venezia Giulia, 
in base alla legge di riforma, 
doterà non solamente un impor- 
to pari all'ammontare dei ce- 
spiti aboliti, ma, nel rispetto 
del criterio di dinamicità dei 
trbuti sempre sostenuto, incas- 
serà annualmente una somma 
aumentata del 10 per cento ri. 
spetto a quella dell’anno prece- 
dente, e ciò per tutto il perio- 
do tributario che va dal 1972 al 
1975, in attesa della definizione 
dei nuovi cespiti, cui la regione 
stessa comparteciperà ad i 
deo dall’esercizio finanziario 


L'assessore Tripani ha ancora 
sottolineato che «i lineamenti 
del bilancio previsionale stan- 
no a significare con chiarezza 
che si.tende a dare un assetto 
sempre più civile e progredito 
alla regione Friuli- Venezia Giu- 
lia; è vero che attualmente — 

ato, Tripani — il. conte- 
sto economico, nazionale si pre- 
senta pieno di incognite ed è 
altrettanto vero che la stagna- 
zione economico-produttiva sta 
interessando e coinvolgendo an- 
che la nostra regione con gravi 
complicazioni sull'occupazione». 
Circa le concrete possibilità di 
incidenza nella realtà economi. 
ca da parte della regione Friuli. 
Venezia Giulia, Tripani ha af- 
fermato che l’amministrazione 
regionale ha il dovere di seguire 
attentamente l’evoluzione della 
presente congiuntura; essa è in- 
tervenuta ed interviene per in- 
centivare l’attività produttiva, 
per contribuire al rilancio degli 
investimenti pubblici e privati, 
per concorrere al soddisfaci- 
mento delle esigenze civili e so- 
ciali della comunità, ma soprat- 
tutto è intervenuta ed intervie- 


ne per contribuire a salvaguar- 


dare la piena occupazione. 


lazionabili, delle comunità loca- 
li, crea le condizioni favorevoli 
per un consolidamento dell’oc- 
cupazione. Certo, sforzi mag: 
giori debbono essere fatti — ha 
detto Tripani — per imprimere 
un’accentuazione alla realizza- 
zione dei programmi d’interven- 
to già predisposti e finanziati. 
L'accelerazione della spesa pub- 
blica regionale può costituire, 
infatti, un elemento fondamen- 
tale di propulsione nell’attuale 
sfavorevole fase congiunturale: 
e di ciò la Giunta regionale ha 
responsahilmente assunto pre- 
ciso impegno». 

Va, infine, rilevato che nel 
fondo globale, fra spese corren- 
ti e spese in conto capitale, so- 
no previsti, oltre ai rifinanzia- 
menti di varie leggi regionali 
già operanti e che hanno avuto 
modo di dimostrare tutta la lo- 
ro validità, interventi. per le 
unità sanitarie locali ed a favo- 
re della medicina del’ lavoro, 
per istituzioni scolastiche di in- 
teresse regionale, per l’appren- 
distato artigiano, per lo svilup- 
po della proprietà contadina, 
nonché interventi sostitutivi di 
leggi nazionali a favore dell’a- 
gricoltura e per studi sugli in- 
quinamenti, ece. 

Infine, :fra\ gli interventi pre- 
visti nel. fondo globale, va sot- 


tolineato quello volto a venire 
incontro alle esigenze dei bilan- 
ci degli enti locali, in applica. 
zione dell'art. 54 dello statuto 
regionale. La quota che sarà de- 
voluta alle province ed ai co- 
muni per l'anno 1972 ascenderà 
a 2 miliardi di lire con un au- 
mento rispetto al 1971 di mezzo 
miliardo. Ne beneficeranno del- 
l'aumento i piccoli comuni, 
quelli montani e quelli gravati 
da servitù militari, le cui quo. 
te verranno raddoppiate. 


Seconda fase 


del censimento 


RISPUNTANO LE RIVENDICAZIONI 
DEI RILEVATORI 


Sta per scattare la seconda 
fase del censimento, con il ritor- 
no dei rilevatori nelle case per 
il ritiro dei moduli compilati dai 
capifamiglia (e per completare 
la raccolta dei dati, nei casi in 
cui il modulo sarà restituito in- 
completo). 

Frattanto, dopo. le rivendica- 
zioni di qualche settimana fa, 
tornano alla ribalta i problemi 
dei rilevatori del censimento. 
Un gruppo della IX sezione di 
Borgo S. Sergio, infatti, avendo 
‘appreso che il comune di Roma 


ha aderito alle richieste dei suoi 
rilevatori di portare la retribu- 
zione lorda da 95 mila lire a 150 
mila e ad altre rivendicazioni, 
ha deciso, facendosi interprete 
delle istanze di una larga par- 
te dei rilevatori triestini, assun- 
ti dal Comune per conto del 
l'ISTAT (Istituto centrale di 
statistica), di chiedere un trat- 
tamento parificato a quello dei 
colleghi romani, Un trattamen- 
to cioè che prevede; ‘oltre all'au- 
mento della retribuzione da 95 a 
150 mila lire, il riconoscimento. 
dell'assenza per malattia fino 
a tre giorni e la libera circo- 
lazione sui mezzi pubblici co- 
munali. 

I rilevatori si dichiarano fer- 
mamente decisi a sospendere 
ogni attività sino all'accoglimen- 
to delle loro istanze. 


Assemblea dei cavalieri 
di Vittorio Veneto 


Oggi alle ore 18, avrà luogo, 
nella sala delle riunioni, alla Ca- 


sa del combattente, l'assemblea 
generale dei soci dell’Associa- 
zione nazionale cavalieri di Vit- 
torio Veneto, per l'elezione del 


consiglio direttivo della costi. 
tuenda Sezione provinciale di 
Trieste. 


Porterà a Harvard 


la laurea di Trieste 


(«Giornaltoto») 

Breve e solenne cerimonia îe- 
ri mattina nell'aula magna del- 
l’Università, per il ‘conferimen- 
to della laurea «honorìs causa» 
al prof. Carl Ferdinand Cori, 
premio Nobel 1947 per la medi 
cina e la fisiologia, oggi docen- 
te dì biochimica presso la Har- 
vard University di Boston nel 
Massachusetts. Un riconosci. 
mento che — come si è già scrit- 


to nei giorni scorsi — viene a 


siglare la conclusione dei pri 


mi sei anni di vita della Facol- 


Il 12 novembre 
Consiglio comunale 


Fra poco più di due setti. 
mane, venerdì 12 novembre, 
tornerà a riunirsi il Consi- 
glio comunale. La decisione 
è stata presa iersera dalla 
commissione dei .capigrup- 
po, riunita sotto la presiden- 
za del Sindaco Spaccini. 

Il tema, principale all’ordi- 
ne del giorno dei lavori do- 
vrebbe essere rappresentato 
dal bilancio di previsione per 
l’anno prossimo; in proposi- 
to i capigruppo hanno com- 
piuto una prima verifica sui 
tempi del dibattito, per cui 
è da prevedere che la vota- 
zione finale si avrà entro la 
prima quindicina di dicem: 
bre. E’ da ricordare che, se- 
condo un impegno preso dal. 
l'amministrazione comunale, 
il bilancio — ottenuto il vo- 
to della Giunta. — sarà sotto- 
posto al parete delle consul. 
te rionali. Nella riunione di 
ieri è stato anche convenuto 
che il Consiglio affronti pu 
re i temi della casa, del ca- 
ro prezzi e dell'economia cit- 
tadina. Non bisogna dimen- 
ticare, al riguardo, che que- 
sto è l’ultimo anno del pia- 
no quinquennale, per cui sa- 
ranno anche tirate le somme 
di quello che è stato fatto 
e di quello, invece, che ri- 
mane ancora da concretare. 

Un altro importante argo- 
mento che sarà discusso sul 
banchi consiliari è rappre: 
sentato dal delicato proble- 
ma della grande viabilità, au- 
tentica spina nel fianco del. 
la nostra città. Infine, parti- 
colare trattazione avrà an- 
che il centro storico: entro 
l’anno sarà deciso l’affida- 
mento dell’incarico per il re- 
lativo progetto. 


UNA LETTERA AL: 


«PICCOLO. DELL 


ASSESSORE STOPPER 


L'impegno finanziario 
riconfermato per Fernetti 


Entro l’anno disponibili un miliardo e 400 milioni 
Avvio «nel rispetto delle leggi» - Nota dei commercianti 


L'allarme suscitato negli. ope- 
ratori economici triestini dalla 
recente riunione della Giunta 
della Camera di commercio, che 
ha affrontato.in termini dram- 
matici il progetto dell’autosta: 
zione di' Fernetti, è stato im- 
mediatamente recepito negli 
‘ambienti della Giunta regiona: 
le, che ha pertanto dimostrato 
una spiccata sensibilità sul pro- 
blema. Nella nostra edizione di 
domenica, infatti, facendo eco 
alla riunione camerale, si avan. 
zavano dei dubbi — espressi 
dalle categorie interessate 
sull’effettiva volontà di concre- 
tare quell’opera indispensabile 

r l'economia cittadina. Ora è 
intervenuto sulla delicata que- 
stione lo stesso assessore alla 
programmazione e al lavoro. e 
‘artigianato, Nereo Stopper, il 
quale tiene ad assicurare che 
«per quanto concerne l’ammini- 
strazione regionale non solo 
non ci sono opposizioni o ripen- 
samenti, ma è stato in varie 0c- 
casioni riaffermato il favore con 
cui si guarda a tale iniziativa». 

L'assessore Stopper ricorda in 
proposito che sia il documento 
‘preliminare al secondo program: 
ma di sviluppo regionale, sia la 


scalo presentato solo pochi gior- 
ni prima dall’«Autostazione di 
Fernetti S.p.A.», confermando 
per la realizzazione dell’opera 
un primo contributo di 500 mì 
lioni di lire, assegnato fin dal 7 
‘aprile 1970 alla Camera di com- 
‘mercio per lo stesso scopo; a 
questo sì aggiungerà entro l'an: 
no un altro contributo di pari 
importo disponibile sul fondo 
globale del bilancio 1971. Inol- 
tre è prossima l’approvazione 
da parte degli organi tecnici 


competenti sia del piano gene- 
rale che di un primo progetto 
stralcio dell’opera. Di conse- 
guenza, entro l'anno il Consor- 
i ivamente costituito 
per l'attuazione di quell’opera 
dovrebbe disporre di un miliar. 
do e 400 milioni. - 
Sottolineando che «occorre fa- 
re ogni sforzo per impiegare 
presto e bene questi soldi», Ne- 


—_________— 


In alcune rivendite citta. 
dine è stata offerta ai nostri 
lettori in luogo delle dieci 
lire di differenza una pub- 
blicazione intitolata «Il re- 
sto» che è in vendita appunto 
a dieci lire. Tale pubblica. 


zione non ha nulla a che 
fare con «Il Piccolo» e la 
sua offerta in cambio del 
resto è un’iniziativa alla 


Come si ricorderà, il Con- 
siglio comunale doveva esse- 
re rinnovato alla fine del me- 
se prossimo; ma le elezioni 
sono state rinviate alla pri. 
mavera. 


prima bozza del piano urbani: 
stico, prevedono tale importan- 
te infrastruttura ai confini del- 
la provincia di Trieste. Infatti 
il 1.0 dicembre 1970 la Giunta 
regionale aveva approvato il 
progetto di massima dell'auto: 


quale il nostro giornale è 
assolutamente estraneo. 


«VARO» DEI BLOCCHI ALL’ARSENALE -SAN MARCO 


Si compone il bacino 


A («Giornalfoto») 


Festa del lavoro, sia pure in se 
dicesimo, ieri. all’Arsenale Triesti- 
no-San Marco, con il varo di due 
strutture in acciaio che formeran- 
no, assieme ad altre sei, l'ossatu- 
ra del bacino di carenaggio gal 
leggiante per il porto di La Spe- 
zia, I due blocchi -—— del peso di 
1.300 tonnellate l'uno, e dalle di 
mensioni di 52 per 31 metri e 16 
di altezza — sono scesi in acqua 
dallo scalo n. 1: ed è stato un 
po' come ritornare indietro nel 
tempo, quando da quello stesso 
scalo navi prestigiose hanno spo- 
sato il mare; intatti, in pratica, 
il sistema di discesa in acqua ri 
veste le stesse caratteristiche, an- 
che se la consistenza naturalmen- 
te è ben diversa. 


Direttore dei lavori e del varo 
è stato l'ing. Gellner, il quale ha 
fatto rilevare che. il bacino servi 
tà per lavori di carenaggio per 
navi fino a 130.000 tonnellate di 
portata; del resto, le sue misure 
di per se stesse comprovano la 
possibilità di ospitare navi di 
grandi dimensioni; lunghezza 265. 
metri, larghezza 52. Le due prime 
sezioni erano state varate nello 
scorso mese di giugno; le altre 
quattro scenderanno in acqua in 
gennaio e. nell'aprile dell’anno 
prossimo. 

L'ing. Gellner confida pertanto 
di poter procedere alla consegna 
dell’opera — che ricalca nelle di- 
mensioni e nel progetto quella già 
trasferita a Taranto — alla dire 
zione portuale di La Spezia nel 
© prossimo mese. di agosto. 


«La politica del bilancio re- 


gionale — ha detto l’assessore 
alle finanze — tende a questo 
obiettivo mettendo in atto un 
meccanismo di . sviluppo che 
punta a favorire gli investimen- 
ti produttivi e gli impieghi so- 
ciali; la regione mette, ha mes- 
so e sta mettendo in cantiere 
un’ingente mole di opere pub- 
bliche, che, oltre a soddisfare 
le esigenze, primarie ed indi. 


Il Circolo di. Cultura Politica. «Adolfo Omodeo» comunica che a causa della 
sopravvenuta indisposizione di due dei partecipanti, la Tavola Rotonda sul libro di 
Ugo La Malfa «Polemica Economica a Sinistra» già in programma per questa sera 
alle 18.30. al Circolo della Cultura e delle Arti, è stata rinviata a data da destinarsi. 


reo Stopper ci scrive di poter 
affermare che «tutti gli organi 
responsabili della regione sono 
a disposizione per facilitare, nel 
rispetto delle leggi, un sollecito 
avvio dell'iniziativa». 

Il favorevole punto di vista 
dell'assessore Stopper non può 
che essertè accolto in. termini 
positivi, in quanto proprio. in 
qualche ambiente regionale gli 
operatori triestini avevano cre- 
duto di intravvedere difficoltà 
e ostacoli al concretamento del- 
l'iniziativa. 

Prova ne sia un’altra presa 
di posizione — questa volta del- 
le categorie commerciali + e- 
spressa sul numero del «Terge- 
steo» che sta per uscire. A fir- 
ma infatti dello stesso direttore 
del. giornale e dell’Unione com- 
mercianti, e sotto il titolo «In 
stato d'allarme per Fernetti», si 
affronta il problema in termini 
a dir poco estremamente preoc- 
cupati. Si sottolinea, in merito, 
che uno dei provvedimenti in- 
frastrutturali di estrema neces: 
sità per l'avvenire emporiale e 
mercantile di Trieste, l'autosta- 
zione di Fernetti, tarda a passa- 
re dalla fase progettuale a quel- 
la esecutiva, e «nessuna spiega- 
zione viene data per tale ritar- 
do dai pubblici poteri compe- 
tenti, specie regionali», 

Ricordato che l’Unione com- 
mercianti ben sette anni fa 
aveva rilevato l'esigenza di isti- 
tuire sul Carso, presso Fernetti, 
un'autostazione con impianti do- 
ganali e un centro per i servizi 
commerciali all'ingrosso e au- 
siliari del commercio, e che 
l'ente camerale aveva predi- 
sposto da anni un ‘progetto del. 
l'impianto sostenendone le spe- 
se, si rammenta la costituzione 
del consorzio fra enti pubblici; 
e allo scopo di non incappare 
nelle pastoie delle formalità bu- 
rocratiche proprie delle pub- 
bliche istituzioni, Veniva crea- 
ta anche una società per azioni, 
con l’opportuno intervento della 
Cassa di Risparmio e della RAS 
Sottolineando però che «a nulla 
sono valsi tutti questi sforzi», 
l'articolo del «Tergesteo» rile- 
va che «l’'amministrazione regio- 
nale, nonostante abbia già stan- 
ziato un miliardo di lire, sem- 
bra essere sorta alle sollecita 
zioni che le pervengono da tutte 
le parti per accelerare la rea- 
lizzazione dî Fernetti». E così 
conclude: «Forse non si vuole 
concedere prioritariamente a 
Trieste tale infrastruttura, per 
essa vitale. Se invece così non 
fosse, sì dica un chiaro ’’sì” alla 
tichiesta, dileguando le cortine 
fumogene che sino ad oggi 
hanno mascherato un atteggia- 
mento quanto meno di indeci- 
sione». 


Dopo il sole 
la nebbia 


Lungo la fascia lagunare e 
sulla pianura friulana si sono 
addensati anche ieri sera vasti 
banchi di nebbia, che hanno re- 
so difficile il traffico e che nella 
serata si sono estesi fino a Trie- 
ste. In Carnia, nel Tarvisiano e 
lungo la fascia pedemontana, la 
temperatura ha subito una no- 
tevole diminuzione e durante la 
notte è scesa sotto zero, men- 


ire la massima della giornata, 
ieri, ha superato i 20 gradi. 

All'aeroporto di Ronchi, che 
funziona regolarmente, sono sta- 
ti dirottati tutti i voli di Vene- 
zia, causa la. nebbia che grava 
sull'aeroporto della Serenissima. 

In città, come detto, la neb- 
bia è calata dopo il tramonto, 
formando una fitta coltre in 
molte zone, specie in quelle a 
mare. Non si lamentano peral- 
tro inconvenienti causati dalla 
scarsa visibilità, 


tà di medicina è chirurgia e ia 
consegna, avvenuta alcuni mesi 
orsono, Cei primi diplomi di 
laurea. 

‘Alla presenza delle massime 
autorità cittadine, regionali e 
accademiche (nonché di nume- 
rosì professori, assistenti e stu. 
denti) ha preso per primo la 
parola il Rettore prof. Agostino 
Origone, che — dopo aver 7I- 
cordato come il proponimento 
della Facoltà dì medicina di 
conferire questo omaggio quasi 
filiale risponda al principio che 
«chi onora il merito onora se 
stesso» — ha quindi lasciato il 
microfono al Sindaco ing. Spac- 
cinì. 

Il mio— egli ha detto—è un 
compito eccezionalmente gradi- 
to», anche perché il conferimen- 
to della laurea «honoris causa» 
al prof. Cori viene quasi a con- 
cludere idealmente un ciclo di 
studi che l'illustre scienziato — 
dopo aver frequentato da ra- 
gazzo ginnasio e liceo a Trie- 
ste — fu costretto u proseguire 
nella natìa Praga per compiervi 
gli studi universitari, non esì 
stendo allora a Trieste né Ate- 
neo né una Facoltà di medicina. 
Il Sindaco ha voluto anche ri- 
cordare come il padre del proj. 
Cori fosse allora direttore della 
Stazione di biologia marina di 
Trieste, un prestigioso istituto 
di ricerca oggi tornato a una 
vita attiva dopo decennì di ab- 
bandono. Un insieme, ‘quindi, 
di raccordi spirituali e culiura- 
li lega il prof. Corì alla città. 
preside della Facoltà di me- 
dicina e direttore dell’Istituto 
di fisiologia, prof. Cesare Dal 
Palù, ha poi dato lettura della 
deliberazione del Consigliò di 
Facoltà — avvenuta su suggeri 
mento del prof. Benedetto De 
Bernard, direttore dell’Istituto 
di chimica biologica — di con- 
jerire la laurea «ad honorem» 
al prof. Cori, ricordandone ? 
contributi di fondamentale im- 
portanza nello studio della sin- 
tesì e degradazione enzimatica 
del glucosio e del metabolismo 
glucidico e sua regolazione. Il 
prof. Origone sì è quindi avvi- 
cinato allo studioso abbraccian- 
dolo e- consegnandogli l'ambito 
riconoscimento. 

Un vivo e cordiale applauso 
ha salutato il prof. Cori quan. 
do questi si è avviato al mi- 
crofono per ringraziare breve- 
mente — ‘in italiano — colleghi 
e presenti, Egli ha, confessato 
la propria emozione per questo 
riconoscimento e insieme per 
essere tornato dopo oltre 
mezzo a secolo — a Trieste, do- 
ve trascorse una giovinezza «in- 
teressante e piacevole» tra il 
1898 e il 1914, fino ai diociot- 
t'anni: un periodo fondamenta- 
le per la sua formazione, tanto 


da poter oggi ajermare di sen 
tirsì un «vero triestino». 
Hanno assistito alla cerimo- 
nia, e si sono» poi affettuosa- 
mente incontrati con il prof. 
Corì, tre triestini suoi compa- 
gni di ginnasio: il prof. Willy 
Hruby, l'avv. Federico Rebula 
e Giuseppe Gruden. Hanno re- 
ciprocamente rievocato gustosi 
epîsodi di vita studentesca. In- 
fine il premio Nobel si è con- 
gratulato con quattro neo-dotto- 
ri in medicina laureatisi nella 


CONTRIBUTO GOVERNATIVO AL <DON GNOCCHI: 


Tangibile 


sostegno 


al consultorio oculistico 


In corso da ieri il 


convegno di studio 


sulla moderna profilassi e l’igiene oculare 


SÌ è aperto ieri, nella sala di 
via San Nicolò 5, il convegno 
di studio degli operatori dei cen- 
tri. provinciali donatori degli 
occhi «don Carlo Gnocchi» del- 
l'Unione italiana ciechi, per di 
battere il tema «Educazione sa- 
nitaria e igiene oculare». 

I lavori sono stati aperti dal 
direttore generale del Ministe- 
ro della sanità, dott. Loreto, 
che era accompagnato dal me- 
dico provinciale dott. Rocchet- 
to. L’esponente uel ministero ha 
detto di essere venuto a Trie- 
ste per conoscere e approfon- 
dire le icee cne tanti operatori 
dei centri porteranno al vaglio 
di un utile e nesessario confron- 
to, al fine di porre le basi per 
la creazione in Italia di struttu- 
re atte a combattere in modo 
organico le affezioni oculari, che 
rivestono «per l'opinione pub- 
blica e per il Ministero della sa- 
nità importanza ben notevole, 
alia vigilia di trasformazioni 
fondamentali nelle strutture sa- 
nitarie generali del nostro pae- 
se». Ha quindi annunciato che 
il Consiglio dei ministri ha ap- 
provato il disegno di legge del- 
Ton. Mariotti, concernente lo 
aumento del contributo al cen- 
tro «don Gnocchi», a 200 milio- 


mattinata di ieri. 


ni di lire, per incrementare la 


NEL CONFLITTO CON 


GLI UOMINI POLITICI 


Solidali i magistrati 
con i colleghi romani 


Richiesta una migliore regolamentazione 
dell'istituto dell’immunità parlamentare 


Si è tenuta ieri, al Palazzo 
di Giustizia, un'assemblea dei 
magistrati dell’intero distretto 
della Corte d'Appello. All’inizia- 
tiva, assunta dal gruppo di «Ma- 
gistratura indipendente», si s0- 
no associati numerosi magistra 
ti delle altre correnti e asso- 
ciazioni, Superando, infatti, per 
la prima volta in tanti anni, le 
loro dialettiche interne, i magi- 
strati del distretto hanno ritro- 
vato l'unanimità nel deplorare 
l'attacco che, attraverso la Pro- 
cura di Roma, intende in realtà 
colpire — è stato sottolineato 
l'indipendenza dell’ordine 
giudiziario. 

Al termine dell'assemblea è 
stato approvato un ordine del 
giorno nel quale si rileva che 
l'assemblea distrettuale di «Ma: 
gistratura indipendente», con lo 
intervento di magistrati delle 
altre correnti e associazioni del 
distretto, gravemente preoccu- 
pata «dell'attacco di taluni espo- 
nenti della classe politica ai 
magistrati della Procura della 
Repubblica di Roma, attacco 
che per il modo in cui è stato 
mosso e condotto, assume ca- 
rattere chiaramente intimida- 
torio nei confronti della Magi- 
stratura tutta», ha voluto espri- 
mere ai colleghi «la propria in- 
condizionata solidarietà». 

Inoltre si afferma di confida- 
re «nella consapevolezza della 
gravità del pericolo insito in 


ATTRAVERSAVA VICINO AL SOVRAPPASSO 


Il tratto di via Flavia, anti- 
stante il cinema Lumière, è sta- 
to ancora una volta teatro di un 
drammatico investimento. A po- 
chi passi dal punto in cui viene 
ora costruito il sottopassaggio 
pedonale, una cittadina ameri 
cana è stata urtata e gettata a 
terra da una macchina guidata 
in direzione di Borgo San Ser- 
gio. 

La vittima di questo ennesi- 
mo investimento è l’impiegata 
Tarja Bowles in Fallgatter, nata 
in California e in visita turisti 
ca a Trieste, La signora ameri. 
cana era scesa dal marciapiede 
antistante il cinema e stava at- 
traversando la carreggiata (in 
quel punto non vi è la zona pe- 
donale, in quanto esiste appun: 
to il sovrappassaggio provviso: 
rio) quando è sopraggiunta la 
«Fiat 850» targata TS 75153, con- 
dotta dalla casalinga Annama- 
ria Stefanolich ‘in Cus, di 38 
anni, abitante al borgo Sergio 
in via Cubi 1. 


[sTATO CIVILE 


(Co 
si 


MORTI: Fonda Enrica, anni 
Serobogna in Cernecca Aida, 85; Vei 
de ved. Ricatti Maria, 81; Feresin 
ved, Bonetti Margherita, 85; Quaiat 
Ma 84; Steblai ved. Kunzel Caro- 


lina, 70; Strisch Pierina, 75; Braida 
ved. Minca Pierina, 93; Voivoda ved. 
Veglia Apollonia, 75; Samani Perdi- 
nando, 50; Ierz Carla, 78; Iurca ved. 
Savi Giuseppina, 84; Posedel in Ge- 
rebizza Maria, 74; Gravisi Riccardo, 
78; Antoncic ved. Zotti Caterina, 81; 
Raggi Ettore, 88; Carlis in Osvaidini 
Maria, 75; Marissan Luigi, 74; Salina 
Luigi, Cappelletti in Fiorucci 
Olga, 86; Alessio Nazarìo, 78; Moho- 
rovieh in Gombac Albina, 61; Takas 
Francesco, 52; Gorup in Levi Emma, 
87; Chiurco Ugo, 66; Di Marino Ga- 
briele, 80; Naumann Egone, 68; Zu- 
liani Massimo, ore 2; Cevna France. 
sco, 58. 


TURISTA AMERICANA 
INVESTITA INVIA ELAVIA 


L'automobilista, quando ha 
scorto la passante che attraver: 
sava la strada da destra verso 
sinistra rispetto la sua direzio- 
ne di marcia, ha immediatamen- 
te premuto il pedale del freriò 
ma non è riuscita ad’ evitare 
l'investimento. La donna ameri- 
cana è. ruzzolata al.suolo ed ha 
riportato la frattura dislocata 
della tibia destra, la sospetta 
frattura del malleolo, della, ca- 
viglia destra e contusioni alla 
nuca, all’anca nonché escoria 
zioni alle mani. 

Un’autolettiga della CRI, chia- 
mata telefonicamente sul posto, 
ha trasportato la ferita all’Ospe- 
dale maggiore, dove' è stata ri. 
coverata nella clinica ortopedi- 
ca con la prognosi di due mesi 
salvo complicazioni. 

Sul posto dell'incidente sono 
accorsi i carabinieri del Nucleo 
radiomobile di via dell’Istria, i 
ouali hanno effettuato i rilievi. 
Tì referto medico è stato inviato 
per competenza alla stazione di 
Servola, 


Triestino infortunato 
a Monfalcone 


Un infortunio sul lavoro si è 
verificato nel pomeriggio di ieri 
a Monfalcone, nel costruendo 
stabilimento della ITO-NEST, 
del comprensorio industriale del 
Brancolo. Vittima è rimasto lo 
operaio triestino Claudio Pregi 
di 31 anni, il quale è scivolato 
mentre stava lavorando ed è an- 
dato a battere con il petto con- 
tro uno spigolo in cemento. Ha 
riportato un trauma contusivo. 
al torace con sospette lesioni 
costali, E' stato accolto all’ospe- 
dale di Monfalcone con progno- 
si di due settimane. 


ogni campagna intimidatoria, 
in un fermo intervento del Con- 
siglio superiore della Magistra- 
tura quale tutore istituzionale 
della indipendenza dell’ ordine 
giudiziario, Si denuncia, poi, 
(Ja situazione insostenibile» in 
cui la Magistratura è costretta 
& operare, con mezzi tecnici SU 
perati e strumenti legislativi 
inidonei, nell’assolvimento del 
suo compito istituzionale di sal- 
vaguardia dei diritti dei citta- 
dinì e di rigorosa applicazione 
della legge hei confronti di 
chiunque. 1 

Il documento conclude auspi- 


tazione delle immunità. parla- 
mentari per consentire il libero 


e rafforzare la fiducia dei cit- 
tadini nel principio dell’egua- 
glianza di tutti verso la legge». 


Convegno medico 


sull’infarto acuto 
indetto a Udine 


palazzo delle 
tro-dibattito sul tema «Lotta 
contro l'infarto nella fase acu- 
ta». Il convegno, che riunirà i 
dirigenti delle unità di cura in- 
tensiva coronarica, è organizza- 
to dal centro cardiologico dello 
ospedale civile di Udine e dalla 
sezione Friuli-Venezia Giulia 
della Società di medicina so- 
ciale, ed è posto sotto gli au- 
spici del centro studi del noso- 
comio udinese. 


Il nuovo direttivo 


della «Grigioverde» 


Si è svolta l’altra sera ‘nel- 
la sala riunioni della Casa del 
combattente l’assemblea dei 
«delegati» della «Grigioverde». 
Il presidente M.0. gen. Guido 
Slataper ha svolto la relazio- 
ne morale che, dopo la discris- 
sione che ne è seguita, è stata 
approvata all'unanimità. 

L'assemblea ha poi procedu- 
to ‘alla. elezione degli organi 
sociali per il prossimo trien- 
nio. E' stato riconfermato per 
acclamazione a. presidente. il 
gen. Slataper, sono stati eletti 
Vicepresidenti: il dott. Guido 
Nobile e “il dott. Pino Vidi; 
segretario il dott. Guido Salvi 
e consiglieri il gen. Sante Ne- 
pitello, il dott. ing. Franco Riz 
zi, il cav. Renato Zancan, l'avv. 
Giuseppe Vinciguerra € l’avv. 
Germano Asquini. 


[ CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Evaristo — Il sole ‘sorge 
‘alle 635 e tramonta alle 17.04, 

Teri: temperatura massima 17, mi- 
nima 19,1; pressione mb. 1025 in 
aumento; umidità 92 per cento; cie- 
lo sereno con densa foschia; calma 
‘di vento; mare calmo con tempera- 
tura di 16 gradi. __ È 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Bia- 
soletto, via Roma 16, tel. 35218; Da- 
vanzo, via Bernini 4, tel. 94189: Al 
Castoro, via Cavana 11, tel. 35272; 
Sponza, via Montorsino 9 (Roiano), 
tel. 414304. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel. 35001; Centauro, 
via Rossetti 33, tel. 90488; Alla Ma- 
donna del Mare, largo Piave 2, tel. 
24765; erta di S. Anna 10 (Colonco- 
vez), tel. 813268, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altrì sanitari 
telefonare. al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo); 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


Chiamata per imbarco per stamane 
alle ore 10: ‘Turno «generale» con- 


cando «una migliore regolamen- 


esercizio del magistero penale, 


‘Domenica 7 novembre alle ore 
9.30 avrà luogo a Udine, nella 
mostre, un incon- 


benefica attività di tale orga» 
nismo. 

In proposito particolare inte- 
resse ha destato la relazione sul- 
l'attività del centro nazionale 
degli occhi, presentata dal dott. 
Viincenzo Marchi, al quale — 
com'è noto — è stato assegnato 
(ex aequo col prof. Epimaco 
Leonardi) il primo premio Ben- 


signora Teresa. Bentivoglio. Il 
dott. Marchi ha. ricordato che 


sultorio oculistico del centro.ri- 
sale a tre anni fa; da allora ad 
oggi si è riusciti a perfezionare 
sempre più il funzionamento, 
anche se si è ancora lontani dal- 
la metà finale. Questi consul 
tori — ha precisato — sono qual. 
cosa di diverso dal semplice 
ambulatorio, in quanto nessuno 


Gli orari 
per le festività 


La Associazione commer- 
cianti al ‘dettaglio comunica 
gli orari dei negozi per le 
prossime festività. 

SABATO 30 OTTOBRE: 
Derogando alle disposizioni 
sulla settimana semicoria 
tutti i negozi resteranno a- 
perti e avranno la facoltà 
di protrarre la chiusura se- 
rale alle ore 21. 

DOMENICA 31 OTTOBRE: 
Normale chiusura domeni- 
cale. 

LUNEDI’ 1 NOVEMBRE 
(Ognissanti) : I megozi di 
tutti î settori merceologici 
resteranno chiusi con le se- 
guente eccezioni: fiorai 8-13; 
latterie 7-9 con facoltà di 
protrarre la chiusura alle 
ore 12; rosticcerie, biscotte- 
rie, confetterie e pasticcerie 
8-20.30. 

MARTEDI’ 2 NOVEMBRE: 
Apertura di tuttì i negozi e 
facoltà di protrazione della 
chiusura serale alle ‘ore 21. 

MERCOLEDI’ 3 NOVEM- 
BRE (S. Giusto): Chiusura 
dei negozi di tutti i settori 
merceologici ad eccezione 
dei fiorai 8-13; latterie 7-12; 
pasticcerie, confetterie, bi- 
scotterie e rosticcerie 8-21.30. 

GIOVEDI’ 4 NOVEMBRE 
(ann. vittoria): Chiusura di 
tutti i negozi tranne fiorai 
8-13; pasticcerie, rosticcerie; 
biscotterie ‘e confetterie ore 
3+21.30. 


ha intenzione di mettersi in 
concorrenza con altri enti che 
gestiscono ambulatori o che so- 
no preposti all'erogazione della 
assistenza sanitaria. 

Il fine di questo centro è di 
creare una limitata rete di con- 
sultori oculistici, il cui compì 
to non sia quello della misura- 
zione della vista O della prescri- 
zione di occhiali al presbite, ma 
di appurare la possibilità di re- 
cupero visivo di pazienti che 
presentano alterazioni oculari 
particolarmente gravi. 

Il dott. Marchi si è quindi 
soffermato — e il problema ri- 
veste un interesse anche loca- 
le, dato che sabato scorso ana- 
logo centro è stato inaugurato 
Trieste sulla consulenza 
oculistica, sull’assistenza chirur- 
gica diretta e indiretta, sul pre- 
lievo e trapianto di cornee di 
donatori (e in merito ha spie- 
gato il funzionamento della ban- 
ca degli occhi), e sul coordina- 
mento dei centri periferici. 


I piedi stanchi? I 
I] Pediluvio rilassante con 
SALI SUPEROSSIGENATI l| 


I piedi pesanti; I 
I indolenziti? I 
[| Massaggio riposante con 


ua —_ FOOT CREAM | 
1 piedi sudati? I 
f| Pelle fres 


I Î tuoi pied 
ih) FR 
ici e sanitari, nelle famose. DI 
LI zioni gialle con l'ovale AZZUITO, ne 


GIT 


ORARIO AUPUOSERVIZI 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggì. . Cambio 
Documenti » 
Piazza Unità telef, 24793 
Staz. Centrale. tel. 24045 


ABBAZIA.FIUME ore 8, 12, 18 


GENOVA via. Milano, ore 21,30 
giornaliera ore 8.15 


GENOVA ‘via Mantova-Cremona: 


giornaliera ore 8.15. 


MILANO giornal. ore. 8.15, 21.30. 


VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 

Per. ogni/ altro orario (autoli* 
nee, treni, aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 


ai suddetti uffici CIT. 


Prof. DOMEivICO LONGO 


SPECIALISTA 
MALATTIE PELLE 
VENEREE SESSUALI 


Via San Francesco 23, I p. 


ore 11-12 16-20 
Telefono n. 728201 
aut. 1900/168286 - 70 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA Ù 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 . 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


tratto naviglio minore; 1 marmaio,/ Aut, 16639/67 


l'organizzazione del primo con- . 


deodorata con 
POLVERE PER I PIEDI ff 
una ero per tutti i problemI I 


0 farmacisti, ortope- E° 


tivoglio, consegnato ieri dalla , 


evi e L20754 SRG 


e 


Martedì, 26 ottobre 1971 


I DUE MOTOCICLISTI VITTIME DELLO SCHIANTO MORTALE | SIS 


AI vaglio degli esperti 


Viva emozione nel mondo studentesco e sportivo 


Oggi pomeriggio i funerali a S. Anna e Opicina 


Viva emozione ha suscita- 
fo nel mondo studentesco e 
tra gli sportivi, la duplice scia- 
gura avvenuta domenica sul. 
la camionale «202», dove due 
Fiovani vite sono state stron- 
Cate nell’urto di una motoci- 
cletta di grossa cilindrata 
contro una macchina che si 
trovava ferma in mezzo alla 
Carreggiata in attesa di con- 
Wergere a sinistra e imbocca. 
Te la strada secondaria che 
porta al villaggio di Santa 
Croce. 

I due giovani, entrambi uni- 
Versitari, verranno sepolti 
Questo pomeriggio quasi alla 
Stessa ora. Ma le esequie non 
Saranno comuni, La prima 
Salma che lascerà l’'obitorio 
karà quella di Sergio Bicci. 
Alle otto un autofurgone por- 
terà il feretro a Opicina, nel- 
la casa dei suoi genitori, do- 
Ve viene allestita una camera 
ardente. Dalla via della Pine- 
ta 52 muoveranno nel pome- 
Tiggio i funerali e il giovane 
troverà l'ultima dimora nel 
©amposanto di Villa Opicina, 

Alle 15.30 si formerà inve- 
ce il corteo funebre.di Paolo 
Grio, che verrà sepolto nel ci. 
Mitero di Sant'Anna. 

I carabinieri della tenenza 
i di Aurisina stanno comple- 
tando l’inchiesta interrogando 
1 testimoni oculari della scia- 
Rura. I fatti verranno quindi 
esposti in una dettagliata re- 
lazione destinata alla magi. 
Stratura. La motocicletta del- 
la morte e la «1100» si tro- 
Vano tuttora sotto sequestro 
a disposizione dell'autorità 
Biudiziaria. 

Alfredo Bratuz, l’esercente 
muggesano che si trovava al. 
| la guida della «1100», non po- 
trà mai dimenticare il rumo- 

Te dello schianto della mo- 
tocicletta e l’agghiacciante 
Scena dei due sventurati gio- 

Vani sbalzati sull'asfalto. 
«Paolo Grio era un bravo 
| Tagazzo, un giovane con la te- 
Sta sulle spalle», ci ha detto 
fion Tomizza che lo conosce- 
Va da molti anni, da quando 
frequentava il Liceo scientifico 
«Oberdan». Amava molto di. 
segnare, dipingere. Avrebbe 
voluto seguire gli studi d’ar- 
te a Venezia, ma ha dovuto 
invece iscriversi all’Universi- 
tà di Trieste e ha scelto le 
Scienze esatte, fisica e mate- 
Matica, Era giunto già al ter- 
zo anno. La motocicletta era 
diventata la sua passione an- 
Che se non la usava molto, in- 
fatti molto spesso era ferma, 

garage. Paolo Grio l’aveva 
Presa di seconda mano dal fi- 
danzato della sorella, Nazza- 
‘tina, che è iscritta al secondo 
anno della scuola superiore 
di educazione fisica di Roma, 

Come abbiamo già pubbli. 

©ato nella nostra edizione di 
leri, i genitori di Paolo erano 
appena ritornati a casa da una 
Scampagnata, quando sono 
Stati avvertiti dai carabineri 
della sciagura. Il padre, or- 
Sanizzatore tecnico sportivo 
delle ACLI, ha avuto il dolo. 
Toso compito di effettuare il 
Ticonoscimento ufficiale del 
figlio. La madre, impiegata al 
Patronato delle AGLI, sta sop- 
portando con cristiana rasse- 
nazione la spaventosa tra- 
Bedia. 
I genitori dell’altro giova- 
Ne, Sergio Bicci, si trovava: 
Do ad Albona, loro terra na- 
tale, Un parente li ha raggiun- 
ti domenica sera e li ha ac- 
Compagnati a Trieste durante 
la notte. Sergio, ammirato gio- 
tatore di pallacanestro, aveva 
Appena terminato gli studi al- 
l’Istituto «Volta» e si era 
iscritto all’Università. 

Nella tarda mattinata egli 
aveva telefonato all'amico 
Paolo per chiedergli di fare 


= 


un giro in motocieletta sul- 
l’altipiano. La splendida gior- 
nata invitava a fare una bel 
la corsa, che — per loro — è 
stata l’ultima. 


Problemi di Valmaura 
dibattuti dalla Consulta 


I nuovo inceneritore di 
monte San Pantaleone, prima 
ancora di ‘entrare in attività 
sembra destinato ad avere 
vita difficile. Si era già rile 
vata, su queste colonne, l’as- 
soluta necessità dello amplia: 
mento della strada prima del 
«via» all'impianto per la di 
struzione delle immondizie,. 
Ora è la volta della consulta 
rionale di Valmaura . borgo 
San Sergio ad interessarsi del 
problema: nell’ultima riunione 
@ stato constatato che l’incene- 
ritore «non potrà entrare in 
funzione, senza arrecare gra- 
vissimi inconvenienti agli abi- 
tanti dj via Giarizzole, se pri. 
ma non viene predisposta una 
Strada che salvaguardi dalla 
polvere le famiglie di quella 
Zona». 

Su tale questione è stato vo- 
tato un ordine del giorno, nei 
quale si sottolinea che l'attua- 
le inadeguata disponibilità di 
edifici scolastici ostacola un re- 
golare svolgimento dell'attività 
didattica, e ogni esperimenta- 
zione nelle scuole elementari e 
medie, mentre limita fortemen- 
te la frequenza della scuola ma- 
terna ai bambini in età pre- 


scolastica. Viene anche rilevato 
che la scuola media in tutto il 


rione non ha alcun edificio a 
propria disposizione, ma da an- 
ni ormai si continua con solu- 
zioni di fortuna e all’insegna 
dell’improvvisazione. Ci si dice 
anche convinti che gli edifici 
delle scuole elementari non so- 
no sufficienti ad accogliere l’at- 
tuale popolazione scolastica, e 
che in alcuni casi — come nel. 


NISINSNINANI 


Viaggi UTAT 
di Ognissanti 


Sono ancora disponibili alcuni 
posti per i seguenti viaggi: 


Passariano 31/10 L. -5.400 
Vienna 31/10-4/11 L. 54.000 
Roma e Castelli 

Romani 31/10-4/11 L. 46.000 


Riviera dei Fiori e 


Costa Azz. 31/10-5/11 L. 40.000 
Budapest 30/10-4/11 L. 56.000 
Parigi 30/10-4/11 L. 64.000 


Iscrizioni: U.T.A.T., via Imbriani 
e Galleria Protti 


{la scuola elementare a sezioni 
| miste italiana e slovena di via | 
| Fianona — le condizioni igieni- 
| co-sanitarie sono preoccupanti. | 


Considerata pertanto l’espan- 


| sione urbanistica che si sta re- 
gistrando nel rione, e per i nuo- 
vi insediamenti 
grammati che porteranno ad un 
conseguente aumento della po-| 
polazione scolastica e relativo 
peggioramento della situazione 
ora esistente, si chiede con ur- 
genza all’amministrazione comu. 
nale affinché la consulta venga 
informata. sugli interventi che | 
si intende attuare, a breve e me- 
dio termine, per risolvere in via | 
definitiva questi problemi, La 
consulta rionale informa ‘inol-| 
tre i cittadini che la prossima! 
settimana, nelle giornate di mer- 
coledì, giovedì e venerdì, alle 
‘ore 20.30. nella, sede della con- 
sulta di 
VIstria 43, si riuniranno le com- 
missioni ‘igiene e sanità, bilan- 
cio e lavori pubblici. 


abitativi pro- 


strada. vecchia del. 


La 


I 


Il cay. Giovanni Ficich, concessionario degli Impian- 
ti luce perpetua cimiteri, ci invia questa fotogra- 
fia, informandoci gentilmente che, dopo aver letto 
l'accorata segnalazione da noi pubblicata il 15 otto- 


È 


IL PICCOLO 


—. 


LA TOMBA DI SABA 


bre, ha voluto — con decisione che lo onora — far 
sistemare la tomba stessa, curando le piante che 
l’adornano e installando una lampada votiva dedi. 
cata alla memoria del Poeta scomparso, 


PRESTO PRONTO LO STABILIMENTO A MONTE S. PANTALEONE 


Come raccogliere i rifiuti 
ad inceneritore completato? 


Vantaggi e svantaggi dall'adozione dei sacchi di plastica 
Sarà eliminata con gradualità la discarica di Trebiciano 


Tra poco più di un mese { 
entrerà finalmente in attività 
il grande e moderno impianio 
di incenerimento delle immon- 
dizie che è in fase dì ultima- 
zione nella zona di monte S, 
Pantaleone. Con questo gigan- 
tesco bruciatore di immondi- 
zie la mostra città sì unirà 
a quello sparuto gruppo di 
grandi centrì italiani che si 
sono dotati di questo razio- 
nale ed efficiente strumento di 
eliminazione di rifiuti che va 
considerato anche come gros- 
so contributo nella battaglia 
ecologica pet la salvaguardia 
della natura. Un risultato que- 
sto che da noi apparirà im- 
mediato in quanto verrà co- 
sì — anche se con una certa 
gradualità — chiusa la disca- 
rica di Trebiciano, cioè quel- 
l'immenso immondezzaio che 
ha fin qui deturpato e appe- 
stato l'aria di quella zona 
carsica, 

Con l’entrata in funzione 
dell'impianto di incenerimen- 


problema: il metodo fin qui 
seguito della raccolta a do- 
micilio dei rifiuti urbani (con 
ì bottini di plastica e quindi 
con gli autocarri speciali) sa- 
rà ancora economicamente 
utile? Oppure sarà meglio 
passare al sistema dei sacchi 
di plastica, con i quali î ri- 
fiuti vengono già raccolti — e 
sembra con successo — in 
parrechie città italiane e stra- 
niere? Il problema è già stato 
prospettato tempo fa alla ci- 
vica amministrazione e anche 
al Consiglio comunale, ma fi- 
nora dalle competenti autori. 
tà non sì sono avute repliche 
precise, il che potrebbe signi» 
ficare che il Comune non in- 
tende per il momento cambia 
re il sistema dì raccolta delle 
immondizie. 

Il sistema dei sacchi dì pla- 
stica offre indubbiamente dei 
vantaggi. Anzitutto sembra — 
come è stato dimostrato da al- 
trì Comuni, Milano in testa 
— che la raccolta a domicilio 


to. sembra sorgere un altro 


dei rifiuti con sacchi di plasti- 


Trasmissioni TV 
e seconda lingua 


«Care  ’’Segnalazioni’’, sabato 
scorso ho seguito alla TV la tra- 
smissione dal nostro Consiglio re- 
gionale, molto interessante sotto 
vari aspetti, piuttosto strani sotto 
certi altri. Il consigliere del par- 
tito sloveno m'è sembrato piutto- 


sto prevenuto nell’interpretare »l 


temperamento della nostra ' città. 
‘Trieste non è mai stata contraria 


ad accogliere ogni ospite di razza 


o lingua diversa e chiunque può 
averne ampia conferma frequen- 
tando il centro e, specie a fine 


settimana, i negozi del borgo te- 


resiano, e ciò per tradizione dato 
che già il suo sviluppo come porto 
internazionale le ha formato una 
tale mentalità. 

«Che oggi venga proposto, senza 
alcuna opposizione dei rappresen- 
tanti della Regione l’idea d’inse- 
gnare lo sloveno come lingua fa- 
coltativa in tutte le scuole medie 
mi sembra un assurdo per il sem 


plice motivo che quasi tutti gli 
sloveni, per la vicinanza e per la 
frequenza dei rapporti, conoscono 
l'italiano mentre la maggioranza 


degli iugoslavi che vengono a fare 
le compere a Trieste parlano il 


croato e purtroppo hanno scarsa 
conoscenza dello sloveno, tedesco 
ed inglese. Ora, se la conoscenza di 
una lingua in più di quelle a ca- 


TOMBE <DIFFICILLb 


«Care Segnalazioni’, seguo sempre la vostra utile rubrica, ed 
în varie occasioni avrei voluto scrivervi, ma per pigrizia ho sempre 
rinunciato. Questa volta lo faccio perché l'argomento che vi. pro- 


pongo mi sta molto a cuore. 


«Ho letto la segnalazione del signor Visentini del 13 c.m., 
riguardante la concessione di tombe a pagamento nel cimitero di 
S. Anna, Io sono nelle condizioni di aver presentato domanda in 
data 14 gennaio 1964; sono cioè 95 mesi che aspelto, e quando sono 
andata all'ufficio competente per informazioni mi è stato detto che 


prima ‘della mia ci sono ancora circa 300 domande da evadere. 
«E' da prevedere che al momento delle assegnazioni, che jorse 


avverranno fra 4-5 anni, 


succederà un gran caos con tuttì che 


chiedono è premono, cosicché chi più insisterà (o pagherà) più 
facilmente avrà ciò che dovrebbe essere un diritto. Propongo per- 
ciò di chiedere all'assessore competente di far compilare degli elen- 
chi numerati e in ordine cronologico di domanda da esporre subito 
e di ‘esporre successivamente anche gli elenchi delle assegnazioni 


effettuate. 


«Non sarà questo un modo infallibile per evitare intrallazzi, ma 
almeno si potrà operare un controllo e non creare già fin d'ora jalse 
illusioni. Ringrazio per l'ospitalità ed invio saluti. Fulvia Anastasi». 


DA IERI NOVE GIOVANI AL CORSO DEL BANCO DI ROMA 


credito 


(Si preparano a trattare 
nel settore del 


Una nuova iniziativa di caratte 
Te tecnico-professionale trova. sede 
È Trieste: da ‘ieri’ infatti è stato 
| îberto nella nostra città il «corso 
| eorico-pratico di qualificazione 
| Rel settore del credito». Ne è pro- 

| Motore il Banco di Roma, un isti- 

ito a respiro internazionale che 
di 


isposto nell’ambito dei suoi 
3 ‘ammi di coordinamento e di 
Suidio l’allestimento di cinque 


IPpi di neolaureati in discipline 
a iche e giuridiche, vincitori 
A borse di studio messe a dispo- 
IZlone di giovani che intendano 
ÎWalificarsi nel settore del credito. 
ta po un'accurata selezione svol- 
ira Nella sede. centrale dell’Istitu. 

® Roma, su oltre mille doman- 
| an Presentate, sono stati ammessi 

Da Prove di carattere attitudina- 


tre questi i 50 birsisti par- 


| %entri pilota presso cui ospitare 


ti tra questi i 50 borsisti par- 


Ml direttore dell'istituto dott. Eliseo Timò mentre rivolge il suo cordiale saluto ai borsisti 


tecipanti al corso che sarà tenuto 
nelle sedi di Trieste, Bari, Cata- 
nia, Padova e Monza ed avrà la 
durata di 18 mesi, Durante que 
Sto periodo i borsisti seguiranno 
uno «stage» teorico-pratico artico 
lato per acquisire la conoscenza 
tecnica dei principali servizi, non- 
ché la preparazione necessaria per 
trattare con la clientela interna ed 
estera onde poterne successivamen- 
te interpretare e soddisfare tutte 
le esigenze. 

La scelta della nostra città è 
stata motivata in particolare dal- 
le caratteristiche proprie dei traf. 
fici, che interessano la tradizione 
emporiale giuliana: le fisionomie 
delle. operazioni di transito e di 
intermediazione interessano infat- 
ti l'Istituto di credito per la sin- 
golarità dei meccanismi finanzia- 
ri che vengono toccati sia nel set- 


{«Giornalfoto») 


tore industriale sia in quello pu- 
ramente mercantile. I 9 borsisti 
arrivati ieri nella. nostra città so- 
no stati ricevuti nei locali del 
Banco di Roma, dove sono stati 
fatti oggetto del cordiale benve- 
nuto da parte del direttore dott, 
Eliseo Timò. 

La direzione del corso è affidata 
al condirettore della sede triesti- 
na del Banco di Roma, dott. Giu. 
seppe Arzarello, che sì avvarrà del. 
la. collaborazione dei funzionari e 
dei tecnici per il completamento 
del ventaglio di alternative offer- 
te dal sistema bancario italiano. 
Non possiamo dimenticare di ri- 
ferire, in chiusura di queste note, 
e rallegrarci che tra i borsisti as: 
segnati alle altre sedi figurano 
due triestini, il dott. Corazza e il 
dott. Drioli, ed un udinese, il dott. 
Catterinussi. È 


| della strada (la via S. 


rattere internazionale fosse oppor- 
tuna in città, sarebbe quella della 
lingua croata. Un tanto posso so- 
stenerlo per lunga esperienza di 
rapporti col pubblico. 

«Non posso però fare a meno 
di associarmi al sentimento di ram- 
marico espresso dal Consigliere 
missino per la trasmissione, du- 
rata due buoni minuti, di comuni- 
cazioni in una lingua sconosciuta 
a milioni di abbonati senza prov- 
vedere ad una traduzione simul- 
tanea come si usa per tutte le lin- 
gue straniere e per qualche dia- 
letto nazionale caratteristico. Gra- 
zie per l’ospitalità e cordiali sa- 
luti. Giorgia Saiz». 


Zimolo soddisfatto 
della risposta 
di Hrescak? 


«Care ’’Segnalazioni’’, chissà se 
il consigliere Zimolo è rimasto sod- 
disfatto della risposta data alla sua 
interrogazione in merito all'illumi. 
nazione di via Monte San Gabrie- 
le alta, dall'assessore Hrescak, e 
resa nota dal '’Piccolo”’ lunedì 11 
ottobre. Noi siamo rimasti sempli- 
cemente costernati. Certo possia- 
mo anche non essere offesi se l'as. 
sessore non ha ritenuto di rispon: 
dere ai nostri disperati appelli da 
voi cortesemente ospitati: in fondo, 
ha dato una risposta in sede uffi- 
ciale, 

«Ma che risposta! Si parla tan- 
to di relazioni pubbliche, umane, 
Sociali: tutto parole. Siamo: anco- 
ra all'anno zero, siamo alle rispo- 
ste burocratiche fatte col ciclosti- 
le, a base della solita mancanza di 
fondi e dei problemi della priori. 
ta. Non c’è un pizzico di ’’fanta- 
sia”, di buona volontà, non sì esce 
dall’ordinaria amministrazione, non 
si pensa nemmeno a una soluzio- 
ne provvisoria se non si riesce & 
realizzare quella definitival 

«Ma noi, lo ha detto a chiare 
lettere l'assessore Hrescak, non 
siamo ’’una collettività cittadina", 
Siamo soltanto 18 famiglie, nean- 
che cinquanta voti in tutto, alle 
‘prossime elezioni, tanto per parlar: 


ci chiaro. 


«Ma discutiamo seriamente. Co- 
sa avevano chiesto le miserande 
solo diciotto famiglie di via Mon- 
te San Gabriele alta? Questo: dal 
momento che è stato deciso il raf: 
forzamento della luce nella via 
Monte San Gabriele non alta, l'oc- 
casione sembra propizia ed ovvia 
per allungare i lavori al tratto re- 
stante non illuminato, cioè buio pe- 
Sto. Anche da un punto di vista 
della spesa, qualsiasi modesto am- 
ministratore ci deve ‘pensare su, 
cioè deve esaminare questo aspet- 
to del problema nel decidere i la- 
vori per la via Monte San Gabrie- 
fe non alta. Cosa che assessore 
Hrescak non ha fatto, o per lo 
meno non ha detto di averlo fatto. 
Se lo ha fatto, ci dica qual'era la 
spesa supplementare magari per 
tn'illuminazione ridottissima (la 
avranno pur, calcolata) e quanto 
pensa che costerà invece fare i la: 
vori partendo non con gli operai 
già sul posto ma con un nuovo 
lotto, e chissà quando, 

«Questo era il punto che noi ab- 
biamo espresso con una chiarez- 
za assoluta e a questo egli doveva 
(e deve ancora, non è un suo do- 
vere?) rispondere. La ’’debita con- 
siderazione’’ non ci conforta: ven- 
ga di sera quassù senza macchina, 
2 piedi, quando è buio, e poi ri. 
peta le sue considerazioni — prive 
persino di un briciolo di ramma- 
rico — sul fatto che siamo solo in 
18 famiglie. E riferisca l’esito del 
sopralluogo all’assessore alle Finan- 
ze, che invece ci considera facenti 
parte della ’’collettività cittadina” 
a tutti gli effetti. 

«I nostri nomi li avete già pub. 
blicati tante volte, e li conosce 
‘anche l'assessore, dal quale atten- 
diamo adesso una' risposta diretta 
E grazie, comunque, al consigliere 
Zimolo per il suo gentile interessa. 
mento, anche se l’esito è stato 
quello che è stato». Lettera fir- 
mata, 


Palestra «acrobatica» 


«Care ’’Segnalazioni'’, vogliamo 
attirare la vostra attenzione su un 
problema del quale speriamo si in- 
teressino le autorità competenti. 
Siamo le alunne della II E corri 
spondenti in lingue estere dell’Isti- 
tuto tecnico ”’Carli”. 

«Spesse volte si è parlato della 
questione che da anni assilla la 
nostra scuola, cioè della mancan- 
za di una palestra. Noi non ci vo. 
gliamo lamentare in questa lettera 
della cosa perché ormai il proble 
ma è ‘già a conoscenza di chì po- 
trebbe provvedere, La nostra pro- 
testa riguarda la situazione della 
palestra che ci ospita, ovvero quel- 
la della scuola «G. Deledda». Te- 
niamo a precisare che dandole il 
nome di palestra facciamo una gen 
tile concessione alla vera identità 
del locale. E' invece uno stanzo. 
ne più lungo che largo, a. livello 
ifrancesco) 
con una sola finestra (quindi po- 
ca aerazione) e con due stufe a 


carbone che emanano un odore 
causa di frequenti mali di testa, 
Dette stufe si trovano vicino alle 
uniche due pertiche della ’’pale 
stra”. Essendo le pertiche rivesti- 
te di plastica, a contatto con il 
calore si scaldano rendendo diffi- 
coltoso il libero svolgimento degli 
esercizi (molto spesso si verifi 
ca che dobbiamo dividerci in 
gruppi per l'impossibilità di muo- 
verci contemporaneamente). 
«Dulcis in fundo, non dimenti: 
chiamo sia lo spogliatoio, un bun- 
ker di dimensioni ridottissime, pri- 
vo di finestre, sia i servizi cosid- 
detti igienici, non hanno alcuna 
aereazione. Seguono le firme dei 
genitori delle alunne della II E 
che hanno voluto associarsi alla 
protesta. (Seguono ventotto firme). 


Censimento: un dubbio 
degli esuli istriani 


«Care ’’Segnalazioni’’, ho biso- 
gno di un'ulteriore gentile spie 
gazione a proposito del censimento, 

«Sul modulo viene richiesto tra 
l’altro il luogo di nascita e cioè: 
’’comune, provincia o stato estero”. 
Gli esuli Istriani cosa devono scri- 
vere? Per esempio: Capodistria, 
Isola, Albona, Pirano prov. di 
Pola o (Istria); oppure: Capodi 
stria, Isola, Albona, Pirano: (Ju- 
goslavia) come mi hanno detto 
che si deve fare? 

«Se fosse, giusta. ln. seconda. ipo- 
tesi mi chiedo cosa apparirà in 
finale all'Ufficio statistica di Roma: 
una gran parte di cittadini ita- 
liani risulterà di origine jugosla- 
va, ciò che non corrisponde af- 
fatto alla verità. Ringrazio e por- 
go distinti saluti, Bruna Sw. 


Due temi d'attualità 


«Spettabile Direzione, in questi 
giorni ho notato che persone se 
rie ed autorevoli, laiche e \religio- 
se, insorgono contro il dilagare 
della pornografia che sempre più 
si avvicina all'origine greca della 
parola che la designa, e cioè al 
significato di ’’letteratura  postri- 
bolare”. Negli ultimi tempi più 
volte, con la parola e con gli scrit- 
ti, anch'io mi appellai a diverse 
persone, ad autorità, ad enti com- 
petenti, alla Magistratura, al Go. 
vemo, affinché tentassero di fre. 
nare lo scatenarsi di tale esaltata 
ed: isterica offensiva sessuale, e 
purtroppo nessuno dei miei civili 
e ordinati interventi è servito a 
nulla. 

«L'unione fa la forza, e perciò 
occorre compattezza tra genitori, 
educatori, magistrati; e & ciò deve 
aggiungersi la costanza nella lot- 
ta. Basta col mito della "rivolu- 
zione sessuale’’ che corrompe i gio- 
vani e mina le famiglie; basta col 
triviale esibizionismo di conpi nu- 
di talora discutibili perfino dal 
punto di vista puramente esteti- 
co; basta con le pellicole dove l’e- 
rotismo assume carattere ossessivo, 
Tutto questo fa schifo, è sintomo 
di mancanza di risorse Creative, 
è degenerazione del gusto, è caos 
paranoico. Non suscita né promuo- 
ve l'amore, ma ne fa perdere il 
gusto e la poesia anche ai cuori 
appena sbocciati: è veleno che fa 
inaridire il bocciolo prima che si 
trasformi in fiore. 

«Essendo lo sport fonte di salute 
fisica e spirituale per la gioven- 
tù, mi domando perplessa come 
mai i lavori di copertura della pi- 
sta di pattinaggio del Dopolavoro 
Ferroviario di Trieste procedono 
così a rilento, anzi direi a sin- 
ghiozzo, Di strutture aeree nean- 
che l'ombra: e non si vedono an- 
cora nememno i pali di sostegno 
per la tettoia, benché già esistano 
le buche per piantarveli. Un altro 
inverno è quasi alle porte, Dove 
si alleneranno le squadre? Come 
faremo a non perdere per via nu- 
merosi atleti, talora disgustati per 
il disagio? Bisogna poi rinnovare 
spogliatoi e servizi. Pertanto desi 
dero ottenere una risposta chiari 
ficatrice, tale da rasserenare geni. 
tori e ragazzi. Grazie e distinti sa- 
luti. Liliana, Toriser». 


Spazi verdi 
per bambini 


«Care "Segnalazioni", nella cer- 
tezza che la notra giusta protesta 
sarà condivisa da tutti coloro che 
hanno a cuore i sacrosanti diritti 
dell'infanzia, ci permettiamo invia 
re la seguente richiesta per la pub- 
blicazione sulle ’’Segnalazioni?. 

«Sulla via Pola, adiacente al cre. 
matorio comunale, esiste un appez: 
zamento di terreno, recentemente 
spianato, che potrebbe essere tra- 
sformato in campo-giochi è pubbli. 
co giardino per i numerosi bambi. 
ni dell’affollato rione, privi di un 
sufficiente spazio verde. Insistenti 
voci davano per certa tale realiz 
zazione, Invece l’Amministrazione 
comunale ha deciso di utilizzarlo 
come posteggio per gli automezzi 
ciella Nettezza Wrbana. 

«Tale soluzione dimostra poca 
sensibilità per i problemi dell’in- 
fanzia e per le necessità della po- 


polazione, Inoltre la via Pola è di- 
venuta impraticabile, specialmente 
nelle giornate di pioggia, perché il 
manto stradale e gli stessì marcia- 
piedi sono pieni di pericolose bu- 
che. Da sottolineare infine la ver- 
gognosa sporcizia in cui detta stra- 
da è tenuta, anche per la. insuffi- 
cienza dei bottini per le immon- 
dizie, Grati per l'ospitalità, invia- 
mo distinti saluti». Seguono 157 
firme. 


Il traffico a Rozzol: 
risponde l'assessore 


Il Servizio pubbliche relazioni del 
Comure ci informa cortesemente 
che l’assessore' alla Polizia e anno- 
na, prof. Redento Romano, in me- 
rito alla segnalazione «Il traffico @ 
Rozzol: chi ricorda i morti?», pub- 
blicata il lio ottobre, ha fomito 
la seguente precisazione: «Con ri 
ferimento alla segnalazione sulla 
pericolosità della circolazione dei 
pedoni a Rozzol, desidero precisare 
che su tutti i problemi del traffico 
nella zona si sono già avute pro- 
ficue intese con la Consulta niona- 
le di Chiadino-Rozzol, cui dò atto 
di aver dimostrato. particolare sen- 
sibilità al riguardo. 

wLe questioni prospettate erano 
quindi ben presenti all’Amministra» 
zione comunale, i cui organi tecni 
ci hanno esaminato con tutta la 
dovuta attenzione la situazione, 

«Mi limito perciò a precisare che, 
mentre i provvedimenti suggeriti 
nella segnalazione (limiti di velo- 
cità, semafori) non sono attuabili, 
date le caratteristiche della via Re- 
voltella, non si mancherà di adot- 
tare gli accorgimenti necessari 
(come "zone pedonali” e altri che 
sì paleseranno idonei) per rende- 
re sicura la circolazione dei pedo- 
ni. In particolare è stato già di. 
sposto che venga intensificata la 
sorveglianza, da parte dei vigili 
urbani, specialmente nelle ore di 
entrata e d’uscita degli alunni dal- 
le scuole». 


AI Ferdinandeo 


Il Servizio pubbliche relazioni 
del Comune ci informa cortesemen- 
te che l'assessore ai Servizi pub- 
blici industriali, Dusan Hrescak, 
in merito alla segnalazione «Un 
piccolo piazzale del Ferdinandeo», 
pubblicata il 25 settembre, ha pre: 
cisato, per la parte di competen- 
za, che verranno sistemati due ce- 
stini per rifiuti di fronte all’in- 
gresso del Ferdinandeo. 


MENTALITÀ MESCHINA 


«Care ’’Segnelazioni’’, recente 
mente — almeno per ìl sottoscrit- 
to — all'ingresso delle varie Toca- 
lità dell’altipiano sono stati appo- 
sti cartelli indicatori degli orari 
delle messe festive, similmente a 
quelli che da tempo esistono in 
Italia ed in altri paesi. Sono indi. 
cazioni utili a chi, forestiero, in- 
teressa soddisfare il precetto reli- 
gioso. Specialmente in tempi di 
turismo come gli attuali, anche 
quei cartelli assolvono una. pre- 
ziosa funzione, Ora è accaduto 
un fatto assai deplorevole, anzi 
stupido e odioso. Ho constatato 
infatti che tutte le tabelle in pa- 
Tola collocate a Opicina, Conto- 
vello, Prosecco e Santa Croce so- 
no state imbrattate di vernice ros. 
sa in modo da coprire tutte le 
scritte italiane, sono state rispet; 
tate” solo le cifre indicanti le ore. 
Non mi è stato possibile verifica- 
Te se anche in altre località del- 
l’altipiano i guastatori si siano 
esercitati nell’inconsulta pittura: 
zione. Sono sufficienti però i ca- 


si citati per rivelare una menta- 


lità meschina, sciovinistica, 
lerante, antinazionale, 
Perché sono state imbrattate le 
scritte italiane e lasciati intatti i 
numeri che non hanno nazionali. 
tà? E' evidente che a qualcuno o 
a qualche gruppo quelle scritte 
in lingua italiana davano fastidio, 
ed allora si è dato mano al pen- 
nello e al minio come ìn tempi di 
cui non non si è cancellata la me- 
moria. Si volevano quelle indica- 
zioni bilingui? A parte l’opportu- 
nit ào meno del bilinguismo, per- 
ché non ci si è rivolti alle auto- 
rità competenti, con mezzi civili, 
per ottenere quanto desiderato, 
piuttosto che ricorrere a simili ge- 
sti che in definitiva sono atti di 
offesa all’intera Nazione? Se si 
fosse trattato di qualche scritta 
slovena imbrattata, sì sarebbero 
levate proteste a non finire in tut- 
te le sedi possibili. Ma in questo 
caso — a quanto mi consta — nes- 
suno finora ha denunciato. il fat- 
to. Si provvederà almeno ad una 
indagine (è una illusione) e alla 
ripulitura dei cartelli? M. Lu. 


intol- 


ca sia economicamente vane 
taggiosa, cosa da non disde- 
gnare data la cronica crisi fi- 
nanziaria del nostro Comune 
come di tanti ‘altri. Questo si- 
stema prevede che ogni famì- 
glia, ogni appartamento, uffi- 
cio, ditta, ecc., acquisti una 
dotazione più o meno vasta 
di sacchi di politilene, tutti 
della stessa misura; in questi 
sacchi l'utente ripone i rifiuti 
a una volta pieno, il sacco 
verrebbe deposto o nel botti 
no o meglio ancora în un ri 
postiglio apposito, dove gia 
ora vengono riurate le m- 
mondizie dagli addetti della 
Nettezza urbana. I sacchi ver- 
rebbero poi ritirati con un 
apposito camion e portati di- 
rettamente all'impianto di in- 
cenerimento. In questo modo 
si potrebbe risparmiare per- 
sonde — la raccolta dei sac- 
chi richiederebbe un tempo in- 
Jeriore e un maggiore carico 
da parte di ogni singolo auto- 
carro — e sarebbe pure fa- 
cilitato molto il «carico» del- 
l'inceneritore. Ogni sacco — 
del tipo «unifamiliare» — do- 
vrebbe bastare per due giorni 
e verrebbe a costare sei 0 set- 
te lire ciascuno: cioè un costo 
di 100 0 150 lire mensili fino 
a circa 1500-2000 lire annue 
per ogni famiglia o utente, 

Esistono però anche degli 
svantaggi. Il primo — di ordi- 
ne generale — è costituito dal- 
la battaglia che si sta inizian- 
do contro la materia plastica, 
accusata di invadere la natu- 
ra e anche di sporcare le gri- 
glie degli impianti di inceneri- 
mento (su questo problema sì 
è soffermata martedì sera an- 
che la televisione in un servi- 
zio riportato dalla rubrica 
«Habitat»). Un. altro svantag- 
gio sarebbe quello di dover 
convincere tutte le famiglie 
di acquistare î sacchi di pla- 
stica e di averne sempre a di- 
sposizione. 

Inoltre ci sono altri aspetti 
che andrebbero risolti: la fa- 
miglia difficilmente si terreb- 
be in casa le immondizie per 
due giorni e quindi di sacchi 
se ne consumerebbero uno al 
giorno 0 anche più, con un 
aumento della spesa; poi î ri- 
fiutì dovrebbero essere por- 
tati mell'atrio dell’edificio e 
non è detto che tutti sarebbe- 
ro tanto diligenti da chiuderli 
bene, mentre gli attuali botti 
ni sono sempre chiusr con il 
loro coperchio. Infine, il Co- 
mune dovrebbe vendere ì bot- 
tini e modificare gli attual 
autocarri smaltitori. Un pro- 
blema, quindi, che va affron- 
tato uopo un profondo stu- 
dio, tenendo però presente la 
maggiore economicità del ser- 
vizio con î sacchi di plastica. 

Patio SME LEE RI 

Appello ai testimoni di un'incidente. 
Il pensionato, Erik Sutter, di 70 an- 
ni, abitante in via Tigor 23/6 è rima- 
Sto vittima sabato scorso verso le 
ore 11,30 all'incrocio della via S. 
Vito e la via Bazzoni di un inciden- 
te stradale. I) guidatore della mac. 
china investitrice è gentilmente pre- 
gato di telefonare al numero 794678 
oppure 39619. Lo stesso appello vale 
anche per le persone che premuro- 
samente si sono prestate ad adagia 
re l'infortunato nella macchina’ inve. 
stitrice che poi lo ha portato fino 
in via Ferraris presso la sua sorella. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Duino Bay» (naz.), 
mn. «Mati» (alban.), mn. «Chioggia» 
(naz.), mn, «Alexandria» (ell.), mn. 
«North Viscountess» (ell.), mc. «Bi- 
tumar» (naz.), mn. «Bice» (naz.), 
mn. «Mare Tranquillo» (naz.), me. 
«Esso. Yorkshire» (ingl.). 

PARTENZE: mn. «Braniky (jug.., 
mn. «Aurora Seconda» (naz.), mn. 
«Hvar» (jug.), mn. «Nicolas» (ell.), 
mn. «Marita» (liber), mn. «Lockfie- 
thersand» (germ.), 


Visita al Prefetto 


Il Commissario del Governo dott. 
Abbrescia ha ricevuto nei giorni 


scorsi in visita di presentazione lo| % 


avv. Gianfranco Tamaro e il cav. Me- 
notti Mazzon, rispettivamente vice. 
presidente e segretario della Compa. 
gnia volontari giuliani e dalmati non- 
ché il dott, Guido Nobile e il dott. 
Guido Salvi, rispettivamente vicepre- 
sidente e segretario della Federazione 
grigioverde, guidati dal gen. M.0. 


Guido Slataper presidente di ambe-| 


due le associazioni, Il gen, Slataper 
ha illustrato al dott, Abbrescia l'or- 
ganizzazione associativa e le finalità 
perseguite dalle trenta associazioni di 
arma federate, che contano oltre tre- 
mila associati nel proprio seno. 


Comandante a Muggia 


In questi giorni ha preso ufficial- 
mente il comando della ‘Tenenza 
dei carabinieri di Muggia il muovo 
tenente Elpidio Santillo, subentrato 


| al tenente Antonino Borzi, che è an- 


dato a comandare una sezione del 
Nucleo radiomobile di Milano. Al nuo- 
vo comandante, che proviene dalla 
scuola sottufficiali di Firenze e che 
già conosce la nostra regione per es- 
sere stato comandante della Tenenza 
di Tarvisio, porgiamo il benvenuto 
con gli auguri più fervidi di buon 
lavoro. 


Ripresa al VAL 


Oggi al VAL alle ore 17, nella 

nuova sede, avrà inizio l’attività 
‘per il nuovo anno sociale, La prolu- 
sione inaugurale sarà tenuta dal cri- 
tico musicale dott, Gianni Gori sul 
tema: «Il nuovo cabaret italiano: 
una voce dalla periferia». 


Assemblea di genitori 


Il 28 corrente, alle ore 18.30, avrà 
luogo l'assemblea dei genitori 
degli alunni del Liceo-ginnasio «Dan- 
te Alighieri» di Trieste. L'assemblea 


avrà luogo nell’aula magna di via 


Giustiniano col seguente ordine del 
giorno: elezione del presidente della 
assemblea; relazione del presidente 
del consiglio direttivo uscente; elezio- 
ne del nuovo consiglio direttivo; va- 
rie ed eventuali. 


A «pe È 
Cassa di Risparmio 
Oggi alle ore 18, nella! Sede cen- 
trale della Cassa di Risparmio di 
Trieste avrà luogo la celebrazione uf- 
ficiale della XII Settimana delle Cas- 
se di Risparmio italiane, 


Nozze d’oro 


Legati alla; nostra. città da. un 
duplice vincolo d'affetto, celeb 
no oggi le nozze d'oro, a Milano, 
nella stessa chiesa in cui si sposaro- 
no il 26 ottobre 1921, Guglielmo e 
Matilde Turci. Trieste è a loro cara 
non soltanto per saldo e sincero pa- 
triottismo, ma perché. qui essi ven- 
nero cinquant'anni. fa in viaggio di 
nozze, e qui ora tornano spesso, nel- 
la casa della figlia, signora Carlina, 
moglie del nostro Granbassi. E° quin- 
di con particolare simpatia che ci 
uniamo alla gioia della famiglia Tur- 
ci in così felice circostanza — che 
ha ispirato all’estro delizioso di Jo- 
sé Kollmann una originale partecipa- 
zione di nozze d'oro — e formuliamo 
di cuore i voti più fervidi di bene 

e di serenità. 


Italia passamanerie 


Nuovi arrivi cordoni, bottoni, 

bordure di moda, per arredamen- 
to e gioiello. Via Scussa 2, telefono 
1155603, 


Lauree 


La signorina Vera Dekieva i) gior- 

no 25 ottobre ha conseguito bril- 
lentemente la laurea in medicina e 
chirurgia, discutendo con il chiarissi- 
mo prof. Giuseppe Campailla la tesi 
di neurologia «Contributo alla tara- 
tura di un test per l'afasia». Con- 
gratulazioni ed auguri. 
— Il 25 corrente ha conseguito la 

lauréa a pieni voti in medicina 
e chirurgia presso Ja nostra Univer- 
sità la signorina Sandra Ferin, di- 
scutendo con il chiarissimo prof. Lui- 
gi Giarelli una tesi su: «Caratteri, 
frequenza e significato della miero- 
litiasi pancreatica nel soggetto. con 
cirrosi del fegato», Alla. neo dotto: 
Tessa. felicitazioni vivissime. 


— Presso la hostia' Università degli 
| Studi, il sig. Fabio Petrossi, figlio 


dell'architetto Umberto, direttore dei| 
Lavori Pubblici della Provincia. di| 


‘Trieste, ha conseguito a pieni voti la 
laurea in medicina e chirurgia discu- 
tendo brillantemente con. il chiaris- 
simo prof. dott. G. Mocavero la tesi: 
«Il problema della pervietà delle vie 
agree nélla chirurgia dell'albero tra- 
cheo-bronchiale». Al neo dottore fe- 
licitazioni vivissime, 


Assortimento Seiko 


Orologeria Laurenti Stigliani Lar- 
go Santorio 4. ...e costano 
veramente poco! u 


Tappeti persiani e cinesi... 
in una scelta. veramente vastis 
sima; tappeti cinesì a prezzi con- 

venientissimi: approfittatene! Casa 


d'Arte Orientale. via Palestrina 8, 
galleria. 


tu non sai quello che perdi 
quando non bevi 


COURVOISIER 


{Gli ufficiali di complemento 


che desiderano partecipare in di- 

visa alle cerimonie del 4 Novem: 
bre sono invitati a darsi in nota 
presso le rispettive Associazioni di 
Arma per ottenere la necessaria au- 
torizzazione dal Comando di Presi- 
dio. La «Federazione Grigioverde» ri- 
tiene di precisare che la divisa deve 
essere strettamente regolamentare. 


«Peltro» 


Vasto assortimento da Balcor, 
via S. Maurizio 2 I piano e ne- 
gozio esposizione via Pietà 21 angolo 


| via Cavalli 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari. ereditarie 
volontarie 


Via Vittorino Da Feltre 2 


Giornalmente senza aste mobili 
nuovi abitazione, ufficio. Articoli 

arredamento, Lampade. Cucine me- 
Do) 


Giovedì ore 10 asta 


presso Manifattura Tabacchi, 


19 automezzi sequestrati 


Autocarro, autovetture Fiat, Al 

fa Romeo, Lancia, Simca, Volks- 
wagen, Innocenti. Visione documenti 
Piazza Goldoni 1. 


Via Ananian 2 


Venerdì, sabato ore 16 aste au- 
tovetture, televisori, mobili, elet. 
trodomestici. 


Macchine falegnameria 


combinata, fresa, trapano 
imposte. 


. " GO 
Piazza Goldoni 1 
Giornalmente senza aste mobili 
nuovi abitazione. Articoli arreda» 
mento, quadri, lampade Macchine 


Ufficio. Articoli regalo, orologeria, 
oreficeria. Alimentari. 


Arredamento negozio 


generi alimentari. 


Bollettino settimanale 
. gratuito, 


per 


TE 


PER 
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12381 ALUNNI SONO SISTEMATI IN «LOCALI PRECARI» 


L'inguaribile carenza 
delle aule scolastiche 


Nella regione l'otto per cento della popolazione scolastica 
è costretta a frequentare le lezioni in edifici «adattati» 


Un tema ricorrente, all’inizio 
di ogni anno scolastico, è im- 
mancabilmente quello dell’in- 
sufficiente disponibilità di aule 
scolastiche e della conseguente 
necessità di effettuare i doppi 
turni, con tutti i disagi che da 
tale sistema derivano. 

Al fine di accertare la reale 
entità di questo fenomeno, a 
partire dall'anno scolastico 
1969-70 l’Istituto Centrale di 
Statistica ha iniziato un’appo- 
sita indagine, intesa a rilevare 
il numero delle aule disponi. 
bili, in rapporto al tipo di edi- 
ficio e ai turni scolastici. 

Dai risultati di tale rilevazio- 
ne è emerso che il 92 per cento 
delle 7.236 aule utilizzate com- 
plessivamente nelle scuole ele- 
mentari, medie e secondarie su- 
periori statali del Friuli-Venezia 
Giulia sì trovava in «edifici ap- 
positamente costruiti o perma- 
nentemente adattati», mentre 
625 aule — pari all’8 per cento 
del totale — erano state siste. 
mate in «locali precari». 


ni scritti in maniera facile © 
semplice, apposta per i ragazzi; 
e narrano le origini della Val 
Rosandra, della bora, la leggen- 
da di Carlomagno e quella sul- 
le origini del Carso. Sono quat. 
tro belle fiabe che i «grandi» 
potranno leggere o raccontare, 
nelle ormai vicine serate inver- 
nali, ai più piccoli, i quali co- 
nosceranno così le vicende della 
principessa Rosandra trasfor- 
mata da una buona fata in roc- 
cia. Nelle fiabe ci sono sempre 
i buoni e i cattivi, il male e il 
bene, così anche nelle leggende 
della bora e delle origni del 
Carso compare l’amore e il do- 
lore per la perdita dell'amato, 
gli angeli e ì demoni: Fu per la 
cattiveria degli uomini che la 
ninfa Bora un giorno incomin- 
ciò a soffiare violenta e per le 
malefatte del diavolo il Carso 
divenne un’arida pietraia. 

Più poetica la leggenda di 
Carlomagno, che volle finire i 


suoi giorni in una grotta della 
Val Rosandra, seguendo quan: 
to gli era stato predetto in un 
Un volumetto quindi 
dalle proporzioni modeste, ma, 
non per questo meno interes. 
sante, perché talvolta è grade. 
vole sentire parlare di maghi e 
di fate, di spiriti buoni che ca- 
stigano i perversi in un mondo 
che vorrebbe distruggere la poe- 
sia delle tradizioni, vorrebbe 
soffocare le leggende con il ru- 
more dei motori, 


sogno. 


Presso 


l'Istituto 


sorzio Provinciale per 


tecnica di 


—_—_—.—.eoi 
Corsi serali all'Istituto Femminile. 
tecnico femminile 
«Deledda» continuano le iscrizioni at 
corsi femminili, organizzati dal Con- 
l'istruzione 
Trieste. Questi corsi st 
basano sul taglio, sul cucito, sulla 
maglieria e sull'economia domestica. 
Le lezioni avranno inizio nei primi 
giorni di novembre; le iscrizioni si 


ricevono ogni sera — dalle ore 18 alle 
20 — presso la segreteria dell'Istituto 
«Deledda», via San Francesco 25. 


| 


La cerimonia inaugurale del Centro per la difesa e la cura degli occhi. Al centro il presi 
dente nazionale della U.I.C. prof. Fucà e a sinistra il presidente di Trieste, avv. Kervin 


Nel nome di don Gnocchi 


IL PICCOLO 


MOSTRA DEL TURISMO E ARTIGIANATO 


n IMustrata all'Aja 
| larealtà regionale 


Presentati dall'assessore Stopper gli aspetti 
economici e nuturali dellu Venezia Giulia 


sesso x 


giore del palazzo dei congres- 
si, con la collaborazione del 
locale istituto italiano di cul 
tura. 

All’«incontro», al quale è in- 
tervenuto l'ambasciatore italia. 
no a l’Aja unitamente ai con: 
nazionali raggruppati nel loca: 
le «Fogolar furlan» ed a un 
folto gruppo di cittadini olan- 
desi, ha partecipato l’assesso- 
re regionale Stopper, che ha te- 
nuto una conversazione per pre- 
sentare le caratteristiche e ie 
iniziative in atto o già pro. 
grammate nel Friuli-Venezia 
Giulia. Dopo essersi soffermato 
sui più significativi aspetti eco- 


Si è chiusa ieri a l’Aja la 
mostra  dell’artigianato e del 
turismo del Friuli-Venezia Giu: 
lia, inaugurata il 18 corr. nel- 
la sede del palazzo dei con 
gressi della capitale olandese. 
La manifestazione, curata dallo 
ente per lo sviluppo dell’arti- 
gianato, ha allineato, accanto 
alle immagini più caratteristi. 
che del paesaggio, delle città 
e dei monumenti d’arte del Friu: 
li-Venezia Giulia, una qualificata 
selezione delle produzioni di 
artigianato artistico e tradi 
zionale. 

Nell’ambito della mostra, che 
ha riscosso notevole successo, 
si sono svolte una serie di ma- 
nifestazioni che hanno permes: 
so alle autorità regionali di 
prendere contatto con esponen- 
ti economici e politici olandesi, 
oltre che approfondire ì rap: 
porti con la folta rappresen. 
tanza di connazionali ivi resi. 
denti. Un «incontro con il Friu- 
li-Venezia Giulia», sempre in oc- 
casione della mostra, è stato 
poi organizzato, nella sala mag- 


Stopper ha illustrato le realiz: 
zazioni e le prospettive nei 


to all'artigianato, settore pro- 
duttivo ricco non solo di tra- 
dizioni 
vitalità. 


(«Giornalfoto») 


Queste ultime venivano uti 
Jizzate complessivamente da 
12.381 alunni (vale a dire dal. 


UN SUCCOSO OPUSCOLO DI ALDO CANNATA E VITTORIO COGNO | ORGANIZZATO PER LE COMUNITA'ILALIANE DELL’ISTRIA 


18 per cento della ‘popolazione 
scolastica degli istituti statali 
di istruzione elementare, me- 
dia e secondaria superiore del 
Friuli-Venezia Giulia); di cui 
12.066 in «turni unici o in pri- 
mo turno» e 316 in «secondo e 
terzo turno». 


Sul piano territoriale, la per- 
centuale più elevata di alunni 
sistemati in aule ricavate in 
«locali precari» si riscontra — 
in rapporto alla popolazione 
scolastica — nella provincia di 
Pordenone, nella quale il 12 
per cento degli alunni (in ci 
fre assolute, esattamente 4.275) 
è sistemato «precariamente». 
Quindi viene la provincia di 
Udine, con l’8 per cento (pari 
a 5.784 alunni); seguita da quel. 
le di Gorizia e di Trieste, ri. 
spettivamente con il 7 per cen. 
to (1.246 alunni) e il 4 per cen- 
to (1.076 alunni). 


Per quarto concerne i vari 
tipi di istituto, nel complesso 
della regione la carenza mag. 
giore si riscontra nell'ambito 
delle scuole medi;, con 317 au- 
le sistemate in «locali precari», 
nelle quali sono ospitati 6.685 
alunni, pari al 16 per cento 
(vale a dire a circa un sesto) 
degli studenti che frequentano 
le scuole di tale grado. 


Vengono quindi le scuole se- 
condarie superiori, nelle quali 
l’8 per cento (cioè 2.166) degli 
studenti che le frequentano è 
sistemato in 80 aule ricavate 
da «locali precari». 

Infine, nelle Scuole elemen- 
tari le aule in «locali precari» 
sono 228, con un totale di 3.530 
scolari, corrispondente al 4 
per cento degli alunni iscritti 
a tale tipo di scuole. 


In merito ai famosi «turni», 
poi, ampliando la visione per 
abbracciare tutti gli istituti ele- 
mentari, medi e secondari sta- 
tali esistenti nella regione, si 
constata che complessivamente 
tali istituti. sono frequentati 
da 151.080 alunni, a disposizio- 
ne dei quali vi sono 7.236 aule. 

Di questi alunni, 144.267 — 
vale a dir» il 94 per cento 
del totale — sono in «turni 
u*ici o in primo turno», men- 
tre 9.813 (pari al 6 per cento) 
sono in «secondo o terzo tur- 
no»; dei quali ultimi, in parti 
colare, 7.118 frequentano le 
scuole elementari, 1.019 quelle 
medie, e 1.676 le scuole se 
condaris superiori. 

Queste cifre stanno a confer- 
mare che anche nella nostra 
rezione la situazione nel set- 
tore dell’edilizia scolastica, an- 
che se migliorata rispetto al 
passato, richiede ancora un no- 
tevole impegno, prima di giun- 
gere a un livello adeguato al- 
le necessità della crescente po- 
polazione scolastica locale. Al 
tiguardo, vanno peraltro ticor- 
dati i provvedimenti adottati 
in questo settore dagli organi 
regionali, con la legge n. 22 del 
1965 (successivamente modifi 
cata e integrata), che autori: 
za la concessione di contribu- 
ti — a favore delle province 
e dei comuni obbligati a for- 
nire locali :4 uso delle scuole 
statali — per la costruzione, 
l'ampliamento e il riattamento 
di edifici destinati a sedi di 
istituti d'istruzione tecnica 0 
professionale; nonché per il 
completamento, la costruzione 
e il riattamento di edifici de- 
stinati a scuole materne. 
Notevole è stato, altresì, nel- 
la provincia di Trieste — come 
si desume dal volume «L'atti- 
vità del Commissariato del Go- 
verno a favore dello sviluppo 
economico e sociale di Trie- 
ste» — l'apporto recato al mi- 
glioramento della situazione nel 
settore dell'edilizia scolastica 
dal Commissariato del Gover- 
no nella regione Friuli-Venezia 
Giulia, nel cui bilancio, nell’ar- 
c: di tredici anni, a favore di 
tale settore sono stati stanziati 
3 miliardi e mezzo di lire._ 
Giovanni Palladini 


la 


di 


Le leggende del Carso 
raccolte in un minilibro 


Non è facile trovare in ven- 
dita un libro che sta nel ta- 
schino della giacca, perché oggi 
si vogliono volumi illustrati, 
ricchi di pagine. I minilibro ap- 
partengono al passato, 0 meglio 
appartenevano, perché la Li 
breria internazionale «Italo Sve- 
vo» ha pubblicato proprio in 
questi giorni un volumetto di 
appena sei centimetri per un. 
dici e che appartiene a quella 
collana che ha già avutu note- 
vole successo. Stampato a Pa- 
dova dalle Grafiche Erredicì, 
s'intitola «Leggende del Carso» 
e praticamente è dedicato ai 
più piccini. La copertina è vi. 
vacizzata da una simpatica ac- 
quaforte di Sergio Stokovich. 
Autore delle quattro leggende 
è Dante Cannarella, che del 
Carso ha dimostrato di sapere 
tutto: storia e leggenda. 

Sì tratta di quattro racconti. 


affidati, 


miti 


scolastico, 


RESPONSABILITÀ DEI DOCENTI | SEMINARIO DI MATEMATICA 
NEI CONFRONTI DEGLI ALUNNI 


Questa sera, alle ‘18.45 nell'aula Magna del Liceo Dante, Ubaldo Ulcigrai 
illustrerà l'opera realizzata con il contributo della Cassa di Risparmio 


ed.imp 


sottile analisi cui è 


cessa, 


preme, si 


bimbi, naturalmente 


gli auspici dell’Associazione In- 
segnanti Italiani del Friuli Ve- 
nezia Giulia, hanno colmato una 
sensibile lacuna bibliografica e 
arricchito il loro eclettico cata» 
logo, pubblicando un succoso 
opuscoletto cui Aldo Cannata e 
Vittorio Cogno hanno dato vita 
sotto il titolo «Fondamenti del- 
la responsabilità civile degli in- 
segnanti». 

Dopo una presentazione di Li. 
na Marii Marinelli con cui vie- 
ne sottolineata l'opportunità di 
richiamare l’attenzione degli in- 
segnanti per mezzo di questo 
opuscolo «sulle responsabilità 
nei confronti degli alunni loro 
tenendo desta la loro 
attenzione e la loro coscienza 
di educatori, cui competono al- 
tresì responsabilità morali Len 
più prof 
gli Autori sintetizzano con som- 
maria efficacia i concetti genera- 
li di responsabilità, entro i li. 
della loro trattazione e 
avuto riguardo ai fini pratici cni 
essa tende. Molto chiara pare 
sotto- 
posta la responsabilità specifica 
degli insegnanti in rapporto al. 
le loro funzioni. Il tutto alla lu- 
ce del diritto obiettivo di cui 
questa parte dell’opera è ricca 
per lucidi ed opportuni com- 
menti. 

Una silloge giurisprudenziale 
che presenta caratteri di novi- 
tà e di attualità completa con 
una appropriata bibliografia es- 
senziale di diritto scolastico :1 
denso opuscolo. Il quale reca un 
suo illuminante e pronto contri. 
buto a chiarimento dei più di- 
sperati eventi che coinvolgono 
l'insegnante e il discepolo nello 
ambito della vita Scolastica. 
Quasi emblematicamente gli Au- 
tori hanno voluto ripubblicare, 
con giusto rilievo, sul piatto po- 
steriore della copertina, questo 
estratto da una sentenza della 
Corte d'Appello di Milano: «Al 
di là della soglia dell’edificio 
giustamente, 
ogni privata ingerenza di vigi 
lanza. E là dentro, 
s'ammassa, si 
sta una popolazione di ragazzi, 
irre- 
quieti, vivaci, ignari. Abbando- 
nare, per un certo tempo a se 
stessa, codesta piccola folla, ii- 
mitare la sorveglianza su di essa 
‘alla stretta permanenza nell'aula 
scolastica, lasciare che questi 
irrequieti elementi, vadano e 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


tiver,. 


converge, 
smi. 


(S. C.) Le Edizioni Lint, sotto | vengano, di loro impulso esclu- 
sivo, per corridoi, anditi e sca- 


le, contrasta con la più ovvia 
prudenza. E legittimare un ta- 
le stato addurrebbe plausibile 
turbamento alle famiglie, le qua- 


li, invece, hanno bisogno di 


Te- 


star certe che i loro figli, non 
appena entrati nella sfera di 
attività dei preposti alla Pubbli- 
ca Amministrazione, vengono, e 
sino all’uscita permangono, sot- 
toposti a quella vigilanza che ad 
esse famiglie, quand’anche vo- 
lessero, non sarebbe consentito 
di porre in atto». 

L’Associazione Insegnanti Ita. 
liani del Friuli Venezia Giulia, 
Aldo Cannata e Vittorio Cogno 


hanno avuto una felice ispira- 
zione nello scegliere la data 
odierna per la presentazione di 


quest’utilissima pubblicazione, 
proprio in coincidenza cioè con 
la Settimana Mondiale del Ri- 
sparmio: doveroso, omaggio al- 
la Cassa di Risparmio di Trie- 
ste grazie al cui concreto, con- 
tributo le Edizioni Lint sono 


zare questa edizione. 


state messe in grado di realiz- 


Questa sera nell'Aula Magna 
del Liceo «Dante» alle ore 18.45 
verrà presentata dall'avv. Ubal- 
do Ulcigrai l'interessante pub- 
blicazione, 


MOSTRE 


D'ARTE 


ISTITUTO 

GERMANICO 

DI CULTURA 
Domani, ore 21 


«RASPUTIN» 


con Conrad Veidt, Brigitte 

Horney e Bernhard Goetzke 
regia di Adolf Trotz 

Si accede con la tessera 


ELLI 


eno 


selo, 


Babic, 


30 “anni, 


Quando si trova un assegno 
bancario, conviene restituirlo, 
perché anche chi riesce a far 
indebitamente 
prima o poi si troverà nei guai. 
E' quanto è successo a Renato 
residente ad 
Aguilinia, in via Flavia 22/a, il 
quale è dovuto comparire je- 
ri dinanzi al Tribunale penale 


scontare, 


GIUDICATO PER APPROPRIAZIONE INDEBITA E FALSO 


Barista messo nei guai 
daunassegno bancario 


È stato condannato a 5 mesi e 10 giorni di reclusione 


Il fatto risale al luglio dello 
scorso anno. La sera del 15 lu- 


(pres. dott. Corsi, giudici dott. 


assegno. 


RIEPILOGO 


dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle riven. 
dite rionali di pesce nel giorno 25 OTTOBRE 1971 


Asiai (Palombi) 
Barboni (Triglie f.) . 


RODANO tane - 
Cani (Palombi) . . . 
Cefali . .. . 


Guatti gialli (Ghiozzi) 
'Menole Me tel ea 
Merluzzi. (> e 
Mol (Potassoli) . . . 
Mormori . . .. + +. 
Orate! .. . . . e. 
Riboni (Pagelli) . . . 
Rospi-code (Rane p.) . 
Sardelle (Sardine) . . 
Sardoni (Acciughe) —. 
Sfoglie . .. » 
Sgombri . + » 
BUri i eee + 
Tonni: i 4% 
Triglie (scoglio) . 
‘Frote: .<. ai 
Volpine (Cefali) . 
Molluschi: 
Calamari . . ..& 
Caperozzoli ( Vongole) 
Pedocchi (Mitili) ._. 
MeNpie:gnt de. 
Seppioline . . + + 
Crostacei: 
Canocchie (Panocchie) 
Scampi . code. . . +. 


10 


rivendite 
di pesce, 


Moscato e dott. Franca Gridelli, 
p. m. dott. Brenci, canc. Cor- 
rado), per rispondere di ap- 
propriazione indebita di cosa 
smarrita (un assegno bancario 
di 33.500 lire) e di falsità in 


pescheria 
centrale 


1280 
1690 


2480 

793 
1180 

680 
1960 
1690 
2480 
3060 
1848 
2440 

404 

540 
2904 
1280 

286 
1133 
4480 
1240 
1240 


1320 
200 
249 
1735 
1748 


67 
‘2800 


glio il marittimo Mario Perco- 
rato, 45 anni, via Lorenzetti 22, 
si recò con alcuni amici nel bar 
«Renéy di via Flavia 22/1, che 
era gestito dal Babic. Dopo a- 
ver vuotato qualche bicchiere 
di vino, ld brigata se ne andò, 
e all'indomani il Porcorato si 
accorse di avet smarrito 15 mi- 
la lire in contanti, nonché un 
assegno da 33.500 lire. 
Ricordandosi di avere tra- 
scorso la serata al bar di via 
Flavia, il Porcorato corse subi- 


ristiche del 
Giulia. 


Friuli - Venez 


Un nuovo direttivo 
alla Gioventù liberale 


l'assemblea straordinaria pro: 
liberale italiana di Trieste. Do. 


ALL'UNIVERSITÀ POPOLARE 


Il convegno si inserisce nel quadro delle iniziative promosse |nuova direzione provinciale. 


per assicurare ai docenti istriani una moderna specializzazione direzione procinciale sì è iu 


interne. Sono quindi risultati 
eletti: 
gretario, Aureliano Redivo, vice 
segretario, Sergio Picherle, vi: 
cesegretario, Giorgio Vis: 

presidente Roberto Bari, vice 
presidente. Altri memb: 


con «Il dialogo nella scuola»; il 
prof. Giuseppe Campailla, diret- 
tere. della clinica psichiatrica 
dell’Università degli studi, con 


Nell’ ambito delle numerose 
attività culturali che l’Universi- 
ta Popolare di Trieste promuo- 
ve ed organizza a favore delle 
comunità italiane dell'Istria e 
di Fiume, in collaborazione con 
l'Unione degli Italiani che ope- 
ra in questi territori, inizia sta- 


prof. Claudio de Ferra sui cal. 
colatori elettronici. 
Com'è noto, anche, il Semi- 
nario dell’ Università Popolare 
per l’«Aggiornamento nella ma-|xI dialogo tra il medico ed il 
tematica», ha periodicità an-|Laziente»; il prof. Paolo Budi- 
nuale, come il Seminario di «Ag- |ni vicedirettore del Centro in- 
giornamento culturale e lingui- | ternazionale di fisica teorica, 
mane a Trieste il IT Seminario | Stico» e come il Seminario di|con «Il dialogo nella scienza» e 
di studi dedicato all’«Aggiorna- | ‘Aggiornamento nelle scienze». (don Eugenio Ravignani, rettore 
mento nella SECOELRIAI al Tavol d Dei SRRRIEAnO siosaeno 00 
quale partecipa un qualificato «Il dialogo con Dio». Modera- 
gruppo d’insegnanti delle scuo- avola roton s . |trice sarà la presidente della 
Îe con lingua d'insegnamento [alla «Dante Alighieri» «Dante», signora Eulambio. 
italiana d’oltre confine. 7 
Questa importante iniziativa Giovedì alle 18,30, nella sala IAVAVAVAVA NAVA A AAA A i 
dell’Università Popolare assume della Camera di commercio di 
HA RrUCDIAra ta te ume | via S. Nicolò 5, organizzata dal- 
He, orata Has evg, e da tra la «Dante Alighieri», si terrà 
lessi certamente positivi che | una tavola rotonda avente per 
eserciterà sulle tecniche didat-|tema «la necessità e l'efficacia 
del dialogo». Numerose sono le 


tiche degli insegnanti connazio- 
nali. Essa, inoltre, viene ad in | personalità che hanno aderito 
serirsi nel quadro più vasto ed | {ila importante manifestazione 
organico dei Seminari annuali |» che interverranno con proprie 
d'aggiornamento. promosso dal- | relazioni. Oratori saranno la 
l'ente triestino per assicurare |y10f. Livia Scrosoppi Minutil- 
ai docenti istriani e fiumani la|in, direttrice  dell’Onaire, con 

«I) dialogo nella famiglia»; il 


possibilità di specializzarsi sia 
nel campo umanistico e lingui- | prof. Adolfo Steindler, preside 
del Liceo scientifico «Oberdan», 


Mauro Cosmi 
Isabella Tomini 
Intanto, contro i risultati del 


fitta dalla consultazione — 
stato proposto ricorso al comi 


nel corso delle votazioni. 


to 


Gite © soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di ginna- 
stica presciistica per la stagione 1971- 
"2, per giovani ed adulti. Informa: 
zioni presso la segreteria sociale, via 
$. Pellico. 1, tel. 68795, giornalmente 
(escluso il sabato) dalle 16 alle 21. 

CAI. - ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE — Sono aperte le iscrizioni 
per il soggiorno invernale di S. ul 
siano e S. Vigilio di Marebbe. Infor. 
mazioni e programma dettagliato in 
sede, via S. Pellico 1, giornalmente 
dalle 18 alle 20. 


Svevo» Servola - 


concorso è 


VIAGGI 
PATERNITI VIAGG 


st:co che in quello scientifico» 
matematico. 


Martedì, 26 ottobre 1971 


nomici e sociali della regione, 


versi settorì di attività. Parti 
colare accenno Stopper ha tat- 


ma anche d' grande 


Alla relazione dell'assessore 
Stopper è seguita la proiezione 
di tre documentari, che è ser. 
vita a dare un'impressione viva 
ed immediata della nuova real. 
tà regionale, nonché del patri. 
monio artistico, delle bellezze 
naturali e delle attrezzature tu- 


Si è tenuta nei giorni scorsi 
vinciale dei soci della Gioventù 


po il dibattito assembleare si 
è proceduto all'elezione della 


Successivamente la neo-eletta 
nita per eleggere le cariche 


Gennaro Di Meglio, s> 


trizia Cravero, Walter Cusmich, 
Livio Cadelli, 


le elezioni, da parte della lista 
«Critica liberale» — uscita Su 


tato regionale FVG della G.L. 
per supposte irregolarità che 
sarebbero state già denunciate 


Alla Scuola media «statale «Italo 
Trieste è vacante 
un posto di segretario. Il bando di 
esposto all'albo della 
scuola sopra mezionata e presso il 
Provveditorato degli Studi di Trieste. 


i baite: 


Corso Cavour n. 7/1 


| ELARGIZIONI VARIE 


Tn memoria di Maria Kiki Pitassl 
Grassi nell'XI anniv. dai genitori, 
dalla figlia e dal fratello 25.000 pro 
Liceo «D. Alighieri». (fondo a SUO 
nome) e 25.000 pro Associazione 28 
sistenza spastici: dagli zii Narcisa @ 
Luigi Grassi 5000 pro As: azione 
assistenza spastici - bambin dalle 
zie materne 10.000. pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo» (lettino 
a suo nome). 

In memoria di Lina Camocino nel 
trigesimo dal dott. Mario Orsini ® 
consorte (Roma) 10.000 pro Asso 
ciazione donatori di sangue. 

In memoria del com.te Antonio 
Marsi nell’anniv. (26/10) dalla mo 
glie Pina 2000; dai figli Claudio © 
Elvia 2000; da Antonio Perizzi 1000; 
da Maria Perizzi 1000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Laura Menegon nel 
X anniv. dai genitori 10.000 pro Cen: 
tro tumori. 

In memoria di Albino Morella nel 
INI anniv. (24/10) dalla moglie Pia 
e dal figlio Dario 5000; dalla figlia 
Pia col marito Luciano Schiayon 
2000 pro Istituto per l'infanzia «Bur: 
lo Garofolo» (lettino Paola Schia 
von). 

In memoria di Domenico Taglia: 
‘pietra nel III anniv. dalla moglie ® 
dalla figlia 5000 pro Istituto per l'in- 
fanzia (lettino a suo nome); 5000 pro 
Associazione assistenza spastici: 5000 
pro Istituto dei poveri e 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Ernesto Aiza nel 
XXV anniv. dalla moglie e dai figli 
10.000 pro Centro tumori e 10.000 
pra Sci CAI «XXX Ottobre»; dalla 
famiglia Sergo 5000 pro Centro tu* 
mori. 

In memoria di Bianca Kobal nel 
III anniv. dalla famiglia 3000 pro 
Unione italiana lotta distrofia. mu: 
scolare, 

In memoria di Emma Corazza nar 

ta Cattarini da Elisa e Herta Marti: 
noli 5000 pro Villaggio del fanciullo; 
da Agostino e Argia Straulino 8! 
pro Conferenza femminile S. Vincen” 
zo de’ Paoli (S. Rita); da Giulia 8 
Biancamaria Cattarini 5000 pro A.N: 
RE S.- Recupero ragazzi subnof 
mali, 
In memoria di Albina Madotto 
dalla famiglia Giorgio Berni 5000 
pro Unione italiana lotta alla distro 
fia muscolare: dalla famiglia Dioni* 
sio Berni 2000 pro Unione italiana 
ciechi. 

In memoria della dott. Lidia Ia 
sbez, nel II anniversario, dalla dott. 
Alice Rutter 5000 pro Istituto tecni 
co «L. da Vinci» (cassa scolastica). 

In memoria di Nicolò Sponza, nel: 
l'anniversario, dalla moglie 10.000 
pro Conferenza femminile S. Vincen 
zo de’ Paoli di Roiano. 

In memoria di Baccio Ziliotto, nel 
X anniversario, da Anna e Donatel: 
la Ziliotto 30.000 pro Liceo «D, All 
ghieri» (Fondo «Prot. Ziliotto+). 
Per la festa di S. Francesco da 
K. Wuenschek - Dreher 22.500 pro. 
Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Melchiorre ' Gutty 
da Silvia Nachira 2000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Lia Saiz ved. For: 
nasir da Erminia Debernardi ved. 
Sai 10.000 pro Clinica neurologica 
- | «Giovanni Saix: da Giuseppina Or 

sini 3000 pro Casa musicale giuliana 
(fondazione Carlo Sai). 

In memoria di Pina Miazzi d8 
Erna, Gilda e Pasquale 5000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria dei cari defunti da 
Erna e Gilda Kragl 2500 pro Comu 
nità evangelica augustana e 2500 pr0. 
Società signore evangeliche. 

In memoria di Giuseppe Franc0 
da Anna Olivo e Adalgiso Cadorini 
5000 pro Associazione assistenza sp2 
stici; da Lyda e Luigi Giorgi 3000 
‘pro Parrocchia «Sacra Famiglia». 

In memoria di Giordano Senizz4 
da Paolo, Bruno, Marino e Sergi? 
Bensi 10.000 pro Istituto «Rittm® 
yers; da Mario e Livia Maffei 3000. | 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Anna Laugero nalé 
Posiet da Suligoi, Simich e Zornad 
2000 pro Ospedale lungodegenti © 
donne; da Riccardo e Mary Binc0 
5000 pro Lega contro i tumori « CO 
mitato signore. 

In memoria di Lucia ved, Gallo 
dal dott. Enotrio e Amelia Allac& 
vich 5000 pro «Domus Lucis» e 5000 
pro Comitato dalmatico di assistenza 
In memoria del prof. Richard Kom | 
da Maria Korn 10.000 pro Asilo f#* 


i 
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miglia. 
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La direzione di questo II Se- 
minario di «Aggiornamento del. 
la matematica» sarà affidata, an- 
che quest'anno, al preside Stein- 
dier, coadiuvato dal prof. Dario 
Groppi, in veste di segretario. 

Gli insegnanti connazionali 
saranno ricevuti dal presidente 
dell’Università Popolare, prof. 
Picotti e dal segretario genera: 
le, prof. Rossit ‘ed inizieranno 
subito i loro lavori che si pro- 
trarranno fino a venerdì 29 
corrente. x 

La prima lezione sarà tenuta 
dal prof, Dino Dal Maso sul te- 
ma: «Elementi di logica forma: 
le»; mentre quelle successive 
saranno affidate alla prof. Al- 
ma Viola, che parlerà sulla «Di- 
dattica della matematica moder- 
na nella scuola media»: alla 
prof. Meria Morsani, che terrà 
lezioni di matematica moderna 
in classi della scuola media; al 
prof. Claudio de Ferra che par- 
lerà della programmazione sui 
calcolatori elettronici; ai proff. 
Dario Groppi e Giovanni Torel- 
li che serranno lezioni sulla 
«Applicazione della teoria degli 
insiemi a questioni di geome- 
tria elementare» €, infine, al 
prof. Adolfo Steindler che con- 
cluderà il Seminario parlando 


BRAVATE DI DUE MARITTIMI FINLANDESI IN UNA NOTTE D'ESTATE 


Preso o calci un distributore 
e pugni da matti ul poliziotto 


Il tribunale ha riconosciuto colpevole soltanto uno dei due marinai 


del Rae), i quali, probabilmen- 
te in preda ai fumi dell’alcool, 
menavano furibondi calci alle 
apparecchiature di un distri- 
butore di benzina, 


Il Cossu invitò i due a smet- 
terla, e poiché costoro conti- 
nuavano imperterriti nella lo 
ro opera di distruzione, il fi- 
nanziere estrasse il tesserino 8 |! 
cercò di qualificarsi. «Polizei, 
polizei!», disse, ma quella pa- 
rola, che avrebbe deyvuto incu- 
tere timore reverenziale, sortì 
l’effetto opposto. Il Kettunen 
ed il Rae, infatti, lasciarono 


Due giovani marittimi finlan- 
desi, Simo Seppo Juhani Kettu- 
nen, 20 anni, residente a Hel. 
sinki, e Hannu Kalevi Rae, di 
18, residente a Turku, sono stati 
giudicati ieri alla sezione pe- 
nale del Tribunale (pres. dott. 
Corsi, giudici dott. Moscato e 
dott. Franca Gridelli, p. m. 
dott. Brenci, canc. Corrado), 
per concorso in violenza a pub- 
blico ufficiale ed in lesioni per- 
sonali aggravate. Si tratta di 
un odioso episodio di violenza, 
avvenuto la notte del 12 agosto 
dello scorso anno, in riva Ot- 


rendo contro di lui. 

Finalmente il Cossu riuscì 
sfuggire ai suoi aggressori, 
quali però lo inseguirono fin 


Cossu incontrò un collega, 


to a informarsi se almeno l’as- 
segno fosse stato rinvenuto da 
qualcuno, ma la commessa, al. 
la quale si era rivolto, gli ri. 
spose di non sapere niente. ul 
Porcorato denunciò lo smarri- 
mento dell'assegno, e successi. 
vamente risultò che questo era 
stato scontato da una banca a 
Muggia, dove l'aveva presenta- 
to un grossista di vino. Inter- 
rogato in proposito, costui spie- 
gò di avere ricevuto l'effetto 
dal Babic, in pagamento di cer- 
te forniture. Nello spazio riser- 
vato alle girate figurava il no- 
me del Porcorato, il quale ne- 
gò che si trattasse della sua 
firma. Da qui le accuse contro 
il Babic, il quale ha sostenuto 
le sua buona fede, affermando 
‘di avere ricevuto l’assegno da 
uno sconosciuto. Gli capitava 
spesso che dei clienti chiedes- 
sero di pagare con assegni ban- 
carì ed egli cercava di accon: 
tentarli. È 

Il p. m. ha chiesto 6 mesi 
di reclusione per il falso e un 
mese di reclusione e 20 mila 
lire di multa per l’appropria- 
zione indebita; il difensore, avv, 
Romano ha invocato l’assolu- 
zione da entrambe le accuse 
per non aver commesso il fatto 
e, in subordine, per insufficien- 
za di prove, I giudici hanno in- 
vece inflitto al Babic, per en- 
trambi i reati, 5 mesi e 10 gior: 
ni di reclusione e 40 mila lire 
di multa, col beneficio della 
condizionale. 
gti ndo 


Assemblea dei socialisti 


Questa sera alle ore 20.30 nel- 
la sede di via Mazzini, 32 è 
convocata l’assemblea degli 
iscritti alla Sezione V. Pit. 
toni del P.S.I., con all'ordine 
del giorno la discussione sul 
documento approvato dal co- 
mitato centrale del PSI nella 
riunione tenutasi a Roma nei 
giorni scorsi. 


dell'«Applicazione delle teorie |taviano Augusto. Poco dopo la del pronto intervento, 
degli insiemi al calcolo della mezzanotte. infatti, la guardia 
probabilità». — la finanza Salvatore Cossu, 

I frequentatori del Seminario | mentre transitava in abiti civi- 
assisteranno, anche, presso il|li per la riva, sorprendeva due 
Centro di calcolo dell’Università | giovani stranieri (si trattava 
degli Studi, ad una lezione dell per l'appunto del Kettunen e 


LA VITA NEL PORTO 


Domani parte la motonave «Messapia» della linea Grecia-Cipro-Israele 
Adeguare i nostri porti al futuro bisogno del traffico internazionale 


perdere il distributore, ma per 
prendersela con il Cossu. Gli 
saltarono addosso come forsen- 
nati, tentando di strappargli di 
mano il tesserino. Il finanzie- 
re si difese come poté, ma ve- 
niva soverchiato dai due, che 


l'ospedale, Kettunen ed 


loro, malmenandoli. Essi 
erano limitati a difendersi. 


Al momento sembrava che le 
loro responsabilità non fossero 
iù tardi risultò 
ortate dal Cos- 

richiedere 40 


gravi, e solo 
che le ferite r 
su erano tali 
giorni di cure; inoltre, al p: 
ziente rimase una visibile cic: 


derata sfregio permanente. 


quelle attività collegate alla pre 
senza di una nave passeggeri nei 
porti, con disagi che saranno av- 
vertiti a Genova come a Napoli e 
a Trieste. Non è concepibile — ha 
affermato — tenersi abbarbicati ad 
una nave passeggeri, difenderla ad 
oltranza, iguorando il progresso € 
l'evoluzione dei tempi. Le linee 
passeggeri transoceaniche costano 
silo Stato qualche cosa come 60 
miliardi all'anno. Una tale somma, 
per esempio, investita nel poten- 
ziamento dei sistemi portuali ita- 
liani potrebbe dare maggiori frutti 
che quella del mantenimento d'una 
nave passeggeri. Con 60 miliardi al- 
i'anno, nell'arco di poco tempo, 
il sistema italiano supererebbe qual- 
siasi altro in Europa. Questo da- 
rebbe vita a muove attività margi- 
nali come le economie, indotte, cre- 
»rebbe nuove iniziative commercia 
li e, soprattutto, muovi, posti di 
lavoro». È 


cessive, e le società sono costrette 
+ Tipiegare sulle crociere per «per- 
dere di meno», Le imprese statuni- 
tensi che hanno ancora dei liners 
sono state autorizzate dalla Camé- 
ra a venderli all'estero, con alcune 
limitazioni d'impiego in acque ame- 
ricane. 

Da noi la programmazione della 
Finmare è quella di eliminare pro- 
gressivamente i transatlantici, prov- 
vedendo a reimpiegare i marittimi 
su navi da carico di metodologia 
avanzata, 

Il dott. Nordio — direttore ge- 
nerale della Fiumare — ha esposto 
a Genova i. suo punto di vista sui 
iransatlantici, suggerendo di dedi- 
cere Îl passivo annuale (60 miliar- 
di) al potenziamento dei porti. La 
politica dello Stato quindi dovreb- 
be articolarsi su due binari: 1) co- 
struire nuove navi per il traffico 
merci, in sostituzione di alcune 
vecchie «carrette», in modo da ade- 
guare la flotta di p.i.n, alla concor 
renza internazionale; 2) destinare i 
6 miliardi del eraffico transatlanti- 
ce passeggeri al potenziamento dei 
porti. 

Assicurata la piena occupazione 
dei marittimi, la | vposta di devo). 
vere il contributo statale rispar 
miato sui transatlantici ai porti è 
una maniera dì utilissimo e razio- 
nale impiego del danaro pubblico. 


Nel Lloyd Triestino 


E' in ‘porto la motonave «Celli. 
na» della linea India-Pakistan. Ri 
partirà il 28 con legname, alimen- 
tari e acciaio. 


Nell’Adriatica 

Con merci varie parte domani la 
montonave «Messapia»n della linea 
Grecia-Cipro-Israele che a Trieste 
ha sbarcato agrumi, asbesto ed ali 
mentari. 

Oggi arriva la motonave «Chiog- 
gia» della linea Grecia-Libano-Ci. 
pro-Turchia con un buon carico di 
cotone. Ripartirà il 28 dopo aver 
imbarcato macchinario, ferramen- 
ta, carta e tessuti. Domani è 
previsto l'arrivo della. motonave 
«Esperia» della linea Egitto-Libano 
con un carico di cotone. Ripartirà 
ti 29 con a bordo alimentari, car: 
ta e macchinario. 


spiccato mandato di cattur: 


cinio dell’avv. Franco Presti. 


fesi dall'avv. Caprio. 


delle condanne esemplari per 


nen e 2 al Rae. Il difensore, av 


cessione del perdono giudizia) 


era minorenne. 


Adeguare i porti Il Tribunale ha dichiarato 


ai futuri traffici 

In una conferenza tenuta a Geno- 
va il dott Umberto Nordio, diret, 
tore generale della FINMARE, 
parlando sul ridimensionamento 
delle fiotte di p.i.n., ha detto fra 
l'altro: «La diminuzione delle atti 
vità passeggeri pone problemi di 
‘occupazione fra i marittimi e per 


Navi liners e marittimi 

E' indubbio che la marineria per 
passeggeri si trova in grave crisi 
in tutto il mondo. I grandi transa- 
tlantici vengono smobilitati o adi. 
biti a crociere o venduti a gruppi 
finanziari ellenici che provvedono a 
ritrasformare le navi. 

In Germania ed in Francia man- 
cano i marittimi, le spese sono eo- 


ficiale e di lesioni personali a; 


dannandolo 
mento dei danni in favore di 


eee e O e erre pier ciimzna 5 OMO! DAtrocinio, 


io fecero cadere a terra, infie- 


ad una trattoria di salita al 
Promontorio, dove la guardia 
trovò rifugio. Per sua fortuna, 


juale affrontò subito i due ma- 
rittimi. Successivamente .inter- 
vennero alcune altre guardie di 
finanza ed i due energumeni 
vennero finalmente ridotti alla 
impotenza e consegnati ai cara- 
binieri del Nucleo radiomobile 


Il Cossu, che presentava va- 
rie lesioni, venne ricoverato al- 


Rae, interrogati con l'ausilio di 
un interprete, non solo negaro- 
no di aver aggredito il finan- 
ziere, ma si atteggiarono a vit. 
time, sostenendo che era stato 
il Cossu a scagliarsi contro di 


trice al mento, che era consi 
Contro i due venne allora 
che ovviamente non ebbe et- 


tetto. Ieri, al processo, il Cossu 
si è costituito p. c. col patro. |dizioni di tempo buono. Durante 


Kettunen ed il Rae erano di. 


L’avv. Presti ha chiesto che 
fosse affermata la penale re- 
sponsabilità dei due imputati 
e che gli stessi venissero con. 
dannati alla rifusione dei danni 
alia p. c. Il p. m. ha proposto 


due finlandesi: 4 anni al Kettu- 


Caprio, ha invocato in primo 
luogo la revoca del mandato di 
cattura, chiedendo quindi l’as- 
soluzione del Kettunen per in- 
sufficienza di prove, e la con- 


al Rae, il quale in quel tempo 


solo Kettunen colpevole dei 
reati di violenza a pubblico ut- 


gravate e gli ha inflitto un anno 
e tre mesi di reclusione, con 
inoltre al risarci- 


Cossu, stabilendo una provvi- 
sionale di 300 mila lire, più 80 
mila lire per spese di costitu- 


In memoria di Teresa Cosulich 
ved. Gerolimich dalla cognata. Silva 
Cosulich 20.000 pro Unione italian& 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Mario Gnot dall 

moglie Gilda 10.000 pro Unione it& 
liana lotta distrofia muscolare. 
In memoria di Enzina Piumett? 
Beltrame da Cornelia e dott. Carlo 
Tagliaferro 3000 pro Orfanotrofio 
«San Giuseppe». 

In memoria di Maria Suppani na 
ta Veronese da Anita de JablonskY 
5000 pro Centro tumo: da Ann? 
Carra e famiglia Krecic 5000 pI° | 
Centro tumori; 5000 pro Unione it4 
liana lotta distrofia muscolare; d8 
Lidia e Alice Cohen 5000 pro Centr 
tumori. 

In memoria di Giovanni Beltra® 
dalle famiglie Pernarcic, Martinuz4! 
Placereano, Kriscak, Sodani e D® 
Mori 6000 pro Borsa studio preside 
Vincenzo Bronzin. 

In memoria di Sisto Mian dallé 
a | famiglia Fabio de Pretis 10.000 pi0 
i| Unione italiana ciechi. i 
0 | In memoria della prot. Maria Rif 
zardi dalle sorelle Lia, Ersilia, Em” 
ma ved. Rossetti, dal cognato Brun! 
Miazzi e dalla famiglia Sforzina (RO 
il ma) 50.000 pro Centro tumori; dalla | 
Îl |'famiglia Moro Canino 5000 pro ECA- | 

In memoria di Gildo Tomel d# | 
Maria Venezian 3000 pro Centro ti 
mori. È 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


il 


si 


da 


Su tutte le regioni prevalenti col" | 


Il | notte e le prime ore del mattino dd” | 
chi di nebbia in Val Padana e lun0) 
i litorali dell'alto e medio versati 
adriatico; foschie anche dense nell! 
valli e lungo i litorali delle rim” 
nenti regioni centrali. Nel corso 
la giornata possibilità di peggiol' 
mento sulle regioni nord-orientali. 
Temperatura: senza notevoli vari 
ì|zioni. d 
Venti: sulla Puglia intorno Nord di 
deboli a moderati: su tutte le dl. 
regioni deboli variabili o calmi 14, 
dentì a rinforzarsi e @ disporsi tori, | 
Nord-Est sulle regioni nord-orient k 
Mart: Jonio e basso Adriatico al 
le |st: quesi calmi gli altri mari. 
Le temperature minime e mi Vi 
di ieri: Bolzano 3, 24; Verona 8 “n 
il |Trieste 12, 1%; Venezia 10, 13; MIS}; 
5, 25; Torino 7, 22; Genova IT; is 
Bologna 11, 20; Firenze 12, 19% rl 
ig |12, 22; Ancona 15, 19; Perugia 
22; Fescara. 8, 25; L'Aquila 6 “o | 
Roma Nord 4, 26; Roma piumioli, | 
10, 24; Campobasso 15, 20; Ball (s, 
el [24 Napoli 9, 21; Potenza 10, 24, 
Maria di Leuca 14, 23; Catanzal? us | 
20; Reggio Calabria 16, 24; M@°;), 
18, 23; Palermo 16, 21; Catani gg, | 
26; Alghero 12, 25; Cagliari il» 


Vi 


Martedì, 26 ottobre 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


UN DIRETTORE D'ECCEZIONE ALL'AUDITORIUM DELL’O.N.U. 


A novantaquattro anni Casals 
è stato sul podio per due ore 


Ha eseguito fra l’altro l'«Inno delle Nazioni Unite» da lui composto 


New York, 25 

Pablo Casals ha eseguito ieri 
nella giornata dell'ONU una sua 
composizione «Inno delle Nazio- 
ni Unite» con parole ci Auden. 
Il grande musicista che ha 94 
anni ha anche pronunciato un 
discorso in cui ha esaltato con 
forti accenti patriottici la sua 
terra natale: la Catalogna. 

Casals, che non ha mai più 
messo piede in Spagna da quan: 
do il generale Franco salì al po- 
tere più di 30 anni fa, ha preso 
la parola per ringraziare il Se- 
gretario Generale U Thant che 
gli aveva consegnato una meda: 
glia a nome della massima orga» 
nizzazione mondiale. Il vecchio 
musicista che già nel 1950 e nel 
1963 aveva dato un concerto nel 
Palazzo di Vetro, ha abbraccia. 
to U Thant e poi con voce tre- 
mante, ha detto: «Sono tanto fe- 
lice. E’ così bello trovarmi an- 
cora con voi». Con brevi pause, 
ha poi diretto due concerti di 
Bach, e per la seconda volta 
l'Inno dell'ONU. 

Tutto il concerto, durato due 
ore, è stato da lui diretto tran- 
ne una sonata di Stravinsky, 
diretta dal violinista Alexander 
Schneider. Alla fine il pubblico, 
costituito da diplomatici, gior- 
nalisti e personalità ‘del mondo 
intelle‘tuale ed artistico ha sa- 
lutato Casals con un'ovazione 
protrattasi per quasi cinque mi- 
nuti. 

Come Picasso, Casals ha la- 
sciato la Spagna alla caduta del- 
la seconda Repubblica; entram- 
bi hanno più volte rinnovato la 
loro promessa di non rimettere 
piede in Spagna fino a quando 
il regime franchista sarà al po- 
tere. Casals e Picasso sono sta 
ti più volte ufficialmente o indi 
rettamente invitati a rientrare 
nel paese ed a presentarvi le lo- 
ro opere, ma sì sono sempre ri- 
fiutati di rispondere direttamen- 
te, limitandosi a dinieghi attra- 
verso dichiarazioni alla stampa. 

Sul concerto di Pablo Casals 
all’ONU, i giornali del pomerig. 
gio pubblicano una fotografia in 
Chi si vede il maestro dirigere 
l'orchestra nell’Auditorium delle 
Nazioni Unite, mentre un richia- 
mo all’«ispanità» viene fatto, se- 
gnalando che, conélusa l’esecu- 
zione dell'inno, egli ha chiesto 
un violoncello per eseguire un 
brano di musica. folcloristica 
spagngola. (Ap- Ansa) 


(Telefoto UPI.\al «Piccolo») 


| FORSE IL «VIA» SARÀ DATO A SANREMO 


Parte in novembre 
il terzo <Cantaeuropa» 


Resi noti il percorso e i partecipanti 


Roma, 25 

Il 15 novembre, con la pre- 
sentazione dello spettacolo che, 
con ogni probabilità, si svolgerà 
a Sanremo, prenderà il via la 
terza edizione del «Cantaeuro- 
pa», la manifestazione musicale 
viaggiante che porterà in nume- 
rosi Paesi europei un gruppo di 
cantanti italiani. 

Il-percorso definitivo del tre. 
no speciale, a bordo del quale 
'viaggeranno cantanti, giornali 
sti ed i componenti dell’orche 
Stra, è stato reso noto oggi dal 
l'organizzatore della manifesta- 
zione, Ezio Radaelli, nel corso 
di una conferenza stampa te. 
nuta a Roma, 

Dopo la tappa di partenza ita: 
liana, il «Cantaeuropa» tocche- 
rà successivamente Ginevra, Lio. 
ne, Liegi, Rotterdam, Parigi, 
Stoccarda, Francoforte, Diissel. 
dorf, Copenaghen, Wolsburg, 
Monaco e Vienna. Il 30 novem: 
bre, il treno del «Cantaeuropa» 
rientrerà in Italia, dove sarà te. 
nuto lo spettacolo conclusivo, in 
una città ancora da definire. 

Del «cast» fanno parte, nel gi- 
rone dei «big», Milva, Gianni 
Morandi, Rita Pavone e Bobby 


New York — Pablo Casals sul podio, durante il concerto che ha, | Solo. Come rivelazione dell’an- 
diretto l’altra seracall’Auditorium dell’ONU al Palazzo di Vetro 1no sarà presente al «Cantaeuro: 


Luce fioca sul piccolo schermo 
Promette invece bene il «Leonardo» 


E’ cominciata «La vita di Leo- 
nardo da Vinci», un film in cin- 
que puntate sul grande faro del 
nostro Rinascimento che Rena- 
to Castellani ha realizzato per 
la TV e che dovrebbe costituire 
l'impegno forse più ambizioso 
della nuova stagione televisiva. 
Queste prime avvisaglie non 
consentono naturalmente obie- 
zioni contrarie, e del resto il 
prestigio di Castellani, autore dî 
film.che si ricordano con molta 
stima («Due soldi di speranza», 
«Giulietta e Romeo», «Sotto 
sole dì Roma» ecc...) autorizza 
fin d'ora l'apertura d'un credito 
di fiducia. 

Certo queste «vite celebri» il- 
lustrate a livello divulgativo, 0 
come s’'usa dire oggi, di «mass- 
media», non possono non susci- 


- QUESTA SERA SUL VIDEO 


Picasso ha novant'anni 
Ottava puntata delle «Stelle» 


«...6 le stelle stanno .a_guar- 
dare» (TV-1, ore 21) — Va in 
onda l'ottava puntata dello sce- 
neggiato televisivo tratto dal- 
l'omonimo romanzo di Cronin 
La situazione mineraria inglese 
si fa gravissima nel dopoguer- 
ra a causa degli scioperi, delle 
minacce di serrate, dell’aboli- 
zione dei sussidi governativi. 
Arthur si trova in gravi diffi- 
coltà: si è impegnato a pagare 
‘una grossa penale alla fonderia 
se non consegnerà in tempo un 
determinato quantitativo di car- 
bone, ma non può rispettare 
l'impegno a causa degli sciope- 
ri. Ma Joe non molla, tanto più 
che spera di mettere le mani 
sulla miniera, prima trasfor- 
mando la penale in una cara: 
tura e poi sperando nell’inca- 
pacità e nell’eccessivo altrui. 
smo di Arthur verso i suoi mi- 
natori. Con l’appoggio di Nu- 
gent, David è eletto deputato 
nel partito laburista e va a vi- 
vere a Londra in una modesta 
‘pensione, dove riceve l’inattesa 
visita di Hilda e una ancor più 
inattesa telefonata di congratu- 
lazioni da parte di Jenny. Alla 
miniera, Arthur, esasperato 
dall'atteggiamento tracotante di 
un giovane minatore, lo colpi 
sce con uno schiaffo. Gli animi 
sono esasperati. 


CLI 


«Picasso ha 90 anni» (TV-1, 
ore 22.10) — In occasione del 
novantesimo compleanno del 
grande pittore, viene trasmessa, 
questa trasmissione a lui dedi- 
cata. Si tratta di un incontro 
con Pablo Picasso, a cura di 
Bertolucci e Sistu. Picasso, na- 
to a Malaga nel 1881, è conside 
rato una delle più grandi per- 
sonalità della cultura del ’900. 
Dal servizio televisivo emerge 
la figura di un artista che con- 
sidera la sua attività come un 
modo per penetrare sempre 
più nella conoscenza del mondo 
e degli uomini. 


LI 


«Habitat» (TV-2, ore 21.15) — 
La trasmissione si apre con un 
servizio sull’architetto nella so- 
cietà di oggi. Sarà tra gli altri 
intervistato l'architetto ameri- 
cano Rudolph che parlerà delle 
nuove strutture costruttive. Un 
altro servizio sarà dedicato al- 
la recente scoperta di migliaia 
di pesci morti sulla superficie 
del mare in Giappone. La cau- 
Sa del fenomeno sarebbe da 
ricercarsi nel mercurio immes- 
so nel mare dagli scarichi in- 


dustriali. Si è scoperto poi che 
anche nel Mediterraneo la pre- 
senza di mercurio è elevata, per 
cui è necessario prendere prov: 
vedimenti immediati per la di. 
fesa dell'ambiente marino. 
(Ansa) 


e 

Dopo diecl anni d'inattività, il mu- 
sicista Frederick Loewe, autore del- 
le melodie di «My Fair Lady», «Bri- 
gadoon», «Gigi» e altri innumerevoli 


suo partner abituale, Alan Jay Ler- 
ner. Si tratta di fare una versione 
musicale per lo schermo di un ce- 
lebre libro di Antoine de Saint-Exu- 
peéry, «Il piccolo principe», del qua- 
le Lerner ha già scritto la sceneg- 
glatura. Il film sarà prodotto dalla 
«Paramount». 7 


A giorni al Cinema 


RITZ. 


E' ENORME!!! 


LE. GRANDI PRODUZION 
PRESENTATE DALLA 
EURO INTERNATIONAL FILMS 


SERGIO LEONE 


TECHNICOLOR/ TECHNISCOPE 


MITA AZZ iI 


fono 95959. 


Tutti 1 giovedì, venerdì, sabato 


Telefono 99070. 


musical, torna al lavoro insieme al | 


tare allarme ogni qualvolta si 
profilano all'orizzonte della TV 
(o del cinema). Il ricordo, ad 
esempio, di re imperatori arti- 
sti eroi e navigatori, di varia 
stazza e vario calibro storico, 
che in tutti questi anni si sono 
annessi il teleschermo con. sem- 


bianze di attori in odor di «Ca-| 


rosello» e di gingillerie affini, 
scotta ancora sotto le ceneri. 

E il «Leonardo» televisivo? 
Quanto ha fatto vedere la prima 
puntata (che abbraccia -circa 
trent'anni della sua vita, dalla 
infanzia ‘al proficuo apprendista- 
to nella bottega del Verrocchio) 
dimostra una ben diversa cre- 
dibilità rispetto alle usuali «bio- 
grafie romanzate». Il metodo 
scelto da Castellani è quello 
dello «spettacolo-inchiesta», teso 
alla ‘ricerca di verità storìca- 
mente documentate senza. per 
questo che ne sia escluso il 
giudizio personale e liberamente 
creativo dell'autore, magari in 
contestazione con le immagmi 
del personaggio da lui ritenute 
false (come sarebbero quelle 
fornite dalla biografia leonarde- 
sca del Vasari). 


In questo senso sì giustifica 
allora anche la presenza di un 
«narratore» (Giulio Bosetti) col 
compito di introdurre, spiegare 
e commentare i fatti cui si assi- 
ste, insomma di guidare critica- 
mente il pubblico a quella che 
si potrebbe definire l’operazio- 
ne dialettica di Castellani su 
Leonardo da Vinci, E' troppo 
presto, comunque, per sbilan- 
ciarsi in un ‘giudizio, Converrà 
attendere che le cose procedano 
ancora un po’, IT gioco è piutto- 
sto grosso ‘e occorre valutarlo 
nella globalità dei suoì risultati: 
a fine partita, quando si tirano 
le somme e si fanno i bilanci. 

Fuori del «Leonardo», terre- 
no alquanto asciutto. Si potreb: 
be anzi dire che dopo i tre ma- 
gici colpi di bacchetta di Anna 
Magnani (ne risuona ancora la 
eco), la luce di teleschermi s'è 
fatta abbastanza fioca. Qualcu- 
no obietterà: e «Canzonissima», 
vecchia regina di cuori? E «Ri- 
schiatutto», arzillo fante di de- 
nari, che di campioni uno ne 
perde e subito un altro ne tro- 
ta? E’ vero: l’împerio di que- 
ste trasmissioni massimamente 
popolari non si discute. E tutta- 
via sarà permessa, se non pro- 
‘prio. condivisa, l'opinione che 
\dopo un così lungo e logorante 
‘stato di servizio, regina di cuori 
e fante di denari devono essere 
inscritti nei ruoli dell’ordinaria 
amministrazione. Forse nemme- 
mo il sostenitore più amoroso si 
aspetta ormai, aprendo le due 
scatole infiocchettate, di venir 
bruscamente colpito al naso dal- 
la molla a cucù. Al massimo po- 
trà fare î suoi pronostici sulle 
imitazioni che Noschese esco- 
giterà per il prossimo turno. 

Quanto poi al terzo titolo di 
successo, «E ‘le stelle stanno 
a guardare», che dilaga da mol- 
te settimane, la felice congiun- 
tura (platea gremita, indici di 
gradimento alti) che sembra 
aver colpito il romanzo di Cro- 
nin non stupisce affatto, ma 
poggia probabilmente su una 
verità nascosta: che î produtto- 
tì televisivi, e di conseguenza 
molti telespettatori male consì- 
gliati, credono {o fingono di cre- 
dere) troppo spesso di leggere 
brani della Bibbia mentre stan- 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate miangiando bene e danzando, Tele 


no leggendo, semplicemente, un 


«AL TROVATORE» - PERTEOLE 


e le domeniche pomeriggio e sera 


danze, Fred Bongusto — ‘28-29-30 ottobre —. Servizio ristorante. 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


romanzo a fumettî. Dire adesso 
che Anton Giulio Majano, re- 
gista sceneggiatore traduttore 
dialoghista e addetto ad ogni 
altro servizio incluso nel con- 
tratto, non perda la minima oc- 
casione per ingigantire gli ef- 
fetti dì codesto scambio di ge- 
neri letterari, è dir poco. Nes- 
suno potrebbe sostenere in buo- 
nu fede che il romanzo di Cro- 
min. meriti un qualsiasi Nobel, 
passato o futuro, per letteratu- 
Ta, ma nessuno potrebbe altresì 
sostenere che Majano abbia ri- 
sparmiato cure e sacrifici, forse 
inimitabili, per abilitarlo alla 
candidatura del più strepitoso 
Premio Nobel del fumetto che 
si ricordi a memoria d'uomo 
televisivo. 


Ber. 


pa» Mia Martini, la giovane can 
tante che ha ottenuto un note. 
vole successo di pubblico ne) 
corso dell'ultima ‘edizione del 
«Cantagiro». Ci saranno anche 
cantanti giovani: Marcella Bar 
toli, Jordan e Pierino (una, sco 
perta di Teddy Reno). Un giro. 
ne sarà dedicato val «folk» na: 
zionale (Duo di Piadena, Jimmy 
Lo Cascio e Giusy Balatresi), 
ed uno per i complessi, del qua: 
le fanno parte per ora soltanto 
i «New Trolls». L'organizzatore 
non ha escluso Ja possibilità 
che il «cast» possa arricchirsi 
ulteriormente di altri nomi nuo: 
vi ed importanti, così come non 
è escluso che cantanti «big» del. 
le varie nazioni interessate par: 
tecipino agli spettacoli, 

(Ansa) 


In TV «I tre camerati» 
di Erich M. Remarque 


Roma, 25 

Gli. anni confusi e depressi 
della Germania tra il primo do- 
poguerra. e l'avvento del Terzo 
Reich saranno rievocati nei «Tre 
camerati», uno sceneggiato TV 
in tre puntate tratto dall’omoni. 
mo romanzo che Erich Maria 
Remarque scrisse nel 1937. La 
regia del programma, attual. 
mente in lavorazione negli stu- 
di di Milano, è di Lyda C. Ri- 
pandelli che ha curato, insieme 
a Giuseppe Bonura e a Inisero 
Cremaschi, anche la sceneggia- 
tura, 


La vicenda si svolge intorno al 
1928 nella Germania di Weimar, 
una nazione provata dalla guer- 
ra e afflitta da una situazione 
politica ed economica precaria. 
Protagonisti sono tre ex combat- 
tenti, Otto, Robby e Gottfried, 
legati da un’amicizia nata in 
trincea, e dalle difficoltà quoti- 
diane che incontravano per so. 
pravvivere in un clima quasi 
più crudele della guerra stessa. 
Nella vicenda dei tre si inserisce 
Pat, una donna dolce e appassio- 
nata con la quale Robby avrà 
una delicata storia d'amore. 


Erich Maria Remarque nacque 
in Westfalia nel 1898, e a 18 anni 
combatté con le truppe del Kai- 
ser: da questa esperienza nac- 
que il suo romanzo di maggior 
successo «Nulla di nuovo sul 
fronte occidentale» (1939). Nel 
1934 il regime hitleriano lo pri- 
vò della cittadinanza per le sue 
opere pacifiste e antinaziste. Dai 
«Tre camerati», che Remarque 
scrisse due anni prima di tra- 
sferirsi negli Stati Uniti, fu trat- 
to dal regista americano Frank 
Borzage un film con Robert 


Taylor, 
(Ansa) 


DENUNCIAVA CERTI 


SISTEMI CARCERARI 


Bocciato in censura 
un film da Venezia 


Si tratta del canadese <Fortune and men's eyes» 


Roma, 2 

«Fortune and men’s eyes» (In 
disgrazia alla fortuna e agli oc- 
chi degli uomini) il canadese di 
Harvey Hart presentato recente- 
mente alla Mostra di Venezia, 
è stato bocciato dalla commis- 
sione di revisione cinematogra- 
fica a cui era stato presentato 
in prima istanza. Il film vuole 
essere una denuncia del sistema 
carcerario ed è tratto da un 
dramma di John Herbert. La 
commissione di revisione cine- 
matografica ha ritenuto di do- 
verlo bocciare a causa della 
scabrosità della tematica trat- 
tata dal fim, La «M.G.M», socie- 
tà distributrice del film, ri 
correrà in appello. (Ansa) 


Successo di Uto Ughi 


nell'America Latina 


Milano, 25 
Il violinista Uto Ughi ha con- 
cluso al «Colon» di Buenos Ai 
res la sua seconda tournée di 
concerti, durata due mesi, nel. 


l'America Latina. Ughi, che ha 
riscosso un caloroso successo, 
è stato giudicato dai critici del- 
la stampa locale, uno dei mag- 
giori artisti della nostra epoca. 
Il violinista, che rientrerà nelle 
prossime settimane in Italia, si 
esibirà, entro il mese di dicem. 
bre, in teatri nazionali e stra- 
nieri. (Ansa) 


Un «video» al Rossetti 


per i ritardatari 


L'odierna replica al Politea- 
ma Rossetti del «Don Giovanni» 
di Molière comincerà alle 21, Il 
‘Teatro Stabile, che ha accolto 
il suggerimento di posticipare 
di mezz'ora l’inizio delle rap- 
presentazioni intende soddisfa 
re anche un’altra richiesta for- 
mulata da un gran numero di 
spettatori mediante le schede 
del «referendum»: vietare, l’ac- 
cesso alla sala ai ritardatari. 
Per chi arriva a teatro a recita 
incominciata. è «stato predispo- 
sto un impianto televisivo a cir- 
cuito interno che consente di 
seguire lo spettacolo sul video 
sino al termine del primo atto. 


Domani al GRATTACIELO 


Un film prodotto e diretto da 


MARCO VICARIO 
«en ROSSANA PODESTA' : LANDO BUZZANCA 


ER 


POLITEAMA, ROSSETTI 


ORE 21 
la replica del turno feriale 


DON GIOVANNI 


Vietato! l’accesso alla sala 
a rappresentazione iniziata 


Per tutta la durata delle repliche 


del «Don Giovanni» rimangono 
‘aperti gli abbonamenti alla Sta- 
gione di prosa 1971/72 del Teatro 
Stabile. Condizionî speciali per 

aziendali, giovani e pen- 


TEATRO COMUNALE «G, VERDI», 
Si accettano alla biglietteria del Tea- 
tro le richieste di abbonamento alla 
Stagione lirica 1971 Per informa: 
zioni rivolgersi alla. biglietteria del 
Teatro. (tel. 23988). 

POLITEAMA ROSSETTI, Ore 21 (Pri- 
ma replica del turno feriale): «Don 
Giovanni» di Molière, Spettacolo in 
‘abbonamento della stagione di prosa 
del Teatro Stabile, Si raccomanda la 
massima puntualità: a rappresentazio- 
ne iniziata non è consentito l’accesso 
alla sala. Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti (tel. 36372-38547). 


i vantaggi: 8 spettacoli dei quali 2 
con facoltà di scelta a prezzi ridot- 
ti, condizioni di speciale favore per 
gruppi aziendali, giovani e pensiona- 
ti, sconti per le recite fuori abbona- 
mento, Sottoscrizioni aperte alla Bi- 
glietteria di Galleria Protti (tel. 36372- 
38547) per la durata delle. repliche 
di «Don Giovanni». 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
‘Bandena). Tessere speciali per 8 spet- 
tacoli da scegliere nell’ambito della 
rassegna «Teatro Oggi» (testi di Ar- 
rabal, Beckett, Brecht, Gombrowicz, 
Osborne, Shakespeare, ecc.) e valide 
anche per le rappresentazioni dal- 
l'estero in lingua originale: lire 2500 


tara «È hi PROS Avyincente! 

TEATRO STABILE DI PROSA. Abbo- | napIO. 16: «Facce per l'infemnon, 
narsi ora pila Stagione di prosa 1971: | rmozionante film sulla malavita ame- 
72 significhi assicurarsi ih pieno tutti | È 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


L'UOMO DI 
‘SAINT MICHAEL 


A. DELON - N. DELON 


VITTORIO VENETO, 16.15, Technico- 
lor; «La notte brava del soldato Jo- 
nathan» con Clint Eastwood, Gerardi- 
ne Page, Elizabeth Hartman. Vietato 
ai minori di anni 14 Capolavoro. 


ABBAZIA, 16: «African Safari», Il più 
prestigioso film d’avventura ìn tech- 
hicolor. 

ALGIONE (tel. 796162). 16: «Un caso 
di coscienza». Tratto dall'omonimo 
racconto di Leonardo Sciascia, per 
l’interpretazione di Lando Buzzanca. 
Un vero «thrilling» tragicomico da 
dove emergono piccanti storie, situa- 
zioni paradossali e sconcertanti rive- 
lazioni, E* un film che bisogna vede- 
re. Technicolor. Viet. min. 18 anni, 
ARISTON. Sala riservata. 
ALDEBARAN. 16.30: «La collina degli 
stivali». Eccezionale western a colo- 
ri con Terence Hill e Bud Spencer. 
ASTRA-ROIANO. 16.30: «Un uomo, un 
cavallo, una pistola». Technicolor con 
Tony Anthony e Dan Vadis. Un we- 
stern all'italiana ‘per, tutti. 
LUMIERE. Sabato: «I Daci», 
IDEALE (piazzale San Giacomo), 16. 
Technicolor: «Arabesque» con Gregory 
Peck e Sophia Loren. Capolavoro. 


ricana con George Peppard e Ray- 
mond Burr. Technicolor. 


MUGGIA 


VERDI, 17: «Il castello dalle porte di 
fuoco». Technicolor con Erna Schu- 
rer e Charles Quiney. Un film vietato 
ai minori di l4\anni e sconsigliato 
a tutti i sofferenti di cuore. 


UDINE 


ARISTON. 15: «Io sono Valdez». A 
colori. 
CAPITOL. 15: «Il barone rosso». A 
colori. 
CENTRALE. 15: «Una farfalla con le 


RE. LUCIANO SALCE - ADRIANA ASTI + IRA FURSTENBERG 


EVI MARANDI BRIGITTE SKAY* ANGELA LUCE 
FEMI BENUSSI SANDRO DORI 


con BERNARD BLIER «con SYLVA KOSCINA A 
RO) 


per gli abbonati del Teatro Stabile, 
4000 per i non abbonati. Biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN, 15,30, 17.45, 20, 22.20. Quin- 
ta settimana di straordinario succes- 
so, «Il Decameron». Un film da ve- 
dere prima e da discutere poi! In 
technicolor. Rigorosamente vietato ai 
minori, di 18 anni. ì 
EXCELSIOR. 15.30 - 22.10: «Qualcuno 
dietro la porta», con Charles Bron- | 
son, Anthony Perkins e Jill Ireland. 
Fastmancolor. Schermo gigante. 
FENICE. 16, 19, 22 precise; «Il picco- 
lo grande uomo», un film di Ar 
thur Penn con Dustin Hoffman, Mar- 
tin Balsam, Jezz Corey e Faye Duna- 
way. Technicolor. Un film per tutti. 
GRATTACIELO. 16: «L'uomo di Saint 
Michael» con Alain Delon e Nathalie 
Delon. Un film entusiasmante in tech- 
nicolor. Non è vietato. La sala è com- 
venientemente riscaldata. 


NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.10: «Love 
story», con Ali. McGraw e Ryan 
O Neal. Technicolor. 

RITZ. 16 uit. 22: «Andromeda». Un 
film di agghiacciante autenticità con 
Artur Hill e David Wayne. Scopecolor. 


ALABARDA. 16.30: «Terrore al Lon- 
don college». In technicolor. Giallo 
poliziesco classico, dal ritmo incal- 
zante, Giovani studentesse violentato 
da un maniaco sessuale! Con Suzy 
Kendall, Frank Finlay e Tony Beck- 
ley. Per tutti, Ultime repliche. 
AURORA. 16,30, 19, 22. Un gioiello 
della cinematografia italiana, una ec- 
cezionale interpretazione di G.M. Vo- 
lontè e R. Cucciolla: «Sacco e Van- 
zetti» di G. Montaldo. Technicolor, 
CRISTALLO. 16.30. Ancora oggi a 
grande richiesta. Richard Burton è 
l’interprete eccezionale dello spettaco- 
lare e drammatico technicolor: «At- 
tacco a Rommel» tratto da un episo- 
dio dell'ultimo conflitto mondiale. 
FILODRAMMATICO. 16.30. Rassegna 
film orrore: «Il teschio maledetto». 
‘Technicolor con Christopher Lee e 
Peter Cushing. Viet. min. 14 a. Do- 
mani: «La rivolta di Frankenstein». 


MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 21,30: 
«La storìa del dottor Wassel». Il più 
grande e spettacolare film dell'ultimo 
conflitto. L'America invade il Giappo- 
ne. Diretto dal noto Cecil De Mille, 
con Gary Cooper. Technicolor. Nuovo 
Topolino. Dovete vederlo. Venite coi 
figlioli, 

IMPERO, 16.30. A richiesta proseguo- 
no in questo locale le repliche di: 
«Punto zero» con B. Newman. E° 
l'ultimo grosso film americano sulla 
contestazione giovanile, Technicolor, 
Ultimo giorno. 

MODERNO (Nuovo Hotel 8. Giusto), 
16: «Principe coronato cercasi per 
ereditiera». Due ore di risate con 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Technicolor. 


Tedeschi orientali 


pensano a Boccaccio 


Certaldo, 25 


Cineasti tedeschi drientali so- 
no a Certaldo per realizzare un 
documentario su Boccaccio. Si 
tratta della «troupé» cinemato- 
grafica della «DEFA Film» di 
Berlino, Est. E° composta da 
Uwe Belz, regista, Geotg Ri. 
lian, operatore, Ernest Krause, 
aiuto operatore e da Klaus Dor- 
rer, capo della produzione. 

(Ansa) 


TICUS 


ali insanguinate». Colori. V.m. 18 a 
ODEON. 15: «Er più», A colori. 
PUCCINI. 15: «Noi donne siamo fat 
te così». A colori. 


EXCELSIOR «Prossimamente» 
NINO MANFREDI 


è «il commissario», l’uomo che sa, che ascolta, 
che vede, ma che... tace sul mondo corrotto 
e perverso di «ROMA BENE» 


DINO. DE LAURENTIIS smcirena CARLO LIZZANI 


ROMA BENE 


CRISTALLO. 16.45: «La lotta del ses: 
50,- sel milioni d’anni fa». A colori 
FERROVIARIO, 18: «Tarzan nella val. 
le dell'oro», A colori. 


GORIZIA 


CORSO. 17.15: «Il grande Jake», con 
J, Wayne e M. O'Hara. Scope a co- 
lori. Ult. 22. 

VERDI. 17: «L'uomo dalle due om: 
‘bre» con C. Bronson e J. Mason. Co 
lori. Ult. 22. 

MODERNISSIMO, 1°: «L'amante per: 
duta» con A. Aimée e G. Lockwood. 
Ult. 22. 

CENTRALE. 17: «Quando i dinosau 
ti si mordevano la coda» con V. Ve 
tri e R. Hawdon. Colori. Ult, 21.30, 
VITTORIO. 17.15: «Sette giorni di 
terrore» \con J: Fuchseberger e K 
Georg. Colori. V.m. 14 a. Ult. 21.30 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Una ragazza chia: 
mata Amore». A colori. 
PRINCIPE. l' «Sadismo» con J, 


Fox e M, Jagger. A colori. 
AZZURRO. Chiuso per riposo. 
RONCHI 


RIO: «Il conformistan. 
EXCELSIOR: «L'orso e la bambola», 


ORMONS 


COMUNALE: «Cinque per l'inferno». 
ITALIA: «L'urlo del silenzio» con A. 
Arkin e L. Barret. 

GRADISCA 
COMUNALE: «Ciccio e Franco sul 
sentiero di guerra». 


PORDENONE 


VERDI. 21: Stagione concertistica. 
CRISTALLO. 1°: «Quando le sala 
mandre bruciano». Colori. V.m. 18 a. 
SUPERCINEMA. 17: «Riuscirà il no- 
stro amico a trovare il diamante più 
grande del mondo?». 


SACILE 
NUOVO. 17%: «Terrore, terrore», 
ZANCANARO. 17: «Vojou». 
CERVIGNANO 
NUOVO: «Frammenti di paura». 
PALMANOVA 
ITALIA: «Boatniks» (I marinai della 


domenica). 
GARIBALDI: «Cose di casa nostra» 
G 


EMONA 
SOCIALE: «Dossier 212: destinazione 
morte». 
TARCENTO 


MARGHERITA: «Una dopo l'altra». 


SAN DANIELE 
'T. CICONI: «Crepuscolo degli eroi». 


CASARSA 
ROMA: «Il clan dei Barker». 


IMMINENTE 
al FENICE 


{ Dita) 


«4\NESTERN 


fon CHARLES BRONSON 
e GRANDE 


più URSULA ANDRESS 
e ECCEZIONALE! . 


“più TOSHIRÒ MIFUNE 
e COLOSSALE 


più ALAIN DELON 


eLAANE 
DEL MONDO 


Unfilmdi TERENCE YOUNG 


SOLE ROSSO 


J programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.30: Cor- 
so di lingua inglese; 6.54: Alma- 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10; Mat- 
tutino musicale; 7.45: Teri al Parla» 
mento - Le commissioni parlamen- 
tari; 8: Giornale radio; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Quadrante; 
9.15: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11.30: La Radio per le Scuole; 12: 
Giornale radio; 12.10: Smash! Di. 
schi a colpo sicuro; 12,44: Quadrifo- 
glio; 13: Giornale radio; 13.15: Mal 
di stagione; 14: Giornale radio - 
Buon pomeriggio - nell'interv. (15): 
Giornale radio; 16: Programma, per 
i ragazzi; 16.20: Per voi giovani - 
nell’interv. (17): Giornale radio; 
18.15: Appuntamento con le nostre 
canzoni; 18.30: I tarocchi; 18.45; 
Italia che lavora; 19; Giradisco; 
19,30: ‘TV musica; 19.51: Sui nostri 
20: Giornale radio; 20,15: 
‘Ascolta, si fa sera; 20.20: L'italiana 
in Algeri, di G. Rossini; 22.25: Fan- 
tasia musicale; 23: Oggi al Parla- 
mento - Giornale radio - I pro- 
grammi di domani - Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6.24): 
Giornale radio; 7.30: Giornale radio 
- Buon viaggio; 7.40: Buongiorno 
con M. Martino e L. Ferré; 8.14: Mu- 
sica espresso; 8.30: Giornale radio; 
: Suoni e colori dell’orchestra; 
DI I tarocchi; 9,30: Giornale ra- 
dio; 9.35: Suoni e colori. dell'or- 
chestra; 9.50: Al paradiso delle si- 
gnore, di E. Zola; 10.05: Canzoni 
per tutti; 10.30; Giornale. radio; 
10.35: Chiamate Roma 3131 » nel- 
l'intervallo (11.30): Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12,30: 
Giornale radio; 12.40: Alto gradi. 
mento; 13.30: Giornale radio; 13.35: 
Quadrante; 13.50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Non tutto ma di tut: 
to; 15.15: Le nuove canzoni italia- 
ne; 15.30: Giornale radio - Bollettt0 
del mare; 15.40: Pomeridiana - negli 
intervalli (16.30 e 17.30): Giornale 
radio; 18.05: Come e perché; 18.15: 
Long Playing; 18.30: Speciale GR; 
18.45: Dischi oggi; 19.02: Monsieur 
le professeur - corso semiserio di 
francese; 19. Radiosera; 19.55: 
Quadrifoglio; 20.10: Supersonic; 21: 
Piacevole ascolto; 21.20: Ping-pong; 
21.40: Le nuove canzoni italiane; 
22: Musica nella sera; 22.30: Gior- 
nale radio; 22.40: Barabba, di P. 
Lagerkvist; 23: Bollettino del mare; 
23.05: Musica leggera; 24: Giornale 
radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: Ben- 
venuto in Italia; 9.55: Conversa- 
zione; 10: Concerto di apertura; 
11.15: Musiche italiane d'oggi; 11.45: 
Concerto barocco; 12.10: Conversa- 
zione; 12.20: Itinerari operistici; 
13: Intermezzo; 14: Salotto Ottocen- 
to; 14.20: Listino Borsa di Milano; 
14.30: Il disco in vetrina; 15.30: 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
Sapere - «Imparare a 
«I cavalieri del cielo» 


12.30: 
13.00: 
13.25: 
: Telegiornale. 


PER 1 PIU’ PICCINI 
: Nel fondo del mare - 


LA TV DEI RAGAZZI 


RITORNO A CASA 
Gong 


Gong 


RIBALTA ACCESA 


down) di A.J. Cronin 
Doremì 


Break 2 


Ja — Sport. 


nutrirsi». 
- con J. Santi e C, Marin. 


Il tempo în Italia — Break 1. 


: Censimento "71 - «Chi siamo, quanti siamo», 


«In navigazione». 


: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 


: «I persuasorì animati» - Quarta puntata. 


i «La Fede oggi» - a cura di G. Cazzella. 


: Sapere - «Pratichiamo uno sport». 


Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Oggi al Parlamento — Arco- 
baleno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 

: Telegiornale — Carosello. 

: «...E le stelle stanno a guardare» (Stars look 


- Ottava puntata, 


: «Picasso ha novant'anni». 


: Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 


TV SECONDO 


Doremà 


dopo» - Telefilm. 


Concerto sinfonico - direttore Georg 
Szell; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Listino Borsa di Roma; 17.20: 
Fogli d’album; 17.30: Conversazio- 
ne; 17.35: Jazz in microsolco; 18: 
Notizie del ‘Terzo; 18.15: Musica 
leggera; 18.45: Scienza e società; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20.15: 
Ives e la poetica di Concord; 21; 
Il giornale del Terzo - Sette arti; 
21.30: Concerto da camera; 22.10: 
Libri ricevuti. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Come un juke- 
‘box; 15,50: Album per la gioventù; 
16.20: La patria del Friuli e il ter. 
ritorio di Trieste agli inizi del No- 
vecento; 16.30: Piccolo concerto con 
le orchestre Z. Vukelich ed E. Ce. 
ragioli e le canzoni di S. Endrigo; 
19.30: Trasmissioni giornalistiche re- 
gionali; Cronache del lavoro e del- 
l’economia - Oggi alla Regione - Il 
Gazzettino, 


Venezia: Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Colonna sonora: Musiche da 
film e riviste; 15: Arti,’ lettere e 
spettacolo; 15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


"l Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV \oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; 8: 


: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
» Habitat - «L'uomo e l'ambiente» - di G. Macchi. 


: Hawaii - Squadra Cinque Zero - «Quindici anni 


Galleria, musicale; 8,45: La Radio 
per voi ragazzi; 9.15: Mini juke- 
box; 9.30: Venti mila lire per il vo- 
stro ‘programma; 10: Notiziario; 
10.05: Intermezzo musicale; 10.15: 
E' con noi...; 10.25: La ricetta del 
giorno; 10.30: Ascoltiamoli insieme; 
10.45: Maria Luisa con fantasia; 
11: Melodie in voga; 11.15: Suona 
l'orchestra filarmonica di Londra; 
11.30: Canta Thim; 11.45: Musica e 
canzoni; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 13: Brindiamo  con...; 13.07: 
Musica per voi; 14.15: Canta il grup- 
po corale Pratello Martuzzi; 17: 
Notiziario; 18: Pagine operistiche; 
18,30: Ritmi. per giovani; 19.15: No- 
tiziario; 22.15: Ballabili; 22.30: Ul- 
time notizie; 22.35: Musica per la 
buona notte. 


TV Capodistria 
(A COLORI) 


20: L'angolino dei ragazzi: «La 
Turchia»; 20.10: Zig-Zag; 20.15: No- 
tiziario; 20.30: «La cantina del st- 
lenzio», telefilm. 


(©) 
Televisione jugoslava 


Ore 17.35, 18,15, 20 e 23: Notizia. 
rio TV; 9,35: La TV a scuola; 15.15: 
Pallamano: Jugoslavia-URSS (fem- 
minile); 18,30: Dall’alba al tramon- 
to - trasmissione sulla vita nel- 
l’APJ; 20.35: «La grande terra», film 
americano con G. Peck; 23,20; Bal 
letto spagnolo. 


Fi 
È 
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IL PICCOLO 


Martedì, 26 ottobre 1971 


Milano: 
resistente 


Milano, 25 


Chiusura resistente con una 
modesta prevalenza del denaro 
nel finale. La prima riunione 
della settimana, dopo una aper. 
tura svogliata con ridotti scam- 
bi, ha chiuso in modesto selet- 
tivo progresso, grazie anche a 
un maggiore intervento del de- 
naro sulle Fiat, Centrale, Gim 
e Interbanca. Inizialmente la 
richiesta era ridotta a isolati 
valori, per lo più a scarso fiot- 
tante (Liquigas). 

Dopo un «durante» poco at- 
tivo, al listino si registrava un 
risveglio del denaro sulle Fiat, 
Centrale e diversì altri valori, 
iche terminano sui massimi ma 
solo în qualche caso di discre- 
ta plusvalenza nei confronti di 
venerdì. Infatti, tra le poche 
migliorie di rilievo soltanto 
quelle conseguite dalle Centra 
le, Certosa, le due Falck, Gava 
do, Gim, Habitat sono superiori 
al 2 per cento. Dall'1 al 2 per 
cento le plusvalenze messe a 
segno dalle Fiat, Liquigas, Ses, 
Sviluppo, Venchi Unica. Migli: 
tie molto contenute hanno poi 
conseguito le Generali, mentre 
Viscosa e Montedison sono ter- 
minate intorno ai livelli di ve- 
nerdì. Più deboli, per contro, 
le Alleanza, Cantoni, Donzelli, 
Linificio, Rossari, Pozzi, Siele 
Ossigeno, Tecnomasio e Trafi- 
lerie. 

Gli scambi sono risultati an- 
cora modesti e le chiamate di 
chiusura sono state portate 4 
termine abbastanza rapidamen- 
te. Nel settore del reddito fisso 
sì è assistito a un diffuso asse- 
stamento mediamente valutato 
intorno a un 10/15 centesimi. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
9.000.000; Buoni del Tesoro 104 
milioni; Obbligaz. 1.664.448.960; 
1.571.375 azioni. 


DOPOBORSA — Attività quasi 
nulla con prezzi aderenti ai cor- 
sì di chiusura. Generali 50,300 
50.600; Fiat 2.100-2.110; Bastogi 
1.720-1.735; Montedison "722-726; 
Snia Viscosa 1.860-1.870; Fondia- 
ria Vita 25.600-25.700. (Prezzi ri- 
levati a cura della Centrale Bor- 
sa del Banco di Roma), 


TRIESTE 


‘Mercato calmo con qualche recu: 
‘pero per Stet, Generali, Ras e Fiat. 


‘Più deboli, per contro, le Bastogi e 


Viscosa. Poco mosso il reddito fisso. 


Titoli azionari 


Olivetti pr. |. 


TITOLI 22-10 | 25-10 j TITOLI | 22:10 | 25-10 
Alimentari] Habitat. . + .| 1540) 1600 
Eridania . . + + 1590] 1600 | In: Edilizia , + 5499 | 544 
pa Molini . . . 356] 347 | Milano Cen. . +. 20050 | 20050 
Motta. 21] 2679) 2685) Risanamento . .| 6255] 620 
Rom. Zucò, ‘ ; (| 16575) 163] SACIE pr. . . T0| 78 
Rom. Zuce. pr. 39| ‘399| Silos Gen. .'. .| 11351 1130 
Talmone 2570] 2800 | Meccanici e automobilisticì 
Assicurativi ta so DO 
Generali. . . . .| 50400 | Fiat pr îe ti 
As Milano Nebiolo DaC 
ASS MI, DE: Olivetti ord. | + 


Ass. Torino pr. +. 
L'Abeille . . + < dir icsczlo AES 
Fond, Incendio Minerari e 
Fond. Vita . . 25855| 25600 | Ace. Falck ord. , 
L'Assicuratrice .| 89100) 89000 | Acc. Falckpr. + 
Ras... + + | 50700| 50870 | Broggi-Izar . . . 
SAL +0 + + | 23310] 23280 | Dalmine CAT 
Alleanza Di 17780 | 17550 | Issa-Viola . 
Italsider . . + 
Bancari: Magona . . . . 
Comit DE 13900] 14000 | Metal. Italiana 
B.Roma ; . ( j| 14300] 14490 | M. Amiata . . 
Credit $i | 1390 1392 | Pertusola 
Mediobanca . . . 66880 66620 | Siele . . . + 
Interbanca . 16850 | 16900 | Trafilerie . . 
Tessili e 
Ance . 739.50 737 | Chatillon 
Brioschi 16400 | 16400 | Centenari Zin, 
Gas Napoll 6761 676 | Cot. Cantoni 
Cattaro 400.501 398,50 | Olcese 
Erba . 8840 | Cucirini 
Erba pr. 4880 | De Angeli. 
Italgas . Cascami Seta 
Lepetit ord, Fisac LAS, 
Lepetit pr. Lanerossì . + 
Liquigas P Gavardo . +» 
Mira Lanza 33400 Scotti * 
Montedison 72025 Rica ua 
5 “IR 5 
Bibigna. S0 Rossari & Varzi . 969 945 
Pierre] . > 6290 Rotondi x 22390 | 22390 
Rumianca 756 | Man. Tosì + + «| 1659) 1659 
Safta PRE! 3550 Pacchetti . +. è» 725, 724.50 
Baromi ia lee 865 Snia Viso. +. + «| 1858) 1870 
Siossiget10 4005 Snia pr. . + +» 1370] 1374 
A DIANE nia 279 279 
Elettrici ed elettrutecnici Unione Manifatt. . | 13500) 13505 
Magneti . . . + 1229) 1220 3 
E. Marelli . . + 490} 498 Trasporti 
Sip Li 33| 2960) 2351 | Altalla priv. . .| 9910) 9890 
Tecnomasio . è 738 695 | Nord Milano | 3460 3460 
Terni Nuova 120] 120 | L'Ausiliare 2869 2885 
Finanziari Ms 2081 
1344| 1342 
1739| 1726 | De Ferrari 1170) 1196 
| 4950] 4880| Autostr. TO-MI .| 26750] 26680 
240| 240 | Cartiere Binda .| 26490) 26100 
350 | 348.50 a Burgo. . 8010] 8010 
| 1661 © 766 » Donzelli . 155] 150 
3497| 3580 | Cementir L 1308| — 1305 
5845 5833 | Cer. Pozzi. . 184| 179.25 
19000 18900 | Cer. Pozzi pr. . +. 248,50| 250.50 
2615 2610 | Cer. Ginori . . 465 466 
2915] 2911 | Ciga nce cee|. 4750) 4715 
5665 5815 | Acque Pot. ». è + 838 834 
| 1870| Eternit. +. + +| 2000) 2020 
1820| 1795 | Itaicable . . + .| 3055) 20: 
2705| 2730 | Italcementi . . .| 21880) 21910 
1821] 1848 Cona Acqua . » ue Rua 
rinascente (AC, n ,50, 
Immobiliari e agricoti Rinascente pr. + ; | 199,50| 199.75 
Aedes. . 2800 2745 | Mondadori pr. . . 2350 2350 
Beni Stab. . . «| 2938] 2930 | Pirelli Sp.A, 1707| 1690 
Bonit. Ferraresi 1325] 1318] Reina . .. 1002} 1002 
Certosa... .+| 12300| 12590 | Smeriglio. , +. 170 178 
Co Ge. i + + +| 15150) 15120| SES. . +. 4745| 4810 
Edilcentro . +. +. 929 928. | SGES . . neo 1880 1880 
Imm. Roma . . . | 319.75 318 | Terme Acqui . . 1000 1000 
n È è e__° 
Titoli e Obbligazioni 


Titoli trattati: 550. azioni. OE DUCE I 
Bastogì 1727; Finmare 240; Finsider M.P. dì Siena 
348; sp. 2350; Sme 1800; Stet na Redimibile 1934 307 ORA: 
ASS: erali 50300; Ass. Italiana| Ricostruzione NERI dI 
89000; Ras 50800; Gerolimich 7500; » si Miglioramento € 
Premuda 43000; Tripcovich 36690; | Redim. Trieste » D 
iv. 1085; Viscosa ord.| Rif. Fondiaria » E 
1860; Viscosa priv. 1370; Dalmine| Redimibile 1954 » F 
380; Italsider 417; Cantieri 60; Fiat| Edilizia scol,. » G 
ord. 2105; Fiat priv. 1628; Terni 120; » » 68 Comune di Milano 
Anic ‘730; Liquigas 235; Montedison » » 69 ‘San Giorglo 
#23; Beni Stabili 2930; Immobiliare | Cert. Cr. Tes. 76 Genova 
318: Pirelli Spa 1680; Rinascente 247| » » » 76 » 1959 
Rinascente priv. 200. RTRT » 1961 
» » dI Torino Az. El. 60 
A » >» » 7 » » n» 62 
ORO E MONETE sont Tesoro 1918 a 
Sterlina a 7700-8300; cinta i , ii î È b, 
oro nc, 6500- ); marengo svizzera 
7300-7100; oro fino 840-450; platino Oro Pt OOTZDE, a 
Pieno ati 3» 198 » » ssd 
n » » Cn »_» si ‘Anas 
Amm.FFss. Li taz. I 
CAMBI E VALUTE » » 68/88 » » v IL 
Cambi ufficiali: doll, Usa 01023;| ® ® 00 TIE 
dollaro canadese 611,175; corona da. Op. Pubbl. SSA » » aa III 
nese 84,222; corona no! 89,35 dè SSBI » nos IV 
corona svedese 121,952; fiorino olan | .» » SS5HII » Int, Stat. V 
dese 182,49; franco belga 13,102; fran | n» =» SS.B.IIl si 9 VI 
co francese 110,932; franco svizzero | » » SS.B.IV » » è VII 
153,635; lira sterlina 1526,05; marco| » » SS.BV Elter 
tedesco 183,602;  scellino austriaco |» » Ss.B FF. SS, 1952 
i ETÀ 
193. » » k » » 
Cami delle banconote: doll, USA] » » SS.C III » » 1959 
611,35; lira sterlina 152740; franco] ® > SS.aut1 » » 1960 
svizzero 153,80; franco francese 113,20; | LARSDR.: »_» 1961 
franco belga 13,08; marco tedesco | E-N.E.L. 1965 1 » » 19651 
183,55; scellino austriaco 25,25; peseta » 1965 II » » 196511 
spagnola 8,81; escudo portogh. 21,80; » 19681 LIE 19661 
dollaro canadese 600; fiorino olande » 196611 I 1966 II 
se 182,35; corona danese 84; corona » 1967 RO. 1967 
svedese 121,30; corona norveg. 88,80; » tot pot Dis 
diaro jugoslavo t.g. 37, t.p. 37; drac SR Ai 
e ALII sO 196011 Piano Verde Iem È 
—— E) kon » » $ » > 
ENEL Europa " » » î) È 
NEW YORK ENI.  1965II » » 1 » 030 
Chiusura in ribasso per la nona dt, Mirisa E - i 3 x 10.18 
seduta consecutiva. Il volume dei ti-| 1RI Sider 1953 » » 4» 88.05 
toli trattati. (7.350.000) è sceso all tsveimer 1961-1I1 » » 5» 88 
livello più basso che si sia registrato pa 1962-IV » » 6» 87.10 
da oltre un anno a questa parte, Lo » 1962/77-V » » 7» 96,40 
indice «Dow Jones» degli industriali » 1962-VI » » 8» 86,35 
ha perduto 3,87 punti.e si è collo- » 1963-VII Roma I 97.30 
cato a quota 858,50. » 1963- VIII Milano Il 178.60 
» 1i6eTE Publ. Util Cron) 87,10 
lcd sa » » treni n 
LONDRA » zi »_» Sint) pe 
Lievi regressi con pochi affari. Buo- , 19987 LICEI si È 
ni tutti i titoli speculativi per il più - ® © I96TXIIl Pub.Ut.Edison 45 5,50% | 94.60 
basso costo del denaro, deboli per »° 1967.XIV » o» » 1951 6% 
apatia quasi tutti 4 titoli industriali a n/a») 119880, 0% 
ana >. 1970:KVI1 Stino in 
A ZURIGO — Seduta debole spe. | Autostr. CO. 63 LM.I. XVII 6% 
cialmente peri titoli industriali, che | |. ? pico » XX 6% 
hanno sofferto del perdurare di pro. Lo CO. 68 » BK 5% 
spettive inquietanti sull’orizzonte mo- 3 col hi XX 5% 
netario internazionale, Apatici 1 ti: È ‘0. 60 » xx 5% 
toli a reddito fisso, incerti i titoli] gyrap 65 DI HIV 9,50% 
in dollari. ng sì : seal se 
lo 
A FRANCOFORTE — Diffuso per-| SEI son » EXVII 6% 
dite si sono concretizzate in un ri |.» 1966 bo STO 
‘basso medio dell’1%.. Elettrotecnici, | ; 5 1967 A SEI 
metallurgici, meccanici, grandi ma'| 3 1968 BR EMIR 
gazzini, minerari, automobilistici | sIRS Grddito Nav. 63° 6% 
‘bancari ‘hanno perso tutti terreno. | (CECA 63/83 ” " Wm 6% 
Incerti i titoli di pubblica utilità, | ‘» 68/86 ENI 1956 6% 
migliori i siderurgici. 5 63/98 di 5,50% 
» 6811 957 
A PARIGI — Chiusura. al ribasso | Banca Lavoro È 1958 ba 
con pochi scambi e perdite in tutti » » » 1958/78 6% 
i settori. I maggiori movimenti di| B.ca M Crea » 1964 6% 
fiessione hanno interessato chimici, » D-3 691 » 1966 6% 
petroliferi è grandi magazzini, Al 0 » » 691 » Suda-1959 É% 
basso tutti i maggiori valori esteri. »_» Ko) » Sud-1960 5,50% 
Banco Napoli » Sud-1961 5,50% 
Ti Re E BADOO: Soa » CAN Hr 
"INVES 0 | 08 s00e dn 
C.R. Bo) » Sud-VI 6,50% 
FONDI D'INVESTIMENTO | cs socio; i 
_— -—_— | C.R Milano LI ud: 5,50% 
Î Ò s UP ” Sud-[R 6% 
TITLE RESI ? » n URI 1956/74 6% 
sro - | c.R Roma | X.le » Id) 6% 
Dregius E. ‘© doll’ 1165 1277 | * RE Li I ia 
Agi » 1L75 128 | 303 ate a SOTTO Ss 
Fidelity P. » 15,91 17,39 PA fi Ni 1959, 
4 I; /19 5,50% 
As T DE da LR ‘Trentino ALA: » 1960/80 5,50% 
È 7 — IM ».D » 1961/86 5,50% 
Robeco fior ol. 216,60 — CP; delle Venezie » La 8,90%, 
Rolinco » I 9» 9°» » A 
Artiia 00 "ib = | dian'on ao nen a 
ù 1 i 5,00% 
oro ; 5A tr [E RARISOE .60 | Cart. Binda 3,50% 
italia ù mo » » È » » 6%o 
Europrogr. trsv li6,mé — » >» XI È » » 1961 6,50% 
First Fund doll. 11,82 12,92 » » XI n da 1962 5,50% 
Fonditalia si Q75 — » XIV x » Ital 1949 T% 
uno Nati 9/59 Medioo. Cent. 67 È d_» 1962. 8,50% 
REA i ini i aki no 
Intertund n 9AL 9,97 OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
Intern. S. F.\ {r.bg. 298— — Bel. 66/86 6,60% | 8775 | ENEL 10/85 1,50% | 95— 
Interitalia lire 6704 7927 » pu) feb. 6,50% | 8775 | ENI 66/81 6%| 8820 
Intertrust, doll. 10,38 11,28 d 1/82 set. 6,50% Q7. » 66/81 6,50% 87.50 
Tia moHaRi eg) 873 998 » 68/80mar 6,75%| 9 » 67/82 6,50% | 87.90 
Medfblamim B.fia 00 SEL 1088 once GOT deg oto |a A 
» ò ug ; D 6,75 3 
Rominvest ©» 10,01 10,81 » 68/86 dic 6,50% | 87.10 DI 68/88 Il 8,75% | 87,90 
3-R Management lire 5196,42 — È) 67/87 4,50% 87.50 » 69/81 1% 92.75 
» 87/87 «.#25% | 8850 | i 1970/81 
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ANOMALIE 
DELLA BORSA 
IN ITALIA 


Milano, 25 

Tl mercato azionario italia 
no, è stato oggi l’unico di tut- 
to il mondo a registrare un 
aumento, sia pure modesto 
(-+0,12%). Il fenomeno ha su- 
scitato l’attenzione degli am- 
bienti finanziari italiani, in 
quanto il nostro mercato era 
«sotto osservazione» da qual- 
che settimana per essere stato 
quello che — con le borse di 
New York e di Londra — ave- 
va fatto registrare le minori 
flessioni dal 15 agosto (data 
di annuncio delle decisioni 
statunitensi sulla moneta e sul 
commercio con l’estero) in 
poi. 

Le maggiori flessioni da 
quella data a oggi, infatti, si 
sono avute sui mercati più 
«esposti», monetariamente 0 
commercialmente, come quelli 
nipponici, tedeschi e olandesi. 
Su posizioni lievemente più 
moderate si ponevano i movi. 
menti di assestamento delle 
borse belghe, francesi e sviz- 
zere (già discese in data ante- 
riore al 15 agosto). La flessio- 
ne diviene di modestissima en- 
tità se si passa poi alle borse 
americane, inglesi e italiane. 

Autorevoli ambienti bancari 
italiani rilevano in proposito 
come le borse americane e in- 
glesi siano storicamente sem- 
pre state «sensibili ai timori 
di inflazione, più che alle re- 
cessioni economiche. 

Diverso il discorso per l’Ita- 
lia, la cui borsa — ai minimi 
del tredicennio — poco aveva 
ormai da perdere, anche se in 
presenza di elementi preoccu- 
panti, quali quelli costituiti 
dal neo-protezionismo USA. 

Per quanto si riferisce alla 
giornata odierna, contro il 
modesto aumento del mercato 
italiano stanno i regressi delle 
borse estere compresi fra un 
massimo dell’1,15% per Parigi 
e un minimo dello 0,07% per 
Sydney. (Italia) 


Roma, 25 

La perdita di ore di lavoro 
per scioperi è fortemente 
aumentata in agosto rispet. 
to a un anno prima, ma è 
diminuita nei primi otto 
mesì del 1971 rispetto al 
Dole periodo del 

0. 

Gli ultimi dati forniti dal. 
l’Istituto centrale di statisti- 
ca indicano che nell’agosto 
di quest'anno sono state 
perdute per conflitti di la- 
voro ben 3.510 ore, cioè il 
1698 per cento in più di 
quelle perdute nell’agosto 
precedente, Nel periodo di 
otto mesi, le ore di lavoro 
perdute per scioperi connes- 
si a motivi di lavoro sono 
state 74.184, con una diminu» 
zione del 26,8 per cento ri- 
spetto al periodo corrispon- 
dente dell’anno scorso. _ 
Nel fornire questi dati, 


Le ore perdute 
per gli scioperi 


NOVITA' PROCEDURALI DELLA RIFORMA TRIBUTARIA 


NELLIMENTO NELLE ESAZIONI 
FORSE RISTRETTE IN TRE RATE 


Inasprimento delle sanzioni per dichiarazione infedele 
Per l'IVA richiesta una previsione del volume d'affari 


Roma, 25 

La prima dichiarazione «Pre- 
ti» dovrà essere presentata, 
come è noto, entro il 28 feb- 
braio 1974, mentre per VIVA 
è prevista la presentazione di 
una prima dichiarazione di 
«identificazione» entro il pros- 
simo primo luglio. Ecco un 
quadro dei principali adempi- 
menti, relativi alle imposte 
dirette e all'IVA, che saranno 
definiti, con i' rispettivi «tem- 
pi», nei decreti delegati per 
l'attuazione della riforma tri- 
butaria. 


IMPOSTE DIRETTE: il nuo- 
vo sistema entrerà in vigore 
il primo gennaio 1973: quindi, 
presenteremo ancora la «Va- 
noni» nel marzo 1972 e nel 
marzo 1973, per i redditi pro- 
dotti rispettivamente questo 
anno e l’anno prossimo. La 
prima «Preti» dovremo pre- 
sentarla nel 1974 per i redditi 
prodotti nel 1973, La data di 
presentazoine di questa di- 
chiarazione sarà anticipata al 
28 febbraio (termine ultimo), 
rispetto al 31 marzo previsto 
attualmente per la «Vanoni». 
Ma la movità ' «procedurale» 
non sarà solo questa; tra l’al- 
tro, a quanto si apprende, il 
pagamento delle imposte di- 
rette (per chi non debba pa- 
gare solo con la ritenuta alla 
fonte) avverrà in tre o quat- 


Y«Istat» ha anche precisato 
le variazioni in aumento che 
durante il mese di settem- 
bre si sono verificate negli 
indici dei tassi delle retri- 
buzioni minime contrattua- 
li (esclusi gli assegni fami- 
liari). Gli indici relativi agli 
operai hanno presentato, ri- 
spetto al settembre 1970, un 
aumento del 13,5 per cento 
nell’agricoltura, del 12. per 
cento nelle industrie, del 
12,7 per cento nel commer: 
cio e del 10,1 per cento nei 
trasporti. 

Gli indici relativi agli im- 
piegati, nello stesso interval- 
lo di tempo, hanno avuto un 
aumento del 10,3 per cento 
nelle industrie, del 10,5 per 
cento nel commercio, del 
9,8 per cento nei trasporti e 
del 9,3 per cento nella pub 
blica PET ato 


‘halia) 


tro rate ogni anno, rispetto 
alel rate bimestrali in vigore 
attualmente. Nella fase tran- 
sitoria rimarranno le iscrizio» 
ni provvisorie a ruolo per le 
partite in contenzioso. 

Sempre per quanto riguar» 
da la riscossione sono previ- 
sti altri numerosi snellimenti. 
In particolare, agli esattori 
sarà attribuito anche il ser- 
vizio di cassa, în base al qua- 
le effettueranno la riscossio- 
ne delle ritenute operate dai 
datori di lavoro sugli stiìpen- 
di dei lavoratori dipendenti. 
Questa riscossione, a quanto 
si apprende, avverrà mese per 
mese e i datori di lavoro che 
non ottempereranno agli ob- 
blighi previsti saranno sog- 
geitì a pesanti sanzioni am- 
ministrative e penali, Tra l'al- 
tro, sarà prevista la reclusio» 
ne fino a tre anni. Un inaspri- 
mento dì sanzioni si avrà an- 
che per infedele dichiarazio- 
ne: .è probabile che si arrive- 
rà, per ì casì più gravi, a una 
pena detentiva di 5 anni. 

IMPOSTA SUL VALORE 
AGGIUNTO: tuttì gli impren- 
ditorìi, operatori economici e 
professionisti soggetti all’IVA 
dovranno presentare una pri- 
ma dichiarazione, definita «di- 
chiarazione di  identificazio- 
ne», entro il primo luglio 
prossimo, data di entrata in 
vigore della nuova imposta. 
Inoltre, nella fase iniziale, i 
contribuenti soggetti all’IVA, 
che sono circa tre milioni, do- 
vranno dichiarare il volume 
di affari previsto per il pri- 
mo anno dj applicazione del. 
l'imposta. La cifra prevista 
sarà poi rettificata in sede di 
consuntivo. 

La dichiarazione di identifi- 
cazione (0 di inizio di attivi 
tà) sarà seguita (nei casi in 
cui non sia prevista la pro- 
cedura semplificata) da una 
dichiarazione mensile, che do- 
vrà essere presentata il 25 di 
ogni mese, per il mese pre- 
cedente. La prima dichiara- 
zione mensile ai fini dell'IVA 
dovrà quindi essere presen- 
tata il 25 agosto 1972. Inoltre, 
gli operatori avranno l’obbli- 
go di presentare una dichia- 
razione annuale riassuntiva. 

La dichiarazione mensile 
dovrà indicare tutte le ope- 
razioni in. cessione e in ac- 
quisto, con l’imposta rispet- 
tivamente da pagare o paga- 
ta e il relativo saldo. Per 
quanto riguarda la dichiara- 
zione annuale, a essa dovrà 
essere allegato un elenco di 
tutti ; soggetti di imposta cui 
si sono effettuate cessioni di 
beni e servizi, con l’indicazio- 
ne del numero di codice fi- 
scale di ogni singolo contri 
buente. (Italia) 


Completata 
l'autostrada 
Genova - Livorno 


Genova, 25 

Con l’inaugurazione dell’ul- 
timo tratto Carrara-Viareggio, 
avvenuta oggi, si è completa- 
to l’intero percorso dell'auto- 
strada Genova - Sestri Levan- 
te-Livorno. Per la prima quin- 
dicina di novembre cadrà an- 
che l’ultimo diaframma di Po- 
nente: diventerà percorribile 
il tratto Sanremo Ovest - Bor- 
dighera, rendendo così agibi- 
le l’intero percorso Genova - 
Monaco. 

Il tratto Sestri Levante - Li- 
vorno, su due corsie, misura 
127 chilometri. 

Fino ad oggi l’uscita da Car- 
rara obbligava l'automobilista 
ad un tortuoso percorso pri- 
ma. di raggiungere il successi 
vo innesto a Nord di Viareg- 
gio, a Migliarino, per la Firen- 
ze- Mare e per Livorno. Con- 
seguenza di ciò erano gli in- 
tralci causati dall'innesto del 
traffico autostradale su quello 
urbano di Massa. (Italia) 


IL NUOVO ORARIO AEREO INVERNALE 


Gon il 72 i <Dl-6> 


anche sulle linee interne 


Su alcuni percorsi saranno aboliti i trasbordi 


Prolungata a Trieste la 


Napoli - Bologna- Venezia 


Roma, 25 

I quadrigetti «DC-8», che pos- 
sono trasportare fino a 140 per- 
sone, a partire dal primo gen- 
naio prossimo saranno impie- 
gati anche sulle linee nazionali 
dell’«Alitalia». E’ questa la no- 
vità principale del muovo ora- 
rio aereo invernale, che entrerà 
in vigore lunedì prossimo e 
sarà valido sino al 31 marzo 
1972, I «DC-8» finora erano im- 
piegati soltanto sui collegamen- 
ti intercontinentali; adesso, in- 
vece, voleranno anche sulle li- 
nee Roma - Catania - Roma e 
Roma - Palermo - Roma (due 
voli giornalieri) e Roma - Mi- 
lano - Roma (un volo giorna- 


liero). 

Alcune linee sono .state uni- 
ficate, in modo da abolire i 
trasbordi dei passeggeri, che 
compiranno l’intero percorso 
con lo stesso aereo. Sono la 
Genova - Roma - Palermo, la 
Torino - Roma - Catania, la 
Venezia - Roma - Catania, la 
Genova - Roma - Catania, la 
Torino - Roma - Palermo, la 
Venezia - Roma - Palermo e la 
Genova - Roma - Palermo. 
Sempre dal primo novembre, 
entrerà in funzione un nuovo 
collegamento giornaliero Mila- 


no - Cagliari - Milano con bi- 
reattori «Caravelle». 

Il 31 ottobre, invece, termi- 
neranno i voli notturni, che 
saranno ripresi la prossima 
estate; continueranno i colle- 
gamenti Roma - Milano - Ro- 
ma con un volo ogni ora dalle 
sette del mattino sino alle 22. 
Sulle linee internazionali con- 
tinueranno anche nella stagio- 
ne invernale i muovi collega- 
menti o le nuove frequenze che 
erano cominciate con l’orario 
estivo. 

Nei collegamenti affidati alla 
società «ATI», entreranno in 
funzione il primo novembre 
due nuove linee con bireattori 
«DC-9»: Palermo - Pisa - Mila- 
no e Brindisi - Taranto - Ge- 
nova - Milano. La Napoli - Bo- 
logna - Venezia sarà prolungata 
sino a Trieste e sulla «dorsale 
adriatica» (Bari - Ancona - Ve- 
nezia - Trieste) sarà inserito il 
nuovo scalo di Foggia. 

L'aumento delle frequenze ri 
guarda le linee Bari - Roma, 
Cagliari - Roma, Cagliari -Al- 
ghero: Îra l’altro, tra Roma e 
Cagliari saranno disponibili 
ogni giorno 674 posti, contro 
gli attuali 525. 

(Ansa) 


UN AUREO RICORDINO DEL GIARDINO D'EUROPA 


SONO ANDATI A RUBA 
I <MARENGHI DEL SOLE» 


L'iniziativa che è patrocinata dal ministero del turismo 
promette di assumere anche un certo valore numismatico 


Milano, 25 


Seicento e otto miliardi nei 
primi otto mesi del 1971: que. 
sto il contributo del turismo 
alla bilancia dei pagamenti ita- 
liana, un contributo che è in 
costante aumento (89 miliardi 
in più, nel periodo gennaio-ago- 
sto di quest'anno rispetto allo 
stesso periodo del 1970), gra: 
zie anche alle varie iniziative, 
pubbliche e private, per favo- 
rire l’afflusso nelle località tu- 
ristiche nazionali di visitatori 
provenienti da tutto il mondo. 

Fra tali iniziative, notevole 
successo ha ottenuto per la 
passata stagione il lancio delle 
monete turistiche — patrocina: 
te dal Ministero del turismo — 
più comunemente note come i 
«marenghi del sole». Si tratta, 
in sostanza, di monete simbo- 
liche, in argento e oro, che 


"=== 


CANDY: un primato e una tradizione 


Inaugurato a Cortenuova un imponente complesso per la produzione di lavastoviglie 


che consentirà di soddisfare appieno le richieste di un mercato 


A Cortenuova (Bergamo), 
alla presenza delle massime 
autorità civili e religiose, è 
stato inaugurato ieri il nuo- 
visimo stabilimento DONORA 
per la produzione delle lava- 
stoviglie «CANDY». 

L’aumentata richiesta da 
parte del mercato interno, 
l'affermazione dei modelli 
«CANDY» in Europa e negli 
altri continenti, ha richiesto 
l'adeguamento degli impianti 
di produzione, che realizzati 
negli stabilimenti IDONORA 
consentiranno di soddisfare 


sempre più esigente 


le richieste di un mercato 
sempre più esigente, offrendo 
prodotti di alta qualità a 
prezzi competitivi. 

Il nuovo imponente com- 
plesso industriale, che sorge 
al centro di una vasta area 
agricola interessante 14 co- 
muni e che copre un’area di 
750 mila mq., dei quali 170 
mila già attrezzati, è il risul 
tato di lunghi studi e accu- 
rate ricerche condotte da qua- 
lificati esperti, che vi hanno 
applicato le più moderne tec- 
nologie, nel più assoluto, ri- 


Cortenuova — Il «quadro dei bottoni» nell’imponente stabili 
mento Donora, dove vengono prodotte le lavastoviglie «Candy» 


spetto del problema ecologi- 
co, non disgiunto da quello 
sociale. 

Nel comprensorio interessa- 
to, la mano d’opera era sino- 
Ta costretta a sobbarcarsi no- 
tevoli disagi per raggiungere 
i lontani posti di lavoro, di- 
sagi che sono ora superati 
con l’entrata in produzione 
dello stabilimento DONORA, 
il cui viale d'accesso, per una- 
nime decisione dei lavoratori, 
è stato intitolato allo scom- 
parso presidente della «CAN- 
DY», Enzo Fumagalli. 

Lo stabilimento DONORA, 
la cui potenzialità produttiva 
raggiungerà le duattromila 
unità giornaliere nel giro di 
pochi mesi e la cui creazione 
non influirà sulla realizzazio- 
ne di altri progetti da. tempo 
allo studio nel Miezzogiorno, 
consentirà alla «CANDY» non 
solo dj adeguarsi tempestiva- 
‘mente a qualsiasi incremento 
della domanda, ma anche di 
operare qualsiasi altra varia. 
zione nei programmi produt- 
tivi. 

Con l’entrata in funzione dei 
muovi impianti di Cortenuo- 
va, la «CANDY», dopo aver 
raggiunto dimensioni euro- 
pee, è ora in grado di con- 
solidare la sua già prestigio» 
sa posizione di «leader» del 
settore. 

A. de Nora 


FABBRICA «FIAT» 
ENTRO DUE ANNI 
A TERMOLI 


Campobasso, 25 

La «Fiaty inizierà nei pros- 
simi giorni a Termoli la co- 
struzione di uno stabilimento 
per la produzione di motori. 
I lavori termineranno entro la 
fine del 1972 mentre l’inizio a 
pieno ritmo della produzione 
è previsto per la primavera 
del 1973. 

Quello di Termoli è uno sta- 
bilimento, centrale della cate- 
na di produzioni «Fiat». Vi 
saranno costruiti motori di 
piccola e media cilindrata, che 
saranno poi montati in altre 
fabbriche dell’azienda torine- 
se. La manodopera occupata, 
tutta altamente specializzata, 
‘ammonterà a 4.000 unità, ma 


sì considera già che la messa 
in opera dello stabilimento 
porrà le premesse per la crea- 
zione di altri 12 mila posti di 
lavoro con l'insediamento di 
piccole e medie industrie, che 
graviteranno intorno allo sta- 
bilimento della «Fiat». 


La scheda tecnica del nuovo 
stabilimento prevede una su- 
perficie di 2 milioni 100.000 
metri quadrati di cui 250 mi- 
la coperti, un costo di im- 
pianto di 55 miliardi e il tra- 
sferimento di materiali per al- 
tri 19 miliardi. La produzione 
prevista è di 1.800 motori al 


giorno. (Italia) 
ana 
L’ «export» delle calzature 


spagnole nei primi nove mesi 
di quest'anno è aumentato di 
52,5 milioni di dollari, rag- 
giungendo un totale di 129,3 
milioni di dollari. 


msn FONDO TRER 


dic. 


hanno uno scopo fondamenta- 
le: quello di ricordare, ai tu- 
risti che li acquistano, le lo- 
calità dove essi hanno trascor- 
so le loro vacanze. In un certo 
senso, sono dei «souvenirs» di 
grande valore artistico. 


Ma i «marenghi del sole» 
hanno anche un altro aspetto: 
quello di assumere, col passa- 
re degli anni, un valore pret- 
tamente numismatico ed è per 
questo che ad ogni emissione 
vengono mutate alcune carat- 
teristiche di queste monete 
simboliche, la cui coniazione, 
una volta chiuso il periodo a 
cui sono destinate, non verrà 
più ripetuta. 

Data la forte richiesta avuta. 
si nel corso di quest'estate di 
«marenghi del sole», è proba: 
bile che, almeno certi ‘pezzi 
(quelli cioè dedicati alle loca: 
lità balneari più note e quindi 
più richiesti), finiranno col di- 
venire introvabili: ciò farà au: 
mentare il loro valore numi: 
smatico, tenuto conto anche 
lella gran quantità di «maren- 
ghi» che hanno già varcato la 
frontiera e che la varcheranno 
ancor di più nel corso della 
prossima estate-nelle tasche dei 
turisti stranieri. di 

Per il 1972, i «marenghi del 
sole» vengono riproposti in una 
veste rinnovata. Cambiano an- 
zitutto le dieci località alle 
quali saranno dedicati. Questi 
i centri i cui simboli, stemmi 
o allegorie, che verranno ripro- 
dotti sulle facciate delle nuove 
monete turistiche: Senigallia, 
Jesolo, Grado, Stresa, Abano 
Terme, Assisi, Cervinia, Bor- 
mio, Loreto e la riviera versi. 
liese. 

Alla presentazione ufficiale, 


[A 


INDICE BORSA DI MILANO 


MERCATO DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 25 ottobre 1971 
validi per transazioni tra Banche 


Un mese Tre mesi Sei mesì 
Dollaro USA 5-3/8 6-3/16 6+3/8 
Sterlina britannica 4-3/4 5-5/8 6 
Franco svizzero 1/2 1-5/8 2-3/8 
Marco germanico 5.1/4 5-3/8 5-3/8 


avvenuta lo scorso anno a Ro- 
ma alla presenza del ministro 
al turismo Matteotti, si dava 
per probabile l’adesione di 
grossi nomi nel campo artisti. 
co per la serie dei «marenghi 
del sole» 1972. E certo l’attesa 
non è andata delusa, anzi. Ogni 
«marengo» nuova serie, infatti, 


una 
allegoria di Salvador Dalì, che 
ha voluto rendere all’iniziativa 
un doveroso omaggio prestan- 
do gratuitamente la propria 
opera, dedicata al «giardino 
d'Europa». 
(Italia) 


I TRENI SVIZZERI 

ALZANO 

LE TARIFFE 
Ginevra, 25 

Per sanare il bilancio delle 
ferrovie federali, che registra 
ogni anno un aumento impres- 
sionante del suo disavanzo, il 
governo elvetico ha deciso di 
aumentare tutte le tariffe dei 
biglietti viaggiatori e del tra- 
sporto dei bagagli. La media 
dell'aumento è del 13,2 per cen- 
to, con una punta massima del 
18 per cento per alcuni abbo- 
mamenti sulle linee interne el- 
vetiche. I biglietti individuali 
subiranno un aumento del 13,3 
per cento. 

Le nuove tariffe, valevoli an- 
che per il traffico internazio- 
nale in partenza dalla Svizzera, 
entreranno in vigore a partire 
dal prossimo primo novembre. 

(Ansa) 


quando i risultati sono buoni 
più facile è vendere! 


La DIVAL pistribuzione Valori S.p.A. (Sede in Milano, Presidente E. de Rothschild) 
nel quadro del programma di espansione della propria organizzazione commerciale, 


ricerca collaboratori 


anche a livello “managers” - in grado di occuparsi della presentazione ai risparmiatori 
italiani di un complesso di multiservizi finanziari e assicurativi (Fondo TRE R, obbligazioni, 
polizze vita e rami elementari della Riunione Adriatica di Sicurtà, consulenza finanziaria 


e fiscale). 


Telefonare a DIVAL S.p.A. . Ufficio Regionale di Padova, Galleria Ezzelino, 5/c - Tel. 36.044 


Martedì, 26 ottobre 


1971 


IL PICCOLO 


SPAVENTOSA SCIAGURA FERROVIARIA IN UNA GALLERIA TRA NAGOYA E OSAKA 
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LA FURIA DEL GANGAPURNA HA DISTRUTTO UN’INTERA SPEDIZIONE NIPPONICA 


VENTI MORTI IN GIAPPONE 
NELLO SCONTRO FRA DUE «RAPIDI» 


| feriti sono 217 - Il bilancio delle vittime potrebbe aumentare: mancano 12 persone - | due treni 
hanno imboccato quasi contemporaneamente il tunnel che è a‘binario unico - Una severa inchiesta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
"Tsu (Giappone), 25 

Due treni rapidi si sono 
scontrati questo pomeriggio in 
una galleria e il bilancio della 
sciagura risulta fino a questo 
momento di 20 morti e 217 fe- 
riti. E' probabile tuttavia che 
non sia ancora definitivo per- 
ché dall’ora della sciagura (le 
16 locali corrispondenti alle 
otto del mattino in Italia) fino 
al momento in cui scriviamo 
il bilancio delle vittime è an- 
dato via via aumentando col 
procedere delle operazioni di 
‘soccorso in cui sono impegna- 
te squadre di specialisti delle 
ferrovie, vigili del fuoco e po- 
liziotti. 

Le condizioni ambientali in 
cui è avvenuto lo scontro, una 
galleria 4 binario unico, han. 
no reso ancora più difficile il 
recupero dei cadaveri e il sal- 
vataggio di molti passeggeri 
rimasti intrappolati fra le la- 
miere contorte dei due con- 
vogli. Trattandosi di due rapi- 
di è da presumere che i due 
treni procedessero a fortissi- 
ma velocità, ma le autorità 
non hanno fornito per il mo- 
mento precisazioni al riguar- 
do. Fra i morti sono i due 
macchinisti e i due capitreno. 
Sui due treni viaggiavano com- 
plessivamente 520 passeggeri, 
tutti giapponesi. Risultano an- 
cora mancanti 12 persone. 

Funzionari delle ferrovie 
Kintetsu, una società privata, 
hanno dichiarato che l’inchie- 
sta tende ad appurare per qua- 
le ragione i due treni si siano 
trovati frontalmente nella gal- 
leria che — come si è detto — 
ha un unico binario. A quan- 
to essi affermano, nelle sta- 
zioni immediatamente vicine 
al tunnel, in entrambe le di- 
rezioni, erano state prese tut- 
te le misure precauzionali. Cio- 
nonostante i due treni rapidi 
hanno imboccato contempora- 
neamente la galleria, dalle op- 
‘poste entrate, sulla linea che 
collega Ngoya con Osaka, nel 
Giappone centrale. 

Le squadre di soccorso st 
sono trovate a ‘fronteggiare 
una situazione veramente ter- 
ribile. Oltretutto lo scontro ha 
provocato un. corto circuito 
che ha fatto piombare nel buio 
le carrozze di entrambi i tre- 
ni. Scene di panico si sono ve- 
tifftate nell'oscurità della. gal- 
leria, mentre affluivano i soc- 
corsi. Per ovviare all’inconve- 
niente i tecnici delle ferrovie 
hanno fatto giungere sul po- 
sto, il più rapidamente possi- 
ile, alcune fotoelettriche, per 
poter illuminare la tragica 
scena. 

Ci si è resi immediatamente 
conto che le autoambulanze, 
fatte affluire alle imboccature 
del tunnel, non erano suffi- 
cienti per trasportare, con la 
necessaria rapidità, i molti fe- 
riti negli ospedali. Gli alber- 
ghi della zona hanno pertanto 
messo a disposizione i loro 
pullmini per provvedere al sol- 
lecito ricovero degli infortu- 
nati nei cinque ospedali della 
regione. 

Alcune carrozze si sono ro- 
vesciate, rendendo ancora più 
difficile l’opera di soccorso, 
benché col procedere delle ore 
tutti i mezzi tecnici più mo- 
derni fossero stati fatti affluire 
sul posto. Il presidente. delle 
ferrovie, Isamu Saheki, ha più 
tardi tenuto una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha, dichiarato fra l’altro: «Non 
riesco proprio a capire come 
possa essere avvenuto lo scon- 
tro. Proprio di recente sulla no- 
stra rete ferroviaria erano stati 
installati i più moderni e per- 
fezionati sistemi di sicurezza». 
«Egli tuttavia ha aggiunto che 
la società si rende conto della 
necessità di installare un dop- 
pio binario perché fino a quan. 
do ne rimarrà uno solo il pro- 
blema delle precedenze nei due 
sensi di marcia comporterà 
sempre dei rischi. 

Per molte ore sono stati im- 
pegnati nelle operazioni di 
soccorso circa 300 uomini, fra 
poliziotti e ferrovieri. L'ulti- 
ma sciagura ferroviaria avven- 
ne in Giappone nei pressi di 
Osaka il 12 novembre 1966. Un 
treno rapido si scontrò con un 
treno locale carico di pendo- 
lari: un macchinista rimase uc- 
ciso e circa 200 passeggeri fu- 
rono feriti, 38 dei quali in mo. 
do grave. 

A. Pi 


CONTRO IL «SOGGIORNO» 


ESAMINATO L'APPELLO 
di Luciano Liggio 


Palermo, 25 

E’ stato esaminato stamatti. 
na dalla speciale sezione della 
Corte di Appello per le misure 
di presenzione, il ricorso del 
presunto capomafia di Corieo- 
ne, Luciano Liggio, contro la 
condanna al soggiorno obbliga- 
to per cinque anni ad Albino 
(Bergamo). ; SISI 

Come è noto, Luciano Liggio 
è latitante. Il suo difensore 
avv. Acampora ha chiesto che 
venga annullato il decreto del, 
tribunale perché attualmente 
contro Liggio è in corso un 
procedimento istruttorio. Il no- 
me di Luciano Liggio è infatti 
compreso nel rapporto presen. 
tato da polizia e carabinieri 
contro 85 presunti mafiosi rite- 
Nuti respon.abili di una vasta 
associazione per delinquere ope- 
Tante in tutta Italia, Il sostitu- 


to procuratore, Dell’Aira, da 
parte sua, ha chiesto la confer- 
ma, del precedente provvedi. 
mento. Le decisioni della Corte 
Si avranno nei prossimi giorni. 
L'esame del ricorso aveva già 
subito due rinvii. 

Il 20 marzo scorso la Corte 
di Cassazione, accogliendo la 
istanza presentata dal difensore 
d'ufficio di Liggio, annullò la 
ordinanza che aveva inflitto cin- 
que anni di soggiorno obbligato 
da scontare nel comune di No- 
vi Ligure. L’annullamento fu 
conseguente alla mancata ac- 
quisizione agli atti di un certi- 
ficato di irreperibilità del pre- 
sunto .capomafia, I giudici di 
Palermo, infatti, ritennero allo- 
ra superfiuo procedere alla di- 
chiarazione di irreperibilità, dal 
momento che una attestazione 
analoga era stata fatta dalla 


autorità di pubblica sicurezza, 
dopo che Liggio era fuggito dal- 
la clinica romana nella quale 
era stato ricoverato. In seguito 
alla dichiarata nullità della pri. 
ma ordinanza, la sezione anti- 
mafia aveva emesso un nuovo 
ordine di custodia precauziona- 
le e la sezione speciale del tri- 
bunale aveva condannato Liggio 
a cinque anni di soggiorno ob- 
bligato nel comune di Albino. 
(Ansa) 


SPINTO DALLA GELOSIA 


FRANCESE UGCIDE 


la moglie ‘e la suocera 
Parigi, 25 
Atroce dramma attribuito alla 
gelosia a Saint-Martin-sous-Mon- 
taigu, presso Chalon-sur-Saone: 


LO SCOPPIO A BELFAST 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Belfast — Così si presentava la facciata del club di Belfast 
dopo l’esplosione di una bomba, innescata da tre terroristi. 
Uno di essi è stato ucciso mentri gli altri due, un uomo è 
una donna, sono stati catturati dalla polizia mentre fuggivano 


un uomo, un professore di 54 
anni, Michel Carillon, che inse- 
gnava ‘al collegio agricolo di 
Donde, nei dintorni di Tolosa, 
ha ucciso all’alba di stamane a 
fucilate la moglie Christiane, 25 
anni, e la suocera Marguerite 
Millet, 48 anni, e si è quindi tol- 
to la vita con la stessa arma. 
Il matrimonio fra il prof. Ca- 
rillon e Christiane Millet, nu- 
bile ma madre di due bambini, 
risale ad appena due mesi fa, 
La grande differenza d'età e la 
gelosia di Michel Carillon ave- 
vano rapidamente creato un'al 
mosfera di profondo disagio fra 
i coniugi e lunedì scorso la gio- 
vane donna aveva abbandonato 
il domicilio coniugale con i fi- 
gli, già adottati dal marito, per 
fare ritorno a Saint-Martin-sous- 
Montaigu ove abitava sua madre. 
Determinato a riconquistare 
la giovane moglie, il prof. Ca- 
rillon era partito a sua volta 
sabato per  Saint-Martin-sous- 
Montaigu facendosi accompa- 
gnare da un collega, Stephane 
Dutai. Un primo incontro fra i 
coniugi, avvenuto ieri, non ave- 
va modificato la situazione. Alle 
5,30 di stamane Michel Carillon 
si è presentato al domicilio del. 
la suocera, armato di una cara: 
bina comperata durante il viag: 
gio. Le uccisioni sono seguite a 
una violentissima discussione 
nel corso della quale Christiane 
Carillon, spalleggiata dalla ma- 
dre, avrebbe ribadito il catego- 
rico rifiuto di riprendere la vita 
coniugale. (Ansa) 


A giudizio per i flippers 
sette persone a Roma 


Roma, 25 

Un maresciallo di pubblica si- 
curezza, Aldo Cesarini, ed altre 
sei persone sono state rinviate 
a giudizio dal giudice dott. Pal- 
mieri al termine di un'inchiesta 
sui «flippers». Cesarini deve ri- 
spondere di millantato credito e 
di truffa ‘aggravata. Gli altri 
imputati sono Luciano Sarmati 


(millantato credito, truffa e vio-1 


lenza privata), Bruno Giusti 
(violenza privata), Mario Fran- 
ceschini (tentativo di estor- 
sione). 

Altre tre persone, Rosa Forli: 
ni, Antonio Rizzello e Liliana Li- 
guori, sono accusate di falsa te- 
stimonianza. Secondo il giudice, 
Cesarini e Sarmati si sarebbero 
fotti consegnare 200 mila lire 
dal proprietario di un bar pro- 
mettendogli il dissequestro di 
alcuni «flippers», grazie alla lo- 
ro amicizia con un commissa- 
rio di polizia. Il dott. Palmieri 
ha assolto con formula ampia 
altre otto persone, tra cuì l’agen- 
te di pubblica sicurezza Angelo 


LE INDAGINI SULLA STRANA VITA IN INGEBORG STERN 


SONO QUATTRO LE VITTIME 
DELLA «GUARITRICE: DI SANREMO 


Si tratta del pubblicista romano del quale la donna voleva nascondere 
la morte, di Picchi e di altri due malati - Interrogata la cameriera 


Imperia, 25 

Stamane a Sanremo è stata 
interrogata Lucia F. di 18 anni, 
la cameriera di Ingeborg Stern 
che si ritiene plagiata dalla 
«guaritrice». La ragazza è stata 
interrogata in merito alla tele- 
fonata fatta alla signora Marina 
Capitani, moglie del: pubblici 
sta Marcello Contigliozzi. Fu 
proprio Lucia a telefonare a Ro- 
Ia venerdì mattina dal bar «Bel 
panorama» di Capo Nero, an- 
nunciando alla signora il deces- 
so del marito. 

Evidentemente non usò il te- 
iefono di casa-perché sapeva che 
la Stern non voleva rivelare il 
decesso del suo più «importan- 
te» paziente. Alla signora Conti- 
gliozzi, che giunse in serata a 
Sanremo, la «guaritrice» ribadì 
che il marito era vivo ma che 
«non poteva essere disturbato». 

Sono quattro gli ammalati 
morti in questi ultimi tempi du- 
rante la «cura» a base di «yoga», 
massaggi e psicoterapia, da par- 
te di Ingeborg Stern. Oltre al 
pubblicista Marcello Contiglioz: 
zi, vi è l’ex calciatore Armando 
Picchi ed altre due persone. Due 
sono deceduti in un apparta- 
mento della «guaritrice» tede- 
sca nel paese di San Romolo, 
nel Sanremese, uno a Milano ed 
uno nell'appartamento di Capo 
Nero. 

In tutti i casi Ingeborg Stern 
chiamò l’impresario di pompe 
funebri e un medico per redige: 
re il referto. Anche venerdì mat- 
tina TIngeborg chiamò l’impresa- 
fio Piero Farina. Quando Fari: 
na si ripresentò, insieme con il 
medico, la «guaritrice» disse che 
Contigliozzi non era morto. 

La morte di Marcello Conti 
gliozzi è avvenuta per emorra- 
gia cerebrale; il suo corpo inol. 
tre era invaso da cellule tumo- 
rali. Queste sono le uniche no- 
tizie che si sono apprese sui ri- 
‘sultati della autopsia compiuta 
dal medico legale prof. Franco 
Ziveri e dal prof. Marcello Ca- 
nale, dell'istituto di medicina 
legale dell’università di Genova. 
I medici hanno anche stabilito 
che la morte era avvenuta alme- 
no quattro giorni prima di sa- 
bato, quando gli agenti hanno 
fatto irruzione in casa della 
Stern. 

Durante l'interrogatorio al 
quale è stata sottoposta, Inge- 
borg Stern ha detto: «Ho chia 
mato l’impresario di pompe fu- 
nebri — ha detto — quando ho 
avuto la certezza che Contiglioz- 
zi era morto. Prima, secondo 
me, l’uomo era ancora vivo». 
Oggi intanto, è stata interrogata 
a lungo anche la moglie di Mar- 
cello Contigliozzi la, quale, in se- 


rata, ha avuto il permesso di far 
trasferire la salma a Roma per 
la sepoltura. Quasi contempora- 
neamente, il difensore di Inge- 
borg Stern, avv. Roberto Roro- 
ni ha.inoltrato al sostituto pro- 
curatore della Repubblica, dott. 
Enrico Poggi, la richiesta di li- 
bertà provvisoria, 

Domani mattina, la polizia 
consegnerà alla magistratura lo 
intero incartamento riguardante 
le indagini sulla «guaritrice» te- 
desca: secondo gli investigatori 
le donna rischia l’incriminazio- 
ne anche per circonvenzione di 
incapace nei riguardi di Mar- 
cello Contigliozzi e di plagio del- 
ia giovane cameriera. E’ anche 
‘probabile che venga incrimina- 
ta per esercizio arbitrario della 
professione medica. 

Si è appreso, infine, che Inge- 
borg Stern stava per aprire una 
palestra di yoga a Capo Nero, 
nello stesso complesso immobi- 
liare dove abitava: i corsi sareb- 
bero dovuti cominciare il 2 no- 


vembre. Il prezzo era di 80 mila 

lire al mese e il corso prevedeva 

quattro lezioni alla settimana. 
(Ansa) 


CACCIATORE FERISCE 


un pescatore a Lodi 


Milano, 25 

Mentre stava tranquillamente 
pescando, un uomo è stato feri- 
tc da una fucilata sparata da un 
cacciatore, Emilio Verga, d 75 
anni, di Milano, stava pescando 
lungo la riva del canale Muzza, 
quando un cacciatore ha spara: 
to una fucilata contro un fagia- 
no. L’uomo,: però ha sbagliato 
mira e la rosa dei pallini ha col. 
pito il pescatore ad una mano. 
Il cacciatore è fuggito e l’anzia- 
no pescatore è stato soccorso da 
alcuni contadini e accompagna- 
to all'ospedale di Lodi. I medici 


lo hanno medicato e giudicato 
guaribile in dieci giorni. 


Benedetti, accusato di conci 
sione, che è restato in carcere 
per sei mesi. (Ansa) 


FUORI PERICOLO 
i 5 gemelli d’Istraele 


Gerusalemme, 25 

Ad oltre 48 ore dalla nascita 
i cinque gemelli di Gerusalem: 
me «stanno bene e sono fuori 
pericolo». Così ha detto oggi un 
portavoce dell'ospedale dove la 
signora Yitzhak Berman, di.22 
anni, li ha partoriti. Anche lei 
sta bene. Questo. parto penta; 
gemellare (tre femmine e. due 
maschi) è il primo verificatosi 
in Israele. I genitori hanno ri- 
cevuto messaggi di congratula. 
zioni dal primo ministro, signo. 
ra Golda Meir e da altre perso- 
nalità. (Ap) 


Muoiono sull’ Himalaia 
tre scalatori e cinque sherpa 


Una paurosa serie di valanghe si è abbattuta sul gruppo seppellendo uomini e cose 


La notizia della tragedia è giunta a Katmandu con le lettere delle guide superstiti . 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Katmandu, 25 

Tre scalatori nipponici e cin- 
que sherpa, della’ spedizione 
giapponese sul monte Gangapur- 
na, alto 7426 metri, sono morti, 
travolti da una serie di valan- 
ghe. La notizia è contenuta nei 
messaggi che gli sherpa hanno 
inviato oggi a Katmandu, Le ve. 
dove degli scalatori che si iner- 
picavano sulla parete insidiosa 
del Gangapurna sono state in- 
formate della tragica sorte dei 
rispettivi mariti dalle lettere 
che gli sherpa. sopravvissuti 
hanno consegnato a coloro che 
sono scesi al campo base della 
spedizione Pokhara, centoqua- 
ranta chilometri a Nord-Ovest 
di Katmandu. Dal campo le let- 
tere sono state poste su un ae- 


reo che ha preso il volo verso 
la capitale del Nepal. 


La morte degli otto uomini ri. 
sale al 16 ottobre scorso. Shimi- 
zu, un ex fattore di Suwa-Gun, 
era sposato e aveva due figlie. 
Appassionatissimo di montagna, 
aveva portato a termine nume. 
rose ardue imprese e nel. 1969 
compì una spedizione conosciti 
va sulle pareti del Gangapurna. 
I nomi degli altri due, Takeshi 
Akahane e Hirotaka Sasakawa, 
vengono menzionati in altre let- 
tere. Il primo aveva 28 anni ed 
era scapolo. Il secondo, aveva 
venticinque anni e pure lui non 
era sposato. Sasakawa lavorava 
all'ospedale universitario di Na- 
gano quale medico. Gli sherpa 
menzionati dai messaggi giunti 
oggi a Katmandu erano Ang 
Pemba, Ang Gyalgen e Nawang 
Chotar. 


Il 1é ottobre c’è stata una va- 
langa che sembra essere stata 


BRUTALE DELITTO NELLA NOTTE NELLA CITTA” LOMBARDA 


Napoletano a Varese 
uccide per un <torto> 


La vittima era un cameriere sardo implicato assieme all’assassino 
nel contrabbando - Tre colpi di rivoltella 


sparati a bruciapelo 


Varese, 25 

Un muratore napoletano, Et- 
tore Salimeno di 23 anni, ha uc- 
ciso, la scorsa notte a Varese, 
con tre colpi di rivoltella spa- 
rati da distanza ravvicinata, il 
cameriere Gesuino Bosu, origi- 
nario della provincia di Nuoro, 
ma da tempo residente a Vare- 
se, dove lavorava nel ristorante 
«Gennargentu». Il muratore si 
è costituito alla polizia, qualche 
ora dopo il delitto, accompa- 
gnato dal suo avvocato. 

Dopo un breve interrogatorio, 
è stato rinchiuso în carcere @ 
disposizione della magistratura. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica aveva, infatti, già 
firmato l'ordine di cattura con- 
tro Salimeno per omicidio vo- 
lontario aggravato. Infatti, già 
in precedenza, dopo aver inter- 
rogato il proprietario del risto- 
rante, Antonio Zoroddu, la 
squadra mobile dì Varese ave- 
va identificato l'omicida. Zorod- 
du, infatti, aveva detto che Sa- 
limeno aveva litigato, poco pri- 
ma del delitto, con il camerie- 
re e che î due si erano incon- 
tratì di nuovo poco dopo, fuo- 
ri del ristorante. 

Ettore Salimeno era giunto a 
Varese l'estate scorsa ed era 
andato ad abitare con la mo- 
glie, Maria Amaro, in un vec- 
chio cascinale del rione Giubia- 
nò. Non aveva mai cercato un 
lavoro, ma dopo qualche mese 
aveva comperato una «Giulia» 
nuova. La polizia ritiene che il 
giovane napoletano si fosse in- 
trodotto nel mondo del contrab- 
bando. Da qualche mese, Sali 
meno era diventato amico di 
Bosu, che a sua volta trafficava 
con i contrabbandieri. I due si 
incontravano quasì ogni sera; 
da qualche giorno, però, i rap- 
porti fra il cameriere ed il mu- 
ratore erano cambiati. Secondo 
quanto è trapelato, Salimeno 
accusava l'amico di avergli fat- 
to un torto. 

Il primo a soccorrere il Bo- 
su, che sembra fosse pregiudi- 
cato per reati contro il patri- 
monio, è stato l'assicuratore 
Giuseppe Miranda che si trova- 
va nel ristorante nel quale il 
Bosu lavorava. L'uomo, uditi i 
tre colpi di rivoltella, è corso 
fuori dal locale e, visto a terra 
il corpo esamine del Bosu, ha 
telefonato alla polizia. Subito 
dopo, l'assicuratore. aiutato dal- 
la fidanzata e da altre persone, 
ha caricato sulla sua vettura:il 
sardo e si è diretto verso l’o- 
spedale di Circolo di Varese. 

A causa della forte velocità 
però uno pneumatico è scop- 
‘piato e l'automobile sì è schian- 
tata contro il parapetto di un 
ponte situato nei pressi dell’au- 
tostrada. Alcuni, istanti dopo è 
giunta sul posto un'automobile 
della «Volante» e gli agenti, do- 
po essersi accertati che l'assì- 


curatore e la fidanzata non ave- 
vano riportato ferite di una cer- 
ta gravità, hanno caricato sulla 
loro vettura il Bosu e raggiun- 
to l'ospedale. Qui î medici non 
hanno potuto far altro che con- 
statare la morte del giovane 
colpito alla fronte, al petto e 
a una gamba dai tre proiettili. 

" (Ansa) 


TROPPI GLI SCOLARI 
vittime della strada 


Teramo, 25 

«Il primato dei decessi per in- 
cidenti appartiene, purtroppo, 
agli alunni delle scuole elemen- 
tari»: così ha stabilito un con- 
vegno, che si è concluso oggi a 
‘Teramo, al quale hanno parte- 
cipato, su invito dell’«Automobi- 
le Club d’Italia», direttori didat- 
tici e ispettori scolastici del- 
l'Abruzzo e Molise, Puglia, Mar- 
che e Umbria. Il convegno era 
stato indetto. per. discutere il 
problema dell’educazione stra- 


dale nella scuola elementare. 

Presente il provveditore agli 
studi Scalfari, l'ispettore gene- 
rale del ministero della pubbli- 
ca istruzione Giacomo Cives, ha 
posto in evidenza «l'aspetto 
drammatico della motorizzazio- 
ne legato all’entrata e all'uscita 
delle scuole elementari». «Secon- 
do le statistiche — ha detto Ci- 
ves — il primato dei decessi per 
incidenti è purtroppo, nell'età 
degli scolari. L'educazione stra- 
dale deve essere dispensata si- 
stematicamente nei corsi pre- 
soclastici, purché si ponga in 
pratica in appositi parchi o sul- 
la strada stessa quanto si è ap- 
preso in teoria». 

A conclusione dei lavori, in- 
forma un comunicato dell’ACI, 
è stata quindi riconosciuta la 
«ormai inderogabile necessità di 
affrontare il problema dell’edu- 
cazione stradale nelle scuole in 
modo pratico» e sì è convenuto 
che «eventuali difficoltà iniziali 
sono superabili con la buona 
volontà». (Ansa) 


SEPOLTO IL RAGAZZO UCCISO A BAGHERIA 


ASSENTE AI FUNERALI 
IL PADRE DI AGOSTINO 


La necessaria autorizzazione a lasciare il carcere 


non è arrivata in tempo - Altri interrogatori 


Palermo, 25 


Si sono svolti, nel piccolo ci. 
mitero di Trabia, ì funerali di 
Agostino Sorce, il ragazzo quin: 
dicenne di Bagheria ucciso @ 
gettato in un pozzo in contrada 
«Porcaro» e trovato il 17 otto. 
bre scorso. I familiari della vit: 
tima avevano ritardato l’inuma; 
zione del corpo nella speranza 
che fosse concesso al padre del 
tagazzo, Domenico, il permesso 
per assistere ai funerali. 

L'autorizzazione a lasciare il 
carcere di Porto. Azzurro dove 
Sorce sta scontando la pena 
all'ergastolo insieme con il fra: 
tello Giovanni per l'uccisione 
di una guardia campestre per 


trasferirsi in Sicilia è giunta 
stamani alla direzione del car. 
cere. La richiesta era stata fat- 
ta dai. congiunti. Il trasferi: 
mento del detenuto in Sicilia è 
ovviamente temporaneo, anche 
se è probabile che il' suo sog- 
giorno nell'isola possa durare 


I BANDITI PRENDONO DI MIRA LE OREFICERIE DEL CAPOLUOGO PUGLIESE 


RAPINE IN DUE GIOIELLERIE 
IN POCHE ORE NEL CENTRO DI BARI 


La proprietaria di uno dei due negozi è stata addormentata con una sostanza soporifera 


Bari, 25 

Due rapine in poche ore a 
Bari ai danni di gioiellerie. 
Primo obiettivo dei banditi è 
stata ‘un’oreficeria della cen- 
trale via Sparano. Due rapî- 
natorì armati e mascherati so- 
no entrati nella gioielleria in 
un momento în cuì vì era sol- 
tanto il titolare, Francesco 
Aquilino di 56 anni. Questi ha 
dichiarato alla polizia che i 
malfattori sì sarebbero impos- 
sessati di pietre preziose per 
un valore complessivo non in- 
feriore aì quindici milioni di 
lire, che erano custodite in 
cassaforte. I giovani —. che, 
sempre secondo il gioielliere, 
avevano il volto coperto con 
calze di naylon — minaccian- 
dolo con pistole gli avrebbero 
intimato di aprire il forziere; 
quindi si sarebbero fatti con- 
segnare un contenitore con 
numerosi brillanti. 

Subito dopo ì due sì sarcb- 


bero allontanati dal negozio a 
piedi, facendo perdere subito 
le tracce. Quando Aquilino, nel 
consegnare loro. il «portafo- 
glio» (è questo il termine uti- 
lizzato dai gioiellîerì per indi- 
care i contenitori di preziosi) 
avrebbe finto di chinarsi a rac- 
cogliere un «brillantino cadu- 
to a terra». Il negoziante — 
secondo quanto ha racconta 
to — si sarebbe allora steso 
sul pavimento e, protetto dal 
bancone avrebbe premuto il 
pulsante di un campanello di 
allarme, collegato all’esterno 
del negozio. Dopo qualche se- 
condo si sarebbe rialzato e 
non avrebbe più visto î mal 
fattori. 

Gli accertamenti svolti fino- 
ra — anche sulla base di testi 
monianze — avrebbero, però, 
stabilito che il segnale d’emer- 
genza non ha funzionato. Nes- 
sun passante, infatti, né qual- 
cuno dei negozianti vicini 


avrebbe udito l'allarme, di 
modo che i due aggressori 
hanno ‘potuto allontanarsi in- 
disturbatamente tra la folla. 

A poche ore dalla prima, 
un’altra rapina è stata com- 
piuta in una gioielleria del 
centro -di.Bari, în corso Vitto- 
rio. Emanuele, all'angolo con 
via De Rossi, La titolare del 
negozio — Gaetana. Bottalico, 
di 47 anni — è stata addor- 
mentata con un fazzoletto im- 
bevuto. di una sostanza sopo- 
rifera che un uomo le ha pre- 
muto sul viso. IL malfattore si 
è poi impossessato di vari pre-. 
ziosi che erano in cassaforte. 

Anche questa volta gli ag 
gressori — l'uomo.era. in com- 
pagnia di.una donna e di un 
ragazzo — sî.sono allontanati 
senza che nessuno dei passan- 
tì si accorgesse di quanto ac- 
cadeva. Sombra, tuttavia che 
tra le due rapine non vi sia 
alcuna relazione, (Ansa) 


RAPINATI 7 MILIONI 
presso Prato 


Firenze, 25 

Una rapina è stata ‘compiuta. 
alle 12.55 in un istituto di cre- 
dito di Narnali (Prato): bot- 
tino 7 milioni. Da una «1750», 
color blu, di cui sono stati ri- 
levati soltanto due numeri di 
targa. e la sigla, FI 58... sono 
scesi tre individui. 

Entrati nella banca con le 
armi in pugno, i malviventi 
hanno. imposto ai cinque im- 
piegati e ai due clienti di sten- 
dersi a terra. 

I tre si sono-poi diretti ver- 
so l’uscità, dopo aver sparato 
un colpo in aria, probabilmen- 
te con una pistola giocattolo, 
perché non sono stati trovati 
né pallottola né bossolo. Risa- 
liti sull'auto questa è partita 
velocemente facendo perdere 
le tracce. (Italia) 


alcuni giorni per consentire al 
magistrato inquirente di inter- 
rogarlo sul delitto per il quale 
Domenico e il fratello furono 
condannati. 

Com'è noto, infatti, l’uccisio- 
ne di Agostino Sorce ha posto 
una nuova serie di interrogati 
vi. Sembra che Agostino avesse 
saputo dallo zio, Salvatore Sor- 
ce, che il padre e lo zio Giovan: 
ni erano innocenti. Il ragazzo 
avrebbe parlato con alcuni di 
questa sua convinzione, facen: 
do anche il nome, senza rivela- 
re che era stato Salvatore Sor: 
ce a dirglielo, del presunto as- 
sassino della guardia campe- 
stre. Alla base della uccisione 
del ragazzo ci sarebbe dunque 
la volontà di eliminare una te- 
stimonianza che avrebbe potuto 
provocare la revisione del pro- 
cesso. 

Carabinieri e polizia conti. 
nuano, intanto, gli interrogatori 
di varie persone che hanno co: 
nosciuto Agostino Sorce e ciò, 
soprattutto, per mettere a fuoco 
la personalità della giovane vit- 
tima. (Ansa) 


ARRESTATO A ROMA 


un greco con dollari falsi 


Roma, 25 
I militari del nucleo centrale 
della euardia di finanza hanno 
arrestato un marittimo atenie- 
se, il quale aveva cercato di ac- 
quistare: capi di abbigliamento 
in un negozio del centro di Ro- 

ma pagando con dollari falsi. 
Il marittimo è Georgis Ko- 
smetatos, di 23 anni. Il giovane 
era seguito da alcuni giorni dai 
militi della guardia di finanza; 
stamani, è stato fermato in un 
negozio di abbigliamento in via 
‘Barberini, mentre stava pagan- 
do alcuni capi di vestiario con 
dollari grossolanamente falsifi- 
cati. (Ansa) 


«Colpo» nel Varesotto 
Bottino cinque milioni 


Varese, 25 

Due banditi, armati di pisto- 
la e con il volto coperto da 
pesanti passamontagna, hanno 
‘compiuto una rapina, verso le 
11, nell'agenzia del «Credito, 
varesino» di Masnago. Subito 
dopo il fatto i malviventi so- 
no fuggiti a bordo di un'auto 
condotta da un complice. 

Il bottino, secondo un pri: 
mo riscontro di cassa, am» 
monta a circa cinque milioni 
di lire. (Ansa) 


ci notevole forza, e due giorni 
dopo ne è caduta un’altra, che 
ha provocato la morte di altri 
due sherpa, Girme Dorje e Pem- 
ba Norbu. Dorje era il capo de- 
gli sherpa che si erano accoda- 
ti alla spedizione nipponica, ed 
era noto negli ambienti alpini- 
stici per la sua esperienza e la 
sua. abilità. Nella sua casa c'è, 
in vista, una foto che lo ritrae 
mentre stringe la mano al Pre. 
sidente John ‘Kennedy, dopo 
aver ricevuto la medaglia d’oro 
della «National Geographical So- 
ciety» per il contributo che die- 
de ai successi alpinistici degli 
Stati Un 

Dorje si avventurò anche, in- 
sieme con Sir Edmund Hillary 
nel 1961, sulle pareti del Maka- 
lu, e all’inizio di quest'anno si 
unì alla spedizione giapponese 
per la scalata dell'Annapurna. 
La notizia della tragica morte 
degli scalatori e degli sherpa, è 
stata accolta con dolore e sor- 
presa negli ambienti sportivi di 
Katmanau e di Tokio, Sembra 
che la sciagura sia dovuta sol- 
tanto alla valanga e alla furia 
degli elementi, senza che abbia 
contribuito un errore da parte 
degli uomini o una cattiva valu- 
tazione delle condizioni am- 
bientali. 

UL P.I 


PRESENTATO A ROMA 


un treno inglese 


Roma, 25 


«Scoprite la Gran Bretagna 
dal treno»: questo l'invito ed il 
significato del convoglio delle 
ferrovie britanniche presentato 
alla stazione di Roma-Termini 
per il quale è stata program 
mata la sosta in 22 città euro- 
pee. Presenti il sottosegretario 
Vincelli, in rappresentanza del 
ministro Viglianesi, l'ambascia- 
tore di Inghilterra, Hanckok, 
funzionari dell’azienda F.S. ed 
80 operatori turistici, sono sta- 
te esposte le novità ferroviarie 
della nazione interessata, sia 
per quanto concerne i mezzi, 
sia relativamente ai nuovi coi 
legamenti. 

Le sezioni del treno — compo- 
sto da una carrozza cinemato- 
grafica, due carrozze esposizio- 
ni ed una vettura tipo di prima, 
classe — includono la riprodu- 
zione dell’«Advanced Passenger 
Train» a turbina a gas, attual- 
mente in fase di progettazione 
presso la British Raid per i ser- 
vizi inter-city e che potrà rag- 
giungere una velocità sino a 320 
km all’ora, con un minimo di 
correzione del tracciato dei bi- 
nari. Attraverso particolari ac- 
corgimenti tecnici si prevede, 
come primo passo, di poter rag- 
giungere velocità sino a 240 km 
all’ora su binario normale. 

Particolare interesse ha su- 
scitato anche la riproduzione 
della prossima generazione di 
carrozze «a salone aperto» che 
sono facilmente trasformabili 
per far fronte alle mutevoli esi- 
genze del traffico, Nelle carroz- 
ze esposizione, sono propagan- 
dati il comfort dei viaggi in 
ferrovia, le navi della Sealink, 
gli «hovercraf); i servizi inte- 
grati (British - Rail, treni inter- 
city e alberghi); i collegamenti 
con l'Irlanda, le isole della Ma- 
nica e l'isola di Wight. La vi- 
sualizzazione dei temi è realiz: 
zata can grandi pannelli traspa- 
renti e stampe a colori; piante 
illuminate; tavole con testi in 
varie lingue e modelli. Vi sono 
anche riproduzioni in scala nor- 
male di interni delle navi tra- 
ghetto e dei treni in servizio in 
Gran Bretaena, fra cui un tre. 
no ad assetto variabile con se- 
dili a rete. Il treno potrà esse- 
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re visitato sino a giovedì com. 
preso, mentre dal 2 al 5 novem- 
bre sosterà a Torino. (Italia) 


CONTINUA A TORINO 


l'inchiesta sulle cliniche 


Torino, 25 

Continuando nell’inchiesta sul- 
le cliniche universitarie torinesi 
e sui rapporti con l’università è 
l'ente ospedaliero San Giovanni 
che le ospita, il giudice istrutto- 
re di Torino, dott. Pettenati, ha 
interrogato oggi il prof. Pino 
Folt, ex sovrintendente sanita» 
rio, il dott. Bartolomeo Bellion 
ed il prof. Giulio Cesare Do- 
gliotti. I tre sono stati interro- 
gati per l'accusa di interessi 
privati in atti di ufficio, 

Domani mattina invece il giu- 
dice istruttore, dott. Barbaro, 


IL FUOCO DISTRUGGE 


un rione a Moena 


Trento, 25 
Soltanto oggi è stato pos- 
sibile: accertare l'entità del 
danni causati dal colossale 
incendio che ha distrutto ie- 


ri un vecchio rione di Moe. 
na in Val di Fassa, Le fiam- 
me sono scoppiate nel tar. 
do pomeriggio in una carat: 
teristica «tabia» ed in breve 
si sono estese anche ad ‘al 
tri caseggiati vicini. Sul po. 
sto sono affluiti vigili del) 
fuoco da tutta la valle e 
l’opera di spegnimento si è 
conclusa quasi dodici ore 
dopo. 

Sono andati distrutti com: 
plessivamente sette. edifici, 
nei quali trovavano posto 
oltre trenta persone. I dan- 
ni secondo una prima stima 
ammontano a cento milio- 
ni. I senza tetto sono per 
oggi alloggiati presso alber- 
ghi e parenti, mentre da 
parte del comune è allo stu. 
dio un piano di emergen» 
za per la loro sistemazione. 

Altri numerosì incendi so- 
no scoppiati, ieri, sui mon 
ti del Trentino: le fiamme 
hanno divorato vaste esten- 
sioni di boschi sul monte 
Biaena, in Val di Gresta, 
sui monti Scanupia e Mos: 
na sopra Besenello, sul doss 
Pagano sopra Poemarolo; sul. 
lo Zugna nei pressi di Ro. 
vereto, sul monte Baliîno 
nella zona di Fiavè. (Italia) 


inizierà a interrogare i due me- 
dici e le 27 infermiere del «re- 
parto B» di «Villa Azzurra», la 
casa di cura per bambini mala- 
ti mentali, che sono stati con- 
vocati, con mandati di compari. 
zione, perché accusati di mal 
trattamenti continuati nei con- 
fronti dei piccoli. (Italia) 
RO a 


Rientrata dalla Turchia 


la Regina Elisabetta 
Londra, 25 

La Regina Elisabetta II, è 
rientrata oggi a Londra in aereo 
dalla visita di stato di sei gior- 
ni in Turchia. Non erano con lei 
il principe Filippo (che da Zuri- 
go, dove l’aereo reale, ha sosta- 
to, è partito per la Germania oc- 
cidentale dove ispezionerà unità 


britanniche), e la principessa 
Anna, che dalla Turchia si è re- 
cata ad Hongkong. (Ansa) 
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«LA MORTE DI JO SIFFERT UN COLPO TREMENDO PER LO SPORT MOTORISTICO» 


Sempre più esiguo il gruppo 
dei piloti di vetture da corsa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brands Hatch, 25 


«In giorni come questo, sfido 
qualsiasi pilota di automobili 
smo a dire che questo sport va- 
le la pena di essere praticato; 
ma poi dimentichiamo tutto e 
riprendiamo a correre). 


Chi pronuncia queste parole 
è il campione del mondo di au. 
tomobilismo formula uno, ‘0 
scozzese Jackie Stewart, il qua- 
le sta guardando con le mani 
tremanti che tengono il casco, 
gli occhi lucidi di lacrime, il 
Tottame ancora incendiato della 
macchina in cui pochi minuti 
prima è morto lo svizzero Jo 
Siffert, guida numero uno del. 
la squadra ufficiale della BRM. 
La macchina che ha ucciso Sif- 
fert è ora un ammasso di fuo. 
co e di fumo, lamiere con. 
torte e spezzate, ma per un 
istante si è tramutata in un 
proiettile mortale. Sfuggita al 
controllo del suo conduttore, è 
uscita come pazza dalla pista 
esplodendo contro un muro di 
sicurezza. 


L'incidente, come hanno gia 
Tiferito le cronache, è avvenuto 
ieri durante il gran premio di 
Brands Hatch. Siffert è volato 
a oltre 220 chilometri di media 
verso l’appuntamento con la 
morte. Lo svizzero era il pilota 
più veloce che si fosse mai 
‘presentato a Brands Hatch. E' il 
dodicesimo conduttore di for- 
mula uno a morire tragicamen- 
te al volante dal 1967 a oggi. 

La morte di Siffert — il cui 
Paese ha bandito lo sport dello 
automobile perché ritenuto trop- 
po pericoloso — ha gettato una 
cappa di tristezza muta e preoc- 
cupata sul gruppetto sempre 
più. esiguo dei piloti di mac- 
chine da corsa, la maggior 
parte dei quali è stata testi- 
mone di questa ennesima tra. 
gedia. 

«La morte di Siffert è un col- 
po tremendo per lo sport ma- 
toristico», dice Tim Parnell, di- 
rettore della squadra ufficiale 
della BRM. Siffert era la sua 
prima guida ed è il primo con- 
duttore a perdere la vita su 
una vettura ufficiale BRM da 
quando la squadra venne creata 
21 anni fa. 

Nelle prove, 24 ore prima del 
la tragedia, Siffert aveva sta- 
bilito il record del circuito con 
116 miglia orarie, primato della 
pista dove egli aveva vinto nel 
1968 il suo primo Gran Premio. 

John Surtees, campione mon- 
diale nel 1964, si trovava alle 
spalle di Siffert quando la mac- 
china di quest’ultimo è uscita 
di strada. Dice di avere avuto 
l'impressione che la BRM dello 
svizzero avesse ingranato una 
marcia anomala e che gli aves- 
se preso la mano. Louis Stan- 


ley, della BRM, ha detto che la 
scatola del cambio è stata re- 
cuperata intatta fra i rottami 
e che non presentava alcuna 
anomalia. I tecnici della casa 
inglese e della federazione in- 
ternazionale. hanno aperto una 
inchiesta per accertare le cau- 
se della sciagura. 

Come si è detto, Siffert è nl 
12.0 conduttore Gi formula uno 
che muore tragicamente al vo. 
lante di una macchina in gara 
negli ultimi quattro anni. Lo 
albo listato a nero comprende 
i nomi di Pedro Rodriguez, 
Ignazio Giunti (Italia), Jim 
Clark (Scozia), Jochen Rindt 
(Austria), Bruce McLaren (Nuo- 
va Zelanda), Piers Courage (In- 
ghilterra), Luciano Bianchi 
(Belgio), Ludovico Scartfiotti 
(Italia), Jo Schlesser  (Fran- 
cia), Gerhard Mitter  (Germa- 
nia), Lorenzo Bandini (Italia) 
e Jo Siffert (Svizzera). 


La Radio vaticana 


contro le corse d’auto 


Gittà del Vaticano, 25 

Una «amara e angosciata» de- 
nuncia contro le corse automa. 
bilistiche è stata nuovamente 
pronunciata dalla Radio vatica- 
na all’indomani dei due inciden- 
ti che a Brands Hatch e a Mon. 
terrey hanno causato ieri la 
morte del pilota svizzero Joseph 
Siffert e di quello americano 
Ron Sheldon. 

«Questi piloti — ha detto nel. 
la sua trasmissione l’emittente 
vaticana — sono divenuti ormai 
dei kamikaze votati alla morte. 
Da ogni parte si levano fremiti 
di commozione e di indignazio. 
ne. Ma non si fa nulla o quasi 
per garantire, anche in questo 
settore, il tanto conclamato ri- 
spetto della persona umana, La 
‘amara consapevolezza che le at- 


tuali strutture tecnico-sportive 
continueranno purtroppo a re- 
stare sorde anche di fronte a 
questa ennesima sciagura non è 
un motivo per tacere. Occorre 
insistere nel denunciare queste 
aberrazioni che strumentalizza- 
no l’uomo, nella certezza che 
l'umanità un giorno capirà 0 
piegherà anche le organizzazio: 
ni che ne sono responsabili al 
rispetto della gerarchia dei va- 
lori umani». 


Lo dice l'autopsia : 
morto per asfissia 


Sevenoaks, 25 

Il pilota svizzero Jo' Siffert, 
rimasto ucciso ieri nell’inciden- 
te occorsogli sul circuito di 
Brands Hatch, è morto per 
asfissia. Lo ha stabilito l’autop- 
sia compiuta oggi nell'ospedale 
di Sevenoaks. 


IL PICCOLO 


BANCAROTTA FRAUDOLEN 


TA DEL DOTT. GIUFFRIDA 


Arrestato 
il tesoriere 


L'imputazione riguarda la 


a Catania 
della Lega 


sua attività commerciale 


Catania, 25 

Il vicepresidente del Catania e 
tesoriere della Lega Italiana 
Calcio, dott. Michele Giuffrida 
di 46 anni, è stato arrestato su 
ordine di cattura emesso dalla 
Procura della Repubblica, E° 
stato rinchiuso nel carcere di 
Catania a disposizione del ma: 
gistrato. K 

L'arresto è stato eseguito dal 
la polizia di Ferrara e oggi il 
dirigente calcistico è stato tra 
sferito a Catania. L'imputazione 
contro Giuffrida è di bancarotta 
fraudolenta ed è da riferirsi ad 
una attività economica che al 
cuni suoi familiari avevano co- 
minciato negli scorsi anni, con 
clusasi con un fallimento. 

Si tratta, di una fabbrica di 
alcool intestata ai fratelli Fran- 
cesco e Pietro Giuffrida, rispet- 
tivamente padre e zio del diri. 
gente della Lega Calcio. Il fal. 
limento si aggira sui cinque mi. 
liardi di lire con un attivo di 
quattro miliardi, due dei quali 
recuperati. 

Secondo quanto è potuto tra- 


QUATTRO CHIACCHIERE SUL CAMPIONATO DI SERIE «A» (E SULLA COPPA DEI CAMPIONI) 


La vitalità dell'Inter 


riemersa a spese del Verona 


Dopo il giallo del barattolo attesa per la sentenza - | rigori del Milan e la tenera TV 


Boninsegna e con lui tutta 
l'Inter hanno già assorbito il 
colpo del barattolo piovuto da- 
gli spalti del Borussia, assieme 
alla grandinata di gol. L'Inter 
è tornata a vincere în campio- 
nato, Mazzola quale cannoniere 
è arrivato a quota 100, la clas- 
sifica della Serie A vede al co- 
mando î nerazzurri, assieme ai 
cugini rossoneri (ma la media 
inglese, anche se la notazione 
spiacerà agli interisti, è favo- 
revole al Milan, che ha già gio- 
cato in trasferta due partite su 
tre). 

Boninsegna non ha risentito 
del k.o. di Moenchen Glad- 
bach, e la cosa era quasi certa, 
nonostante le pessimistiche pre- 
visioni del medico sociale. E° 
riuscito anche a segnare, il cen- 
travanti nerazzurro, conferman- 
do la piena ripresa. E in per- 
fetta efficienza si è dimostrata 
l'Inter, alle prese con un Vero- 
na ingenuo e fragilino. 

Cio) 


Il discorso sull’Inter sì colle- 
ga fatalmente alle prossime de- 


BUONE INDICAZIONI DALLA SCONFITTA DI MODENA 


L’Arc-Linea fra 20 giorni 
sarà al massimo rendimento 


Per. l’Arc-Linea, l'inizio del 
campionato di pallavolo di Se- 
tie «A» non è stato fruttuoso 
come. ci si attendeva alla vigi- 
lia. Per 3 a 2 il sestetto triesti- 
no è stato superato a Modena 
dalla Minelli. Era proprio im- 
possibile evitare l'insuccesso? 
La parola al direttore sportivo 
Gortan. 

«Senza i due falli, fischiati dal- 
l’arbitro a nostro sfavore, quan: 
do l’Arc-Linea conduceva nel 
quinto set per 11 a 10 — ha det: 
to Gortan — ritengo che si sa- 
rebbe ritornati in porto con i 
primi due punti all'attivo. Sfu- 
‘mato il vantaggio, la Minelli ha 
preso così il largo grazie alle 
‘micidiali bordate di Egidi, per 
la prima volta di fronte al pub- 
blico modenese, e a quelle di 
Jotti». 

— Nel complesso dunque, 
l’Arc-Linea a Modena ha im- 
pressionato favorevolmente, an- 
che se battuta? 

«Senz'altro, siamo stati supe- 
rati, se si considera il totale dei 
punti realizzati nei cinque set 
— 65 per noi contro i 64 dei mo- 
denesi — per una incollatura. 
Ferariu ha registrato il comples- 
so a meraviglia assieme a Fa 
brizio Anderlini, uscito a un cer- 
to punto in seguito a una botta 
a un piede, Manzin è stato 
il migliore degli schiacciatori, 
mentre gli altri hanno avuto un 
rendimento incostante». i 

— In futuro la squadra sarà 
in grado di battersi a un livello 
di gran lunga superiore? ; 

«Ne sono pienamente convin- 
to. A conferma riporto il com- 
mento finale di Mazzi e Feder- 
zoni. Per loro due la squadra, 
almeno potenzialmente, esiste. 
Bisogna solo affinare il gioco 
dei singoli e assimilare gli sche- 
mi di Ferariu, che pretende un 
gioco vario, fatto di forza ma 


Torneo femminile 
domenica in Guardiella 


cisioni che la Commissione di- 
sciplinare dell'Uefa dovrà pren- 
dere în relazione alla partita 
di mercoledì scorso ed in vista 
di quella dì ritorno a Milano. I 
lavori avranno inizio giovedì, 
quando saranno ascoltati î rap- 
presentanti del Borussia; vener- 
dì saranno sentiti i dirigenti 
dell'Inter, l'arbitro Dorpmans e 
i guardalinee, 

Quale la sentenza? Tutti ri- 
tengono difficile, dopo l’ottimi- 
smo ‘ufficiale dei primi gior- 
ni, una vittoria a tavolino del- 
l'Inter. Altrettanto improbabile 
sembra la ripetizione dell’in- 
contro, che ora l'Inter vedreb- 
be di buon grado, quale miglior 
soluzione «sportiva» del giallo 
della Coppacampioni. E se la 
sentenza dovesse invece confer- 
mare il 7-1, salvo punire anche 
severamente ‘il Borussia, con 
una ‘squalifica prolungata del 
suo campo, a Milano si teme 
che la partita di ritorno potreb- 
be far scaturire incidenti gra- 
vissimi sugli spalti, ‘tanto da 
jarne sconsigliare l'effettuazio- 
ne. Ed allora? 

Davvero sabato sera, quando 
sarà comunicata la sentenza, ci 
sarà di che rabbrividire. Per- 
ché siamo certi ché qualunque 
essa sia, scontenterà fortemen- 
te una delle parti m causa; 
quella che sì considererà \s0c- 
combente. E se l'Inter non do- 
vesse ottenere soddisfazione? 
Salterà la partita di ritorno del 


3 novembre? 
«rr 


Il Milan ha vinto a Vicenza, 
dove pare abbia ritrovato il suo 
«vero» Rivera. Ha vinto con un 
gol di Prati, bellissimo anche se 
agevolato da una distrazione di 
Carantini, e con un rigore tra- 
sformato da Rivera, per fallo 


Domenica prossima, nella pa- | su Bigon. Lo Bello è stato giu- 
lestra di Guardiella si svolgerà siamente inflessibile su un jal- 
un torneo internazionale di pal-|70 che molti suoi colleghi tolle- 
lavolo femminile. Saranno in|rano o fingono di non vedere. 
lizza O.K. di Lubiana, Corridoni | Non ha visto invece un vistoso 
di S. Piero al Natisone, OMA| fallo di mani commesso volon- 
di Tireste e Bor. _ |tariamente e furbescamente da 

La formula del torneo sarà|Scnnellinger, in piena area di 
all'italiana mentre i singoli in- | rigore. 
contri si concluderanno dopo la| A fine partita Lo Bello ha 
disputa di due o eventualmente | ammesso di essere stato gabba- 
tre set. to dal tedesco, ed è stato bravo 

Per le formazioni della nostra | în. fondo a rilasciare una di- 
regione la manifestazione rap-|chiarazione onesta. La TV, do- 
presenterà un ottimo banco di| menica sera invece ha insistito, 
prova in vista dell’avvio del| presentando l'azione al rallen- 
campionato di Serie «B» previ-|tatore, nel commentare l’episo- 
sto per il 6 novembre, dio come indeterminante per il 


risultato, poiché a quel punto 
era di due reti a zero. D'accor- 
do, ma dove va a finire l'obiet- 
tività dei maghi del video? Qua- 
le bisogno c'è di fare i difenso- 
ri d'ufficio del Milan, capace di 
difendersi con altre armi che 
non siano quelle offertegli per 
una sciocca sudditanza! psicolo- 
gica? 
* 
ISMEA 


Tennistavolo 


Si sono-iniziati i campionati nazio- 
nali a squadre di Serie «A» e «B» di 
tennistavolo; nella massima divisione 
figura la meopromossa squadra del 
Centro Giovanile Studenti di Trieste, 
nella quale gioca l'azzurro Alessandro 
Peterlini, 

Nella prima giornata, a Novara, 
il C.G.S. si è imposto sul Regaldi 
per 5 a 4. La squadra triestina, par- 
tita in sordina, e costretta a rincor- 
rere continuamente i novaresi, a tre 
quarti gara java in vantaggio riu- 
scendo alla fine ad imporsi. Entu- 
siasmanti le gare tra Peterlini e Ber- 


toncello, per la varietà dei colpi mes 
si in mostra dai due nazionali junio 
res, e quella tra Crechici e Scarioni, 
giocata sul 4 a 4, e decisiva per il 
risultato, 

Domenica per i’anticipo della se- 
conda giornata i triestini si sono 
imposti a Torino sulla Tampa per 
bal 

A. Novara: CENTRO GIOVANILE 
STUDENTI IRIESTE . REGALDI 
NOVARA 5-4 (arb. Bertoldi di Mila 
ao): Buscaglia (NO) b. Crechici (TS) 
13, 25; Peferlini (TS) b. Scarioni 
(NO) 15, 16; Bertoncello (NO) b. 
Rennì (16) 20, 17; Peterlini b. Busca 
glia 18, 15; Bertoncello b. Crechici 
—20,8,, 18; Renm b. Scarioni 6, 10; 
Peterlini b. Bertoncello 10, 23; Bu- 
scaglia b. Kenni 14, 19; Crechici b, 
Scarioni 19, 15. 

A Torino; CENTRO GIOVANILE 
STUDENTI ‘IRIESTE - LA TAMPA 
TORINO 5-1 (arb. Bottinelli di Co- 
mo): Grignani (TO) b, Crechici (TS) 
15, —14, 12; Peterlini (TS) b. Corra. 
do (TO) 18, 19; Renni (TS), b. Mw 
sacchio (TO) 16, 17; Peterlini b. Gri- 
gnani 19, 15; Crechici b. Musacchio 
12, 16; Renni b, Corrado 19, 12. 


pelare negli ambienti del Pa. 
lazzo di Giustizia, sembra che 
vi siano delle responsabilità, pe- 
nali oltre che per Michele Giuf- 
frida anche per il padre. Il so- 
stituto procuratore della Repub- 
blica dott. Cacciatore ha ritenu: 
to di emettere l’ordine di cat- 
tura contro il vicepresidente del 
Catania, essendosi convinto del 
la sua responsabilità, 

Il magistrato ha emesso ordi- 
ne di cattura anche contro il 
padre del dott. Giuffrida, che è 
Stato ricoverato in una clinica 
romana dopo una trombosi. 

Il dott. Giuffrida è vicepresi- 
dente del Club Calcio Catania 
da dodici anni e fu il solo di. 
rigente che rimase in carica 
quando nel 1968 la presidenza 
del Catania passò dal dott. Igna- 
zio Marcoccio al signor Angelo 
Massimino. Da anni ricopre an- 
che la carica di tesoriere della 
Lega Calcio. 

La società calcistica catanese 
è per ora in difficoltà per i dis- 
sensi tra il presidente Massimi. 


no e il consigliere delegato dott, | Rete bis del giovane 
Costa, che non condivide le de-| , 


cisioni del presidente sulla con- 
duzione tecnica della squadra, 
dieci giorni fa affidata a Car. 
melo Di Bella al posta dell’eso- 
nerato Calvanese. 


Lutto del Lloyd 
per la morte di Bicci 


Costernazione nel mondo sportivo 
stino e particolarmente in quello 
cestistico per la tragica scomparsa di 
Sergio Bicci, avvenuta domenica po- 
meriggio in un incidente della strada, 

Dopo pochi mesi dalla tragica fine 
del vicepresidente Antonini, un nuo» | 
vo lutto si è dunque abbattuto sulla 
famiglia cestistica biancoceleste, pri- | 
vala, questa volta, di uno dei suoi | 
giocatori più apprezzati e conosciuti. 
Lo sfortunato atleta che Ja sera pri- | 
ma sì era esibito nelle file del Lloyd | 
contro la Patriarca Udine, aveva ap- | 
pena conseguito il diploma all’Istitu- | 
to Volta; impiegato al Lloyd Adria- 
tico, avrebbe in questi giorni ricevu- 
to il suo primo stipendio. La morte 
ha voluto invece ghermirlo in una 
calda domenica autunnale, che dove- 
va essere l’ultima di libertà prima 
tlelle fatiche dell'imminente campio- 
nato e che invece è stata l’ultima 
della sua breve esistenza. ri 

I funerali dello sfortunato atleta 
ventiduenne — era mato ad Albona 
il ? giugno 1949 — avranno luogo 
oggi alle ore 15.45 dall'abitazione di 
via Pineta 52 (Opicina). 

Alla famiglia così duramente col. 
pita giungano le più sentite condo- 
glianze. 


COPPA LIBERTAS 
La Servolana ha vinto la Coppa 
Libertas di pallacanestro, batten- 

do nella finale per il primo posto la 

Libertas Trieste per 76-49; per il ter- 

zo posto vittoria del Don Bosco sulla 

Libertas Barcolana per 60-58, 


I due volti della Triestina, ri 
masta sola dopo sei giornate 
all'inseguimento della capolista 
Mestrina, che ha un punto 
vantaggio sugli alabardati. La 
squadra di Petagna, che fra le 
proprie mura non è ancora riu- 
scita a vincere una partita (tre 
gare e tre pareggi; un solo gol 
fatto e uno subito) ha colto a 
Bassano il terzo successo ester. 
no consecutivo. L'attacco, il tan- 
to discusso reparto, limitata: 
mente però alle gare interne, 
dopo 540’ è il più prolifico del 
girone con otto reti (una in più 
dell'Alense. e del Malo), delle 
quali sette sono state realizzate 
lontano dal «Grezar». 

«In trasferta — dice Petagna 
— tutto diventa più facile, per 
ché sono le avversarie a dover 
assumere l'iniziativa e noi pos- 
siamo manovrare in contropie- 


HA CANCELLATO IL <PARI> CON IL BOLZANO IL SUCCESSO A BASSANO 


Realtà molto promettente 
la Triestina <uso trasferta» 


de. A Bassano la squadra ha{ 
giostrato veramente bene in ogni 
reparto. Si è visto insomma 


di|qualche cosa di nuovo, che sino 


a domenica non eravamo riusci. 
ti ad esprimere, ed è un buon 
segno. Del resto io non ho mai 
avuto dubbi sulla consistenza di 
questa Triestina che forse farà 
un po’ discutere, ma è una com- 
pagine degna del massimo, ri- 
spetto, che non deluderà i s0- 
stenitori, i quali ci seguono an- 
che in trasferta con tanto ca- 
lore». 

— "Tre gol sono un bel bot- 
tino... ; 
«Niente male, effettivamente, 
e potevano essere di più se con: 


segnatura. Il rientro di Rizzato, 
come prevedevo, ha dato vivaci. 
tà ad ogni manovra offensiva; 
Bertoli ha svolto ottimamente il 
consueto gran lavoro per crea- 
re varchi ai compagni. Bene an- 
che Truant; peccato si sia fatto 
espellere proprio all'ultimo mi- 
nuto». 

Petagna passa poi ad esami: 
nare la prova di Vastini: «E° 
stato veramente spettacoloso — 
dice il tecnico — e non è basta- 
to al Bassano cambiare marca- 
ture per fermarlo. Vastini sta 
crescendo ed è un recupero 
molto importante, perché si 
tratta di un elemento di indub- 
bie capacità». 

Gli alabardati riprenderanno 


sideriamo che due volte i legni 
della porta del Bassano hanno 
respinto un pallone di Vastini 
e uno di Rizzato e che quest’ul- 
timo è andato vicinissimo alla 


oggi la preparazione pet la par- 
tita casalinga di domenica con- 
tro il Valdagno. 

Cc. N. 
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soprattutto d’astuzia». 7 
— E’ possibile prevedere il 
giorno in cui vedremo all'opera 
Ta nuova Arc-Linea, in formato... 
esplosivo? 3 È 
«Difficile dirlo; a mio avyiso 
comunque non prima di quin 
dici-venti giorni». Vi Fi 


A. S, COSTALUNGA : SEDE 
. Costalunga, la giovane 
dilettantistica di calcio, 
maugurerà domani pomeriggio la 
nuova sede sociale in via Costalunga 
179. La cerimonia. avrà inizio alle ore 
16 con l'immancabile taglio del na: 
stro che sarà effettuato dal presiden- 
te Raffaele Del Cont Bernard, 


Gabriele Cantagallo, portiere della Triestina, ha condotto ieri 


nonché. i 


pomeriggio all'altare la gentile 


signorina Lorenza. La cerimonia ha avuto luogo nella chiesetta di Cologna. Testimoni i com- 
pagni di squadra Scichilone e Brusadelli, presenti ‘inoltre i dirigenti avv. Colummi e ‘Cataletto 
locatori Bertoli e Rizzato. Auguri, signori Cantagallo 


(Foto de Rota) 


Juventus - Aberdeen 


con arbitro bulgaro 


Milano, 25 

La partita Juyentus-Aberdeen 
(Scozia) valevole quale gara di 
andata dei sedicesimi di finale 
della Coppa UBFA 1971-72, sara 
diretta dall'arbitro Peter Niko- 
lov. (Bulgaria). L'incontro, in 
programma mercoledì, avrà ini- 
zio alle ore 21. 


RUGBY: SERIE «O» 
fa Dopo la Serie B si metterà in 

viaggio domenica anche il cam- 
pionato di Serie C di rugby che ve- 
drà impegnato il quindici del Cus 
La squadra universitaria è stata in- 
ciusa nel girone eliminatorio «B» che 
comprende inoltre Feltre, Cus Vero- 
na, Fiat Mirano, Norditalia, Pirelli, 
Mogliano, Mestre, Parabiago e Casa- 
le. La squadra triestina, allenata da 
Rossi, esordirà în trasferta sul ret- 
tangolo del Casale, 


CIANOCOLORI BASKET 
MR Per il campionato di Serie D che 

‘prenderà il via il prossimo 7 no- 
vembre, la Cianocolori Basket si ay- 
varrà dei seguenti cestisti: Fortunati, 
Apostoli, D'Angeri, Giacca, Turini, 
Clemente, Francolla, Rigo, Cuccari, 
Di Lenardo, Valli, Direttore sportivo 
del quintetto biancazzurro sarà Bru- 
no Bianco, allenatore l'ex salesiano 
Matossovich. 


Convocati i calciatori 
della «Under 21» | 


Roma, 25 

Im vista della gara Italia-Fran- | 
cia «Under 21» sono convocati | 
per una seduta di allenamento 
i seguenti giocatori e collabora- 
tori: Atalanta: Magistrelli, Mo- 
ro, Vavassori; Bologna: Landini, 
Righi; Cagliari: Copparoni; Fio- 
rentina: Ghedin, Pellegrini; In 
ternazionale: Bellugi, Bordon, 
Oriali; Mantova: Petrini; Milan: 
Magherini; Napoli: Macchi; | 
Sampdoria: Casone; Torino: 
Rossi; Varese: Valmassoi; Vero- 
na: Bergamaschi, Allenatori fe- 
derali Azelio Vicini e Guglielmo 
Trevisan. 
I convocati devono trovarsi 
al'Centro tecnico di Coverciano | 
entro le ore 13 di domani per| 
sostenere un allenamento a due | 
porte alle ore 14.30 di mercoledì 
27 ottobre con l'U.S. Pescia. 


TENNIS: GiUSS 


mM Sui campi del Tennis Club di 

Padriciano si è concluso il tor- 
neo interfacoltà riservato agli univer- 
sitari. Nel singolare maschile Caorsi 
si è aggiudicato il titolo superando 


Rossi. Nel doppìo gli stessi Caorsi e 
Rossi si sono imposti a Suriano e 
Fresel, mentre nel singolare femmi- 
nile la Giadrossi ha battuto la Motka. 


Martedì, 26 ottobre 1971 
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Ila domenica 


°'- SSyS&isi 


(Fotoraspar) 


(Fotosport) 


(Foto de Rota e Fotosport), 


Ester Milocco, la triestina in forza al Vicenza, conclude a canestro nella finale con la Calza 
Bloch (a sinistra): il calciatore alabardato Vastini, autore di due gol a Bassano, assistito dal 
massaggiatore Emili dopo un incidente, nella vittoriosa partita 
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Martedì, 26 ottobre 
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DOMENICA A TOKIO IL MATCH MONDIALE CON LO SFIDANTE KOICHI WAJIMA 


Tokio, 25 

Sembra definitivamente .crol- 
lata l'atmosfera d’euforia che 
&veva creato negli ambienti 
pugilistici nipponici l’assonna- 
ta e stanca esibizione nel po- 
meriggio del lunedì della scor- 
Sa settimana, all'indomani cioè 
del suo. arrivo a Tokio nella 
tarda notte, del campione del 
mondo dei pesi medi junior 
Carmelo Bossì, assonnata e 
Stanca esibizione che aveva fat. 
to sorgere ,speranze per una 
facile conquista del titolo mon- 
diale (versione W.B.A.) da par: 
te dello. sfidante giapponese 
‘Koichi Wajima. 

Tale stato di euforia basato 
Su una errata prima impres- 
sione. riportata dagli esperti e 
dai giornalisti sia giapponesi 
sia Stranieri circa ùna «fa- 
cile impresa» per lo sfidante 
nipponico » Wajima, .è: stato. ini- 
zialmente ‘corretto  dall’allena- 
‘mento fatto in pubblico da Car- 
melo: Bossi, venerdì scorso ed 
è definitivamente crollato il 
giorno. successivo quando il 
campione del mondo ha svolto 
un secondo «sparing» di tre 
riprese con il professionista 
Go Kaneda, che figura al set- 
timo posto. nelle graduatorie 
nipponiche dei «welter». 

Alla fine delle tre riprese di 
sabato. scorso Kaneda, di con- 
formazione fisica quasi iden- 
tica a quella dello sfidante e 
suo amico Koichi Wajima ha 
infatti ammesso che Bossi gli 
è apparso in una ben diversa 
luce e un campione dal sini 
stro fortissimo, di una velocità 
di gambe impressionante e di 
‘una tecnica «come se ne sono 
viste ben poche su questi qua- 
drati giapponesi», in sintesi, un 
campione che rende assai ar- 
dua se non addirittura impos- 
sibile la vittoria di Wajima, 
ritenuta in un primo tempo più 
che facile. 

Nella serata di sabato scor- 
so il campione del mondo ha 
assistito ‘con ‘a fianco gli inse- 
parabili suoi «angeli custodi» 
e cioè il procuratore Libero 
Cecchi e l'allenatore e fratello 
‘maggiore Ernesto ‘ Bossi, al 
combattimento con cui, nella 
stessa palestra «Nichidai Sports 
| Hall» ove si disputerà il cam- 
|  pionato del mondo domenica 

prossima, il ventiduenne cam- 

pione del mondo dei pesi mo- 
| sca della W.B.A. il giapponese 
Masao Ohba ha difeso con suc- 
cesso e con un chiaro verdetto 
ai punti il suo titolo contro 
lo sfidante filippino Fernando 
Cabanela. 

«Hobassistito»a..questo.incon- 
tro» ha detto Carmelo Bossi 
«soprattutto per ambientarmi 
con l’atmosfera locale e con la 
palestra ove domenica prossi- 
ma difenderò il mio titolo mon- 
diale.  Un’esperienza ‘utile. ed 
estremamente interessante» 

«Carmelo nell’allenamento di 
sabato: scorso con il coriaceo 


Go Kaneda» ha detto pol il 
procuratore Libero Cecchi «si è 
Tivelato nella sua ottima forma 
e di una velocità che ha no- 
tevolmente impressionato. sia 
gli esperti sia i giornalisti giap- 
ponesi ed esteri presenti in 
gran numero». 


«Ieri, domenica, Carmelo si 
è riposato» ha aggiunto Cecchi 
«in quanto data l'intensa e 
impegnativa preparazione già 
fatta in Italia non ha affatto 
bisogno di strafare. (Ansa) 
CNR SEIN 


Contestato il Triveneto 
di ginnastica a Belluno 


Tl campionato triveneto dil 
ginnastica per la categoria el 
lieve che ha avuto luogo a 
Be.luno è stato contraddistin- 
to da un irregolare svolgimen- 
to. La classifica diramata dal 
la giuria è stata contestata da 
gran parte delle società. Par- 
ticolarmente danneggiata la 
Ginnastica Triestina, le cui al- 
lieve hanno ottenuto punteggi 
di gran lunga inferiori al me- 
tito delle prestazio! 

Nonostante la classifica bu- 
giarda (la società biancoce.e- 
ste ha presentato un reclamo 
in merito) Roberta Ferrucci si 
è piazzata al quinto posto, 
Francesca Franco all'ottavo e 
Marina Rondini al quindicesi 
mo, sul lotto di cinquanta con- 
correnti del gruppo «Ay. Nel 
gruppo «B» la Osvaldini si è 


classificata dodicesima. 
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BATTUTO PER K.0. LO SFIDANTE NIPPONICO KANAZAWA 


È sempre Olivares 
il <gallo» più forte 


‘Tokio, 25 

Ottomila spettatori hanno pre- 
senziato al combattimento fra il 
campione mondiale dei pesi gal 
lo Ruben Olivares e il suo sf 
dante, il giapponese Kazuyoshl 
Kanazawa. Il match sì è svolto 
al «Nuovo Gimnasium», e ha 
avuto fasi alterne. Kanazawa, 
‘più rapido a mettersi în azione, 
ha preso un leggero vantaggio 
nel corso delle prime tre ripre- 
se colpendo l'avversario con due 
sinistri. alla mascella. 

Il campione del mondo ha tro. 
vato la giusta distanza a parti: 
re dalla, sesta ripresa. Ha messo 
a-segnio-un- gancio e ha colpito 
il giapponese, ripetutamente, al 
bersaglio grosso. A partire dulla 
decima ripresa il giapponese ha 
cominciato a dare segnì di stan: 
chezza e Olivares ha preso net- 
tamente il sopravvento accumu- 
lando diversi puntì di vantaggio, 

Sembrava che il match.si do- 
vesse chiudere con una vittoria 

i 


ui punti del messicano, quando 
improvvisamente, quasi in chiu: 
sura della penultima ripresa, 
Olivares ha colpito Kanazawa 
con un fortissimo gancio destro. 
Il giapponese è andato al tap- 
peto, si è rialzato ma il campio. 
ne del mondo è balzato ancora 
su di-lui, lo ha colpito di nuovo 
al volto con un destro, mandan- 
dolo a terra per il conto totale. 

Al momento della ‘sospensione 
i giudici avevano segnato sui 
loro. cartellini î seguenti voti: 
57-56, 58-57 e 59-59 per Olivares 
(l'arbitro 63-60 per il campione 
del mondo). (Ansa) 


SUL RING DI SANREMO 


Domani Puddu-Thomias 
per l’europeo dei leggeri 


Sanremo, 25 
Il campione europeo dei pe- 
si leggeri Antonio Puddu ‘di. 
fenderà ‘per la prima volta 


| Speranze del 


la boxe triestina 


(Foto Rice) 

Speranze: della. boxe triestina. Si tratta del giovani Pittana (piuma), Valmarin (welter leg- 
gerì) e Apollonio (massimi), affermatisi ai campionati regionali novizi di Latisana. Nella foto 
assieme all’istruttore Bembo e al pugile Michieli, a sin., e all’allenatore Barbadoro a destra 
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A conclusione di una stagione 
Particolarmente intensa di atti. 
Vità sul piano quantitativo, avrà 
luogo un torneo regionale di 
hockey su prato, al quale han- 
No data la loro adesione i mag- 
Biori sodalizi triestini. Infatti 
Alla competizione, che sarà or- 

fanizzatà dall'Universaltecnica, 

inno aderito, oltre al sodali- 

i zio promotore dell’iniziativa, an- 
| che Je squadre del Cus, che sa. 
| © in campo con due formazioni, 
la Triestina, VEI Oro, la Poli: 

| Sportiva e la Fiamma. Come si 
Vede saranno presenti all’appun- 
tamento tutti ì maggiori calibri, 
‘lal Cus Trieste, che nel 1972 
Militerà in Serie B, agli altri 

| Sodalizi che daranno vita al cam- 


| Pionato di Serie C, tra cui figu: 


terà un sodalizio di recente co- 
MMituzione, per quanto concerne 


prato», la Fiamma per l’ap- 
unto, 


S Ti torneo avrà inizio il 1.0 no- 
sembre e si concluderà dopo 
®tte giornate di gare il 12 di- 


cembre. La formula è quella 
normale, cioè con partite di so- 
lo andata; sono state predispo- 
Ste anche due giornate per even- 
tuali recuperi, che si effettue- 
ranno l’8 oppure il 19 dicembre. 
Alla prima squadra classificata 
sarà ‘assegnata la Coppa, messa 
in palio dall’Universaltecnica, 
monché la Coppa messa a dispo- 
Sizione dall'Ente Regione; alla 
seconda classificata andrà la 
Coppa C.G.E., mentre alla terza 
classificata andrà un premio 
messo in palio da una ditta di 
radiotelevisori. 

x Ad ogni singolo giocatore ver- 
Tà offerta una medaglia, d’oro 
per i primi piazzati, d’argento 
per i secondi, di bronzo per i 
terzi. 

Questo il calendario del tor- 
neò, che prenderà il via lunedì 
l.o novembre. Prima giornata 
(lio novembre): Fiamma-Trie- 
stina (ore 8.30); El Oro-Univer- 
saltecnica (ore 10); Cus A-Cus B 
(4 novembre, ore 11,30); riposa: 


HOCKEY PRATO: SETTE SQUADRE AL TORNEO REGIONALE 


LA COPPA UNIVERSALTECNICA 


Polisportiva. Seconda giornata 
(7 novembre); Cus B-Triestina 
(ore 8.30); Cus A-Universaltecni- 
ca (ore 10); Fiamma-Polisportiva 
(ore 11.30); riposa: El Oro. T'er- 
zu giornata (14 novembre): Trie- 
‘stina-Universaltecnica (ore 8.30); 
Cus B-Polisportiva (ore 10); Cus 
A-El Oro (ore 11.30); riposa: 
Fiamma. Quarta giornata (21 no- 
vembre):- Universaltecnica-Poli- 
sportiva (ore 8.30); Triestina-El 
Oro (ore 10); Cus B-Fiamma 
(ore 11:30); riposa: Cus A. Quin- 
ta giornata (28 novembre): Poli. 
sportiva-El Oro (ore 8.30); Uni- 
versaltecnica-Fiamma . (ore 10); 
'Triestina-Cus A (ore 11.30); ri 
posa: Cus B. Sesta giornata (5 
dicembre): El Oro-Fiamma (ore 
8.30);  Polisportiva-Cus A. (ore 
10); Universaltecnica-Cus B (ore 
11.30); riposa: Triestina. Settima 


‘giornata (12 dicembre): Fiam. 


ma-Cus A (ore 8.30); El Oro-Cus 
B (ore 10); Polisportiva-Triesti- 
na (ore 11.30), 

B. I. 


mercoledì sera, sul ring del 
teatro «Ariston» di Sanremo, 
il suo titolo conquistato ne) lu- 
glio scorso a Cagliari contro 
Velasquez. Suo ‘avversario sa- 
tà il francese, ex campione na- 
zionale, Claude Thomias. 

Si tratta di due pugili dalle 
qualità completamente diver- 
se: Antonio: Puddu può consi- 
derarsi un vero e proprio pic- 
chiattore, in possesso di un 
pugno demolitore che può 
mettere in difficoltà chiunque. 
Le sue vittorie prima del limi- 
te (31 k.o. su 43 incontri) lo 
dimostrano ampiamente, come 
lo dimostrano gli avversari dei 
Campione sardo: tutti i miglio- 
ti della categoria. 

Claude Thomias, un negro 
longilineo nato nella Guadalu- 
pa il giorno di Natale del 1942, 
fa invece dello scatto e della 
«scherma» la sua migliore ar 
ma. Non è in possesso di pu- 
gno particolarmente forte (ha 
vinto soltanto quattro incon: 
tri per k.o.), ma è preciso ed 
è ‘particolarmente abile nel 
non farsi trovare mai scoper- 
to. E’ elegante e piacevole a 
vedersi; indubbiamente Puddu 
dovrà impegnarsi a fondo per 
averne ragione. 

(Ansa) 


Anche a Parlotti 
il Trofeo Lux 


Bologna, 25 

Alberto Ieva, Gilberto Parlot- 
ti, Guido Mandracci e Giacomo 
Agostini sono i vincitori dei tro- 
fei motociclistici «Piastrella di 
oro ceramiche artistiche Lux», 
‘posti in palio dall'omonima in- 
dustria di Fiorano Modenese. Il 
premio, istituito «con l'intento 
di contribuire a una sempre più 
larga diffusione dello sport mo- 
tociclistico e per incentivare la 
attività di tutti i corridori ita- 
liani», tiene conto di tutte le 
gare nazionali e internazionali 
svoltesi in Italia e designa così 
i migliori centauri in senso as- 
soluto. 

Conclusa l’attività ‘agonistica 
con la quinta e ultima prova 
del campionato italiano senio- 
res di velocità, svoltasi a Ospe- 
daletti, è stato possibile compi- 
lare la classifica definitiva del 
trofeo. Ai vincitori, che risulta- 
no essere anche i campioni ita- 
liani 1971, sarà consegnato, nel 
corso di una cerimonia che si 
svolgerà a fine novembre o ai 
primi di dicembre, il trofeo 
d’oro del valore superiore alle 
250 mila lire. 


Basket: il calendario 
delle regionali di «C» 


I giornata (7.11): Italsider - 
Marchi Pordenone; Diè N°Ai 
Venezia - Lloyd Adriatico. 

II giorn. (14.11.); Lloyd 
driatico - Libertas Imola; 
galt Padova - Ita.sider; 
chi Pordenone - Diè N’Ai. 

III giorn. (21.11,): Italsider - 
‘Lloyd Adriatico; Zingalt Pado- 
va - Marchi Pordenone. 

IV giorn. (28.11.): Lloyd A- 
driatico - Lenco Osimo; Mareni 
Pordenone - Delfino Pesaro; 
Libertas Rimini - Italsider. 

V. giorn. (5.12): Italsider - 
Loreto Pesaro; Delfino Pesaro - 
Lloyd Adriatico; San Donà - 
Marchi Pordenone. 
| VI giorn, (8.12.): Lloyd A- 
driatico - San Donà; Marchi 
Pordenone - Lenco Osimo; G. 
D. Bologna - Italsider. 

VII giorn. (12.12.): Italsider 
- Libertas Imola;;  Zingalt Pa: 
dova - Llovd Adriatico; G.D. 
‘Bologna. - Pordenone. 

VIII giorn. (19.12.): Lloyd 
Adriatico - G.D. Bologna; Mar- 
chi Pordenone - Loreto Pesa 
to; San Donà - Italsider. 

IX. giorn. (2.1.72): Italsider 
- Delfino Pesaro; Libertas Ri 
mini - Marchi Pordenone; Lo- 
reto Pesaro - Lloyd Adriatico. 

X giorn. (9.1.): Lloyd Adria 
tico - Libertas Rimini; Liber- 
‘tas Imola - Marchi Pordenone; 
Lento Osimo - Italsider. 

XI giorn. (16.1): Italsider - 
Diè N’Ai Venezia; Marchi Por- 
denone - Lloyd Adriatico. 


Zin- 
Mar- 


ILLUSTRATI I RISULTATI DEL CONVEGNO EUROPEO SUI PROBLEMI ECOLOGICI 


L'INQUINAMENTO DELL'ARIA 
ACCORCIA LA VITA DELL'UOMO 


Da tre a cinque anni secondo gli esperti - Siamo ancora in tempo per intervenire 
Grido di allarme di Jacques Picard: fauna e flora si vanno estinguendo nei mari 


Roma, 25 

«La media della vita umana 
potrebbe allungarsi da 3 a 5 
anni se si riducesse, sia pure 
del 50 per cento, l’attuale tasso 
d’inquinamento atmosferico nel 
le zone ad alto sviluppo indu- 
striale». Lo ha sostenuto il prof. 
Henri Pequignot, dell'università 
di Parigi, nel corso di una con- 
ferenza stampa fatta per illu- 
stirare, insieme con il prof. Giù 
seppe Giunchi, ordinario di cli- 
Nica medica dell’università di 
Roma, i risultati del convegno 
europeo sui problemi ecologici 
organizzato da «Rassegna medi- 
ca» in occasione della «Giornata 
del medico». 

Lo scienziato francese ha ag- 
giunto che il primo effetto si- 
curo di una sensibile contrazio- 
ne dei fenomeni inquinanti sa- 
rebbe «la riduzione del 25 per 
cento dei morti per cancro pol. 
monare, del 15 per cento dei 
morti per disturbi cardiocirco- 
latori, e del 5 per ‘cento dei 
morti per altre malattie». Il 
prof. Giunchi ha affermato, a 
sua volta, di ritenere che il 
problema dell’ecologia umana 
debba essere impostato a lar: 
go raggio. «Per prima cosa — 
ha detto — non c’è dubbio che 
sono indifferibili ‘’interventi ne- 
gli ambienti lavorativi”, dove si 
riscontrano malattie professio- 
nali, sempre in progresso, rÌì 
conducibili ai fenomeni d'inqui- 
namento. 

«A parte le ipotesi di allunga» 
mento della vita ùriana — ha 
proseguito il prof. Giunchi — 
il problema va visto in prospet- 
tiva, C'è innanzitutto da scon- 
giurare il pericolo che le ma- 
lattie delle vie . respiratorie, 
almeno cinque di esse, diven. 
tino croniche. In molti paesi, 
dove gli inquinamenti sono più 
consistenti che da noi, è già 
molto diffusa la bronchite cro- 
nica. Nessuno può dire se la mi- 
naccia diventi concreta tra 10 
o 15 anni, ma.il fatto che essa 
sia nell'aria dà carattere d'ur- 
genza ai diversi interventi pos 
Sibili: prima si interviene me 
glio» è. Adesso — ha aggiunto — 
possiamo riparare, e questo ba. 
sta; ma non si può dire altret- 
tanto se interverremo in prosie- 
guo di tempo». La prima azio- 
ne, secondo il prof.. Giunchi, 
dovrebbe svolgersi sull’habitat: 
gli interventi in questo campo 
debbono essere tempestivi ed 
efficaci: «Non è efficace, ad e- 
sempio — ha precisato Giunchi 
— la legge sul rimboschimento, 
non essendo essa in grado di 
colmare le perdite che subiamo 
di anno in anno». 

Un altro grido d'allarme da 
Ginevra. Se l’uomo insisterà 
nella strada che ha imboccato 


alla fine del secolo è possibile 
che i grandi oceani che bagna- 
no la nostra terra saranno mor- 
ti E i primi ad andarsene sa- 
ranno il Baltico e poi l’Adriati- 
co e poi il Mediterraneo. Que- 
ste fosche previsioni provengo- 
no da una fonte altamente qua- 
lificata, il prof. Jacques Picard 
che sull'argomento ha tenuto 
oggi a Ginevra una conferenza 
stampa insieme al suo amico e 
collega, anche lui un grande 
esperto di fauna e flora mari- 
na, l'americano Peter Thatcher. 

Entrambi sono attualmente 
impegnati nella preparazione di 
‘una conferenza mondiale che si 
svolgerà a Stoccolma nell’esta- 
te prossima é si occuperà dei 
problemi davvero vitali della 
difesa dell'ambiente naturale dal 
flagello dell’inquinamento. Inol- 
tre i due scienziati hanno fat- 
to sapere che interverranno cia- 
scuno con una relazione alla 
conferenza internazionale sullo 


inquinamento dei mari che sì 
svolgerà a Montreal dall’'8 all’11 
novembre. 

Il prof. Picard, celebre per le 
sue escursioni sottomarine, ha 
affermato che non vi possono 
‘ormai essere dubbi sul fatto 
che se non si farà qualcosa, le 
acque dei mari, se continue 
ranno ad essere inquinate al 
ritmo attuale, saranno assolu- 
tamente prive. di vita entro i 
prossimi 25-30 anni. Il prof. Pi- 
card ha rilevato che l'inquina- 
mento sta uccidendo rapida- 
mente il plancton vegetale che 
si trova nelle acque degli ocea- 
ni e che costituisce. il primo 
di una serie di anelli nutritivi 
per la sopravvivenza della vita 
marina. Una volta che il planc- 
ton venisse eliminato tutti gli 
organismi che vivono nelle ac- 
que marine cesserebbero di vi- 
vere. 

Lo scienziato ha pertanto sol- 
lecitato una completa revisione 


di quelle che sono le basi della 
cosiddetta società dei consumi, 
‘una società che ha la maggior 
parte, di responsabilità per 
quanto attiene al fenomeno del- 
l'inquinamento. «Solo quando 
gli industriali — ha detto — si 
renderanno conto che i loro 
stessi figli, i loro nipoti ed i 
loro pronipoti saranno inesora; 
bilmente esposti, come i figli 
di tutti gli altri, alle micidiali 
conseguenze dell’inquinamento 
forse cominceranno a capire». 
Ma, come ha fatto chiaramen- 
te capire lo scienziato, si trat- 
ta di una corsa contro il tem- 
po, e bisogna far presto, per- 
ché la posta in gioco è la so- 
pravvivenza dello stesso genere 
umano. 

Dati interessanti e terribil- 
mente eloquenti su quello che 
l’inquinamento significa ha da- 
to anche Peter Thatcher. 

(Condensato Ansa-Upi) 


CRIMINE SENZA PRECEDENTI NEL DOPOGUERRA 


In aula il giapponese 
che uccise otto donne 


Da 16 a 21 anni l'età delle vittime - Tutte strangolate 
e poi sepolte - La difesa punta sull’infermità mentale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, 25 

Si è aperto oggi il più impor- 
tante processo per omicidio a 
‘partire dal dopoguerra. Al cen: 
tro della vicenda è Kiyoshi Oku- 
bo, un uomo di 36 anni, dichia- 
ratosi colpevole dell'omicidio di 
‘otto giovani donne. Le vettime 
di questo assassino, sul quale 
c'è ancora perplessità nel defi- 
nirlo, avevano un'età variante 
dai sedici ai ventun anni. 

I loro corpi sono stati trovati 
sotto terra, grazie all’aiuto del- 
le mappe offerte alla polizia dal- 
lo stesso Okubo, Le ragazze spa- 
rirono circa due mesi fa e di 
esse nulla più si seppe per un 
periodo di quaranta giorni. L’as- 
sassino: ha. confessato alla pri- 


le uccise e di averne nascosto 
i cadaveri. Okubo dovrà inoltre 
rispondere del reato di aggres- 
sione e violenza. 

Ovviamente lo attende la pe- 
na di morte, ma già i suoi di. 
fensori stanno preparando le 


cose perché possa diventare ve- 
rosimile la possibilità che le sue 


HA COMPIUTO 60 ANNI IL GRANDE COMICO 


Il <Bob Hope» russo 
fa ammattire | <durb 


L'attore critica con asprezza sulla «Pravda» 


tutti quei politici che 


non tollerano la satira 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 25 

Nella sua lunga carriera, Ar- 
kady Raikin «il Bob Hope di 
Russia», ha punto con la satira 
i burocrati di poco conto, ì fun- 
zionari corrotti, i poliziotti ma- 
leducati, e chiunque altro con: 
tribuisce a rendere infelice la 
vita dell’uomo della strada so- 
vietico. Adesso, Raikin ha cam. 
biato obiettivo e si è rivolto a 
ciò che rende infelice la sua vi. 
ta: la linea politica dura che 
non tollera la satita quando sì 
prende gioco dell'ambiente uffi- 
ciale. 

Raikin, di gran lunga il più 
popolare fantasista dell’Unione 
Sovietica, ha celebrato ieri il 
suo 60.0 compleanno. Per l’oc- 
casione, ha intervistato sé stes- 
so sulle colonne: dell'organo del 
partito, «La Pravda», Tisponden- 
do a tutte le domamide e chia. 
mandosi con il nomertdi «compa- 
gno attore», Nelle risposte, ha 
denunciato i critici anonimi, 
quelli che aggrottano le ciglia 
davanti alle sue battute e che le 
considerano come diffamazioni 
per «la realtà sovietica». «Ho un 
nemico appassionato — ha affer- 
mato Raikin — non conosco il 


RUBANO UN'AUTO 


senza... motore 


Longham, 25 

Sono cose che capitano 
soltanto in Inghilterra, do- 
ve sviluppatissimo è il sen- 
so dell’humor. Due ladri di 
automobile, non essendo riu. 
sciti a mettere in moto una 
macchina, l'hanno spinta 


per più di un chilometro 
e mezzo e quando alcuni 


agenti di polizia li hanno ar 
restati non hanno avuto 
nemmeno la forza di levare 
in alto le mani. 

Fin qui niente di straor- 
dinario. Il bello è venuto 
quando agenti e ladri han. 
no aperto il cofano per ve 
dere come mai la macchi. 
ma non si era messa în 
moto... Mancava il motore. 
Ml proprietario lo aveva tol. 
to per portarlo a riparare. 
I due sono stati comunque 
associati alle carceri. (Ap) 


suo nome, né il suo indirizzo, 
vive in incognito. Mi compare 
davanti come un'ombra sinistra. 
Tutti gli spettatori ridono, ma 
lui non trova nulla di ridicolo». 

Raikin dice che i suoi spetta- 
tori sono divertiti quando egli 
si prende gioco dei funzionari 
corrotti o dei vigili del fuoco 
incapaci. Ridono tutti. «Ma nel- 
lo stesso tempo io posso sentire 
un sibilo: quesio infanga la no- 
stra realtà». Questo critico 
«ha sempre a portata di ma- 
no frasi per ogni occasione, Per 
lui, una risata ha lo stesso suo- 
no di una beffa, una critica one- 
sta somiglia a una ricerca osti- 
nata di difetti. Per lui, la musi- 
ca leggera è servilismo nei con- 
fronti dell'Occidente. Considera 
la Venere di Milo una vistosa 
ragazza nuda la cui figura cor- 
rompe la nostra. integra gio- 
ventù». 

La protesta di Raikin riflette 
un sentimento molto diffuso nel 
mondo artistico sovietico, osti. 
le ai «cani da guardia, politici» 
che esercitano una implacabile 
censura. Una volta, racconta 
Raikin, un agente della «militia» 
di Leningrado, abbastanza ar- 
rabbiato, lo redarguì per il suo 
ritratto di un sergente. della 
«militia» come villano e illette- 
rato. «Ma forse non sono io che 
discredito la ’’militia”’. Ma un 
uomo vero in uniforme blu — 
disse al capo — forse è lui quel. 
lo che deve essere punito per 
questo». È 

Il compositore di satire — af- 
ferma Raikin — non deve mai 
cercare di attenuare le sue cari. 
cature per la paura che il pub- 
blico le interpreti come critiche 


al sistema invece che critiche| 


alle debolezze umane. Questo, 
infatti, significherebbe che «non 
abbiamo fiducia in noi stessi, o' 
nel nostro popolo». Per Raikin, 
i critici sono come le. donne. 
«Vogliono quello che’ non' han- 
no. E quanto meno noi abbiamo 
di quello che vogliono, tanto) 
più loro lo cercano»; Il comico 
sovietico afferma di essere pron- 
to «ad ascoltare le parole più 
aspre da parte di un uomo'del 
comitato, ma in: gamba. Ma, 
scusatemi, è difficile accettare, 
qualsiasi rimprovero da una per- 
sona troppo prudente. Le criti- 
che ingiuste e senza fondamen- 
to non apportano nessun bene», 


U. P. I. 


ma udienza del processo di aver: 


condizioni mentali, al tempo dei 
fatti, fossero in parte o comple- 
tamente compromesse. Si va al- 
la ricerca insomma delle circo- 
stanze attenuanti. Okubo è sta- 
to catturato dal parente di una 
delle vittime. Per numerose set- 
timane l’uomo è stato sottopo- 
sto agli interrogatori della poli- 
zia il cui rapporto circostanzia- 
to è stato letto oggi in aula dal 
rappresentante dell'accusa. 

Kiyoshi Okubo attirava le sue 
vittime facendosi passare per 
un artista. Questa falsa carta di 
identità aveva il suo effetto tra 
le ingenue e credulone ragazze 
della prefettura di Gumma, nel 
Giappone centrale. «Sono un ar- 
tista — diceva — so come valo- 
rizzare.la tua bellezza, vieni con. 
me». L'approccio avveniva più 0 
meno in questi terminì. Gli cre- 
devano, senza poi aver il tempo 
di rimpiangere l'errore perché 
questo «Landrù giapponese» le 
uccideva. 

C'è tuttavia, come del resto 
in tutti i casi del genere, una 
componente sessuale. Okubo in- 
vitava la giovane a fare una 
passeggiata in macchina e, tro- 
vato un posto tranquillo, tenta- 
va di approfittarne. La ragazza 
resisteva e allora lui la stran- 
golava. Dalla presentazione fatta 
di lui dalla pubblica accusa, si 
può comprendere già in quale 
stato psico-mentale questo as: 
sassino si trovi, 

Nel groviglio psicologico che 
trapela dallo schizzo della per. 
sonalità di Kiyoshi Okubo, la 


super-colì 


difesa cercherà un'uscita di sal. 
vezza. Senza dubbio saranno 
sollevati dubbi sulla sua ‘sanità 
mentale e quindi l'imputato po- 
trà, essere sottoposto a «test» 
psichiatrici. Per meglio adden- 
trarsi nel carattere di questo 
assassino, la accusa ha introdot- 
to tra i fascicoli quelli attinen- 
ti alla sua famiglia d’origine e 
alle sue abitudini sessuali. La 
prossima udienza è stata fissata 
per il primo dicembre. 
U. P.I 

—-—-— — 

BANDO DI ESAMI 
per sanitari ospedalieri 


Roma, 25 


SANATORI : IL «VIA» 
all'attività autonoma 


Roma, 25 

In applicazione della legge di 
riforma ospedaliera, il ministe- 
to della sanità ha proyveduta , 
allo scorporo di quasi tutti gli 
ospedali sanatoriali già di pro- 
prietà dell'INPS, sicché essi 
hanno potuto dare inizio alla 
loro attività autonoma inseren- 
dosi nell’ambito della struttura 
ospedaliera a livello regionale 
e nazionale. 

Lo afferma un comunicato del 
ministero in cui è detto anche 
che contemporaneamente, e 
sempre in applicazione delle 
disposizioni legislative che re: 
golano le. procedure. della. coi 
stituzione di enti ospedalieri 
mediante distacco da altri enti, 
i medici provinciali hanno prov- 
veduto a nominare i commis- 
sari governativi per la gestione 
straordinaria degli enti ‘in at- 
tesa ‘che possa provvedersi alla 
nomina e all'insediamento de 
gli organi amministrativi ordi- 
nari. 

«In questa fase, — prosegue 
il comunicato — si sono co- 
munque verificati alcuni incon- 
venienti. Per esempio non si è 
ancora provveduto, o almeno 
non lo si è fatto con risultati 
apprezzabili, a un collegamento 
operativo con gli assessorati 
regionali di ità, con-gli uffi. 
ci dei medici provinciali e con 
gli altrì presidi della rete ospe- 
daliera regionale allo scopo di 
assicurare un flusso di ricoveri 
tale da garantire l'effettiva en- 
trata in attività delle nuove 
branche specialistiche. Sicché, 
a una maggiore spesa di perso- 
nale, e di strumentazione, non 
ha corrisposto, se non in mi: 
sura assai limitata, un incre- 
mento numerico delle giornate 
di degenza. 

Ne è derivato, come ulterio- 
Te conseguenza negativa, un in- 
cremento della retta giornalie- 
ra del tutto ingiustificato. Il 
ministero fa anche rilevare che 
«in conseguenza dell’elevazione 
della retta di degenza, nella 
misura unificata secondo le 
norme in vigore per le. rette 
osvedaliere, si è determinato un 
riflusso insostenibile del costo 
dell’assistenza dei tradizionali 
reparti tisiatrici nei quali le 
rette dovrebbero poter travali- 
care solo in misura ragionevo- 
le i livelli delle rette di lunga 
degenza». 

In conseguenza di ciò il mini 
stro della sanità, on. Mariotti 
—. prosegue il comunicato — 
«ha provveduto a fare esortare 
formalmente i commissari go- 
vernativi affinché colleghino la 
propria attività amministrativa. 
con gli organi di sanità e regio- 
nali. (Ansa) 


NEBBIA A VENEZIA 


Bloccato il porto 


Venezia, 25 

Una fitta nebbia è calata da 
ieri sera su tutta la provincia 
di Venezia. Stamane undici mer- 
cantili sono fermi in rada da- 
vanti all'imboccatura del porto 
în attesa di una schiarita per 
poter entrare, e altri nove sono 
bloccati alle banchine del porto 
commerciale e industriale. An- 
che l’aeroporto «Marco Polo» 
di Tessera è chiuso al traffico 
da ieri sera, La visibilità infatti 


Il ministro della sanità, Ma: 
riotti, ha firmato il decreto con 
il quale viene bandita la secon- 
da sessione degli esami di ido- 
neità per i sanitari ospedalieri. 
La prima sessione — come 
detto in un comunicato — è sta- 
ta già svolta e i risultati sono 
in corso di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 

Gli esami di idoneità, come è 
noto, rappresentano la premes- 
sa indispensabile per poter par- 
tecipare agli esami di assunzio- 
ne presso enti ospedalieri. Alla 
nuova sessione possono parteci. 
pare tutti i medici che sono in 
possesso dei requisiti richiesti 
per ciascuna qualifica e disci 
plina ed anche coloro che han- 
no già partecipato alla prima 
sessione con esito negativo. 

(Ansa) 


Phonola 


è pressoché «nulla. I servizi di. 
motoscafi e vaporetti lagunari 
dell'azienda comunale (ACNIL) 
hanno dovuto sospendere le cor- 
se e soltanto alcuni, muniti di 


è | radar, compiono il servizio con 


notevoli ritardi; i collegamenti 
con le isole degli ospedali e del 
Lido sono comunque assicurati. 

Ai caselli autostradali della 
«Serenissima» e a quelli della 
«Mestre-Trieste» il personale in- 
vita gli automobilisti alla mas 
sima prudenza. In merito il com: 
‘partimento della Polizia strada- 
le non ha segnalato per ora 
alcun incidente grave, anche se ‘ 
alcuni tamponamenti con danni 
solo alle autovetture sono avve- 
nuti stamani a Portogruaro e 
sulla statale «Romea», tra Me- 
stre e Sottomarina di Chioggia, 

(Ansa) 


audato 
(dopo l’ultimo controllo 
ancora noi) 


Noi siamo esigentissimi in fatto di televisori: diffidiamo d 
tutto. Ad esempio, quando un normale televisore sarebbe © 
pronto per la consegna, ci 


ci siamo 


jamo ancora noi con una 


serie di eccezionali collaudi. Verifichiamo se davvero 


il nuovo televisore è degno 


chiamarsi Phonola. È per 


questo che Phonola significa qualità assoluta. È per questo 
che il campo dei nostri Clienti si allarga ogni giorno. 

Il foto giudizio, scegliendo Phonola, è il miglior compenso 
al nostro perfezionismo. ; 
Un milione di televisori prodotti dalla Phonola non sono 


per noi u 


traguardo, ma un punto di partenza. 


i} 
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AVVISI 


ECONOMICI 


‘MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso: 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag: 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es 
sere dettati per telefono chia; 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi «cono: 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento 

Le lettere alle cassette de 
vono essere indirizzate a; S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 


IL PICC 


OLO 


lettere raccomandate saranno 


respinte. Non si assumono re 


sponsabilità per quanto alle 


gato alla corrispondenza. 


Coloro che non intendono 


dare il propric indirizze per 


l'avviso possono servirsi per 


il recapito delle offerte delle 


cassette istituite nei a0strì 


uffici verso pagamento della 


quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 


lire 104 tasse comprese per la 


durata di 10 giorni. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 


di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 


n._ e intera agli inserenti. 
Gli. avvisi economici vergo» 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa: 
role; la disposizione viene per 


ordine alfabetico; per facili. 


tare le ricerche viene modifi- 


cato eventualmente il testo in 


modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
‘annunci 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


A.A.A.A. FAMIGLIA tre persone 
cerca referenziata stabile op- 
pure 8-17 Gretta. Telefonare 
ore pasti o pomeriggio 415882. 

52699 B 

AAA. DOMESTICA, stabile re- 

nziata cercasi. Rivolgersi 
famiglia Flora, Opicina, via 
Hermada 12 nel pomeriggio. 

7 52383 B 

CERCASI domestica referenzia- 
ta cinque ore settimanali buon 
trattamento. Telef. 724093. 

52647 B 

CERCASI domestica capace la- 
vori casa per lavoro’ dalle 8 
alle 17 alta retribuzione Za: 
non via Parini 6 negozio. 

52687 B 


DOMESTICA governante refe- 


renziata stabile cercasi subito 


per giovane famiglia Milano 


ottimo trattamento. Scrivere 


Marselli piazza S. Agostino 5 
20125 Milano (44574) 6980 B 


FAMIGLIA quattro persone cer- 
ca domestica fissa ottimo 
trattamento. Telefonare 8-16 
61076. 79112 B 


FAMIGLIA 2 persone cerca pre- 
staservizi 40-50 anni ore 8-16 
buon trattamento. Telefonare 


‘ore 13-15 numero 62176. 
52667 B 
GIOVANI coniugi cercano do- 
mestica referenziata vitto e 
alloggio compreso rivolgersi 
via Flavia 126 Gallinotti. Tel. 
820196 - 820633. 79114 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi 8.30-17 alto stipendio 
ottimo trattamento. Telefonare 
42753 mattinata. 52655 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
3 ore mattino giorni alterni 
paraggi Boschetto. Tel. 741945. 
52661 B 
SIGNORA sola cerca brava do- 
mestica per governo casa con 
dormire referenziata centro, 
Telefonare 763198 ore 12. 
52693 B 
SIGNORA sola cerca prestaser- 
vizi referenziata tre mattine 
settimanali. ROSARIO 62249 


‘ore 9-14. 19126 B 
IMPIEGO E LAVORO g 
Richieste $ 
Lire 50 per parola d 
AUTISTA meccanico offresi per D) 


L 


qualsiasi lavoro pomeriggi € 
sabato. Tel. 71160. 29727 C @® 
AUTISTA ?27enne patente D-E 
pubblica libero a giorni alter- 
ni qualsiasi lavoro, Tel. 753010 
ogni. mattina. 53802 C @ 


BAMBINAIA offresi. tutto il 
giorno escluso domeniche e 
giorni festivi. Telef. 792034. 

52577C ® 

CAMERIERE 32enne veramente 

capace offresi per ristorante 

anche dintorni Trieste, singo- 

li servizi. Telef. 416891. 

52583 C @ 


IMPIEGATA novennale espe 


IL VOSTRO 
OBIETTIVO 


dev'essere questo: acquistare un 
obiettivo da «Giornalfoto», in 
piazza della Borsa 8, alle spetia 
li condizioni delle occasioni di 
autunno. Alcuni esempi: obietti 
vi intercambiabili per tutte le 
reflex: grandangolari pre-set: 28 
mm 19 mila. lire; 35 mm 17 mila 
lire; tele pre-set: 105 mm 22 mila 
lire; 135/2,8 lire 30 mila; 135 mm 
/3,5 lire 21 mila; 200 mm lire 24 
mila; Automatici: 21 mm 69 mila 
lire; 28 mma 29 mila lire; 35 mm 
35 mila lire; 85 mm 43 mila lire; 
105 mm 49 mila lire; 135 mm/3,5 
lire 37 mila; 135 mm/2,8 lire 39 
mila; 200 mm 41 mila lire; Zoom 
automatici: 98/190 f: 5,6 lire 49 
mila; 85/205 f: 4,8 lire 54 mila; 
Fish eye aggiuntivi 30 mila lire 
Assortimento ottiche d’oecasione 
originali per Asahi, Nikon, Leica, 
Bronica, Ricoh, Konica. Miranda 
e Tkarex a prezzi particolarmente 
vantaggiosi. , 


rienza pratica lavori vari uf- 

ficio offresi mezza giornata. 

Cassetta 53920 C, SPI. 
SIGNORA referenziata offresi 
custodia bambini. Telefonare 
7197025 mattinate. 


29787 G 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


cc 


A.A.A. ROLE” (legno) riparazio- 
ni verniciature cambio cin- 
ghie. Tel. ‘725397 orario nego: 
zio. 52691 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re preventivi gratuiti Gaspari 
via Gambini 27/A. Telefono 
17155868. 52695 CC 

ELETTRICISTA idraulico modi. 
fiche riparazioni sostituzioni 
rubinetterie galleggianti sani. 
tari. Telefono 36434. 52721 CC 

OFFRESI piccoli trasporti, Tel. 
817378. 


52675 CC} piazza Goldoni, 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


A.A.A.A.A,A. ALLA Record as: 
sumonsi signore signorine la- 
voro su commissione inqua- 
dramento categoria. Presen- 
tarsi via Molino a Vento 84 
ore 8-9.30 18-20. 53474 D 

A.A, APPRENDISTI banconieri 
cercansi torrefazione «Argenti- 
na», via Battisti 13. Festa ia 
domenica e feste, tel. 796305. 

52685 D 

A. LAVAGGISTA auto buona re- 
tribuzione servizio BP Campo 
Marzio 2. 73002 D 

AFFIDASI ovunque lavoro ri- 
calco ottima retribuzione se- 
rietà. Scrivere Vetrart Sesto 
(Milano). 6939 D 

AGENZIA generale INA di Trie- 
ste cerca per immediata as- 
sunzione capoufficio esperto 
rami danni. Presentarsi segre- 
teria agente generale orario 
d’ufficio via Carducci 2. 

AGENZIA generale INA di Trie- 
ste  assumerebbe immediata. 
mente ragioniere primo im. 
piego. Presentarsi orario d’uf- 
ficio segreteria agente genera- 
le via Carducci 2. 79124 D 

AIUTO banconiera-banconiere e 
internista cerca bar Brasilia 

79118 D 


APPRENDISTA tecnico 18-19 an- 
ni settore elettronico cercasi. 
Telefonare 725233. 79110 D 

APPRENDISTA 15-16 anni cerca 
negozio confezioni. Tel. 815050 
13-15. 52671 D 

APPRENDISTA maschio o fem- 
mina eercasi alimentari buon 
trattamento. Telef. 37396. 

52669 D 

APPRENDISTA mezzalavorante 
parrucchiera cerca salone 
Cherie, tel. 790432, 29048 D 

ASSUMIAMO apprendista im- 
piegata per città di Trieste. 
Richiediamo conoscenza libri 
paga  dattilografia possibil 
mente residente in Trieste. 
Scrivere SPI cassetta 52657 D 

BUON TRATTAMENTO ragazza 
anche primo impiego cono- 
scenza sloveno, 60.000 mensi- 
li, cerca. negozio Sergio, via 
Roma 8, 31817. 79066 D @ 

CARPENTIERE in ferro e sal. 
datore cercansi per officina 
meccanica. Cassetta ‘79069 D, 


SPI. 

CERCANSI trasportatori bom- 
bole e kerosene con Ape 0 
furgone 1100. Telef. 763424. 

52703 D 

CERCANSI signore  sighorine 
per facile lavoro esterno orga- 
nizzato assicurasi 
‘provvigioni, Presentarsi mer- 
coledì ore 9-12 via Risorta 10. 

79116 D 


CHIMICA ANIC 


UN VIAGGIO INTORNO ALL'UOMO GOMMA. PLASTICA. FIBRE. FERTILIZZANTI 


M Lire 90 per parola 


A.A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16. Troverete la pellic- 
cia di classe per la signora 
elegante. Vastissimo assorti 
mento pelli estere. Prezzi eC 
cezionali. Ziliotto importa d& 
rettamente dai paesi d'origine. 

A 52707 M 

A. ELETTRODOMESTICI ZEN: 

NARO via S. Lazzaro 16. 


Martedì, 26 ottobre 1971 
VENDITE D'OCCASIONE 


Pellicceria Cervo, XX Settem- 
bre 16. 38 M 
PREZZI eccezionali ultime novi- 
tà stufe metano, kerosene, ra- 
dio, televisori, Telecolor. Ver- 
gerio 1. 52555 
STUFA kerosene 300 mq 
do 25.000, tel, 730987. 


5A 
ven: 
33 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


ACQUISTIAMO quadri, pia- 
rti, mobili moderni, inta: 


soprammobili, 
rti, salotti, an- 


37872. 


52689 N 
MOBILI E PIANOFORTI 


NN 


Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze ere 
ditarie, telefonare 68657. 

52665 NN 

CUCINE grandissimo assorti. 
mento via Fonderia filiale 
via XX Settembre 53 mobili: 

icio Ballarin. 52986 NN 

MATRIMONIALE seminuova sei 
porte, noce opaco, vera occa- 


sione vendesi, tel. ‘747409. 


52709 NN 


Continua in 14.a pagina 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


‘Rete nazionale 


PREZZI ECCEZIONALI: stu- 

fe, cucine, frigoriferi, lavasto- 

viglie, lavatrici, aspirapolvere, 

ù atrici, scaldabagni garan 

5 anni. 53688 M 

A. PELLICCE ogni qualità, mo- 

delli supereleganza, taglie da 
42 a 54. Prezzi straoccasione! | 


PARTENZE 


CERCANSI mezzolavorante e 


apprendista meccanico 
Maiolica 13 (garage). 


via 
u1D 


CERCASI apprendista  parrue- 


chiera anche 


Carmen, Tel. 723277. 


‘pratica salone 
79108 D 


CERCASI fattorino 16-18 anni 
presentarsi via Romagna 24. 


79128 D 


MANICURE uomo la cat. cer- 


casì. Tel. 70701. 


52645 D 


MECCANICO auto capace cer- 
ca concessionaria Simca Du- 
plica, Viale Ippodromo 2. 56 D 

PANETTIERE giovane volonte- 
roso ottima retribuzione trat- 
tamento cercasi via Combi 7. 


Tel. 796049. 
STANZE E 


52663 D 
PENSIONI 


Richieste 


Lire 


90 per parola 


SIGNORA convalescente cerca 
stanza con riscaldamento, e 
ventualmente vitto, Trieste o 


dintorni, telef. 


STANZE E 


E Lire 


trale affittasi 
pure studenti, 
ore 9-11. 


Offerte 


66627 ore 13-14. 
52681 E 


PENSIONI 


90 per parola 


fisso più| STANZA due letti confort cen- 


due vani op- 
telef. 7645-48 
52659 F 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per paroia 


BENEDICT Schooì lingue este- 
re iscrizioni corsi individuali 
e collettivi, traduzioni. Trieste 
Piazza Ponterosso 2 - Telefo- 
no 30285. Scuole in tutto il 
mondo. 624 G 

FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 


OGGETTI SMARRITI 


H Lire 100 per parola 


CANE lupo età 3 mesi, smatri- 
to zona Barcola, telef. 410373. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 

' Lire 90 per parola 

AFFITTANSI. locali affari: XX 


SETTEMBRE mq 60 BRUN- 
NER mq 50 D'ANNUNZIO 


mq 50 pronto ingresso. 35664, 
MALI 


CIVIDIN & SERPO. 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani. dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.P.1. 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


AFFITTASI tristanze uso ufficio 
o deposito ascensore centra- 
lissimo, AMMINISTRAZIONE 
MILLO & SPERANZA, Telefo- 
no 31111. 8161 

APPARTAMENTO CAMPOMAR- 
ZIO — lussuoso, vista mare, 
salone, 3 Stanze; stanzetta, 
cucina, doppi servizi, terraz- 
ze, centralnafta, ascensore, 
garage affitta ammobiliato Im- 
mobiliare CIVICA P.zza S. 
Giovanni 4. 52715/1.1 

APPARTAMENTO quinto piano, 
tutti comfort, 3 stanze, stan- 
zino, cucina, doppi servizi L. 
50.000 affitto, tel. 64436. 52727 I 

APPARTAMENTO centrale am- 
mobiliato, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, poggiolo pano- 
ramico. Affitto, tel. 64436. 

52727 I 


APPARTAMENTO paraggi VIA- 
LE — salone, 5 stanze, servi. 
zi, centralnafta, ascensore, af 
fitta Immobiliare CIVICA 
P.zza S. Giovanni 4. 52715/2 I 


APPARTAMENTO camera, cuci 
na, gabinetto, ripostiglio 25.000 
affittasi Amministrazione Pa- 
scoli 25. 52711 I 

CERCANSI in affitto pronto in- 
gresso appartamenti 3-4 stan- 
76 anche con giardino com- 
forts zone Marina Besenghi 
Rosmini per propria clientela 
amministrazione CIVIDIN & 
SERPO, 35664, MAIOSO 2, 

40 I 


Da RONCHI per Partenza Arrivo 
Ancona 14.15 15.59 
Bari 7.00 10,25 
14.15 17.20 
Brindisi 7.00 10.45 
15,00 17.50 
Cagliari 700 9.50 
15.00 18,30 
Catania 7.15 10,05 
15.00 
Genova 20.45 
Lampedusa 15.00 
Milano 7.15 
10.05 
16.40 
Napoli 7.00 
15.00 
Palermo 7.00 
15.00 
Pantelleria 17,00 
Pisa 715. 
Reggio Calabria ‘7.00 
Roma 7.00 
15.00 
Taranto 7.00 
Torino 7.15 
Trapani 17,00 
‘Venezia 14.15 
20.45 
ARRIVI 
Per RONCHI da Paîtenza Arrivo 
Alghero 16.50 20.15 
Ancona 12.55 14.40 
Bari 11,30 14.40 
18.55 22.15 
Brindisi 11.10 1420 
18.10 22.15 
Cagliari 11.15 1420 
19.20 22.15 
Catania 11.10 1420 
19.25. 22.15 
Genova 17.35 20.15 
7.30 925 
Milano 12,30. 13,40 
19.05 20.15 
È 20.30 2140 
Napoli 10.25 13.20. 
19/25 22.15 
Palermo 11.15 14.20 
19,15 22.15 
Pantelleria 16.00. 22.15 
Pisa. 17.30 20.15 
Reggio Calabria 11,10 14.20 
Roma 13.20. 14.20 
21.10 22.15 
Taranto 19,00 22.15 
= = Tortino 10.40. 13.40 
la chimica Trapani 16.50 22.15 
Venezia 9,00 9.25 
n d 14.15 19.10 
rispon @ Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
Da RONCHI per Partenza Arrivo 
Amsterdam 7.15 1220 
16,40. 20,55 
Atene 7,00 15.35 
Barcellona 9.15 13.10 
Bruxelles 17.15. 12.50 
Chicago 10.05 18.40 
Colonia-Bonn 16.40. 20,10 
Copenaghen 7.5. 11,50 
Dusseldorf 16.40. 20,45 
Francoforte 7.15 11,30 
Amburgo 16.40. 21.40 
Istanbul 7.00 1340 
Londra 7.15 12.05 
14.15 19.10 
bi 1640. 20.40 
Madrid 10.05 16.05 
Montreal 10.05. 16.40 
Malta 7.00 14.10 
New York 7.15 15.10 
Parigi 7.15 12.20 
16.40 20.25 
Stoccolma 715 13.40 
Stoccarda 16.40. 20,45 
è Tel Aviv 7.00. 11.55 
Tunisi 7.00 12.10 
Zagabria 
5 (Pan Adria) 20,30. 21.20 
uri È 
SIGNORILE centralissimo abi.| ‘5° 10/06 1355 
tazione-ambulatorio, 4 stanze, 16.40 21,30 
cucina, doppi servizi, termo- ARRIVI f 3 
nafta, affitta Immobiliare O: 
riani 2. 52723 T| Per RONCHI da Partenza Arrivo: 
RIASIORIO 9,30. 13.40 
‘ne 16,25 20.15 
SFPARAMEAN I LOCALI | | Barcellona 1610 20.15 
chieste Bruxelles 9.05 13.40 
L Lire 90 per parola Chicago 20.40. 13,40% 
Colonia-Bonn 9,30 13.40. 
A.A.A. cerco affitto soffitta, uso | Copenaghen 16.00 20.15 
‘abitazione, telefonare 768103.| Dusseldorî 9.05 13.40 
14 L| Francoforte 17,00 20.15 
APPARTAMENTO 2-3 stanze, | Ginevra 7.45 1340 
cucina, bagno, riscaldamento | Amburgo 8.00 13.40 
cercasi in affitto. Telefonare| Istanbul 14.20. 22.15 
61712. 52715 L| Londra 9.05 13.40 
APPARTAMENTO 2-3 camera, 16.30 20.15 
accessori cerca affitto funzio-| Madrid 16.45 21.40 
nario statale, telef. 768501, ore| Malta 14.50, 22.15, 
12-15. 5211 L| Montreal 18.40 13.40 
CERCASI affitto appartamento | Monaco 17.30 20.15, 
due stanze più servizi zonal New York 19.30 13.40 
Stadio - Baiamonti duraturo,| Parigi 1630 20.19 
tel. 727212 orario lavoro. Stoccolma 14.40 20.19 
GORIZIA Primario Ospedale Ci-| Stoccarda 9,05 1340 
vile cerca in affitto villa, vil.| Tel Aviv 13.45 22.15 
letta, appartamento, minimo| Tunisi 18.45 2215 
200 mq, servizi, riscaldamento, | Zagabria 
garage, cantina. Telefonare al _ (Pan Adria) 8.00 8.50 
3991 ore 17-18, prof. Di Fede. | Zurigo 0,00. 134 
490 Li 17.20 20.15 


MODESTISSIMO camera cucina | * Giorno successivo 


cercasi. Telefonare 70293, ore 
8-10 0 13-17. 123 L 
REFERENZIATI cercano in af- 
fitto 2-3 stanze, tutti comforts. 
Telefono 35111. 17 L 


Martedì, 26 ottobre 


1971 


ALLA FRONTIERA LA PAROLA E' GIA' ALLE ARMI 


SCONTRI È VITTIME 
(FRA INDIA E PAKISTAN 


IL PICCOLO 


IL PROCESSO AI CONGIURATI DEL CAIRO 


| Rawalpin 


denuncia 147 morti nella sola giornata di ieri 


Yahya Khan disposto ad accettare la mediazione di U Thant 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dacca, 25 
Secondo i militari pakistani 
le dichiarazioni roboanti hanno 
Rià lasciato posto ai fatti: 147 
Morti sarebbe il bilancio della 
Sola giornata odierna in una 
Serie di scontri al confine fra 
India e Pakistan orientale, Nel- 
la stessa zona, a quanto niferi- 
Scono fonti ufficiose, già sfrec- 
Siano i caccia delle due avia- 
Rioni in azioni di pattugliamen- 
to sulle rispettive posizioni al 
| confine. 

L'esercito pakistano avrebbe 
Ucciso oggi 73 infiltratori in una 
battaglia con due formazioni 
ètregolari dell'organico di circa 

| un battaglione ciascuna, che 
tentavano di attraversare il con- 
fine nella zona del distretto di 
Mymensingh. Alcuni degli in- 
filtratori portavano al collo le 
hiastrine di riconoscimento del- 
l'esercito indiano. Altri sareb- 
| bero membri del Mukhti Bahi- 
Mi, l'esercito del Bangla Desh 
Tibelle. 


| Oltre a queste 73 vittime di 
contri diretti, il Pakistan ne 
| denuncia altre 67, civili, per lo 
biù donne e bambini, che sa- 
|rebbero ‘rimasti uccisi per 1 
Cannoneggiamenti da parte de- 
gli indiani fra quattro comu- 
Nità prossime ‘al confine. Se- 
condo i pakistani, gli indiani 
l'hanno sparato oltre la frontie- 
ita 2200 proietti. Fonti militari 
Pakistane dicono ancora che 
è stato sventato un tentativo in- 
‘diano di catturare Kasba, una 
| Città di confine 150 chilometri 
a kst di Dacca. Gli indiani a- 
Yrebbero perso ben 438 uomini 
è avrebbero lasciato sul terre- 
|No sei mitragliatrici, 97 fucili 
& 108 bombe a mano. 
| A Nuova Delhi, il ministro 
delia difesa Jagjivan Ram ha 
avuto oggi parole dure nei con- 
tronti di chi formula a livello 
internazionale pressioni sul 
l l'India perché le truppe am- 
“| massate negli ultimi tempi lun- 
go le zone di frontiera, soprat- 
tutto nella delicata zona di fron- 
i te al Pakistan orientale, Se al 
tre pressioni internazionali sa- 
tanno esercitate per il ritiro di 
{Queste truppe — ha detto Ram 
— l'India chiederà a queste na- 
Zioni di assumersi la. responsa- 
bilità del ritorno nel Bangla 
Desh di dieci milioni di pro- 
lughi. i 
Ram ha aggiunto che l'India 
renderà in considerazione la 
\Meventualità. di ritirare le sue 
truppe dal confine con il Paki- 
Stan occidentale, dove sono sta- 
te portate per motivi di sicu- 
tezza, soltanto quando sarà ces- 
Sato il flusso dei profughi pa- 
kistani in India e sarà iniziato 
li loro ritorno. 

Il Presidente del Pakistan 
Yahya Khan ha chiesto intanto 
al segretario generale U Thant 
Qi recarsi immediatamente in 
Visita in India e nel Pakistan, 
Der vedere se sia possi 
tordare il ritiro congiunto del- 
le forze dei due paesi dalle zo- 
Ne di confine, dove la tensione 
Continua a crescere. Il Presi 
lente ha così risposto alla let- 
tera di U Thant dell’inizio del 
Mese, il cul contenuto non era 
Stato reso‘ noto. Nella sua ri- 

| sposta Yahya Khan suggerisce 
il ritiro delle truppe unitamen- 
te ai mezzi corazzati € all’arti- 
Blieria su posizioni concorda- 

| te. Chiede inoltre che l'infiltra- 
2ione armata nel Pakistan orien- 
tale da parte dell’India abbia 

| termine e che osservatori delle 

| Nazioni Unite controllino tale 
| Sgombero. 

Dal canto suo il primo mini. 
\Stro indiano signora Indira 
Gandhi ha chiesto al presiden- 
le egiziano Anwar Sadat di da- 

| Te il suo aiuto per trovare una 

Soluzione alla crisi indo-pakr 
Stana. Lo dice il giornale del 
| Cairo «Al Ahram», il quale af- 
ferma che una tale richiesta è 
| Contenuta in un messggio in 
Viato dalla signora Gandhi al 
Presidente egiziano. 

Lo stesso premier indiano, la 
Sienora Indira Gandhi, in visi- 
ta in Belgio, ha definito oggi j 
Uirigenti del Pakistan predoni 
Militari e. ha detto che l'India 
Qeve proteggere la propria si- 
| Surezza e la propria stabilità. 
i signora Gandhi ha avvertito 

| che il suo paese non può far 


fronte più oltre al flusso di mi. 
lioni di profughi che arrivano 


in India, compromettendo la 
tabilità e l'integrità del paese. 
ASP. 


CEE 


RIUNIONE ALLA NATO 
sulla «tattica» nucleare 


Bruxelles, 25 

Domani si riuniscono a Bru- 
xelles i ministri della  dife- 
Sa dei sei paesi della comu- 
nità economica europea e il 
ministro americano Melvin La- 
ird per discutere sulle armi 
atomiche tattiche da impiega- 
re nell'eventualità ci un attac- 


co sovietico contro la Germa- 
nia meridionale. 

La conferenza, della durata 
di due giorni, ovviamente non 
è da mettere in relazione con 
nessuna minaccia immediata: 
il gruppo di pianificazione nu- 


cleare (N.P.G.) della NATO si 
riunisce ogni tre mesi per di 
scutere i problemi della guer- 
ra nucleare tattica, separata- 
mente dalla questione dell’ar- 
mamento strategico su cui Sta- 
ti Uniti e Unione Sovietica 
stanno negoziando per arriva. 
Te ad un accordo. 

Questa volta la conferenza do- 
vrà prendere in esame un do- 
cumento comune di Laird e 
del ministro della difesa della 
Germania Occidentale Helmuth 
Schmidt, autore fra l’altro di 
due libri sulla strategia nuciea- 
re. Il documento fa un quadro 
di come i sovietici potrebbero 
sferrare un massiccio attacco 
senza ricorrere essi stessi alle 
armi: nucleari. E' previsto un 
concentramento di aerei, carri 
armati, artiglieria e fanteria, 
che cacci gli alleati occiden- 
tali fino alla manica nel giro 
di alcune settimane o persino 
giorni. (Ap) 


Fawzi a morte 


chiede 


il p.m. 


L'ombra del patibolo grava ora su 10 ex ministri 
Aggiornata al 2 novembre la prossima udienza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 25 

Come per altri nove ex mini- 
stni accusati di avere complot- 
tato in maggio per rovesciare 
il governo del Presidente Sadat, 
il rappresentante della pubblica 
accusa ha chiesto oggi la pena 
di morte anche per l'ex mini- 
stro della guerra Mohammad 
Fawzi. 

L'udienza odierna ha avuto 
due fasi. La prima, durata due 
ore, è stata aperta al pubblico. 
Si è proceduto all’interrogatorio 
dell'imputato, Fawzi, che indos- 
sava un abito borghese, si è di- 
chiarato innocente. Successiva- 
mente il processo è proseguito 
‘a porte chiuse, e solo al termine 
dell’udienza si è appreso che il 
procuratore generale aveva chie- 
sto per l'imputato la pena ca- 
pitale. 

Secondo il procuratore gene- 
rale, Fawzi venne scelto dagli 
altri cospiratori per essere po- 
sto a capo del consiglio presi- 


denziale che avrebbe dovuto so- 
stituire il governo Sadat. Il pub- 
blico ministero ha accusato Faw- 
zi di avere posto in stato di al- 
larme i reparti dell'esercito nel 
periodo fra il 26 aprile e il 13 
maggio dando, a giudizio del 
rappresentante dell'accusa, un 
ordine che equivaleva a un ten- 
tativo di colpo di stato, Per 
questa ragione — secondo il pro- 
curatore generale — Fawzi do- 
vrebbe essere giudicato con 
maggiore severità. rispetto agli 
‘altri imputati. Dopo da richie 
sta del P.M., il processo è sta- 
to rinviato al 2 novembre. 

L'aggiornamento del processo 
è avvenuto su istanza della di- 
fesa che ha fatto sapere di ave- 
Te bisogno di tempo per esami- 
nare le nuove accuse pronun- 
ciate contro Fawzi, 

La pena capitale, il 4 settem- 
bre scorso, era stata richiesta 
anche per l'ex _ vicepresidente 
Alì Sabry, l’uomo di Mosca. 


A. P. 


=== === 


DUE GIOVANI GIACCIONO IN FIN DI VITA COLPITE DAI SOLDATI 


ANCHE LE DONNE IN PRIMA FILA 
ON I GUERRIGLIERI IRLANDESI 


Imboscata a un agente: due proiettili al volto - Londra conferma che le sorelle 
uccise a Belfast avevano sparato ai militari - Kennedy polemico con gli inglesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 25 

Altro sangue nell'Irlanda del 
Nord. Stasera tre persone giac- 
ciono in fin di vita negli ospe- 
dali di Belfast. Sono due don- 
ne, due terroriste dell’IRA e un 
poliziotto. Ieri sera un terro- 
risla è stato ucciso mentre, îin- 
sieme con altri tre giovani, 
tra cui una ragazza fuggiva da 
un «night club», dove, insieme, 
avevano appena sistemato un 
ordigno ad alto potenziale. Lo 
uomo, un giovane di appena 19 
anni, è stato abbattuto dal 
fuoco dell'esercito, la ragazza 
anch'essa di 19 anni, è stata 
raggiunta da numerosi proietti. 
lì e sì teme per la sua vita. Un 


altro diciannovenne che era con 
loro (il quarto è scappato) è 
apparso stamare in tribunale a 
Belfast per sentirsi accusare di 
possesso di esplosivi: ha detto 
di non riconoscere la validità 


della corte che lo giudica. 

Oggi nel sobborgo di Ander- 
sonstown un soldato è rimasto 
ferito al braccio da una fu- 
cilata mentre partecipava a una 
perquisizione. Gli sparatori era- 
no più di uno e î soldati hanno 
risposto al fuoco. Qualcuno è 
stato visto cadere, ma il corpo 
è stato portato via dai compa- 
gni. Più tardi una ragazza è sta- 
ta trasportata all’ospedale da 
alcuni amici; è estremamente 
grave e si ritiene che jacesse 
parte della squadriglia di cec- 
chini. 

Particolarmente eferato l’at- 
tacco contro un. poliziotto del 


Royal Llster. Constabulary,..la. 


polizia locale nordirlandese. Lo 
uomo, Sean ‘Hughes, di 29 an- 
ni, cattolico, era in casa quando 
qualcuno ha suonato alla porta. 
Sì è affacciato alla finestra del- 
la sua camera, al secondo pia- 
no della sua casetta ed è stato 


raggiunto da due proiettili al 
vìso. Si ritiene che l’IRA abbia 
voluto punirlo perché membro 
dell’odiato reparto di polizia lo- 
cale. 

L'incidente di questa notte da- 
vanti al night club (che è poi 
saltato in aria, ma ì quattro- 
cento clienti erano già fuggiti) 
ha portato a 100 il numero ‘delle 
vittime della guerriglia nordir- 
landese in questi ultimi 10 me- 
si, a partire dall'inizio dell’un- 
no. Nel numero sono compresi 
28 soldati e cinque poliziotti. 
Negli incidenti deì 16 mesì pre- 
cedenti, cioè dall'agosto 1969 fi- 
noval 31 dicembre 1970 le vitti- 
me erana.state 32. 

Perdura l’impressione della 
uccisione delle due sorelle, saba- 
to a Belfast. Un'eco si è avuta 
oggi ai comuni. Il sottosegreta- 
ria alla difesa Lord Balniel ha 
confermato la versione ufficiale 
dei jatti dicendo che dall’auto 


COMUNICATO UFFICIALE SULLE OPERAZIONI DI POLIZIA 


Nelle retate di Atene 
due capi del P., C. greco 


Erano fra i più ricercati - Forse prossimi altri arresti 


Scoperto in una casa periferica anche l’archivio del partito 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 25 

Standv a un annuncio diffu- 
so stasera dal ministero dell’or- 
dine ‘pubblico, la polizia greca, 
nel quadro di due operazioni 
che hanno condotto all'arresto 
di trentasei persone, è riuscita 
a mettere le mani su due alti 
esponenti del partito comunista 
greco, il KKE, da tempo ricer- 
cati. I due sono Haralambos 
Drakopulos e Dimitrios Part- 
salides, il primo identificato 
come segretario generale dello 
ufficio politico del KKE per la 
Grecia e il secondo come uno 
dei tre membri del comitato 
esecutiro e del comitato centra- 
le del partito. Inutile dire che 
ll KKE è al bando in Grecia. 

Drakapulos e Partsalides so- 


= 


ILA NUOVA RESIDENZA DEL PRIMATE MAGIARO 


(OBBLIGO DEL SILENZIO 
IPER MINDSZENTY A VIENNA 


| Non potrà predicare - Sporadiche messe pubbliche 


Vienna, 25, 

Il cardinale Mindszenty vuole 

Stare definitivamente a Vien- 
Îîa. Lo ha dichiarato oggi il suo 
N | Segretario, il prelato ungherese 
| Mons. Joszef Zagon, che ha ac- 
fompagnato il primate della 
| Chiesa d'Ungheria da Roma nel 
la Capitale austriaca. Il governo 
Ùi Vienna e la Santa Sede — 
Drecisa l’agenzia «Kath Press» 
> si sono accordati, per’ venire 
Contro al desiderio del cardi- 
|| Rale, il quale abiterà nel «Paz 
itaneum», edificio religioso si 
| fato nelle vicinanze dell'amba- 
| Sciata americana, nel nono di- 
tetto, Ù 


a Cancelliere Bruno Kreisky 
Mi dichiarato che il cardinale 
Ve dszenty ha promesso al go- 
eno austriaco che vivrà a 
manna senza dedicarsi ad alcu- 
di Attività politica. In dichiara- 
Toi fatte al corrispondente del- 
Masenzia «UPI», il Cancelliere 
N Precisato che il suo governo 
dar licevuto | assicurazioni dal 
wa linale che la sua permanen- 
ta ® Vienna sarà esclusivamen- 
_{ carattere privato. Minds. 


Î 


lì (1 


zenty — ha soggiunto Kreisky 
— «non prenderà parte ad alcu- 
na attività ufficiale». 

Da altra fonte si è appreso 
che al prelato non sarà permes- 
so di pronunciare prediche e 
che egli potrà celebrare solo 
sporadicamente Messe in pub. 
‘blico. Si prevede inoltre che non 


riceverà visite di personalità 
della Chiesa ungherese. (Ansa) 


TE NIRO, 


Imboscata nelle Filippine: 


uccisi 17 soldati 


Manila, 25 
| Diciassette militari governa 
tivi sono stati uccisi oggi in 
un'imboscata tesa loro da par- 
tigiani musulmani nella regio- 
ne meridionale del paese. L’at- 
tacco è avvenuto mentre alcu- 
ni rinforzi, a bordo di un au 
tocarro, si dirigevano verso 
Kolambugan, la cui guarnigio- 
ne, di soli otto uomini, nelle 
scorse settimane aveva. dovuto 

far fronte a vari attacchi. 
(Ansa) 


no tra i veterani del partito 
e da almeno venticinque anni 
risultavano vivere in esilio in 
Europa orientale e in Unione 
Sovietica, La polizia li cercava 
da tempo nella evidente convin- 
zione ch: fossero riusciti a en- 
trare nel paese. 2 

I due leader comunisti, secon: 
do l'annuncio, sono stati tratti 
in arresto il 18 ottobre insieme 
ad altre trenta persone nel cor- 
so di una improvvisa irruzione 
in una casa della periferia di 
Aten>, Nell’edificio sono state 
Scoperte e sequestrate macchi- 
ne da stampa, stampati antigo- 
vernativi e, quel che è più im- 
portante, stando sempre allo 
annuncio del ministero, l’intero 
archivio del KKE. Altre quat- 
tro persone che non avevano a. 
che :.re con l’organizzazione 
del KKE sono state tratte in 
arresto in seguito a una per- 
nuisizione operata in casa di 
ur, radiotecnico in un altro 
quartiere periferico di. Atene. 
Nella casa la polizia ha seque- 
strato materiale esplosivo, armi 
e munizioni. 

Secondo il ministero, i quat- 
tro appartengono alla organiz: 
zazione denominata «28 Otto- 
bre», che ha la sua centrale a 
Parigi. Essi sarebbero i respon: 
sabili di attentati dinamitardi 
avvenuti nella regione di Atene 
negli ultimi tre anni. Uno di 
questi attentati, precisa l’'annun- 
cio, è quello che danneggiò la 
statua in bronzo dell’ex presi. 
dente americano. Harry Tru- 
man. Del primo gruppo di tren- 
tadue arrestati fa parte, secon- 
do il ministero dell’ordine pub- 
blico, una donna tedesca iden- 
tificata per la. ventiseienne Han- 
nelore Runft da Stoccarda. 

Il comunicato, oltre a fare 
riferimento alle attività sovver- 
sive e terroristiche delle pers 
ne arrestate, non fornisce al 
tri particolari né contiene in- 
dicazioni circa quella che sarà 
la sorte dei trentasei. A_quanto 
è stato fatto capire, tuttavia, le 
indagini proseguono e non si 
esclude la possibilità che a sca- 
denza relativamente breve ven. 
gano annunciati altri arresti. 


BOMBE AD AMSTERDAM 
nel consolato italiano 


Amsterdam, 25 
Due bombe sono state tro- 
vate nascoste dietro la scalina- 
ta esterna della sede del con- 


solato generale d’Italia ad Am- 
sterdam. Le ha scoperte il can- 
celliere amministrativo Prospe- 
ro Marcinaro alle 9 del matti 
no. Secondo la polizia pronta: 
mente accorsa, non appena av- 
vertita, erano ordigni di forte 
potenza che se fossero esplosi 
avrebbero procurato gravi dan. 
ni a tutto l’edificio consolare e 
avrebbero potuto fare vittime, 
Si suppone che le bombe siano 
state messe durante la notte. 

Il reggente del consolato Re- 
mo Pace ha spiegato che negli 
Ultimi anni, e in particolare nei 
mes; estivi, il consolato si tro- 
va a dover di continuo provve- 
dere al rimpatrio di hippies, 
semituristi, girovaghi, avventu- 
rieri, drogati. 

Il consolato si è trovato a do- 
ver rimpatriare fino a dieci 
persone al: giorno, spesso vit- 
time degli stupefacenti, com- 
pletamente sprovveduti di de- 
naro, senza alcuno a cui poter- 
sì rivolgere. Alcuni di costoro 
hanno minacciato gli impiegati 
del consolato, nel vedersi op- 
porre un rifiuto a qualche ri- 
chiesta. Si suppone quindi che 
l'attentato sia opera di qualche 
squilibrato. (Ansa) 


Per vendere gli scheletri 
uccidono due persone 


Calcutta, 25 

La polizia ha arrestato due 
uomini accusandoli di avere 
ucciso un uomo e una donna 
al fine di procurarsi i loro 
scheletri e venderli a _studen- 
ti in medicina. La polizia ha 
rivelato che uno dei due uo- 
mini è stato trovato in pos- 
sesso di due teschi. (Ap) 


MORTO IL SOCIOLOGO 


del «mammismo» 


Miami, 25 

E’ morto oggi, in seguito a 
attacco cardiaco, Philip Wy.ie, 
il sociologo che con il libro 
«Generazione di vipere» aveva 
Suscitato l’ira delle donne a- 
mericane coniando fra . l’altro 
il termine «mammismo» pet 
indicare il comportamento del. 
le donne che tendono a sotfo- 
care la personalità dei figli. 
Wylie aveva 69 anni. Risiedeva 
nelle Hawaii ma da alcuni gior- 
ni si trovava a Miami ospite 
di amici. 


sono stati sparati due colpi con- 
tro i soldati, tre deì quali han- 
no ricposto al fuoco. Il vetro 
posteriore dell'auto in cui erano 
le donne è stato rotto dall’in- 
terno ha detto Lord Balniel, ag- 
giungendo che è stato attraver- 
so tale spaccatura nel petro che 
sono stati sparati i colpì. 
George Thomson, responsabile 
delle questioni militari nel «ga- 
binetto ombra» laburista, ha 
sollecitato un'inchiesta. Lord 
Balniel ha risposto che un'in- 
dagine è stata già effettuata. I 
deputati laburisti. sì sono di. 
chiarati insoddisfatti della. di- 
chiarazione di Lord Balniel. 


© Il senatore “Edward Kenne | 


dy, intanto, è tornatò alla ca- 


rica. «Il Vietnam ha dimostra 
to che non vi è una soluzione 
militare per un certo tipo di 
problemi, e io temo che gli in- 
glesi siano destinati a jarne 
le spese», ha detto în una inter. 
vista alla «BBC», diffusa oggi. 

Il superstite dei jratellì Ken- 
nedy, il cui elettorato nel Mas- 
sachusetts — è stato rilevato 
a Londra — è formato per-mol- 
ta parte da oriundi irlandesi, 
suscitò scalpore la settimana 
scorsa con un discorso al se- 
nato americano in cui parlava 
dell'Ulster come del «Vietnam 
della Gran Bretagnay. Stamane 
il «Times» ha pubblicato una 
lettera nella quale egli dice che 
gli inglesi per l'Irlanda hanno 
«la coscienza sporca». 

L'esercito britannico ha reso 
noto in serata dì avere sven- 
tato un tentativo di evasione dal 
campo di internamento di Long- 
kesh, dopo due ore di battaglia 
corpo a corpo con i prigio- 
nieri. La battaglia è stata com- 
battuta da una parte con i calci 
deî fucili e scudi, e dall'altra 
con gambe delle sedie, pietre 
€ pezzi di mobilio. Numerosi iîn- 
ternati, hanno subito ferite al 
capo. Non sono stati dati parti- 
colari sulle Jerite riportate dai 
soldati britannici nel corso dei 
combattimenti. 


Eugenio Galvano 


HUSAK ATTACCA 
Smrkowsky 


Praga, 25 

In un discorso pronunciato 
stasera alla televisione cecoslo- 
vacca, il capo del partito co- 
munista cecoslovacco Gustav 
Husak ha duramente attaccato 
l'ex presidente  dell’assemblea 
nazionale cecoslovacca Josef 
Smrkowsky, citandolo come e- 
sempio. di quelle persone che 
hanno così poco orgoglio nazio 
nale da «vendersi come donnet- 
te facili alla propaganda bor- 
ghese contro la Cecoslovac- 
chia», 

Pur senza fare espressamen- 
te il nome di Smrkowsky, l’ex 
esponente della «primavera di 
Praga», Husak ha lasciato chia- 
ramente capire che sì riferiva 
2 lui e all’intervista da lui con- 
cessa alla rivista italiana di 
ispirazione comunista «Vie Nuo- 
ve», già all’origine di altri du- 
rissimi attacchi contro l’ex col- 
laboratore di Dubcek. 

In quell'intervista Smrkowsky 
affermò tra l’altro che menò 
del dieci per cento della popo- 
lazione appoggia l’attuale regi- 
me cecoslovacco. Husak ha ri- 
sposto stasera a questa affer- 
mazione dichiarando, per con- 
tro, che la grande maggioranza 
dei cecoslovacchi ignora l’inter- 
vista, e che coloro che ne sono 
venuti a conoscenza se ne sono 
adirati, per la mancanza di or- 
goglio nazionale in essa, (Ap) 
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Cose eni 
t Sia che viviamo sia che 
moriamo siamo di Dio. 

(S. Paolo) 

E’ mancato improvvisamente 

all'affetto deì suoi cari 
Paolo Grio 
di anni 23 
studente universitario 

Danno l'annuncio i genitori 
PINO e INES, la sorella NAZ- 
ZARINA, 1 nonni ANNA e GIU- 
SEPPE, la zia Suor FERNAN- 
DA, lo zio NEVIO con la mo- 
glie MARIA, la zia ANITA con 
î figli GIANNI e MAURIZIO e 
tutti i parenti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
ottobre alle ore 15.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 
(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Si associano al dolore: 

— famiglia PALIAGA 

— DOLORES e BASILIO TO- 
SCANO 

— prof. EVELINA BUSSANI 

— famiglie  FAVENTO, SPE. 
RANDIO, CORRENTE e 
PAUTRIER 

— NICOLO’ e CATERINA RA- 
MANI con i figli MARGHE- 
RITA, PIERO e GIORGIO 


Si associa ‘al 
SATTI, 


lutto la famiglia 


Il Consiglio e la Presidenza 
Provinciale. i Dirigenti e tutti 
gli amici delle ACLI triestine 
partecipano con profonda com- 
mozione al lutto della famiglia, 

Si associano i collaboratori 
del Patronato ACLI, della sede 
provinciale ACLI, dell’Unione 
Sportiva ACLI dell’ENARS, i 
colleghi e gli allievi del Centra 
di Formazione Professionale 
E.N.A.L.P, 


Partecipa al lutto la Presiden- 
za Nazionale dell’Unione Spor- 
tiva ACLI, È 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia ricordando il caro 


Paolo 
le famiglie: 


— CARBONAIO 
— DE CARLI 
— DEGRASSI 
— GERMELLI 
— TOMIZZA 

— URLINI 

— VIGINI 


Partecipano commossi al lut- 


.|to per la scomparsa di 


Paolo Grio 
gli amici di CHIARBOLA e il 
CLUB. 


Si uniscono al dolore della 
famiglia i Dirigenti e i Soci. del 
Circolo ACLI di San Giacomo 
«G., FANIN» e del Gruppo Boc- 
ciofilo ACLI. 


Partecipa al lutto: 
«-— ANTONIO COSLOVICH 


La fan 
PI prende parte al dolore della 
famiglia. 


Sì associa all’immenso dolore 
dell'amico Pino: 


— fam, INCHINGOLO 


Partecipano al lutto della. fa- 


miglia ANNA e GIULIANO 
COSCIA. 


I Soci del Circolo ACLI CO- 
LOGNA partecipano al lutto 
dell'amico Pino. 


Partecipano al lutto le fami 
glie DESENIBUS, CALLIGA- 
RIS e VALASTRO. 


Amici e Gruppo escursioni 
«Monte Maggiore» G.E.M.M. di 
Capodistria si associano al lutto 
della famiglia, 3 


I dirigenti e i soci dell’OPE- 
RA FIGLI DEL POPOLO parte- 
cipano con vivo cordoglio al lut- 
to della famiglia Grio. 


L'ing. LUCIO SALVINI e famiglia 
sì uniscono al dolore dei genitori di 
Paolo. 


Partecipano al lutto GRAZIELLA e 
LUCIANO APOLLONIO, 


ANDREA FLEGO, GIORGIO TES; 
SAROLO e PIER GIORGIO GALGA» 
RO ricorderanno l'amico 


Si associano CORNELIO GALGARO 
e famiglia. 


Si associa al lutto della famiglia 
ANITA SLATTI, 


Sì associano STRADI FRANCESCO 
e famiglia. 


Partecipano al lutto: 
— ADELINA e GIUSTO BARBO 


‘Partecipa al lutto; 
famiglia PAOLO BUSAN 


Il giorno 24 ottobre si è ‘spenta 
la nostra cara 


Maria Possedel 
in Gerebizza 


Ne danno il triste annuncio il ma- 
nto, i figli BEPPI, MICHELE, AN- 
GELO e MARIO, le nuore, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani mer- 
coledì 27 corr. alle ore 14.45 dalla 
Cappella. dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
SII LOI 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente, sentitamente com- 
mossi per le attestazioni di af- 
fetto tributate alla loro cara 


Albina Gombac 


i familiari ringraziano tutti co. 
loro che in vario modo presero 
parte al loro dolore. 


{IDRO IRENE RISIIIS TRADITE 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di af- 
feito tributate alla cara mamma 


Concetta Patrono 


i familiari ringraziano quanti im va. 
Tio modo presero parte al loro 
dolore. 


T 


Il 24 ottobre tragico desti. 
no ha stroncato la giovane 
vita del nostro caro 


Sergio (Giordano) Bicci 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio gli angosciati geni- 
tori, il fratello FRANCO, la 
nonna, gli zii, le zie e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 26 corr. alle ore 15.45 
partendo dall’abitazione di 
via della Pineta 52 - Opicina. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La Pallacanestro LLOYD 
ADRIATICO coni dirigen- 
ti: ETTORE ZALATEO, LI 
VIO MAZZAROLI, LIVIO FA- 
BIANI, GIUSEPPE GIUSTO. 
LISI, MARINO ORLANDO, 
LUIGI FARCI, BRUNO CI 
RELLO; gli allenatori: FUL- 
VIO FORTUNA, NICOLA POR. 
CELLI, PIERO FRANCESCHI. 
NI, MIRO TURCINOVICH, 
ROMANO MARINI, ARALDO 
BARBOTTI, FLAVIO FEDE. 
RICI, UMBERTO TASSONI e 
LUIGI OESER; i compagni: 
UMBERTO, ROMANO, LIVIO, 
ALFREDO, ROBERTO, DOR- 
VAL, SALVATORE, «DIEGO, 
WALTER, ROBERTO, MARI. 
NO, ROGELIO e BRUNO con i 
componenti tutte le squadre mi. 
nori si associano al lutto della 
famiglia Bicci per l’immatura 
scomparsa di 


Sergio 


Tl Consiglio Direttivo, gli atle- 
ti e gli amici della SOCIETA" 
GINNASTICA TRIESTINA si as- 
sociano al grave lutto della fa- 
miglia, per la tragica diparitta 
dell'atleta 


Sergio Bicci 


I Dirigenti, i tecnici e.i gioca» 
tori della Pallacanestro ITAL 
SIDER si associano commossi 
al grave lutto che ha colpito la 
famiglia. 


Il LLOYD ADRIATICO DI 
ASSICURAZIONI E RIASSI 
CURAZIONI partecipa con do- 
lore al lutto della famiglia per 
RURALE e tragica dipartita 
di 


P st 
Sergio Bicci 
dipendente della Società e com- 


‘ponente della squadra di palla- 
canestro Lloyd Adriatico. 


Il Comitato del Personale del: 


LLOYD ADRIATICO e Società 
collegate partecipano con profon. 
do dolore al lutto per, la tra- 
gica dipartita del caro collega 


Sergio Bicci 


valido componente della...squa- 
dra cestistica Lloyd Adriatico. 


Si associano al lutto: 
— FABIO SANCIN è famiglia 
— MARINO e LOREDANA 
GREGORIS 3 


Partecipa al lutto 
FRANCO BERNARDINI, 


la famiglia 


Partecipa al lutto 
PINO FARAGUNA. 


la famiglia 


Partecipano con profondo dolore 
MARINO ORLANDO e famiglia, 


sli 


La notte del 24 ottobre ha 
nessato di battere il cuore gene 
roso di 


Ferdinando Samani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANTONIETTA, la 
figlia ALMA con il marito PAO- 
LO SCHIRALDI. gli adorati 
nipotì MAURO e WALTER, la 
sorella GISELLA. 

Il funerale avrà. luogo oggi 
alle ore 8.45 partendo dalla Cap- 
pelia dell'Ospedale Maggiore, 


nu 


lì giorno 25 ottobre è manca- 
to il nostro caro 


Riccardo Gravisi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIA, la figlia ALDA, 
le sorelle, il genero e i nipoti. 

Ringraziamo i sigg. medici -a 
il personale tutto del II Repar- 
to Geriatria. 

I funerali seguiranno domani 
27 ottobre alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
TOSTRETCIIICONE TERE 


11 21 ottobre è deceduto il 
DOTT. 
Lorenzo Compostella 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie CORNELIA, la sorella LI. 
NA ved. PERINI, i nipoti e la 
suocera. 

Per desiderio dell’Estinto la 
famiglia non prende il lutto. 

Muzzana del ‘Turgnano - 

Trieste 


VERITA NERI TTI 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi 
per le dimostrazioni di affet- 
to tributate alla nostra cara 


Francesca 


ringraziamo tuttì coloro che |. 


ci sono stati vicini nel do- 
loroso momento. 


Famiglia LAPENNA 
Gorizia, 26 ottobre 1971 


sh 


Il 24 ottobre, dopo una vi. 
ta dedicata interamente al. 
la famiglia, si è spenta sere- 
namente la nostra adorata 


Margherita Feresin 
ved. Bonetti 


Ne danno il doloroso an. 
nuncio i figli ELISEO ed 
ELIO, il fratello ANTONIO, 
i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi 26 corr. alle ore 10.45 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Pag. 13 


Il 24 ottobre si è spenta 
improvvisamente la nostra 
cara mamma e nonna 


Tina Antoncich 
ved. Zotti 


La piangono con profon- 
do dolore i figli MARIO, DI- 
NO e ARMANDO, le nuore 
e gli adorati nipoti ANTO- 
NIO ed ELENA. 

I funerali avranno luogo 
oggi 26 corr. alle ore 15 par- 
tendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


L'UNIVERSITA’ DEGLI STU- 
DI DI TRIESTE partecipa con 
profondo cordoglio la morte 
della Signora 


Margherita Feresin 
ved. Bonetti 


madre del chiarissimo professor 
Eliseo Bonetti, Ordinario di 
Geografia Economica presso la 
Facoltà di Economia e Com- 
mercio, avvenuta il giorno 25 
ottobre 1971, 


I colleghi, i docenti e il per- 
sonale non insegnante della FA- 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto le 
famiglie: 
— FRANCO 
GHERBAZ 
LAURI 
LEONARDUZZI 
PERNARCICH 
RAINI 
— SIGON 


L’ANMI di Trieste partecipa 
con profondo cordoglio la mor- 
te della vedova del cap. L. C. 
ANTONIO ZOTTI M. O. V. mi. 
litare, 


COLTA’ DI ECONOMIA E 
COMMERCIO, prendono viva 
parte al lutto del chiarissimo 
prof. Eliseo Bonetti, Ordinario 
di Geografia Economica, per la 
perdita della madre, Signora 


Margherita Feresin 
ved. Bonetti 


avvenuta il ciorno 25 ottobre 
1971. ‘ 


Gli assistenti e il personale 
dell'ISTITUTO DI GEOGRA- 
TA DELL'UNIVERSITA' par- 
tecipano al lutto del Direttore 
prof. Eliseo Bonetti per la mor- 
te della madre. 


Si associano al lutto: 
— le famiglie. ALBERTI, ADA- 
MO, PAGNINI 
— GIANFRANCO 
BATTISTI 


— DONATELLA VERDEC- 
CHIA 


ie MARIA 


Partecipa commossa al lutto 
la famiglia DEGASPERI. 


Il 23 ottobre, munita dei 
conforti .religiosi, è manca. 
ta ‘all’affetto dei suoi cari 


Anna Puspan 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le so- 
relle, il fratello, la cognata, le 
nipoti e i parenti tutti, 

Un sentito ringraziamento al- 
le. famiglie rag. Di Gioia, Tullio 
Natale, comm. Zocco, alla cara 
amica Enrica Varnerin e a quan. 
tì presero parte al lutto. 

Un grazie particolare al rev. 
Padre Gardin S, I. per l’assi- 
stenza spirituale ed alla sig. An- 
namaria Ianovitz che La curò 
con cuore di sorella. 


(I. T, Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
III RE NETTI 
T Il 24 ottobre ha chiuso la 

sua lunga ed esemplare esi. 
stenza la nostra cara 


Olga Cappelletti 
ved. Fiorucci 


di anni 86 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio FERREOL con la mo- 
glie LUCIA, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
26 corr. alle ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


*Primaria Impresa Zimolo) 


T 


Giuseppina ved. Savi 


si è spenta il 24 ottobre. 

Ne danno il triste annuncio il de- 
solato figlio LUIGI unitamente alla 
signora GIGETTA e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani. mer- 
coledì 27 alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


\Primaria Impresa Zimolo) 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 
mamma 


Angelina ved. Cossutta 


ritigraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 
Domani 27 corr. alle ore 8 verrà 
celebrata una S. Messa nella Chiesa 
parrocchiale di Opicina. 
I FAMILIARI 


A dieci anni dalla scomparsa 
della nostra cara i 


Laura Menegon 


con immutato affetto La ricor. 
dano i familiari. 


Nel terzo anniversario della 
dolorosa scomparsa della loro 
indimenticabile 


Tina Granata 


i familiari La ricordano a quan- 
ti La stimarono e Le vollero 
bene. 


f 


Improvvisamente mancava al- 
l'affelto dei suoi cari 


Egone Naumann 


., Affrante dal dolore ne danno 
il triste annuncio la mamma 
ADA, la moglie ANITA assie- 
me a tutti gli altri parenti. 

Sentiti ringraziamenti al prof, 
Giuseppe Kiugmann, al dott. 
Claudio Micalesco, ai Medici e 
al personale della I Div. Geria- 
trica per le premurose presia- 
zioni al caro Estinto. 

I funerali avranno luogo oggi 
26 corr. alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Profondamente addolorati 
prendono parte al lutto: 
— prof. MARIA LLOYD FOUL- 
KES e figlie > 
— prof. LAURA e avv. ALES- 
SANDRO ALBINI e figlio 
— dott.ssa ELENA e ing. ALDO 
CARMONA e figli 
— MARTHA e ing. MICHELE 
POMPILI e figlie 
— MERCEDES LLOYD e dott. 
GEORGE LLOYD 


Si associano al lutto i cugini 
NUTO e NELLA CARUANA. 


VIII SII NI ASIZIRE A 


T Il 24 ottobre è mancata all’affet- 
to dei suci cati 


Carla lerz 


La ricordano la cognata, i nipoti 
e i parenti tutti che ne danno il tri- 
ste annuncio. 

A quanti prenderanno parte al lut- 
to un sentito ringraziamento. 

I funerali avranno luogo oggi 26 
corr, alle ore 15.30 dalla. Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
CITIES RITICA 


$ Pietro Carrieri 


si è spento il giorno 24 ottobra la 
sciando nel dolore la moglie GINA, 
le figlie ANGELA, GIUSEPPINA e 
FRANCA e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani mer- 
coledì 27 corr. alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
VETERE TEO TRENI 


RINGRAZIAMENTO 
Il figlio di # 


Antonio Mauri 


ringrazia quanti in vario modo han- 
no partecipato al suo dolore. 


let ta once] 
26.10.1970 . 26.10.1971 


In questo triste giorno si 
compì il nostro tragico de- 
stino, che volle colpirci ine- 
sorabilmente 


Tore 
mio, 


Luce e tanto amore per la 
vita con Te; buio e tanta di- 
sperazione senza di Te. 


Tua LUCIANA 


i 
19 


Li 
} 

14 
: 
| 
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ALIMENTARI 
Lire 90 per parola 


A.A.A.A. DI.BE.MA regala due 
Trilly, il nuovo aperitivo del- 
la casa dell’Oransoda, sino a 
tutto novembre compreso, ad 
ogni acquisto di 16 bottiglie 
dello stesso prodotto, su tutti 
gli articoli da litro o da % 
del suo listino, consegnate a 
domicilio senza cauzione, te- 
lefonando al 740485 (segrete 
ria telefonica) 795043 (norma- 
le). 53904/1 00 

A.A.A. DI.BE.MA. Vini: Friulvi- 
ni, vini. pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Giun- 
ti, Melini, Barbero, Garofoli. 
‘Birre: Wùhrer, Moretti, Pero- 
ni, Spligen Bràu, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu- 
borg. Acque minerali: S. Pel. 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe- 
yo, Levissima, S. Bernardo, 
‘Pracastello, Panna, Ferrarel- 
le, Boario, Alba, Radenska, 
‘Rogaska: Acque medicinali: 


00 


Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria tele- 
fonica) 795043 (normale). 
53904/2 00 


DIPLOMATO trilingue propria 
auto e appartamento offresi 
rappresentanza Jugoslavia pre- 

COTE Cassetta 52651 


AUTO, MOTO, CICLI 


(+) Lire 120 per parola 


ALA.A. AAA.A.A-A.A. MUGGIA 
AUTOSALONE COSSICH, VIA 
BATTISTI 20, TELEFONO 
272621. VENDONSI NUOVO E 
USATO. PERMUTASI USATO 
PER USATO. GRANDE. AS- 
SORTIMENTO DI TUTTI I 
TIPI DI MACCHINE E FUR- 
GONCINI. DOMENICA APER- 
TO MATTINO. FERIALI POS- 
SIBILMENTE POMERIGGIO. 


1Q 
AAA.A, MONFALCONE, S. Po: 
lo 135 (strada per Ronchi). 
Vasto ‘assortimento occasioni 
con garanzia permute rate 30 
mesi senza acconto. 500 R 66 
67 68; 750 67 68 69; 850 Spe- 
cial 68 69; 850 Coupé; Mini 70; 
1100 R 67; 1100 D; 124 67 68; 
125 67 68; 125 S 69; Simca 1000 
67; Prinz TT; Volkswagen 1200 
Lusso 70; Giulia Super 66; 
Giulia 1750 70; Citroen DS 21; 
Primula 67; Kadett; furgoni 
vari; Giulia 1600 S 69; Giulia 
1750 GTV; Dino 6 mesì blù. 
53864 Q 
A.A.A. AUTOAGENZIA ZANAR- 
DO via del Bosco n, 20, tele 
fono 796348 RIVENDITORE 
AUTORIZZATO ALFAROMEO 
valutando il massimo il vo- 


particolare azione di 


il nome, fate Ja 


La pubblicità è notizia 


Per presentare un nuove prodotto 
o una nuova attività, 
un'iniziativa commerciale o una 


segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 


Pubblicità 
su <Il Piccolo» 


000000009 000000 000000000080 00 


| vieni a bere 
un Cynar con noi 


CONTRO IL 


stro. usato offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 30 mensilità 
permutiamo usato per usato. 
Aperto anche festivi dalle 10 
alle 13.ALFA ROMEO 1750 ber- 
lina 1971-1968, 1750 GT veloce 
1971, 1969, 1300 TI 1970, 1968, 
1967, GT junior 1970. FIAT 850 
coupé 1969, 1968, 1100 R 1967, 
124 coupé 5 marce 1969, 125, 
138, 1967. INNOCENTI Mini 
Minor MK 2 1969, VISITATE 
CIl 29885 Q 
A. PERFETTA 850 ’67, privato 
vende distributore BP, Campo 
Marzio 2, 78350 Q 
S. SIMCA 1301 S; 1000 66 67; 
Fiat 1500 coupé; 1100, 850, 850 
Vignale; 600; 500; Lancia Fia: 
via; Primula; Opel Rekord; 
occasione vende concessiona- 
Tia Simca Duplica, viale Ippo- 
dromo .2. 56 
ALFA Romeo 1750 GTV 68; 1300 
Junior 69 70; 1750 68; Ford 
Capri 1700; BMW 1600 68; 125 
Special 69; Maserati Mistral]; 
Piat 124 Coupé 68; 850 Coupé 
68; 850 66 67; 850 Special 68; 
Mini Minor 66; 500 F 67. Per- 
mute rateazioni. via Rossetti 
‘41, tel. 772122, 53976 Q 
AUTOSALONE GIULIA, VIA 
GIULIA 8. RIVENDITORE 
AUTORIZZATO ALFA ROMEO 
prove e dimostrazioni. Ritiro 
e. valutazione dell'usato mas- 
Sime facilitazioni di pagamen- 
to. Occasioni: A.R. 1750 GTV, 
1750 Berlina, Giulia Super, 
1300 TI, Fiat 124, Fiat 1500, 
1100 D Fam,, 1100 R Fam. gui. 
da destra gancio traino gom- 
me neve chiodate, 1100 D Ber- 
lina, 850 Coupé Sport, 850 Spe- 
cial, 500 F, Mini Cooper $, 
Opel Olympia, NSU Prinz 4L. 
Aperto festivi 10-13. 53180 Q 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13: Giulia 1750 GT 68, Su- 
per 66, Fiat 124 66, Sport 69, 
850, 64, 600 Multipla 64, 500 L 
68 63, Minor 66, autocarro Al 
fa 1300, furgone Ford Transit 
67. Aperto festivi ore 10-12. 
x 53990 Q 
AUTO OCCASIONI. CONCES- 
SIONARIA SIMCA PADOVAN 
& DE CARLI, SANZIO 11, 
festivi 9-13. Mini Matic 71; 850 
coupé Sport 68; Fiat 1500 64; 
1100 R 67; 850 67; 600 64; 500 
67; L 70; Simca 1500 65; 1100 
68; 1000 70 67 65 64; Giulia 1300 
66; 14.69. AUTO CON GARAN- 
ZIA, Cedesi contratto 127; 500 
L 69; 850 65. 53888 Q 
FIAT 125 Special maggio 1971 
unico proprietario senza. urti 
vendesi, tel. 61966. 52701 Q 
FIAT 750 1964 vendo 145.000 con- 
tanti, 55.000 km, tel, 730987. 
33 Q 
FUORIBORDO m.e. Culloch 9 
cavalli 1967, completo di pezzi 
di ricambio vendo L. 150,000, 


tel. 790656. 52717 Q 
MINI 1966 vendo 400.000 km 
67.000, tel. 730987. 33Q 


PRONTA consegna 128 e 500 
Francis Lombardi, le vetture 
superfinite. Esclusiva Autosa- 
lone Puppatti, Monfalcone, via 
Roma 43, tel. 75037. 53864 Q 


per illustrare 


‘erdita, per 


IL PICCOLO 


UNICO vende 750. Fiat 68 kmyAPPARTAMENTINO paraggi, CASA 5 camere cucina servizi 


30.000 come nuova. Telefono 
811956. 52719 Q 
500 IL 69 privato vende visibile 
Bar Ariston, R. Gessi. 52677 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


ANTICIPI immediati prestiti 
quinto stipendio triennali quin- 
quennali decennali parastatali 
aziendali 6%. Telefono 741515. 
Finanziaria Crispi 8. 51957 R 

CAUSA malattia vendesi carto- 
leria bomboniere bigliotteria 
giocattoli. Telefonare (ore pa- 
Sti) 34556. 52653 R 

LOCANDA 7 camere rinnovata 
accessori moderni trattoria 
giardino vendo. Tel, 37915. 


52725 R 

Q| VENDESI centralissima ed av- 

viata profumeria. Cassetta 
29044 R SPI 


VENDESI rivendita pane buo: 
na posizione, Tel. 29826. 
52663 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A.I. CATULLO (CANTIERE) 100 
metri da via CORONEO,, zo- 
na verde, parco alberato, pa- 
lazzine signorili, due stanze 
stanzetta salone doppi servizi 
balconata box auto cantina, 
totale 112 mq. DISPONIBILI 
ULTIMI PIANI CON MAN- 
SARDA FINITA SECONDO 
LE PROPRIE ESIGENZE. 
Totale 180 mq. Mutuo banca. 
rio ASSICURATO 50 per cen- 
to. VENTENNALE. VISITA- 
RE FERIALI ORE 11-13. In 
formazioni tel. 29235. 53866 S 

A.I. SAN GIOVANNI costruzio- 
ne consegna primavera-estate 
?72, bellissimi una stanza sog- 
giono e 2 stanze saloncino cu- 
cina servizi terrazza vista po- 
sto e box auto. Mutuo banca- 
tiò ASSICURATO 50 per cen. 
to VENTENNALE. PRATICHE 
GRATUITE MUTUO REGIO. 
NALE. ESPERIA Imbriani 8 

A. ACIT ULTIMI appartamenti 
in. palazzina signorile "VIA 
BELLOSGUARDO salone tre 
stanze cucina doppi servizi 
ampie terrazze soleggiate 
ascensore centralnafta. garage 
cantina ampio parco. S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 53970/1 S 

A. AGIT BAIAMONTI corso co- 
struzione disponibili apparta- 
menti varie grandezze tutti 
comforts. Contanti minimo 2 
milioni 500.000 resto 20 anni. 
Svlogimento pratiche contri. 
buto regionale. S. Lazzaro 3, 
tel, 68810. 53970/2 S 

A. ACIT SISTIANA prossimo 
inizio costruzione palazzine 
signorili appartamenti due 
stanze servizi; altri salone due 
stanze doppi servizi ascensore 
centralnafta ampie terrazze 
soleggiate vista mare. S. Laz: 
zaro 3, tel. 68810. 53970/3 S 

A. ACIT VIA CARPACCIO, ven: 
desi appartamento signorile 
salone tre stanze cucina dop- 
pi servizi ampie terrazze so- 
leggiate garage 60 mq finiture 
signorili. S. Lazzaro 3, telef. 
68810. 53970/4 S 

A. ANGELO EMO bellissimo III 
piano 2 stanze cucina bagno 
poggioli. cantina centralnafta 
vendesi libero 7.200.000. rima- 
nenza 7.500 mensili ESPERIA, 
Imbriani 8, tel. 29235, 52673 S 

A. BAIAMONTI 1 stanza s0g- 
giorno cucinino bagno pog- 
giolo vendesi 4.500.000, ESPE- 
RIA Imbriani 8 tel. 29235. 

53866 S 


ACQUISTASI contanti terreno: 


anche con rustico SCALA 
SANTA, 35664 CIVIDIN & 
SERPO. 742 8 
ACGQUNISTO in contanti 2-3 stan- 
ze, comforts moderni. Telefo- 
no 35111. 818.8 
AMMINISTRAZIONI condomini 
ed affittanze accetta studio 
immobiliare, massima serietà. 
Telefono 35111. 819 S 


GINNASTICA 2 stanze cuci. 
na doccia vende libero 2 mi. 
lioni 800.000 Immobiliare CI. 
VICA, piazza S. Giovanni 4. 
52713/1 S 


APPARTAMENTO 2. camere 
soggiorno Baiamonti II piano 
vendo. Tel. 37915. 52725 Sì 


APPARTAMENTO zona TRIBU- 
NALE salone 2 stanze cucina 
bagno cantina garage giardi- 
no centralnafta ascensore ven- 
de Immobiliare CIVICA, piaz: 
za S. Giovanni 4. 52713/8 S 


APPARTAMENTO panoramicis- 
simo FARO 2 stanze soggior- 
no cucinetta bagno poggioli 
centralnafta vende rinnovato 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 52713/2 S 


APPARTAMENTO due tre stan- 
ze soggiorno primo ingresso 
pronti mutuo venticinquenna- 
le 70% acconto rateizzabile 
ottimo ‘prezzo zona via Fla- 
via. Tel. 38212. 79028 S 


moderni giardino 500 mq zo- 
ma Tigor vendo, Tel. 37015. 
52725 S 
CIVIDIN & SERPO, 35664, Ca- 
nalpiccolo 2 vende DIRETTA. 
MENTE in costruzione con 
mutuo. 50-70% già approvato 
1-3 ‘stanze salone garage can- 
tina grandi giardini terrazze 
signorilmente rifiniti ogni 
comforts zone COMMERCIA- 
LE MONTEBELLO ROIANO 
ROMAGNA 5. GIOVANNI. 
Disponibilità attici e mansar- 
de, 143 S 
DUE stanze stanzetta cucina 
bagno panoramico zona Fie- 
Ta vuoto vendesi, T'el. 793090. 
52683 S 
DUE stanze cucina centrale wc 
vuoto 3.000.000 vendesi. Tele- 
fonare 793090. 52683 S 
IN palazzina vendonsi apparta- 
menti pronto ingresso salone 
2 camere doppi servizi poggio- 
li posto macchina cantina pos- 
sibilità mutuo contributo re- 
gionale. Telefonare 33712 ore 


LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


13-15 per visite cantiere com- 
presi sabato-domeénica. 
7 


IN palazzina vendonsi apparta- 
menti pronto ingresso salone 
2 camere doppi servizi pog- 
gioli posto macchina cantina 
possibilità mutuo contributo 
Tegionale, . Telefonare 33712 
ore 13-15 per visite cantiere 
compresi sabato sad x 

LOCALE d'affari 90 mq più 260 
metri quadrati magazzino z0- 
na Piccardi nuovo vendo. Tel. 
37915. 52725 S 


desi facilitazioni, Tel. 35126. 
53922 S 
TESA 17, ultissimi appartamen- 
ti camera cameretta cucina 
we proprio, vuoto lire 4.000.000 
facilitazioni pagamento, VISI. 
TARE FERIALI ORE 10-11. 
Informazioni tel. 29235. 53868 S 
TOR SAN PIERO 6 (ROIANO) 
ultimi appartamenti 2-3 stan: 
ze cameretta cucina camerino 
bagno cantina, da lire 4.500.000 
in poi, vista mare soleggiati, 
facilitazioni pagamento, VISI 
TARE FERIALI ORE 16-17.30. 
Informazioni tel. 29235. 53868 S 


OCCASIONE paraggi piazza Ga- | xx SETTEMBRE 14, I, III, IV 


ribaldi appartamento libero 3 
stanze 120 mq'vendesi 5.800.000. 
facilitazioni pagamento. Telef. 
35126. 53912 S 
SPLENDIDO Severo pronto in- 
gresso saloncino 2 stanze cu- 


piano, 2-3 stanze cucina ba- 
gno veranda 6.500.000, contan 
ti 3.000.000 rimanenza mutuo. 
VISITARE FERIALI ORE 15- 
16. Informazioni telef. 29235. 

53868 S 


cinetta vasto atrio doppi ser-{Z.Z. OPICINA via, Nazionale di 


Vizi centralnafta. ascensore 14 
milioni vendesi. Tel. 767993. 

"1. (52723. S. 

S. MICHELE appartamento li- 

bero 4 stanze cucina we ven- 


fronte tiro a segno prossima 
consegna appartamenti. Im- 
"presa, Petra, tel. 37246. Pre- 
notazioni in cantiere 1417 
giorni festivi 9-12; 52679 S 


La vostra auto 
vi tradisce? 

Traditela con. 

"‘un’auto Avis. 


È la miglior vendetta! Co 


Noleggiate un’auto Avis, ce ne sono 
25,500 in tutta Europa. 
È come avere la vostra auto ma senza 


fastidi, 


sì impara a guastarsi quando avete tanto bisogno di lei. 


Qualcun altro la pulisce. 
Qualcun altro assicura. 
Qualcun altro pagaletasse e sioccupa - 


della manutenzione. 


Potete noleggiare un’auto Avis (ma- 
gari una fiammante Simca) per un giorno 
opertre mesi, e quando non vi serve più 
potete lasciarla nell’ufficio Avis più vi- 
cino a voi, ovunque vi troviate. 


AVIS C'È SEMPRE 


Avis- lautonolegg 


10 


DAVIS PENTA CAR SYSTEMINC.A WORLDWIDE SERVICE OFITT 


Martedì, 


1971 


26 ottobre 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S.LUCIA 
PARTENZE 


6.10 R. Venezia - Bologna - Milano 
+ Genova (*) 


6.20 L Portogruaro C. 


6.56 D Venezia . Torino . Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 


8.04 DD Venezia 
9.30 R Venezia . Roma (*) 


9.44 DD (Direct Orient) Venezia. » 
Milano - Genova » Domodos- 
sola - Parigi - Calais (WL 
Atene . Sofia.» Istanbul + 
Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13,00-R Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14/33 DD Venezia - Milano . Torino 

17.10.L Portogruaro (soppresso la 
domenica) 

17.25 R. Venezia (senza fermate in- 
termedie) . Milano . Geno- 
va (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia 
. Roma . Milano Lambrate 
‘Domodossola ,» Parigi (cue- 
cette di la e 2.a classe 
Trieste - Parigi, WL Venezia 
- Parigi, cuccette Beograd . 
Parigi e Venezia . Parigi, 
WL Mosca - Roma) (1) 

19.32 L Portogruaro 

20.22 D, Venezia . Bologna - Lecce 
(cuccette Trieste . Lecce) 

22:25 DD Venezia . Milano - Torino + 
Genova . Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova, 
cuccette Trieste . Torino) 
V. Mestre - Bologna . Roma 
(WL e cuccette Trieste - Ro. 
ma, solo il venerdì WL Mo. 
sca - Torino) 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano 
domenica) 

7.25 L. Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia - Genova . Torino 
- Milano {WL e cuccette 
Genova - Trieste, cuccette 
Torino - Trieste) Roma - 
Bologna (WL e cuccette Ro- 
ma + Trieste), (WL Torino » 
Mosea»solo la domenica) 

9,15 D Venezia 

10.13 DD (Simplon Express) Parigi - 
Domodossola Milano Lam- 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste 6 
Parigi - Beograd), WL Ro. 
ma Mosca (2), Lecce - 
Bologna (cuccette. Lecce + 
Trieste) 

11.08 R Milano - Venezia S.L. (*) 
(Venezia . Trieste senza fer- 
mate intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano - Venezia 

13.58 DL Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino - Milano (via Me. 
stre) e ‘Venezia 

18.39 R. Bologna - Venezia (*) 

19.17 L_ Portogruaro 

19,34 DD (Direct Urient) Calais . Pa. 
rigi Milano Venezia 
(WL Parigi - Atene . Sofia . 
Istanbul) 

20.55 R_ Milano (via Mestre) - Ro- 
ma . Venezia (*) 

23.00 L Venezia 

23.27 DD Torino - Milano . Genova » 
Roma » Venezia 

(* solo lia classe e prenotazione ob. 

bligatoria 

(1) circola nei giorni di lunedì, mer: 

coledì, sabato e domenica 

(2) circola nei. giorni di lunedì, mar. 

tedì, mercoledì e venerdì 


(soppresso la 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 


3.40 L Udine . Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine + Tarvisio 


6.30 L 
7.20 D 
10.05 L 
12.25 D Udine 
12.45 L Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.15 D Udine 
14.20 L Udine 
16.45 L Udine - Tarvisio 
17.551 Udine 
19.10 D Udine 
20.02 L Udine 
20,50 D. (Italien-Oesterreich Express) 
Udine - Tarvisio - Vienna 
Stuttgart (cuccette  pef 
Stuttgart) 
Udine 


ARRIVI 


Udine 

Udine 

Udine 

Pordenone - Udine 
(Oesterreich-Italien Express) 
Stuttgart -. Vienna . Tar 
visio » Udine: (cuccette d8 
Stuttgart) 

Udine 

Tarvisio . Udine 

Udine 

Udine 


Udine 
Udine + Tarvisio + Vienna 
Udine » Tarvisio 


2240 L 


0.31 L 
6.52 L 
7.36 L 
8.14 D 
8.53 D 


2,05 L 

12.05 L 

1405 D 

15.04 L 

16.02 D. Udine 

17.58 L_ Udine 

18.55 DD Tervisio - Udine 

1945 L Udine 

21.09 L Pordenone + 

22.20 L Udine 

22.41 D_ Vienna - Tarvisio » Udine 

23.43 DD Calalzo (2) 

(1) sì effettua nei giorni prefestivi 
dal 11-12-1971 al 20-2-1972 

(2). si effettua nei giorni festivi del 


12-12-1971 (al 19-2-1972 esclust 
25-12-1971 e l°1-1-1972 


Udine 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0:10. D° Villa Opicine . Lubiane £ 
Zagabria . Sarajevo 

1.02.L Villa Opicina (1) 
8.23 D Villa Opicina . Lubiana 
10,39 DD. (Simplon Express) Villa O 
Picina . Lubiana - Zagabil® 
- Belgrado (WL Roma - MO 
* sca) (2). Budapest. (WL T0 
rino - Mosca la domenica) 
18.10 L | Villa Opicima - Lubiana (4) 
18.15 L Villa Upicina (1) 
1847 D Villa Opicina . Lubiana (d 
20.09 D. (Dìreet Orient) Villa 
na Lubiana . Sicopje - Bel 


grado » atene - Istanbul * 
Sofia - Thessaloniki (Wi 
Parigi Atene - Sofi& 


Istaribul) e WL e cuoce??? 
Trieste + Belgrado 


20.35 L Villa Opicina 


ARRIVI 

5.00 D- Sarajevo . Zagabria » Mi 
biana - Villa Opicins 

1.10 L Villa Opicina (1) 

825 D. (Direct Orient) Thessal005 
. Sofia - Istanbul + Atené 
Belgrado - Skopje - subi 
na - Villa Opicina 


gr 
8.59 D Lubiana . Ville Opicis8 (3) 
13.35 L_ Lubiana - Villa Opicin® to 
18.34 DD (Simplon Express) Belg”" pui 
Zagabria - Lubiana * gi 
dapest Villa Upicn * jo. 
Mosca Roma (3) WI 
sca L'orino il venerdì 
20.03-D- Lubiana Villa 
21.38 L Villa Opicina 
(1) soppresso la domenica ea 
(2) circola nei giorni di lunedì 
‘tedì, mercoledì e venerdì Pr 
(3) circola net giorni di lunedì, 
coledì, sabato e domenics 


i e a ae e 


RTAS IRE IE EIA I 


rai ii de 


AOHYYSYTtOTdTetO 


- 


